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Acqui Terme. La notizia,
proveniente da Roma, è di ca-
rattere nazionale, ufficiale e ri-
levante per Acqui Terme. Ri-
guarda il sindaco Danilo Ra-
petti, che da una settimana cir-
ca fa parte della «Commissio-
ne per la promozione e il so-
stegno del turismo termale e di
benessere», istituita dal Mini-
stero del Turismo, presieduto
dal Ministro Vittoria Michela
Brambilla. Ha il compito di di-
segnare insieme al ministro le
linee della promozione termale
allʼestero.

La Commissione, presiedu-
ta da Giorgio Medail, giornali-
sta ed autore televisivo, è for-
mata da nove elementi in rap-
presentanza, tra gli altri, di Fe-
derterme, Associazione alber-
gatori termali, Associazione
mondiale attività termali, oltre
ai sindaci dei Comuni termali
di Acqui Terme e Salsomag-
giore.

Durante una riunione defini-
ta «di insediamento» sono sta-
te apprezzate le proposte pre-
sentate alla Commissione eu-
ropea congiuntamente da Ac-
qui Terme e Salsomaggiore,
con il sostegno del Ministro
Brambilla, effettuate nellʼambi-
to dellʼAssociazione delle città

storiche termali europee.
Una tra le prime iniziative in

programma da parte della
Commissione potrebbe essere
quella del «Magic Italy», strut-
tura che il ministero intende
lanciare con la realizzazione di
stand itineranti da installare
sulle principali piazze delle ca-
pitali europee per promuovere
la politica di qualificazione e
sviluppo del patrimonio terma-
le. Si tratterebbe di creare un
«Made Terme Italia», un siste-
ma idoneo alla valorizzazione
dei territori termali, compiuto in
modo da favorire lo sviluppo
dellʼeconomia e delle occupa-
zioni dei Comuni a vocazione
termale. È chiaro che da que-
sta iniziativa la città non potrà
avere altro che un notevole be-
neficio di immagine che nel
tempo si potrebbe tradurre in
turisti ospiti delle terme.

Acqui Terme. A seguito del-
la deliberazione della giunta
comunale del 1º ottobre con la
quale veniva approvato il pro-
getto comunitario «Thermae
Europae in motion» e la conte-
stuale candidatura alla Com-
missione europea Cultura per
lʼammissione a finanziamento,
è di questi giorni lʼapprovazio-
ne da parte dellʼamministrazio-
ne comunale del progetto
«Thermae Europae in motion.
Development Co. Ltd».

Il piano intende perseguire la
valorizzazione dellʼarchitettura
e del paesaggio termale in Eu-
ropa.

Acqui Terme. Ci scrive il
Co.di.fi.co (Comitato difesa fi-
nanze comunali):

«Gentile Direttore,
dobbiamo doverosamente

fare i complimenti al dr. Bru-
no assessore alle disastrate
finanze comunali.

I nostri complimenti non
sono per la sua attività di
amministratore ma per le sue
indubbie doti di contorsioni-
sta.

Stiamo parlando dellʼ”affa-
re” swap, i micidiali strumenti
finanziari usati dal Comune
per fare cassa. Ricordiamo
che il Comune ha sottoscrit-
to negli anni molti contratti
di swap scommettendo su
decine di milioni di euro: le
scommesse erano diverse tra
di loro ma avevano tutte la
stessa caratteristica: il ban-
chiere vince ed il Comune
perde.

Acqui Terme. Il Consiglio
comunale si appresta a «par-
torire» un nuovo gruppo consi-
gliare indipendente formato da
Simone Garbarino e Maurizio
Gotta, rispettivamente asses-
sore allʼEconomato e politiche
giovanili il primo, consigliere
comunale e presidente la

Commissione urbanistica e
Lavori pubblici il secondo.

I due consiglieri di maggio-
ranza, politicamente apparte-
nevano allʼUdc, da cui, come
da una loro dichiarazione, non
si sentivano più rappresentati.

Acqui Terme. Sulla ritruttu-
razione, messa in sicurezza e
rifacimento della pavimenta-
zione del marciapiede del pon-
te Carlo Alberto le notizie si rin-
corrono e non sempre sono
identiche.

Si sa di preciso che la rea-
lizzazione dellʼopera prevede
due fasi: lotto A, presidio stati-
co e lotto E, opere di restauro
monumentale. Per una mag-
giore informazione sui prossi-
mi lavori abbiamo chiesto noti-
zie allʼassessore ai Lavori pub-
blici, Paolo Tabano, il quale, a
proposito dei lavori, delle loro
ripercussioni sulla viabilità cit-
tadina ha affermato: «Sono si-
curo che essere a conoscenza
del problema contribuirà, se
non ad alleviare i disagi della
popolazione, almeno a render-
li comprensibili». I lavori sono
già iniziati con la predisposi-
zione dei ponteggi per la mes-
sa in sicurezza e riguarderan-
no principalmente i marciapie-
di pedonali.

«Per quanto possibile - spie-
ga lʼassessore Tabano - si
provvederà a lavorare lateral-
mente al ponte, ma alcuni in-
terventi, come la ripavimenta-
zione dei marciapiedi e il rifa-
cimento della sede stradale,
impongono la chiusura di par-
te della carreggiata; per que-
sto motivo, a partire da metà
gennaio per quattro mesi (due
per carreggiata) si viaggerà a
senso unico alternato, regola-
mentato da semaforo». Insie-
me ai tecnici della Provincia,
della Prefettura e ai Comuni
della nostra zona, lʼammini-
strazione comunale sta stu-
diando ipotesi di viabilità alter-
nativa per alleggerire il traffico

che grava sul ponte.
«Ad esempio - dice Tabano -

sarà ripristinato temporanea-
mente il transito dei mezzi pe-
santi nel centro di Visone, al fi-
ne di evitare lʼattraversamento
del ponte da parte di tutto il
traffico proveniente dal Sas-
sello. Pur essendo sfumata
lʼipotesi del ponte militare per
motivi tecnici, lʼAmministrazio-
ne comunale sta valutando la
possibilità di attrezzare un
guado per fornire unʼulteriore
alternativa; tale possibilità è at-
tualmente oggetto di incontri
con le autorità tecniche com-
petenti, quali Regione, Provin-
cia e Aipo, lʼautorità di bacino
del Po». I lavori di ristruttura-
zione, il cui importo complessi-
vo ammonta a 900.000 euro,
riguarderanno il consolida-
mento e la messa in sicurezza
dei marciapiedi laterali del
ponte, i quali poggiano su una
struttura metallica chiodata
che presenta i segni del tempo
ed ormai da riqualificare.

Acqui Terme. A partire dal 9
novembre sarà disponibile pres-
so le sedi Distrettuali della ASL
AL il vaccino antinfluenzale an-
ti Virus A H1N1 (vaccino pan-
demico).

La vaccinazione verrà ese-
guita, in questa fase, esclusi-
vamente ai seguenti utenti:

- soggetti di età compresa
tra 6 mesi e 64 anni affetti da
malattie croniche che compor-
tano un elevato rischio di com-
plicanze;

- Donne in gravidanza al 2º
e 3º trimestre;

- Bambini di età compresa
tra 6 e 24 mesi nati prematuri.

Gli utenti aventi diritto po-
tranno eseguire la vaccinazio-
ne presso il Distretto Sanitario
di competenza.

All’interno della maggioranza

Nell’Udc: 2 fuori
e 2 dentro

Si prospettano grossi disagi alla viabilità

È iniziata la ristrutturazione
del ponte Carlo Alberto

Nel documento di autotutela

Swap: il Comune
vittima di usura

La decisione presa dal Ministro Vittoria Michela Brambilla

Il sindaco Rapetti nella Commissione
per la promozione turismo termale

4 novembre
Acqui Terme. La celebra-

zione dedicata allʼanniver-
sario del «4 Novembre», si
svolgerà domenica 8 no-
vembre.

Il programma prevede al-
le 9,45 il raduno in piazza
San Francesco e il corteo
dei partecipanti che, percor-
rendo corso Italia, piazza
Italia, corso Viganò, via
Alessandria, giungerà al
Monumento ai Caduti. Ver-
so le 10,30 alzabandiera,
benedizione e inaugurazio-
ne del restauro curato al-
lʼAssociazione internaziona-
le «Regina Elena” al Monu-
mento ai Caduti della Gran-
de guerra; lʼonore a caduti e
posa corone. Alle 17, am-
mainabandiera presso il Mo-
numento ai Caduti.C.R.
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Ciò a causa di un «dera-
gliamento» a sinistra del par-
tito e quindi, come definita
da Garbarino, si tratta di
«una politica non più rispon-
dente ai nostri ideali». Il qua-
le, anche in nome di Gotta
ha puntualizzato lʼintenzione
di «rimanere nellʼambito del-
la maggioranza e di promet-
tere fiducia al sindaco Dani-
lo Rapetti ed alla sua giun-
ta».

NellʼUdc, due consiglieri se
ne vanno, due entrano: sono
Mirko Pizzorni, eletto nella
lista civica «Acqui Nostra» e
Fiorenza Salamano, eletta
nella lista di An e confluita
nel Pdl. Ambedue, stando al-
le prime dichiarazioni, pro-
mettono fede al sindaco Ra-
petti e alla sua giunta co-
munale. Pertanto la maggio-
ranza a palazzo Levi do-
vrebbe rimanere di dodici
consiglieri, anche se si regi-
stra un cambio di casacca
da parte di quattro che sie-
dono in consiglio comunale.
A livello politico diventa un
poco più debole il Pdl in
quanto perde una pedina, in-
fatti, un suo elemento, Fio-
renza Salamano, è entrata
in forza allʼUdc con Mirko
Pizzorni.

La notizia politicamente di
gran rilievo è rappresentata
dal commissariamento della
segreteria della sezione di
Acqui Terme dellʼUdc decisa
dalla Segreteria provinciale
del partito su mandato della
Segreteria regionale. Quindi
la segreteria sino ad ora ret-
ta da Franco Persani è da
considerare decaduta. «Da
oggi inizia un nuovo corso,
come Udc siamo decisi a
dialogare con le forze politi-
che presenti in consiglio co-
munale, un dialogo che pre-
vediamo a 360 gradi», ha af-
fermato Pizzorni.

Con il passaggio allʼUdc di
Pizzorni, anche la lista civi-
ca del sindaco Rapetti, «Ac-
qui Nostra» perde un com-
ponente, che però ha di-
chiarato fedeltà alla maggio-
ranza dellʼattuale sindaco. Al-
lʼUdc è anche arrivato lʼex
assessore Daniele Ristorto
che, dopo lʼesperienza delle
elezioni provinciali, non ha
nascosto le sue intenzioni di
rientrare in campo anche in
preparazione delle prossime
elezioni comunali.

«Ringrazio il Ministro Vittoria
Brambilla e Giorgio Medail per
la fiducia che hanno riposto in
me e farò di tutto per meritar-
mela. Se io sono stato scelto
per questʼincarico nazionale il
merito è da attribuire ad Acqui
Terme, alla mia bella città ed ai
suoi cittadini. Città che offre
tutte le opportunità dʼarte, di
cultura, dʼenogastronomia di
alta qualità. Un fattore impor-
tante è da aggiungere alla
scelta di avere colto, in questi
ultimi anni, lʼopportunità di
operare in modo da far diven-
tare Acqui Terme capofila di
una ventina tra le maggiori cit-
tà storiche termali europee»,
ha affermato il sindaco Rapet-
ti. Sempre Rapetti ha aggiunto
che «per raggiungere questʼ
incarico e sedere ad un tavolo
così notevole è stato prezio-
sissimo il lavoro, lʼimpegno e la
funzione svolta dallʼassessore
Anna Leprato, con la quale per
raggiungere il mandato di ope-
ratività nazionale abbiamo
operato sulla stessa lunghez-
za dʼonda».

Per lʼassessore Leprato «la
città, così come i Comuni del
nostro comprensorio, meri-
tano di avere un nostro con-
cittadino nei posti che con-
tano a livello nazionale, par-
ticolarmente nel settore del
turismo termale e del be-
nessere di cui Acqui Terme è
città che merita di essere ac-
creditata in sede comunita-
ria».

«La città - come sostenu-
to da Anna Leprato - nel
2009 ha risposto in modo
egregio relativamente alla
quantità di turisti ospiti. Ciò
è stato favorito dalle note-
voli azioni pubblicitarie e pro-
mozionali realizzate sia
quantitativamente che quali-
tativamente, ma con lʼincari-
co romano del sindaco Ra-
petti ed un filo diretto con il
Ministero del Turismo, la no-
stra città e la nostra zona
non possono che avvantag-
giarsene». Il turismo terma-
le in Italia rappresenta il 10%
circa del turismo con un vo-
lume dʼaffari notevolissimo.

Lʼimportanza che ricopre è
stata espressa dal Ministro
Vittoria Brambilla, che ha de-
ciso di istituire la Commis-
sione ministeriale per que-
sto settore.

DALLA PRIMA

Il sindaco
Rapetti

Quindi promuovere le città
termali come centri culturali a
livello europeo; promuovere
lʼidentità e lʼeredità culturale
termale; prevedere azioni di
sostegno alla definizione di
una politica comunitaria volta a
preservare la cultura termale.

Il Comune di Acqui Terme è
promotore del progetto «Ther-
mae Europae in motion» ed in
caso di accoglienza del pro-
getto da parte della Comunità
europea, come Comune capo-
fila per la sua realizzazione,
assumendo un ruolo di benefi-
ciario del finanziamento, andrà
poi a ripartire ai singoli par-
tners in base alle quote indica-

te nei mandati.
Il progetto riconosce ad Ac-

qui Terme un ruolo primario e
riveste una notevole importan-
za per lo sviluppo termale eu-
ropeo, coinvolgendo altre di-
ciotto realtà termali comunita-
rie e prevedendo un budget
pari a 3.662.000,00 euro per le
realizzazioni delle finalità de-
scritte nel medesimo progetto.
A sostegno di «Thermae De-
velopment Co.L.td» il Comune
di Acqui Terme si impegna a
intervenire per 25 mila euro
per lo svolgimento delle attivi-
tà che la società realizzerà al-
lʼinterno del progetto medesi-
mo.

Ad un certo punto lʼanoma-
lia della vicenda divenne tal-
mente palese da indurci come
comitato di difesa delle finan-
ze comunali a presentare
esposti alla magistratura e al-
la corte dei conti. Era avvenu-
to lʼincredibile: anziché pren-
dere atto della situazione atti-
vandosi per porre rimedio,
lʼamministrazione decideva di
negare lʼevidenza sostenendo
che tutto era perfettamente
sotto controllo e tacciandoci di
catastrofismo. Non ci pare il
caso di infierire sullʼautore di
tali spericolate accuse bensì
soffermarci sulle azioni intra-
prese dallʼamministrazione
concretizzate nel risibile tenta-
tivo di annullamento dʼufficio
dei contratti capestro con lo
strumento dellʼautotutela. Con-
testiamo inoltre al dr. Bruno di
non aver esposto compiuta-
mente i dati di fatto:

1- la Sezione della corte dei
conti che ha analizzato la vi-
cenda ha deciso di trasmettere
la sua pronuncia e la docu-
mentazione alla competente
Procura della corte dei conti. Il
che a nostro avviso vuol dire
che emerge lʼipotesi di respon-
sabilità degli amministratori;

2- nella delibera di autotu-
tela è il comune stesso che af-
ferma che “La banca (Unicre-
dit, nda) ha finanziato, dunque,
attraverso i contratti IRS lʼAm-
ministrazione, al contempo
trattenendo oneri finanziari
sotto forma di elevate commis-
sioni implicite, non note allʼam-
ministrazione, il cui importo è
peraltro tale da prevaricare il
tasso usuraio”. Questo signifi-
ca che il Comune ha ricono-
sciuto di essere stato vittima di
usura. A questo Comitato con-
sta che lʼusura sia un reato,
perseguibile dʼufficio dalla ma-
gistratura, alla quale doveva
essere necessariamente se-
gnalato dallʼamministrazione
comunale. Le conclusioni a cui
è giunta la Corte dei Conti e
lʼamministrazione stessa, per
quanto riguarda anche lʼusura,
non ci appaiono così distanti
dalle nostre denunce di due
anni fa. Hanno sprecato tem-
po, risorse e credibilità produ-
cendosi in sciocchi contorsio-
nismi e dissimulazioni che co-
munque si sono dimostrati ina-
datti a coprire la loro incapaci-
tà a gestire la cosa pubblica».

DALLA PRIMA

Importante progetto

DALLA PRIMA

Swap:
il Comune

DALLA PRIMA

Nell’Udc: 2 fuori
e 2 dentro

«Pertanto - sono ancora pa-
role di Tabano - le attuali strut-
ture dei marciapiedi saranno
rimosse e sostituite con nuove
sempre in acciaio; il vecchio
parapetto sarà riutilizzato,
mentre le attuali lastre in luser-
na saranno sostituite con altre
nuove. Inoltre saranno elimi-
nati dalla sede stradale tutti i
sottoservizi (condutture gas,
acqua, ecc…): in futuro, quan-
do si rendesse necessario in-
tervenire per guasti e manu-
tenzione, non si dovrà più oc-
cupare la sede stradale, evi-
tando così di creare disagi al
traffico. A completamento del-
lʼintervento sarà risistemato il
manto stradale, mantenendo
gli attuali sanpietrini, come ri-
chiesto dalla Soprintendenza
ai Beni Storici ed Artistici».

Si potrà avere presentando:
tessera sanitaria; certificato at-
testante il codice di esenzione
ticket per le suddette patolo-
gie, oppure, in alternativa, cer-
tificato rilasciato dal Medico di
Medicina Generale o dal Pe-
diatra di libera scelta attestan-
te la patologia di cui lʼutente è
affetto.

La vaccinazione degli utenti
appartenenti alle altre catego-
rie, (operatori dei servizi es-
senziali) che secondo le indi-
cazioni del Ministero della Sa-
lute, hanno diritto allʼofferta del
vaccino, avverrà in una fase
successiva e sarà oggetto di
un ulteriore comunicato. Si ri-
badisce che gli utenti di età su-
periore a 64 anni (65 anni
compiuti) non dovranno esse-
re vaccinati per il virus A H1N1,
ma soltanto con il vaccino an-
tinfluenzale stagionale (reperi-
bile presso le sedi distrettuali e
gli ambulatori dei Medici di Me-
dicina Generale). Sede ed ora-
rio ambulatorio vaccinale: Di-
stretto di Acqui Terme, via
Alessandria 1: dal lunedì al ve-
nerdì ore 9,30-12; 14-15.

Anche lʼex assessore Danie-
le Ristorto è confluito nel-
lʼUdc.

DALLA PRIMA

È iniziata la
ristrutturazione

DALLA PRIMA

Vaccino: come,
dove e a chi

Acqui Terme. La città sempre
più crocevia di grandi nomi. Lʼau-
tunno è stato davvero felice per
la Cultura. Dalle manifestazioni
del Benessere/ Bellessere pro-
mosse dalla Fondazione per il Li-
bro di Torino un crescendo inar-
restabile che è arrivato allʼap-
puntamento del Premio “Acqui
Storia”, e poi è proseguito con gli
incontri dellʼultima settimana di
ottobre con Marco Travaglio
(cronaca da noi presentata sul-
lʼultimo numero, quello del primo
di novembre, ma in edicola due
giorni prima) e con Magdi Cri-
stianoAllam (conferenza allesti-
ta dal Rotary, svoltasi mercoledì
28 ottobre, di cui si riferisce, in al-
tro articolo, ne “LʼAncora” di que-
sta settimana). Ma questo ine-
dito cartellone - dedicato a temi
dellʼattualità, della politica, del-
lʼanalisi storica e anche dellʼim-
pegno - proseguirà anche nella
seconda metà del mese in cor-
so.

Lunedì 16 novembre, a pa-
lazzo Robellini, alle 21, incontro
dedicato al virtuoso passaggio
Dal PIL al BIL (ovvero il “be-
nessere interno lordo”): dibatti-
to pubblico promosso da Sini-
stra Acquese e Movimento Bep-
pe Grillo, Circolo Galliano dedi-
cata alla “decrescita”. Ovvero
alla possibilità di realizzare un
Nuovo Rinascimento che liberi
le persone dal ruolo di strumenti
della crescita economica, e ri-

collochi lʼeconomia nel suo ruo-
lo di gestione della casa comu-
ne trasformando tutte le specie
viventi in inquilini, che nel mon-
do possano viverci davvero me-
glio. “Il rispetto del territorio, la
salvaguardia del suolo agricolo,
la difesa idrogeologica e il ri-
lancio del turismo - affermano
Maurizio Pallante e Dario Gior-
dano, relatori della serata - pos-
sono restituire allʼItalia la sto-
ria, e poi arte, cultura, gusto e
paesaggio, liberandoci dalla
malattia del consumo irrazio-
nale”. Infine segnaliamo i due
appuntamenti degli ultimi due
venerdì.

Il 20 novembre, presso il Mo-
vicentro (sede da confermare),
alla sera, presentazione del libro
Afghanistan: dallʼaltra parte del-
le stelle (EIG) del radiologo ova-
dese Maurizio Mortara.

Per presentare lʼopera (i pro-
venti della vendita saranno de-
voluti a sostegno della Missione
Emergency in Afghanistan) tor-
na ad Acqui il nostro concittadi-
no Giulietto Chiesa che pren-
derà parte allʼincontro. Al tavo-
lo dei relatori anche il giornalista
de “La Repubblica” Massimo
Novelli.

Venerdì 27 novembre, infine,
alle ore 17.30, in Biblioteca Ci-
vica, incontro con Laurana La-
jolo, che presenterà le poesie di
Pier Luigi Sommariva.

G.Sa

Appuntamenti culturali di novembre

Dal Pil al Bil
e poi l’Afghanistan

Acqui Terme. Sabato 7 no-
vembre presso la sala confe-
renze della casa di Cura Villa
Igea di Acqui Terme dalle 8,30
alle 18 si terrà il corso di ag-
giornamento dal titolo «Linee
guida, protocolli e procedure:
strumenti decisionali per lʼap-
propriatezza delle cure». Il cor-
so è rivolto a figure infermieri-
stiche e prevede lʼacquisizione
di 15 crediti formativi ECM. Ha
inoltre lʼobiettivo di dare agli
operatori sanitari gli strumenti
per comprendere ed applicare i
principi alla base delle linee gui-
da dei protocolli e delle proce-
dure.

Lʼinfermiere oggi ha un com-
pito molto importante, che è
quello di offrire il proprio contri-
buto specifico per sviluppare il
miglioramento della qualità del-
lʼassistenza sanitaria.

Per il professionista infer-
miere la capacità di acquisire o
addirittura creare questi stru-
menti e di poterli applicare nel-
la pratica sono necessità fon-
damentali ed indispensabili per
una assistenza sanitaria di qua-
lità. Lo scopo di Villa Igea è in-
fatti di promuovere un corso che
fornisca ai propri dipendenti de-
gli strumenti efficaci per realiz-
zare attivamente una modalità
assistenziale operativa in grado
di migliorare competenze e pro-
fessionalità al servizio delle esi-
genze del paziente.

Il corso è tenuto dalla dotto-
ressa Vizio, consulente mana-
geriale e formativo esperto in
ambito sanitario, e organizzato
in collaborazione con lʼagenzia
formativa Esprit Srl.

A Villa Igea

Corso infermieri
Acqui Terme. Ci scrive il co-

ordinamento cittadino Italia dei
Valori: «Visto il grande succes-
so dellʼiniziativa inerente il re-
cupero dellʼIVA al 10% sulla Ta-
riffa di Igiene Ambientale (T.I.A.)
abbiamo deciso di proseguire
nel fornire assistenza ai cittadi-
ni. Saremo nuovamente pronti
ad accogliere gli acquesi nella
nostra sede di corso Italia 67 sa-
bato 7 novembre, dalle 16,30 al-
le 18,30. Tutti i cittadini dei Co-
muni dove la Tarsu si è trasfor-
mata in TIA possono quindi tro-
vare nellʼItalia dei Valori un va-
lido alleato per presentare
lʼistanza di rimborso.

Il proprietario o il conduttore
che abbiano pagato la TIA, de-
vono raccogliere tutta la docu-
mentazione ovvero le fattu-
re/bollette e le ricevute di pa-
gamento degli anni dal 2004 al
2009 e portarle presso la nostra
sede, dove verranno distribuiti
gratuitamente i moduli ed istru-
zioni per presentare corretta-
mente la domanda.

Cogliamo lʼoccasione per sot-
tolineare che è importante atti-
varsi subito visto che il diritto al
rimborso si prescrive in cinque
anni. È consigliabile seguire le
istruzioni che forniamo diretta-
mente in sede per evitare erro-
ri di cui non ci riterremo re-
sponsabili in caso di “passapa-
rola”.

Ci teniamo a ribadire che il
rimborso dellʼIva è un diritto as-
sodato, lʼistanza non costa nul-
la, non va neppure presentata in
bollo. Siamo orgogliosi di poter
contribuire a riaffermare un di-
ritto di cittadinanza e legalità».

Tassa Igiene Ambientale

Recupero Iva

Furto al cimitero
Acqui Terme. Una signora

si è recata presso la nostra re-
dazione per lamentare un furto
subito al cimitero. Il fatto è suc-
cesso venerdì 30 ottobre. Nel-
la mattinata verso le 10, la si-
gnora si era recata al cimitero
cittadino per una visita e per
portare fiori sulla tomba dei
consuoceri. La signora rac-
conta: “Lì mi reco una volta al-
lʼanno, non avendo altra possi-
bilità e comodità... Avendo una
certa età, con i fiori e la borsa
mi trovavo impacciata, quindi
decisi di lasciare la borsa in
macchina. Tempo mezzʼora
della visita ho trovato la sor-
presa: avevano forzato la ser-
ratura della macchina e la bor-
sa era sparita». La signora
molto amareggiata per lʼacca-
duto lancia un appello tramite
LʼAncora. Chi avesse ritrovato
la borsa, contenente anche
documenti personali, è prega-
to di portarla alla polizia muni-
cipale.

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

dal Sahara al Mediterraneo
LIBIA

20 FEBBRAIO - 2 MARZO

Storia e natura sudamericane
EQUADOR & GALAPAGOS

19 APRILE - 2 MAGGIO
Tour dellʼEquador: Quito, Cuenca
e Galapagos (tutti siti patrimonio

delʼUnesco) con cinque giorni di crociera
tra le isole dove Darwin definì
la “Teoria dellʼevoluzione”

Terra di Spagna
ANDALUSIA

5-15 MARZO in bus / 6-13 MARZO in aereo

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

I MERCATINI NATALIZI

5-8 dicembre - BUDAPEST

5-8 dicembre - VIENNA

6-8 dicembre - PROVENZA

6-8 dicembre - FORESTA NERA e STOCCARDA

6-8 dicembre - SALISBURGHESE

6 dicembre - BOLZANO in giornata

7 dicembre - Magie di Natale a GARDALAND

8 dicembre - TRENTO in giornata

CAPODANNO 2010

29 dicembre - 3 gennaio - AMSTERDAM

29 dicembre - 3 gennaio - BARCELLONA

29 dicembre - 3 gennaio - PARIGI

29 dicembre - 3 gennaio - BERLINO

30 dicembre - 2 gennaio - BUDAPEST

30 dicembre - 2 gennaio - ROMA

30 dicembre - 2 gennaio - VIENNA

31 dicembre - 1 gennaio - CROCIERA LAGO DI COSTANZA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. È uno degli
appuntamenti, per tradizione,
più interessanti del Premio
“Acqui Storia”. Si tratta dellʼin-
contro degli autori vincenti
(questʼanno tre) con gli allievi
dellʼultimo anno della scuola
superiore acquese.

Questo momento culturale è
stato allestito sabato 24 otto-
bre, al mattino, presso la sala
grande delle Nuove Terme.

Allʼincontro prendevano
parte, con Ernesto Auci e il
prof. Guido Pescosolido, pre-
sidenti di giuria (rispettiva-
mente della sezione divulgati-
va e della sezione scientifica),
e con Mario Bernardi Guardi
(giurato sez. romanzo stori-
co), lʼAssessore Carlo Sbur-
lati (Cultura) e i tre premiati:
Orazio Cancila, con il volume
I Florio. Storia di una dinastia
imprenditoriale (Bompiani) per
la sezione storico-scientifica;
Roberto Riccardi, con Sono
stato un numero. Alberto Sed
racconta (La Giuntina) per la
sezione storico-divulgativa; e
Raffaele Nigro, con il roman-
zo Santa Maria delle Battaglie
(Rizzoli) per la sezione narra-
tiva storica intitolata a Marcel-
lo Venturi, uno dei fondatori
del Premio.
Il senso della Storia

Per una volta il canovaccio
dellʼincontro è rovesciato. Si
parte subito dalle domande.
Un allievo dellʼITC “Vinci” ram-
menta un amaro giudizio di
Sergio Romano (a commento
del recentissimo saggio edito
da Neri Pozza, a più voci, La
storia negata. Il revisionismo e
il suo uso politico, curato da
Angelo Del Boca) che sottoli-
nea la preponderanza del-
lʼideologia nella ricostruzione
del passato.

È lʼavvio di una interessante
riflessione metastorica, che re-
cupera - e qui citiamo Nigro - il
vecchio adagio della Historia
magistra, ma anche la sostan-
za dei contenuti, che rinviano
a vicende individuali e colletti-
ve.

Il discorso si allarga, pren-
dendo in esame la prassi che
vede, oggi, tutta lʼanalisi
schiacciata sul presente.

“I media sono diventati
schiavi delle ultimʼora. Battute
in modo incalzante. I Tg devo-
no comprimere la notizia in un
minuto, un minuto e mezzo; la
materia viene gettata in una
scatola, in uno schermo, e ol-
tretutto è spezzettata: alla fine
si perde il legame con il fatto”.

Per Raffaele Nigro, giornali-
sta RAI che ha sofferto questa
impostazione del lavoro, il ro-
manzo storico è una sorta di

recupero allʼinsegna dellʼuma-
nesimo.
Uno sguardo al Sud

Il libro sui Florio diventa lʼoc-
casione per indagare, nella ac-
cezione più larga possibile,
sulla questione dellʼarretratez-
za del Meridione dʼItalia.

E la storia della famiglia ca-
labrese (allʼinizio erano mani-
scalchi), poi trasferitasi in Sici-
lia, che fece fortuna con tra-
sporti marittimi, tonnare, pro-
duzioni vinicole e ceramiche,
diventa lʼoccasione per riper-
correre lʼultimo Ottocento,
con opportune citazioni per
Crispi e Giolitti, la Banca Com-
merciale Italiana, Vittorio Ema-
nuela Orlando e Antonio Di
Rudinì.

Uno dei nodi è la leggenda
della presunta “congiura del
Nord” nei confronti dellʼimpero
economico dei Florio, che è
paragonabile a quello degli
Agnelli, o dei Cirio (nostri con-
terranei, famiglia di Monastero
Bormida).

E le speculazioni sbagliate
di Francesco (inventore dei
carri frigo che portavano gli or-
taggi a Vienna) fanno il paio
con le più colpevoli manie de-
gli ultimi eredi della famiglia
che Cancila studia, dediti al
gioco, che distraggono fondi
dalla società e determinano il
fallimento. Che il Fascismo
cercò di evitare.

Ma questa è una storia par-
ticolare.

Viene ricordato lʼapporto cri-
tico di Rosario Romeo, “il sa-
crificio del Mezzogiorno”, i ri-
flessi negativi di una raggiunta
Unità che, con il liberismo
economico, senza misure di
protezione per la più debole in-
dustria meridionale, la mette in
crisi…

Discorso ampio, complesso,
non riassumibile, ma utile, per-
ché riconduce alla complessi-
tà. E, allora, la proposta che
viene da Ernesto Auci (decisa-
mente compiaciuto del tenore
degli interventi proposti dal
giovane pubblico) diviene
quella di allestire, lʼanno ven-
turo, un convegno sullʼUnità
dʼItalia ad Acqui. Ormai il 150°
è prossimo.

(Lʼassessore Sburlati mette
le mani avanti: i soldi sono po-
chi, “certo qui non sono mai ar-
rivati i fondi del Grinzane”, ma
lʼidea è interessantissima).
Senza pregiudizi,
senza rabbie: per la verità

Con Roberto Riccardi si ri-
badisce il concetto della Storia
maestra di vita “perché essa
riesce a farci conoscere la so-
cietà in cui viviamo”. Oltretutto
in un momento in cui è diffici-

le immergersi in un flusso di
notizie. In cui è problematico
recuperare il fatto. Distinguerlo
dal gossip.

Lʼautore, ufficiale superiore
dei carabinieri, ricorda la storia
terribile di sessanta anni fa.
“Che ci fa increduli. Possibi-
le…?” Eppure è accaduta”.

Un libro paradossalmente
sereno quello che ripercorre
lʼesperienza di Alberto Sed.
Che ricorda senza animosità.
“Anche se non riesce a pren-
dere in braccio i nipoti”: i trau-
mi si scontano anche a distan-
za di mezzo secolo.

“Così Alberto Sed, deporta-
to, oggi vuole parlare con il
prof. Caracciolo, salito di re-
cente alla ribalta per le sue te-
si negazioniste. Per dialogare.
Per confrontarsi”.

Insomma: lʼincontro si con-

clude allʼinsegna di un recupe-
ro memoriale, di una analisi
storica che - come Tacito rac-
comandava nel proemio degli
Annales - va compiuta sine ira
ac studio.

Cʼè anche una piccola mo-
rale. In una storia spesso rac-
contata dai vincitori, vale la pe-
na chiedersi chi siano gli altri,
gli sconfitti.

Ed uscire dalla facile logica
buoni e cattivi: e allora non cʼè
da scandalizzarsi per i campi
di concentramento degli allea-
ti, per i crimini USA post 1945
(dal Vietnam a Guantanamo),
per il riconoscimento dei lati
oscuri della Resistenza.

Verità significa complessità.
Non è una lezione da poco
quella che i ragazzi si porte-
ranno a casa.

G.Sa

Acqui Terme. Verrà pre-
sentato, sabato 7 novembre,
alle 21, a palazzo Robellini, il
volume “La via delle spezie”,
scritto dal professor France-
sco Surdich, ordinario di Sto-
ria delle esplorazioni e sco-
perte geografiche presso la
facoltà di Lettere e Filosofia
dellʼUniversità di Genova.

Il libro è edito da “Il Portola-
no” di Genova, il cui respon-
sabile è il dr. Aldo Caterino,
ponzonese dʼadozione, diret-
tore del centro Martino Martini
di Trento che si occupa di svi-
luppare attività di studio, ricer-
ca e documentazione sulla
cultura, la storia e la realtà so-
ciale ed economica della Cina
in realzione allʼOccidente Eu-
ropeo.

Interverranno lʼAssessore
alla cultura dr. Carlo Sburlati,
il prof. Surdich, il prof. Carlo
Prosperi che presenterà il li-
bro, e lʼeditore dr. Aldo Cateri-
no

Del libro scrive la dr.ssa
Giualia Lanciani:

«Si legge tutto dʼun fiato
lʼaffascinante volume di Fran-
cesco Surdich che ricostrui-
sce - in forma godibilissima e
mediante una puntuale, esau-
stiva e accreditata documen-
tazione, insaporita da una do-
vizia di particolari poco noti o
inediti recuperati da varie fon-
ti, soprattutto da cronache
coeve alle vicende narrate - la
storia delle spezie e il loro uso
dallʼAntichità al Medioevo, su
su fino allʼEtà Moderna.

Simbolo di ricchezza, distin-
zione, prestigio, e non ultimo
di buongusto, questi prodotti
esotici, dalle origini leggenda-
rie, provenienti da lontani pae-
si avvolti nel mistero, rappre-
sentavano una sorta di no-
stalgia del Paradiso perduto:
in effetti, come ricorda lʼauto-
re, le spezie costituivano, nel-
lʼimmaginario cristiano medie-
vale, una parte integrante del
mito che collocava nellʼarea
orientale, principalmente in
quella indiana, la sede del Pa-
radiso Terrestre, per cui si ri-
teneva, ad esempio, che il pe-
pe crescesse in una pianura
profumata assai vicina a quel
luogo di delizie, o che zenze-
ro e cannella venissero pe-
scati con le reti dalle acque
del Nilo, la cui sorgente era si-
tuata appunto nel Giardino
dellʼEden.

Che le spezie prosperasse-
ro nellʼincanto del Paradiso
era indubbiamente una verità
letteraria, rivelatrice, tuttavia,
dellʼincontestabile forza di se-
duzione che esse esercitava-
no sia per i loro poteri straor-
dinari - magici, afrodisiaci, te-
rapeutici - sia in quanto sim-
boli di affermazione sociale, al
punto che il lessico per le de-
lizie e quello per le spezie
coincidevano.

DallʼAntichità classica, con
un breve ristagno allʼepoca
delle invasioni barbariche, il
consumo delle spezie si dif-
fonde sempre più largamente
in tutta Europa, e la domanda
crescente ne rende fiorentis-
simo il commercio, gestito, a
partire dal XIV secolo, princi-
palmente se non esclusiva-
mente dai veneziani, che con-

trollano lʼacquisto, il trasporto
e la vendita di pressoché tutte
le droghe e altri prodotti di
qualità che i cristiani ricevono
dai depositi del Mediterraneo
orientale.

Allorché i mercati levantini,
per la mutata situazione poli-
tica nel Vicino Oriente, fini-
scono nelle mani del potente
impero ottomano, intenziona-
to ad acquisire a proprio van-
taggio il monopolio del com-
mercio dei generi di lusso, per
i mercanti occidentali si fa
sempre più impellente la ne-
cessità di trovare una via al-
ternativa, marittima, per arri-
vare direttamente ai paesi
produttori.

La sfida di aggirare il conti-
nente africano per raggiunge-
re lʼAsia sarà raccolta, come è
noto, dai portoghesi.

Nel 1488 Bartolomeu Dias
torna in patria dopo aver dop-
piato lʼestremità meridionale
dellʼAfrica; dieci anni dopo Va-
sco da Gama realizza il primo
viaggio per mare che apre
lʼIndia allʼEuropa.

Lʼevento rivoluzionerà la
storia economica, politica e
culturale del Portogallo, pae-
se ai margini del mondo allora
conosciuto, che sogna le me-
raviglie dellʼOceano Indiano in
cui cerca essenzialmente le
spezie, ma non solo.

Nel giro di pochi anni, i por-
toghesi erigono il loro grande
impero marittimo, lʼEstado da
Índia, una sorta di talassocra-
zia che si spinge dallʼestremo
ovest di Ormuz allʼestremo est
di Malacca, la cui struttura
poggia su una rete di piazze-
forti e di agenzie commerciali,
che servono di base per gli
scambi con le popolazioni in-
digene.

La progressiva espansione
fino alle coste della Cina (Ma-
cao), alle isole di Sumatra e
Giava, alle Molucche e al
Giappone (Nagasaki), porterà
il commercio portoghese
nellʼOceano Indiano se non a
un effettivo monopolio, certo a
una condizione di supremazia
fondata sul possesso di punti-
chiave: e tuttavia, sarà proprio
la dispersione di questo impe-
ro a decretarne il declino, poi-
ché diventerà sempre più ar-
duo mantenerne il controllo,
soprattutto per la scarsità di
uomini (il Portogallo conta
allʼepoca meno di un milione
e mezzo di abitanti), che ren-
de difficile far fronte, ad esem-
pio, allʼespansione coloniale
inglese e olandese.

Della gloriosa e audace av-
ventura lusitana resta, tutta-
via, indelebile memoria nella
ricchissima produzione lette-
raria - cronache, roteiros, dia-
ri, resoconti, poemi, eccetera
- che ha nella Peregrinazione
di Fernão Mendes Pinto la te-
stimonianza ineguagliabile di
unʼesperienza ineguagliabile,
nel bene e nel male, chiave di
lettura - scrive Surdich - delle
procedure attraverso le quali
il mondo esotico e favoloso
delle terre circostanti gli ocea-
ni Indiano e Pacifico venne in-
terpretato e recepito dalla
contemporanea cultura occi-
dentale.

red.acq.

Acqui Terme. Ci scrivono il sindaco Danilo Rapetti e lʼasses-
sore Carlo Sburlati:

«Il Comune di Acqui Terme, organizzatore del Premio Acqui
Storia, insieme a Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria,
Regione Piemonte, Provincia di Alessandria, Terme di Acqui,
esprime la più sincera gratitudine a quanti hanno contribuito al-
la riuscita del Premio Acqui Storia 2009: questa manifestazione,
giunta alla 42° edizione, è uno dei maggiori premi letterari italia-
ni e, oltre a perpetuare la memoria storica del sacrificio della Di-
visione Acqui, conferisce fama e prestigio allʼintera Città. La vi-
talità del Premio è testimoniata dalla partecipazione di un vasto
pubblico alle iniziative e alla cerimonia conclusiva di sabato 24
ottobre, e dallʼattenzione ottenuta dai media nazionali e locali: gli
organizzatori sono grati ai giornalisti della carta stampata e ra-
diotelevisivi che, avendo colto la valenza culturale dellʼiniziativa,
ne hanno informato lʼopinione pubblica.

In primo piano, un ringraziamento va riconosciuto agli Enti Re-
gione Piemonte, Provincia di Alessandria, Terme di Acqui, Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Alessandria che sostengono il
Premio.

La promozione dellʼiniziativa è stata inoltre sostenuta dallʼin-
tervento delle ditte B.R.C., CTE., Giuso, Collino, AMAG, Istituto
Nazionale Tributaristi nonché dellʼEnoteca Regionale Acqui Ter-
me e vino . Ha collaborato alla realizzazione della giornata con-
clusiva la Libreria Terme, per il Mercatino del libro di storia.

Un sincero elogio va tributato ai membri delle tre Giurie, e par-
ticolarmente ai rispettivi Presidenti, che ancora una volta, hanno
dimostrato non solo competenza ed equilibrio nelle valutazioni,
ma hanno collaborato, con suggerimenti ed azioni concrete, a
realizzare lʼiniziativa. Accanto alle Giurie, il gruppo dei lettori, gli
Istituti scolastici acquesi e del territorio ai quali va il ringrazia-
mento degli organizzatori.

Una particolare riconoscenza va alle forze dellʼordine ed al-
lʼassociazione carabinieri in congedo che hanno garantito la si-
curezza e a quei dipendenti comunali che si sono adoperati con
solerzia ed entusiasmo per il successo della manifestazione.

Gli organizzatori sono riconoscenti a tutto il pubblico che ha
preso parte alle iniziative legate al Premio durante lʼanno e alla
cerimonia conclusiva: soprattutto agli studenti ed ai docenti del-
le scuole superiori intervenuti agli incontri con i vincitori».

Tante sollecitazioni dall’incontro con i vincitori

L’Acqui Storia per gli studenti delle superiori

A palazzo Robellini il 7 novembre

“La via delle spezie”
con il prof. Surdich

Da sindaco e assessore Sburlati

I ringraziamenti
per l’Acqui Storia

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 15 novembre
PORTOVENERE
LA SPEZIA
Scorpacciata di pesce!

Domenica 22 novembre
La reggia di VENARIA
e TORINO
con mostra diademi e gioielli reali

FEBBRAIO
Domenica 14
Partenza per tour classico del PERÙ
Con nostro accompagnatore
Partenza in bus da Acqui per aeroporto
Voli di linea

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 29 novembre
SALISBURGO
ST. GILGEN e ST. WOLFGANG

Dal 5 al 8 dicembre
RENANIA e BADEN-WURTTEMBERG
MAGONZA - FRANCOFORTE
E HEIDELBERG

Dal 5 all’8 dicembre
BUDAPEST

Dal 5 al 6 dicembre
LJUBJANA e KLAGENFURT

Dal 5 al 7 dicembre
VIENNA e GRAZ

Dal 12 al 13 dicembre
ALSAZIA

ANTEPRIMA CAPODANNO

AMSTERDAM
Speciale giovani!

MONTECARLO

CASTILLA
e LEON (SPAGNA)
con soggiorno a Peniscola
Hotel 4 stelle
con cenone e veglione danzante

PUGLIA
Cenone e veglione danzante

ABBAZIA (ISTRIA)
Trieste, isola di Krk, Fiume, Aquileia
hotel 4 stelle con animazione, cenone
e veglione con musica dal vivo

ROMA

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO

Sabato 28 novembre
TRENTO e LEVICO
Domenica 29 novembre
INNSBRUCK
Sabato 5 dicembre
MONTREAUX e AOSTA
Domenica 6 dicembre
BRESSANONE e NOVACELLA
Martedì 8 dicembre
ANNECY
Lunedì 7 dicembre
MERANO
Martedì 8 dicembre
BOLZANO
Domenica 13 dicembre
TRENTO e ROVERETO



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
8 NOVEMBRE 2009

Maria GALLIONE
ved. Compalati

di anni 68
Domenica 25 ottobre è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, i figli,
la nuora, il genero, le nipoti, i
fratelli e parenti tutti ringrazia-
no quanti hanno voluto parte-
cipare al loro grande dolore
con presenze, fiori e scritti.

RINGRAZIAMENTO

Rosita PERRONE
ved. Pitarresi

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il figlio, il nipote ed
i parenti tutti, la ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata giovedì 12 novembre al-
le ore 18 in cattedrale. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ines SCIUTTO
in Adorno

Nellʼanniversario della sua
scomparsa il marito, i figli, la
nuora, il nipote, il fratello ed i
parenti tutti, la ricordano con
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 12 novembre alle ore
17,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi RODERICO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio
con i parenti tutti, lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 14 novembre
alle ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti si uniran-
no nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe CIBRARIO
“Cili”

ex Tabaccaio - di anni 88
Lunedì 2 novembre è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. La mo-
glie Anna, i figli Costantino e
Maria Angela, la nuora Lucia-
na i nipoti Marta, Michele e Ce-
cilia, la cognata ed i nipoti, nel
darne il doloroso annuncio rin-
graziano sentitamente quanti
hanno espresso in ogni forma
la loro partecipazione.

ANNUNCIO

Giuseppe GIORDANO
“Vivere nei cuori di chi lascia-
mo dietro di noi, non è morire”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 8 novembre
alle ore 10 nella parrocchiale
di Loazzolo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Evaristo MONFROI
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 14 no-
vembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Michelangelo TACCHINO
di anni 62

“Ci ricordiamo di te con immu-
tato affetto, mille sono le frasi
già scritte, ma nel nostro cuore
rimarrà per sempre il tuo ricor-
do”. Ad un mese dalla scom-
parsa lo ricordano la moglie, i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti, a quanti
lʼhanno conosciuto e stimato.

TRIGESIMA

Guido ODDONE
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 8 no-
vembre alle ore 11 nella chiesa
di Arzello. Un grazie di cuore a
chi si unirà nel tuo ricordo.

ANNIVERSARIO

Carlo IBERTI
73 anni

“Ci rattrista il pensierodi nonaver-
ti più accanto fisicamente, ci con-
sola la certezzache tucontinui ad
essere vicino anoi per guidarci e
sostenerci”. La moglieAnna e i fi-
gli Sergio e Bruno ringraziano
quanti nella triste circostanza so-
no stati loro vicini e ricorderanno
il compianto Carlo nella s.messa,
domenica 8 novembre ore 10,30,
nella parrocchiale di Cessole.

TRIGESIMA

Pasquale PARODI
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancella il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie ed i pa-
renti tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 8 novembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe SERRA Giovanna SERRA
in Forgia

di anni 85 di anni 52
Domenica 25 e sabato 31 ottobre sono mancati allʼaffetto dei lo-
ro cari. I familiari tutti commossi per la grande manifestazione di
stima ed affetto rivolta ai loro indimenticabili congiunti, sentita-
mente ringraziano quanti hanno condiviso con loro il dolore per
la triste circostanza.

ANNUNCIO

Maria Grazia Guido Giuseppina
FARINETTI FARINETTI FARINETTI

ved. Farinetti

“Dal cielo proteggete chi sulla terra vi porta nel cuore”. Nel 22º, 13º e nel 3º anniversario
dalla scomparsa i familiari unitamente ai parenti tutti li ricordano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà celebrata domenica 8 novembre alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Orsara Bormida. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Enrico Carla
CANOBBIO MUSSO

ved. Canobbio
“Vivete per sempre nel cuore di chi continua a volervi bene”. Nel
1º anniversario dalla scomparsa i figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti li ricordano nella santa messa che verrà ce-
lebrata sabato 14 novembre alle ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di Lussito. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Maria PRONZATO
ved. Cavelli

1913 - † 30/9/2009
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 8 novembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Morsasco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Luigi VIOTTI (Gigi)
“Non sei più con noi, ma sen-
tiamo la tua presenza ovun-
que”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie
con rispettive famiglie, unita-
mente ai parenti ed amici, lo ri-
cordano nella s.messa che sa-
rà celebrata domenica 8 no-
vembre alle ore 11 nella par-
rocchia di Moirano. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlotta TORIELLI
in Oddone

“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il marito, la figlia, il
genero, la nipote unitamente ai
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto a quanti
lʼhanno conosciuta e le hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Angelo VELA
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
16º anniversario dalla scom-
parsa la moglie Nilde, i figli,
con le rispettive famiglie, uni-
tamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
8 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Silvana PASTORINO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 5º anni-
versario dalla scomparsa i ge-
nitori e lʼamato Pietro unita-
mente ai parenti ed amici tutti,
la ricordano a quanti lʼhanno
conosciuta e le hanno voluto
bene.

ANNIVERSARIO

Luciana GRANDE
in Dabormida

9/08/1956 - † 8/11/2001
I familiari nellʼanniversario del-
la sua scomparsa, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 8 novem-
bre alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
accomunarsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Lorenzo BARISONE
(Renzino)

Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 8 novem-
bre alle ore 8,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Simone OTTAZZI
“Munino”
2005 - 2009

I familiari tutti lo ricordano con
affetto nella santa messa anni-
versaria che sarà celebrata
domenica 8 novembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
Alice Bel Colle. Ringraziano di
cuore quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Antonio
LACQUA

“La tua presenza vive sempre in noi”. Nel 10º anniversario della
scomparsa la moglie Maria Rosa, i figli Bruna con Rocco, Ange-
lo con Graziella, Marco e i nipoti Barbara, Arianna e Diego lo ri-
cordano con nostalgia e affetto a quanti lʼhanno conosciuto e sti-
mato con le santa messe che verranno celebrate mercoledì 11
novembre alle ore 17,30 nella cappella di corso Bagni e dome-
nica 15 novembre alle ore 11,30 nel Santuario della Madonna
Pellegrina. Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Comm. Ambrogio Ing. Roberto
LINGUA LINGUA

1999 - 3 novembre - 2009 1986 - 23 novembre - 2009
“La vita dei morti sta nella memoria dei vivi”. (Cicerone) Nel 10º
e nel 23º anniversario della scomparsa i familiari li ricordano con
infinita nostalgia e profondo rimpianto. Pregheranno per loro do-
menica 15 novembre nella santa messa che verrà celebrata al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO RICORDO

Maria PIOMBO Giovanni GRASSI
ved. Grassi

† 18 novembre 2008-2009 † 20 luglio 1997-2009
“Lʼonestà il vostro ideale, il lavoro la vostra vita, la famiglia il vo-
stro affetto. Per questo i vostri cari vi portano nel cuore”. I figli
con le rispettive famiglie, nipoti e parenti tutti li ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa che verrà celebrata domenica
15 novembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Bistagno. Si
ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

Giampietro OLIVIERI Marisa BOTTO
(Pulo) ved. Olivieri

2001 - † 5 novembre – 2009 2007 - † 30 marzo 2009

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo

è sempre vivo nel nostro cuore”. La figlia, il genero, il nipote uni-

tamente ai parenti tutti li ricordano con immutato affetto a quan-

ti li hanno conosciuti e voluto loro bene.

RICORDO

Kilimangiaro
per World Friends
Acqui Terme. Venerdì 6 no-

vembre alle ore 21 a palazzo
Robellini, World Friends e la
sezione “Nanni Zunino” del CAI
(Club Alpino Italiano) di Acqui
Terme, presentano “Kiliman-
giaro 2010”, la nuova spedizio-
ne alpinistica-umanitaria che
dallʼ11 al 21 febbraio 2010 ve-
drà protagonisti sulla vetta afri-
cana 14 scalatori (10 di Acqui,
2 di Novi e 2 di Ovada) ed avrà
come Capo Spedizione Aurelio
Repetto. Lʼobiettivo è racco-
gliere fondi per la campagna
“Nati nel posto giusto”, lanciata
da World Friends per la costru-
zione del reparto Maternità del
Neema Hospital, il centro sani-
tario già realizzato dallʼasso-
ciazione e che presta assisten-
za sanitaria ai pazienti più po-
veri delle baraccopoli. Il Re-
parto Maternità ha lʼobiettivo di
tutelare la salute delle mamme
e dei nascituri della capitale ke-
niana, con unʼassistenza medi-
ca, sanitaria e diagnostica pri-
ma, durante e dopo il parto. Al-
la serata parteciperanno anche
il dott. Gianfranco Morino, fon-
datore di World Friends, ed En-
rico Minasso, fotografo e socio
del CAI di Acqui, autore del Ca-
lendario 2010 di World Friends
che sarà presentato durante
lʼincontro.

***
Dal 28 ottobre al 16 novem-

bre è possibile contribuire alla
campagna con un sms da 1 eu-
ro dai cellulari personali Tim,
Vodafone, Wind e 3 o una tele-
fonata da 2 euro da rete fissa
Telecom Italia al numero 48586.

I necrologi si ricevono
entro il martedì
presso la sede

de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva compresa
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Il vangelo di Marco, di do-
menica 8 novembre, ci porta
con Gesù e i discepoli nel tem-
pio di Gerusalemme, centro e
cuore della fede di Israele: la
vita culturale, politica e religio-
sa del popolo della Promessa
ha qui il suo centro pulsante.
Qui, scribi, dottori, farisei si de-
dicano allo studio e alla inter-
pretazione della legge, la To-
rah. In mezzo a questi cultori,
non tutti coerenti, ci sono per-
sone che vivono sinceramente
la loro religiosità, in ricerca di
un culto fedele, interiore, non
fatto di apparenza, per ricerca-
re il vero e il buono. In mezzo
a loro Gesù troverà anche
qualche amico come rabbi Ni-
codemo, fariseo.

Epilogo doloroso
Gesù appare sempre più

conscio del proprio destino e
sembra accettarlo consapevol-
mente, persuaso che lʼepilogo
doloroso della sua vita è se-
gnato. Due le parti del brano
evangelico: nella prima, Gesù
condanna apertamente, nello
stesso centro vitale, quelli che
detengono il potere religioso, e
particolarmente tra scribi, dot-

tori, e farisei, ponendo il dito
sulla piaga di un culto fondato
più sullʼapparenza, che su una
sincera adesione al Dio della
rivelazione biblica.

La carità della vedova
Secondo la Mishna, raccol-

ta di tradizione e insegnamen-
to rabbinico, il fedele in visita
al tempio era invitato a depor-
re lʼelemosina secondo le per-
sonali possibilità economiche
nel tesoro: si tratta di tredici
cassette, ubicate nel cortile
delle donne, nelle quali si de-
pongono le offerte per il san-
tuario. Ed è qui, probabilmen-
te, anche se il testo evangeli-
co non lo dice, che la povera
vedova depone la sua piccola,
umile offerta, per il tempio. Un
gesto che sfugge ai molti, ma
non a Gesù che la segue con
lo sguardo. E allora Gesù,
chiamati a sé i discepoli, dice
loro: «Questa vedova ha get-
tato nel tesoro più di tutti gli al-
tri, perché ha messo quello
che aveva per vivere». Chia-
mando il fedele alla carità Dio
misura il nostro gesto dal cuo-
re, per la ricompensa promes-
sa: “Lʼavete fatto a me”. d. G.

Acqui Terme. Venerdì 30
ottobre, si è celebrata lʼottava
Giornata del dialogo cristiano
islamico, con un incontro di
preghiera e di convivialità che
si è svolta nei locali, gentil-
mente concessi dal sindaco,
della ex Kaimano in piazza
Maggiorino Ferraris.

Tema dellʼincontro (promos-
so dal Movimento ecclesiale di
impegno culturale dellʼAzione
Cattolica, dalla Commissione
diocesana per il dialogo tra le
religioni e dalla Comunità isla-
mica della nostra città) è stato
“Le religioni dialogano per da-
re voce al futuro”.

Lʼiniziativa è iniziata con i
saluti dei responsabili delle
due comunità (mons. Paolino
Siri e il Coordinatore della Co-
munità islamica acquese, Mo-
hammed Hlimi), quindi cʼè sta-
ta una riflessione a due voci
sul tema del dialogo in cui so-
no intervenuti giovani e adulti
cristiani e musulmani. È segui-
ta la celebrazione della pre-

ghiera islamica (ispirata alla
prima sura del Corano) e la ce-
lebrazione di un salmo (secon-
do la tradizione cristiana).

La serata si è conclusa, co-
me in tutti gli incontri tra amici,
con un momento conviviale
con menù di tradizione “islami-
ca” e di tradizione locale. Nu-
merosi gli intervenuti al di là di
ogni aspettativa.

Giornata del dialogo
cristiano islamico

Comunicazioni
della Curia

- Dal primo novembre il
Nuovo Cancelliere della Curia
Vescovile è il rev. Sac. don Ro-
berto Caviglione, parroco del-
la parrocchia di Spigno Monf e
Mombaldone.

Sostituisce il rev. Can. don
Aldo Colla che ha rinunciato
allʼincarico per motivi di salute.
Grazie don Colla per il lungo
costante servizio in Curia!

- Dal primo novembre è am-
ministratore parrocchiale della
parrocchia di San Bartolomeo
in Morsasco il rev. don Louis
Eduardo Roman del Clero dio-
cesano di Armenia in Colom-
bia, in sostituzione del defunto
don Giannino Minetti.

Inizia ufficialmente il suo mi-
nistero sabato 7 novembre al-
le ore 16. Continuerà ad offrire
il servizio pastorale alla par-
rocchia della Madonna Pelle-
grina in Acqui.

- Dal primo novembre è am-
ministratore parrocchiale delle
parrocchie di S Matteo in Giu-
svalla e di S. Lorenzo in Pon-
tinvrea il sac. Valence Siboma-
na del clero di Ruhenghi in
Rwanda, in sostituzione di don
Remigio Hyun trasferito come
collaboratore parrocchiale a
Nizza Monferrato.

Inizierà ufficialmente il suo
nuovo ministro rispettivamente
a Giusvalla domenica 22 no-
vembre alle ore 16 e a Pontin-
vrea sabato 21 novembre alle
ore 16.

Una settantina di volontari
ha partecipato, nella sera di
venerdì 30 ottobre nei locali
della Croce Bianca, allʼincon-
tro di preparazione per la pros-
sima apertura della mensa di
fraternità.

Lʼincontro, guidato da mons.
Giovanni Pistone, aveva più di
uno scopo: ringraziare tutti i
volontari per il lavoro svolto
nellʼanno precedente, organiz-
zare i turni per lʼapertura della
mensa nellʼanno 2009 - 2010,
far conoscere i nuovi locali
che sono stati allestiti per
ospitare la mensa in attesa
della ristrutturazione dellʼex
Ricreatorio.

La nuova sistemazione, che
è stata possibile grazie alla
collaborazione tra Lions, Cro-
ce Bianca e Caritas, permette-
rà di continuare a fare un ser-
vizio che è, come ha sottoli-
neato mons. Pistone, “una te-
stimonianza preziosa”, “il man-
tenere in vita unʼiniziativa volu-
ta da mons. Galliano”.

Presente anche il presidente
del Lions club di Acqui Terme,
dott. Marzio De Lorenzi, che
ha voluto essere incluso nel
numero dei volontari.

Dopo aver organizzato i
turni di servizio alla mensa,
sotto la guida dellʼinfaticabi-
le coordinatore Enzo Qua-
glia, è seguito un momento
conviviale, in cui i volontari
sono stati “serviti al tavolo”
da altri volontari.

Nella serata cʼè stato anche
spazio alla riflessione sullʼim-
portanza del servizio che vie-
ne effettuato dai volontari del-
la mensa della fraternità ed al
proposito mons. Pistone, sot-
tolineando più di una volta con
enfasi lʼintuizione avuta da
mons. Galliano e la sua stre-
nua volontà di perpetrare nel
tempo lʼiniziativa caritatevole,
ha letto insieme ai volontari le
parole di Madre Teresa di Cal-
cutta “Signore, quando ho fa-
me, mandami qualcuno da
sfamare. Quando ho sete,
mandami qualcuno da disse-
tare...”.

Mensa della fraternità

Incontro
dei volontari

La Caritas diocesana aven-
do ricevuto dalla Caritas italia-
na un primo resoconto sia del-
le offerte da noi inviate, che dei
progetti in attuazione, pensa
sia utile portarle a conoscenza
della diocesi affinché sia una
risposta alla domanda che vie-
ne fatta (anche logicamente):
“dove vanno a finire le offerte
che si danno per queste emer-
genze?”.

Crediamo che questo serva
a far comprendere che le of-
ferte che vengono consegnate
alla Caritas sono destinate al-
lo scopo richiesto, amministra-
te con attenzione e precisione.
Si evidenzia anche nel docu-
mento della Caritas che si par-
la di offerte mandate dalla de-
legazione Piemonte - Valle
dʼAosta e Umbria (regioni col-
legate e rese responsabili di
un progetto nella zona LʼAqui-
la ovest) e che quindi è lʼunio-
ne che fa la forza anche se
non riceviamo la medaglia da
esporre per dimostrare la no-
stra generosità.

È molto bello che la comuni-
tà diocesana si attivi sempre in
comunione con il vescovo per
operare sia sul piano pastora-
le come sul piano operativo
che si attua attraverso la Cari-
tas.

Questa le due lettere della
Caritas italiana:

«Ai Delegati regionali Cari-
tas di Umbria e Piemonte –
Valle DʼAosta

Zona LʼAquila OVEST
Oggetto: utilizzo risorse rac-

colte per lʼemergenza terremo-
to in Abruzzo.

In seguito allʼemergenza
terremoto che ha colpito
lʼAbruzzo nellʼaprile scorso so-
no giunte, dalle vostre Delega-

zioni, le seguenti risorse:
Delegazione Piemonte-Valle

dʼAosta: 1.464.000 euro
Delegazione Umbria:

246.914 euro
NB: Segnaliamo che il dato

non è da considerarsi definiti-
vo; in particolare, potrebbero
non figurare offerte inviate at-
traverso conto corrente posta-
le (in quanto lʼinserimento di
tali dati è più laborioso) e/o
provenienti da Caritas dioce-
sane attraverso “bracci opera-
tivi” (ad esempio, la “Compa-
gnia del SS.mo Sacramento”
per la Caritas di Reggio Emi-
lia…). Qualora riscontraste
scostamenti rispetto a quanto
le Caritas diocesane hanno a
voi dichiarato di aver versato a
Caritas Italiana, vi chiediamo
di segnalarceli per poter poi
provvedere ad una verifica at-
traverso le copie dei giustifica-
tivi contabili.

Come certamente sapete, in
questi mesi abbiamo provve-
duto ad individuare nella vo-
stra zona di gemellaggio - in
accordo con la Diocesi di
LʼAquila - alcune realizzazioni
che è nostra intenzione finan-
ziare con il contributo che ci
avete trasmesso, dando così
visibilità alla vostra prossimità:

Pettino - Spazio parrocchia-
le 18.800 € (concluso);

Pettino - Alloggio per anzia-
ni e studenti 1.790.000 € (In
progettazione - costo stimato)

Pile - Edilizia sociale ed abi-
tativa 500.000 € (In progetta-
zione - costo stimato)

Totale costruzioni 2.308.800
€.

I costi previsti per le realiz-
zazioni indicate potrebbero su-
bire ancora delle variazioni, in
quanto stiamo procedendo per
alcune alla fase esecutiva del-
la progettazione. Sarà nostra
cura aggiornarvi sullo stato di
avanzamento dei lavori, con-
cordando anche per tempo le
date per lʼinaugurazione delle
strutture stesse per favorire la
presenza qualificata delle vo-
stre Delegazioni.

Oltre alle presenti strutture
stiamo procedendo - sempre
in accordo con la Diocesi - alla
individuazione di ulteriori ope-
re sulle quali far convergere
eventuali ulteriori vostre risor-
se.

Roma, 3 ottobre 2009».
«Ai Delegati regionali Cari-

tas di Umbria e
Piemonte – Valle DʼAosta
Zona LʼAquila OVEST
Oggetto: Campo Base e

progetti presentati
Come da accordi intrapresi,

nel mese di agosto Caritas Ita-
liana – per la presenza delle
vostre Delegazioni nella zona
individuata – ha già provvedu-
to ad inviare:

- 50.000 euro come soste-
gno alla presenza dei coordi-
natori in loco;

- 93.000 euro come contri-
buto straordinario per le spese
di allestimento del Campo ba-
se e presenza dei volontari per
i primi 3 mesi (aprile-giugno
2009)

Nelle scorse settimane le
vostre Delegazioni hanno pre-
sentato al Centro di Coordina-
mento ulteriori 10 progetti, in
diverso stato di realizzazione,
relativi alle attività garantite dai
volontari in loco a favore della
popolazione colpita, per un im-
porto totale di oltre 540 mila
euro. Per queste progettualità,
verificato preventivamente:

- lo stato di avanzamento di
ciascun progetto già condiviso;

- lʼentità dei costi sostenuti
(consuntivo) per i progetti già
conclusi;

- la pertinenza delle nuove
progettualità con la Caritas
diocesana de LʼAquila e lo
staff di Caritas Italiana in loco
si accoglie la relativa richiesta
di finanziamento ad esclusione
delle spese di vitto e alloggio
relative ai volontari, in quanto
questa tipologia di spesa non
era prevista tra quelle finan-
ziabili attraverso le attuali pro-
gettualità, come condiviso an-
che nel Consiglio Nazionale di
giugno scorso.

Vi ricordiamo che sarà pos-
sibile richiedere, da parte delle
vostre Delegazioni, una ulte-
riore somma una-tantum qua-

lora il contributo già trasmesso
di 50 mila euro non fosse suf-
ficiente per garantire la pre-
senza dei vostri coordinatori in
loco fino a dicembre 2009.

Tali somme, ad esclusione
del contributo di 50 mila euro,
sostenuto direttamente da Ca-
ritas Italiana, come da prece-
denti indicazioni, saranno im-
putate alle risorse economiche
trasmesse a Caritas Italiana
dalle vostre Delegazioni, come
espressione delle vostre pro-
gettualità.

Si ribadisce inoltre che per
tutte le progettualità finanziate,
come anche per il contributo
per la presenza in loco, do-
vranno essere prodotte le rela-
tive documentazioni ammini-
strative (copia dei giustificativi
di spesa, contratti…).

Entro il prossimo mese di di-
cembre, a conclusione di que-
sta prima fase di presenza
omogenea di tutte le Delega-
zioni, si procederà con una va-
lutazione complessiva relativa-
mente a quanto si è realizzato
valutando anche ulteriori forme
di sostegno alla prosecuzione
della vostra presenza in loco.

Roma, 5 ottobre 2009»
Segue lʼelenco delle proget-

tualità presentate al 5 ottobre
2009 dalle Delegazioni Umbria
e Piemonte-Valle dʼAosta (la
prima cifra riguarda la somma
richiesta per attività, la secon-
da per volontari):
Pastorale giovani

Grest estivo a Pettino (lu-
glio-agosto 2009): 58.000 €; 0
€ (concluso)

Uscite estive ed invernali:
uscite periodiche per gruppi di
giovanissimi, giovani e adulti,
anche nelle zone di provenien-
za dei volontari: 7.800 €;
5.400 €; (in corso)
Date voi stessi da mangiare

Insieme a piazza dʼarmi:
condivisione delle problemati-
che quotidiane nella vita della
tendopoli dopo la partenza del-
lʼUNITALSI: 6.455; € 20.250 €
(concluso)

Arcipelago tendopoli: condi-
visione delle problematiche
quotidiane nella vita delle ten-
dopoli della zona: 17.700 €;
74.550 € (in corso).

Tende sparse: sostegno alle
persone che stanno vivendo
un forte disagio; visite domici-
liari per attivare una rete
dʼascolto e di vicinanza con le
persone sfollate: 38.300 €;
27.000 € (in corso).

Magazzino: sostegno alle
attività del magazzino allestito
nella chiesa di Pettino: 4.590
€; 27.000 € (in corso).
Le case della gente

Traslochi: aiutare le famiglie
durante la delicata fase del re-
cupero degli effetti personali:
29.850 €; 50.600 € (in corso)

Container: immagazzinare i
beni recuperati in attesa di una
sistemazione delle nuove abi-
tazioni: 0 €; 0 € (progetto so-
speso).

Casette di legno: permette-
re alle famiglie più vulnerabili
di disporre da subito di una
abitazione più stabile e confor-
tevole: 122.550 €; 40.500 €
(progetto in corso di verifica).

Miglioriamo la città: aiutare
le famiglie e migliorare le pro-
prie case ed il volto della città
attraverso la pulizia delle stra-
de, il tagliare lʼerba e il risiste-
mare ringhiere e staccionate: 0
€; 0 € (ipotesi progettuale,
senza budget)

Totale richiesto per attività:
162.695 €; totale richiesto per
volontari: 204.800 €.

Da verificare il progetto “Ca-
sette di legno” (non contabiliz-
zato).

Le offerte inviate e i progetti in attuazione

La Caritas per l’emergenza Abruzzo

Appello Caritas
Dal Kosovo sono stati ri-

chiesti alla Caritas diocesana
indumenti e giocattoli per bam-
bini, che saranno donati in oc-
casione del Santo Natale.

La Caritas si rivolge fiducio-
sa a tutti coloro che avessero
indumenti ancora usabili per
bambini e giocattoli, anche se
non nuovi di portarli alla Cari-
tas diocesana in via Caccia
Moncalvo, 4 - Acqui Terme dal
lunedì al venerdì dalle ore 8,30
alle ore 12 per poterli prepara-
re e poi consegnare agli alpini
che operano in Kosovo i quali
provvederanno al trasporto e
alla distribuzione.

Sapendo quanto il corpo de-
gli alpini è fedele agli impegni
assunti siamo certi che le cose
donate andranno a buon fine.

Sarà un mezzo per dimo-
strare che non siamo solo sen-
sibili ai problemi dei bambini
sul piano sentimentale-affetti-
vo ma anche sul piano concre-
to ed operativo.

La Caritas diocesana

Ritiro spirituale
per i sacerdoti

Ricordo a tutti i sacerdoti
che mercoledì 11 novembre ci
sarà il primo dei ritiri spirituali
per i sacerdoti, programmati
per lʼanno pastorale 2009-
2010.

Il ritiro si terrà in Seminario,
e inizierà allo ore 9,45 con la
recita delle Lodi, nel salone
delle conferenze. Seguirà, su-
bito dopo, la meditazione, det-
tata da don Davide Bonini, bi-
blista e parroco a Genova (il
Consiglio presbiterale, nella
sua ultima sessione del mese
di ottobre ha chiesto che si ri-
pristinasse lʼordine già seguito
in passato: prima la meditazio-
ne, poi lʼadorazione). Seguirà
lʼadorazione eucaristica, alle
ore 12,00 il pranzo.

Raccomando vivamente la
presenza in occasione dellʼan-
no sacerdotale, scusando la
mia assenza dovuta alla con-
temporaneità dellʼAssemblea
generale della Conferenza epi-
scopale italiana, ad Assisi (9 –
12 novembre).

Un cordiale augurio di pace
e bene.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

La comunità del Duomo
La comunità del Duomo si stringe attorno al proprio parro-

co don Paolino in procinto di partire per il Burundi, dove tanti
fratelli vivono una situazione di estrema difficoltà, alleviata dalle
missionarie e dai missionari cristiani.

«Caro don Paolino, ringraziamo Gesù per questo tuo impegno
e sacrificio che stai facendo per la Diocesi e la parrocchia. Affi-
diamo a Maria, Assunta in cielo, a cui è dedicata la nostra bella
cattedrale, la tua protezione in questo viaggio. Noi ti saremo vi-
cini con il pensiero e la quotidiana preghiera.

Grazie ancora don Paolino, porgi il nostro caloroso saluto ed
abbraccio ai nostri fratelli del Burundi»

Calendario diocesano
Venerdì 6 – Assemblea dellʼOftal nel salone S.Guido di Piaz-

za Duomo 8, alle ore 21.
Sabato 7 – Per le vocazioni, adorazione eucaristica dalle ore

21 alle 22.30 nella chiesa di S.Antonio borgo Pisterna.
Domenica 8 – A Tagliolo Monferrato, alle ore 11, il Vescovo ce-

lebra la messa per la festa patronale di S.Carlo Borromeo, alle
15 presiede la processione.

Da lunedì 9 a giovedì 12 il Vescovo è ad Assisi per lʼAssem-
blea straordinaria della Conferenza episcopale italiana.

Mercoledì 11 – In Seminario dalle ore 9,45 ritiro mensile del
clero.

Venerdì 13 – A Ponti alle ore 21 il Vescovo guida la lectio divi-
na per i giovani della zona.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Lʼassessore
Giulia Gelati prosegue nellʼillu-
strazione dei particolari del
Ppe sullʼarea ex Borma.

«Come anticipato, questa
settimana tocca essere illu-
strata alla nuova viabilità, con-
seguente alla realizzazione del
PPE relativo allʼex area Bor-
ma.

Premesso che la proposta
urbanistica per il nuovo quar-
tiere ha posto lʼaccento sul te-
ma degli spazi aperti, lʼipotesi
di progetto è stata proprio
quella di riconfigurare lʼarea,
attraverso percorrenze, aree di
sosta, elementi di connettività
sia verso lʼinterno che verso
lʼintorno.

Il progetto propone, pertan-
to, un panorama urbano in gra-
do di offrire una gamma di spa-
zi rivolto principalmente alla
mobilità non motorizzata: giar-
dini, passeggiate, piazze, pas-
saggi coperti e scoperti, mar-
ciapiedi, percorsi ciclabili, viali
alberati, aiuole e verde attrez-
zato.

Una puntuale analisi è stata
riservata al sistema della mo-
bilità, con particolare attenzio-
ne alla compatibilità dellʼinter-
vento proposto dal P.P.E. in
rapporto ai flussi di traffico esi-
stente e a quello futuro in pre-
visione del nuovo.

Lʼaccesso alla città è garan-
tito da cinque ingressi stradali,
uno dei quali, Corso Bagni, si
configura da sempre come un
importante asse di scorrimento
e di penetrazione al centro ur-
bano, essendo in grado di su-
perare senza interruzione le li-
nee ferroviarie che attraversa-
no Acqui.

La conservazione e la valo-
rizzazione di tale viale è stato
uno degli obiettivi primari della
proposta progettuale: verrà,
così, mantenuta tale configu-
razione senza interruzioni visi-
ve nè funzionali, mentre ver-
ranno potenziate vie di scorri-
mento alternative. Ne sono te-
stimonianza il raddoppio di Via
Romita, lʼampliamento di Via
Salvadori ed il suo diretto col-
legamento con la rotatoria del-
la circonvallazione, lʼamplia-
mento e il prolungamento di
Via Rosselli che consentirà un
facile accesso al nuovo polo
scolastico.

Tale impostazione consenti-

rà quindi di smaltire il traffico
veicolare, grazie anche alla
realizzazione di nuove rotonde
ad Est di Corso Bagni.

La nuova trasformata rete
viaria consentirà, quindi, da
una parte una valida alterna-
tiva al raggiungimento diretto
e veloce delle nuove iniziati-
ve, sia residenziali che com-
merciali, turistiche ricettive e
di servizio (la nuova Scuola
Media) previste nellʼarea ex
Borma e dallʼaltra permetterà
un alleggerimento dei flussi
di percorrenza sul Corso Ba-
gni e, in un futuro auspicabile
secondo ponte sul Bormida,
sullo storico ponte Carlo Al-
berto.

Di grande pregio e vitale im-
portanza saranno anche i due
collegamenti previsti tra Corso
Bagni e la soprastante Via Ro-
mita: da una parte un nuovo
corso alberato, il Boulevard,
con velocità di percorrenza li-
mitata ma con due sensi di
marcia, dallʼaltra percorsi ci-
clabili e pedonali, la via verde
(uno spazio aperto a misura
dʼuomo che rafforza funzioni di
collegamento fra gli isolati, de-
lineando un nuovo paesaggio
urbano), che consentiranno di
collegare la zona ad Est di
Corso Bagni con il viale mede-
simo e con la Passeggiata Pio-
la.

Rimanendo nellʼottica del
perseguimento di una mobilità
sostenibile, il potenziamento di
un sistema ciclabile che può
relazionare il nuovo quartiere

in ogni sua parte, costituisce
lʼopportunità di generare un ul-
teriore sviluppo della rete ci-
clabile urbana in relazione alle
realizzazioni già programmate
dallʼAmministrazione Comuna-
le.

Ovviamente, tutte le nuove
infrastrutture viarie saranno
dotate di banchine e marcia-
piedi spaziosi, saranno servite
da aree verdi per la sosta,
provviste di adeguati arredi ur-
bani, avranno accorgimenti
idonei alla fruibilità di persone
diversamente abili, avranno
adeguate pavimentazioni anti-
sdrucciolo e saranno provviste
di illuminazione a basso im-
patto.

Naturalmente, è stato anche
predisposto un piano parcheg-
gi, che soddisferà sia le esi-
genze pubbliche che quelle
private, con soluzioni a raso e
con localizzazioni in silos. Si-
gnificativi sono, infatti, i dati re-
lativi ai metri quadrati e ai nu-
meri di posti auto: parcheggi
pubblici per circa mq. 16.000
ed un totale di circa 600 posti
auto; parcheggi privati di circa
mq. 20.000 per un totale di cir-
ca 700 posti auto.

Ad essi dovranno essere
aggiunti i parcheggi previsti
sulla Via Salvadori, a servizio
anche dellʼedificio scolastico,
nonché quelli programmati in
un secondo tempo al piede
della Passeggiata Piola che
porteranno, così, ad avere a
disposizione 1500 posti auto.

Alla prossima puntata».

Acqui Terme. Domenico
Borgatta e Maria Carla Giac-
cari a nome del Circolo acque-
se del Partito Democratico ci
hanno inviato alcune conside-
razioni sui locali che attual-
mente ospitano la scuola me-
dia G.Bella:

«Molto spesso quando si
parla di sicurezza, il nostro
pensiero va immediatamente
al problema dellʼimmigrazione
e della criminalità. Ma esistono
altre situazioni in cui i cittadini
hanno il diritto di richiedere si-
curezza: la sicurezza del lavo-
ro, la sicurezza sul lavoro, la
sicurezza delle persone nel-
lʼambiente in cui vivono ed
operano. Ciò a cui ci riferiamo
è la seria condizione di perico-
lo in cui versa la nostra Scuo-
la media (soprattutto la suc-
cursale), con tutti i ragazzi, gli
insegnanti ed il personale che
in essa trascorrono molte ore
della giornata e che da anni
sono costretti a convivere con
una obiettiva situazione di ri-
schio, senza che nel frattempo
sia stato adottato alcun prov-
vedimento.

A questo proposito i Consi-
glieri comunali del PD ricorda-
no che, nonostante la loro fer-
ma opposizione, il sindaco Da-
nilo Rapetti non volle sentire
ragioni e non esitò a liquidare
la Scuola media per far posto
al nuovo tribunale (che lo
avrebbe aiutato a vincere le
elezioni), collocando la scuola
in un edificio di proprietà priva-
ta (per il quale il nostro Comu-
ne paga 222.000 euro allʼan-
no), fin da allora palesemente
inadatto a tale destinazione; il
risultato fu duplice e brillante:
costringere le asfittiche casse
comunali a sopportare un pe-
sante esborso di denaro e col-
locare gli studenti e gli opera-
tori della scuola in una situa-
zione di disagio e di pericolo.

Esistono, infatti, nellʼIstituto
numerose situazioni che sono
state definite da tecnici com-
petenti come “rischio grave, in
cui un incidente serio non può
essere escluso”. Tali situazioni
sono ben conosciute (e nono-
stante la gravità finora superfi-
cialmente ignorate e non af-
frontate neppure parzialmente)
dallʼAmministrazione comuna-
le, anche perché più volte se-
gnalate dal Dirigente scolasti-

co e da alcuni genitori.
Tra le criticità più gravi evi-

denziate riportiamo:
1) lʼedificio ha tre rampe di

scale e nessuna di esse è di
sicurezza o protetta;

2) nelle palestre non ci sono
estintori e così anche nel bloc-
co degli spogliatoi e dei servizi;

3) manca una verifica della
pratica per lʼottenimento del
Certificato di prevenzione in-
cendi (che la scuola deve an-
cora ottenere!) da parte dei Vi-
gili del Fuoco. Vale la pena di
sottolineare che lʼassenza di
tale certificato è causa di ina-
gibilità dei locali.

Ma se questi sono gli aspet-
ti più gravi, non mancano altre
criticità che i tecnici classifica-
no “rischio significativo, in cui
un incidente non può essere
escluso”: due uscite al piano
terra di larghezza molto infe-
riore a quella stabilita dalla leg-
ge, ringhiera traballante e di al-
tezza non conforme su una
delle scale, parapetti di altez-
za inferiore alla norma, porte di
uscita della parte vecchia e
una scala della parte nuova
senza pianerottolo, presenza
di porte non a norma che crea-
no una strozzatura in caso di
evacuazione, assenza di se-
parazione dallʼedificio adia-
cente con strutture di adegua-
ta resistenza meccanica, di te-
nuta alla propagazione di fu-
mo, fiamme e calore.

E che dire dellʼimpianto elet-
trico? Anche un occhio assolu-
tamente non esperto di im-
piantistica ne coglie la totale
inadeguatezza.

Si fa notare che le norme le-
gislative a cui ci si deve atte-
nere per garantire la sicurezza
dellʼ Istituto e quindi delle per-
sone in esso presenti risalgo-
no al 1984, 1994, 2008; non si
tratta evidentemente di norme
che devono ancora entrare in
vigore, ma presenti da anni, a
cui lʼAmministrazione comuna-
le ha avuto tutto il tempo per
adeguarsi.

Alcuni genitori hanno, con
molta ragionevolezza, chiesto
che almeno fossero installati
estintori in numero sufficiente
e che fosse posizionato un
idrante, che ha un costo irriso-
rio e che è utile per preservare
le vie di fuga dal fuoco. Ma
neppure di fronte a richieste

cosi minimali, si è potuto ap-
prezzare un atteggiamento
collaborativo da parte del no-
stro Sindaco.

Ritenendo prioritaria la tute-
la della sicurezza dei nostri ra-
gazzi e di coloro che nella
Scuola media svolgono la loro
attività lavorativa, chiediamo
allʼAmministrazione comunale
di fornire risposte chiare ed
esaurienti sui seguenti punti:

1) È stato richiesto ed otte-
nuto il Certificato di prevenzio-
ne incendi, senza il quale la
scuola è inagibile?

2) Lʼimpianto elettrico è a
norma e periodicamente sotto-
posto a verifica?

3) Sono presenti nei locali
scolastici un numero idoneo di
estintori e quelli presenti sono
funzionanti?

4) Qual è la situazione ge-
nerale dei locali? Se sono agi-
bili, si tratta di una agibilità de-
finitiva o soggetta a deroghe?

5) La cubatura dei locali in
rapporto al numero di alunni è
regolamentare?

6) Dal momento che non è
in discussione che esistono si-
tuazioni di “rischio grave” e di
“rischio significativo” per la non
conformità alle norme, esiste
almeno un piano complessivo
di adeguamento che permette-
rebbe di ridurre significativa-
mente il livello di pericolo?

Ci attendiamo dalla nostra
Amministrazione risposte rapi-
de e puntuali; altresì ci rendia-
mo perfettamente conto che è
difficile richiedere grandi inter-
venti, ma crediamo che si pos-
sano programmare alcune mi-
sure che concretamente mi-
gliorerebbero la situazione,
permettendo a molte famiglie
di vivere con meno preoccu-
pazione le ore di scuola dei
propri figli. Di ciò si faranno si-
curamente portavoce median-
te una interrogazione i Consi-
glieri comunali del Partito De-
mocratico, che solleciteranno
lʼAmministrazione a fornire ri-
sposte chiare sulla delicata
questione e a non trascurare la
manutenzione della Scuola
media, almeno nei suoi aspet-
ti più significativi e potenzial-
mente pericolosi.

Tutto ciò nellʼattesa, speria-
mo in tempi il più rapidi possi-
bili, della costruzione del nuo-
vo polo scolastico».

L’assessore Gelati continua ad illustrare il PPE Borma

Così sarà trasformata
la nuova viabilità in corso Bagni

Dura denuncia del circolo acquese Pd

Gli alunni della media Bella
ospiti di una scuola “inagibile”?
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore,
nonostante debba denun-

ciare la notevole divergenza
su quasi tutto, cosa che mi
contraddistingue dal “bucolico”
Bernardino Bosio, devo anno-
tare con piacere che lʼex-sin-
daco è ritornato a picconare
questa amministrazione comu-
nale.

Perché purtroppo è rimasto
lʼunico ad Acqui, quasi che ol-
tre il settanta per cento degli
acquesi fosse felice di come è
amministrata la nostra città. Al
di fuori della Lega Nord mai
una critica, mai un rilievo, mai
unʼiniziativa proposta dallʼaltra
opposizione, se ancora può
dirsi opposizione. E il fatto più
eclatante è che a fare opposi-
zione reale è un partito che a
livello provinciale, regionale e
nazionale collabora e condi-
ziona, molto più del suo peso
elettorale, il Popolo della Li-
bertà.

Non riesco ad immaginare
cosa potrebbe succedere qua-
lora alla presidenza della Re-
gione Piemonte, nelle prossi-
me elezioni regionali, dovesse
candidarsi il leghista Cota: sa-
rà un problema per il centro
destra acquese. Ma vorrei
obiettare a Bernardino Bosio
che non fantastico sul “Sesso
delle Cicale”. Premesso che ai
nostri giorni è già difficile stabi-
lire il sesso delle persone, al-
tro che delle cicale, non ho pe-
rò mai “scatenato le fantasie
più fervide” alla notizia del
commissariamento della se-
zione della Lega Nord di Acqui
Terme.

Anzi, parlando con alcuni
amici, ho apprezzato la deci-
sione della segreteria provin-
ciale di quel partito ad interve-
nire, per riportare alla normali-
tà una situazione che, a legge-

re Bosio, andava sanata. Sem-
mai è qualche simpatizzante
della Lega Nord che ha ipotiz-
zato una sopraffazione della
vecchia nomenclatura sulla
nuova politica, come si può
leggere nella lettera, il cui au-
tore non è stato rilevato, pub-
blicata sullo scorso numero
dellʼAncora. Personalmente
non sono tuttora a conoscen-
za dei motivi di una tale diver-
genza e non mi straccerò le
vesti se nessuno me lo spie-
gherà. Ma il mio apprezza-
mento sulla decisione della se-
greteria provinciale della Lega
Nord è dovuto al fatto che, nel
partito al quale ho dato il mio
apporto per la sua nascita, il
Partito Democratico, una fa-
zione interna ha occupato
“manu militari” (ancor meglio
“sedia militari”) la sezione ac-
quese.

E nonostante che da oltre
tre mesi non ci sia più una
maggioranza che possa pren-
dere decisioni, mancando il
numero legale, sia la segrete-
ria provinciale che quella re-
gionale non sono minimamen-
te intervenute, lasciando libera
fantasia alle più disparate illa-
zioni. Ma, fatta questa lunga
premessa, ritorno alla mia do-
manda alla quale attendo da
alcune settimane, assieme a
molti cittadini, una risposta,
che ritengo doverosa: perché
la Lega Nord, pur criticando
aspramente il progetto del-
lʼamministrazione comunale
sullʼarea ex-Borma, ha votato
a favore in Consiglio Comuna-
le?

Spero che la risposta non
sia come quella data da Berlu-
sconi al quotidiano Repubbli-
ca, poiché non sapeva cosa ri-
spondere alle domande che da
settimane andava formulando.
E spero anche che non sia co-
me quella svelata dallʼasses-

sore Gelati, che in un suo en-
nesimo intervento su LʼAncora
scrive: “I restanti edifici, aventi
diverse destinazioni dʼuso, si
proporranno con facciate in
continuità con la tradizione lo-
cale, ossia, con un parametro
di terracotta a vista costituito
da mattoni pieni tradizionali.

Lʼutilizzo di detta tipologia si
può far risalire allʼepoca roma-
na, come risultano a testimo-
nianza i reperti degli archi del-
lʼacquedotto e i rinvenimenti di
alcune strutture durante gli
scavi archeologici” … e potrei
continuare, ma rimando chi vo-
lesse saperne di più alla lette-
ra pubblicata sul numero scor-
so. Ma ci mancherebbe altro
che si facesse un intervento
architettonico strampalato e
senza una logica ambientale,
anche perché mi pare che pro-
prio lo studio sullʼimpatto am-
bientale sia stato affidato al-
lʼarchitetto Adolfo Carozzi, sul-
le cui capacità professionali
non vi possono essere dubbi.
Infine vorrei riprendere il pro-
blema Terme.

Sempre sullo scorso nume-
ro dellʼAncora, a nome della
Sif spa, lʼunica, come si legge,
“a proporsi come partner allʼin-
terno della procedura”, a pro-
posito del progetto
New.Co./Terme,si può leggere
una lunga precisazione del sig.
Roffredo M..

Alla lettura dellʼintervento
devo ammettere di essere ri-
masto sorpreso, per la lucidità
e la bontà delle proposte. Al-
lʼinterno del mio partito avevo
solo sentito dire di un gruppo
inaffidabile, perché legato ai
cosiddetti “paradisi fiscali”.
Possibile che per un problema
che riguarda tutti gli acquesi,
come quello del futuro delle
Terme, si debba sapere le co-
se origliando dal buco della
serratura?».

Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore Giulia Gelati:

«Gent.mo Direttore,
Le richiedo poche righe di

spazio, per alcune brevi, ma
essenziali, precisazioni in ri-
sposta allʼenologo Bosio.

Molte sono le affermazioni
da confutare, prima tra tutte,
quella che il Centro congressi
sarebbe stato molto bello, se
avessero rispettato lʼestetica
da lui desiderata. Ebbene, fi-
nalmente gli Acquesi possono
essere consapevoli che il Cen-
tro Congressi, sorto davanti al-
la piscina, è una creatura dei
“Bosio desideri”, e, poiché nul-
la è stato modificato, (né men-
tre era direttore generale e,
pertanto, responsabile degli at-
ti decisionali, né in seguito), si-
gnifica che è esattamente ciò
che voleva.

Non commento, lʼarchitettu-
ra esterna del Centro Con-
gressi dei Bagni si commenta
da sola.

Colpisce anche la battuta
sui soldi persi, che, franca-
mente, non capisco. Mi pare,
come a tutti quelli dotati di
buon senso, che più di un mi-
lione e mezzo di euro, spreca-
ti per pagare il progetto del fa-
raonico grattacielo a Kenzo
Tange, che si sapeva irrealiz-
zabile, sia un cattivo utilizzo
delle risorse e un inutile carico
ai cittadini. Per non parlare dei
500 milioni buttati per il pro-
getto della Biblioteca. Tutti sol-
di tolti allʼassistenza, alla ma-
nutenzione, alle esigenze dei
cittadini.

E si sfiora il ridicolo quando
scrive che, se avessimo pre-
stato attenzioni alla SIF, forse,
le Terme avrebbero raggiunto
un obiettivo importante. Credo
che, ormai, abbiano capito tut-
ti che il Cda (al cui interno sie-
de un solo rappresentante del
Comune su 5 membri) e lʼAs-
semblea sono i responsabili
della procedura del Bando e
ben hanno operato se hanno

ritenuto che lʼaffidamento a
quelle condizioni (un unico of-
ferente, Sif, appunto) avrebbe
significato mettere sul banco-
ne del macellaio, in svendita, il
patrimonio delle Terme.

Così come è patetico riven-
dicare lʼacquisizione gratuita
delle partecipazioni alle Terme.
Evento che è il risultato di una
legge nazionale, che ha attri-
buito la proprietà delle parteci-
pazioni statali a Regione e Co-
mune.

E vale la pena anche ricor-
dare che il Comune nulla ha
perso, è rimasto proprietario
dello stesso pacchetto di azio-
ni e, al momento della ricapita-
lizzazione da parte della Re-
gione, anzi, ci siamo ritrovati
con nuovi soldi investiti dalla
Regione nelle Terme, rimanen-
do con la precedente quantità
di capitale.

Per finire, ricordo che già lo
scorso numero de LʼAncora
avevo riportato i dati numerici
di quanti imprenditori hanno
presentato richieste di per-
messi di costruire e quanti so-
no stati rilasciati. Tutte le do-
mande legittime hanno trovato
accoglimento. In questi trenta
mesi mai questa Amministra-
zione ha rifiutato o impedito il
sorgere di qualsiasi attività tu-
ristica o artigianale, edile o
produttiva.

Lʼenologo Bosio scrive che
le sue proposte alternative
avrebbero avuto un miglior ri-
sultato economico, sorge
spontanea la domanda, “per-
ché non le ha concretate nei
dieci anni della sua ammini-
strazione”?

Nel caso del Progetto Bor-
ma, ricordo che un privato ha
acquistato tutta lʼarea, anni fa
e a prezzi di mercato. Questo
privato, che è lʼImmobiliare
Piemonte, ha presentato un
progetto che lʼAmministrazione
ha valutato.

La stessa Amministrazione
ha deciso che valesse la pena

adottare un PPE, strumento
urbanistico che avrebbe con-
sentito il recupero dellʼarea in
tempi il più funzionale possibi-
le allo sviluppo e agli interessi
della comunità.

Pertanto, lʼufficio urbanistica
si è messo al lavoro per porta-
re la proposta in Consiglio, che
lo ha accolto e deliberato. Ora,
Regione permettendo, avremo
una scuola media alla cui rea-
lizzazione il privato partecipa
con 1.900.000 euro di contri-
buzione, la cui collocazione
sarà su unʼarea di 10.000 mq,
sì dismessa dal privato in ba-
se alla normativa delle aree
pubbliche, ma che non sareb-
be stata in nostro possesso e
che vale intorno al milione di
euro.

Avremo il recupero di zona
industriale fatiscente, avremo
la bonifica del terreno, (a cura
e carico del privato), avremo la
nascita di un nuovo ingresso
alla città, avremo un hotel di
eccellenza, avremo delle atti-
vità commerciali, avremo tutti i
benefici che da settimane illu-
stro dettagliatamente e setto-
rialmente, in attesa,a breve, di
presentare pubblicamente alla
città lʼintero progetto.

Il tutto senza fare debiti,
bensì, incassando oneri di ur-
banizzazione che andranno a
beneficio della città tutta».

Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Gallizzi, consigliere co-
munale de “La città ai cittadini”

«Gentilissimo signor diretto-
re, le chiedo vivamente di vo-
ler accogliere il mio rientro con
il presente articolo che spero
sia gradito ai suoi lettori, ma
soprattutto sia costruttivo e
adeguato al dibattito politico
che in questi ultimi tempi si sta
sviluppando sul suo settima-
nale.

Non voglio ergermi ad arbi-
tro della discussione, perché
non è questo il mio compito,
ma sottolineare le contraddi-
zioni e le strumentalizzazioni
che caratterizzano gli articoli,
questo sì. Dʼaltronde siamo
prossimi alle elezioni regionali.

A me pare che la maggio-
ranza politica di questa città
stia palleggiando con la Lega
Nord, sul passato, sul presen-
te e sul futuro della nostra co-
munità, come se i cittadini fos-
sero sudditi di un sistema che
ruota intorno al centro destra,
detentore di una verità politica
pragmatica, ma inesistente e,
al tempo stesso, predicatore di
progresso, di libertà, di demo-
crazia e di attento osservatore
delle problematiche che inte-
ressano la salute pubblica.

Si palleggia sulle scelte poli-
tiche della ristrutturazione del-
lʼarea ex Borma, come se la
Lega Nord, compagna di cor-
data del PDL nazionale, non
fosse dʼaccordo: perché in co-
mune i suoi consiglieri sono al-
lʼopposizione o perché non
condividono il committente?

Di contro, però, fa propria
lʼinterrogazione avanzata dal
consigliere Botta (PDL) in re-
gione, rispetto alla questione
sanità.

Su questo argomento sa-
rebbe meglio se i responsabili
politici della Lega Nord riflet-

tessero sulla voragine debito-
ria che lʼamministrazione Ghi-
go (Botta, se non erro, era già
un consigliere regionale a quei
tempi) ha lasciato in eredità a
Mercedes Bresso che, in un
modo o nellʼaltro, è riuscita a
mantenere la sanità pubblica
piemontese alla pari delle altre
regioni del nord, per qualità ed
efficienza, fino ad oggi; perché
del domani non abbiamo cer-
tezza.

Si ventila, infatti, la soppres-
sione dellʼIRAP, entrata essen-
ziale per il sostegno della sa-
nità pubblica. Se lʼidea di chi
governa a Roma è questa, si-
gnifica che ci sono buone pos-
sibilità di passare la gestione
della sanità ai privati.

Se questo è il pensiero di
Tremonti e compagnia, Lega
Nord compresa, i cittadini ita-
liani, soprattutto gli anziani,
debbono sperare di non am-
malarsi e possibilmente di mo-
rire sani, perché la sanità pi-
diellina con il consenso placi-
do leghista, non potrebbe es-
sere sufficientemente garanti-
sta per la loro salute. Infatti sia
la Lega Nord che il PDL ante-
pongono il profitto alla salute;
ma fino a che punto è condivi-
sibile questa scelta?

Mentre negli Stati Uniti
dʼAmerica si pensa a una sa-
nità pubblica, contro la feroce
opposizione delle assicurazio-
ni, in Italia qualcuno ordisce
trame per preparare il terreno
a una sanità privata. Lʼetà me-
dia è aumentata e la cittadi-
nanza è diventata più vecchia,
quindi più debole e più espo-
sta alle malattie, oltretutto,
senza godere di una pensione
adeguata ai tempi.

Non credo che gli acquesi
vogliano un modello di sanità
basato sulla privatizzazione,
né tanto meno gli italiani».

Da parte di Mauro Garbarino

Complimenti a Bernardino Bosio
unica opposizione rimasta

Dopo le accuse riportate da L’Ancora

L’assessore Gelati risponde a Bosio

Rettifica articolo
Acqui Terme. Con riferi-

mento allʼarticolo apparso su
“LʼAncora” del 1º novembre
2009 “Mutuo da 330.000 euro
per la scalinata” si precisa che
il costo dei lavori di completa-
mento della scalinata di corso
Bagni ammonta ad euro
33.000,00 Iva compresa; la
parte restante del mutuo con-
tratto sarà impiegato per inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria del patrimonio comu-
nale.

In una lettera a L’Ancora

Gallizzi: “Sanità
privata? No, grazie”
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Acqui Terme. Martedì 3 no-
vembre presso la segreteria
provinciale, alla presenza del
Segretario Regionale Alberto
Goffi, il Segretario Provinciale
Giovanni Barosini, ha presen-
tato, tre nuovi tesserati acque-
si entrati a far parte della for-
mazione politica di Casini.

I tre nuovi acquesi, molto co-
nosciuti in quanto già da anni
impegnati nellʼamministrazione
locale sono Mirko Pizzorni,
presidente del Consiglio comu-
nale di Acqui Terme, la dotto-
ressa Fiorenza Salamano con-
sigliere comunale di Acqui Ter-
me e Daniele Ristorto, candi-
dato alle ultime elezioni quale
Presidente della Provincia e
per diversi anni assessore ai
Lavori pubblici e ambiente del-
la città termale.

Il Segretario Regionale Al-
berto Goffi dopo aver dato ai
nuovi entrati il benvenuto li ha
esortati ha fare politica attiva in
mezzo alle persone facendo
conoscere ancor di più quello
che è il programma di governo
dellʼUDC, vicino alle famiglie
ed ai lavoratori, con chiaro rife-
rimento alla matrice cristiano
cattolica oggi più che mai at-
tuale vista anche la decisione
della Corte europea dei diritti
dellʼuomo sul divieto di affissio-
ne dei crocefissi nelle scuole.

Goffi si è poi soffermato sul-
le prossime elezioni regionali
ed ha affermato che ad oggi
nessun accordo sulle alleanze
è stato formalizzato e che pro-
seguono i contatti sia con il
centro destra che con il centro
sinistra.

Il Segretario Provinciale Ba-
rosini ha invece posto lʼaccen-
to sulla crescita del Partito in
provincia ed i nuovi ingressi,
oggi quelli di Acqui Terme do-
mani delle altre realtà, ne sono
a testimonianza.

Grande entusiasmo e voglia
di lavorare è stata espressa dai
nuovi tesserati acquesi. Mirko
Pizzorni auspica una crescita
generale del partito con obbiet-
tivo a breve termine le elezioni
regionali ed a medio quelle
amministrative; conclude di-
cendo che nulla cambia a livel-
lo locale rispetto alla colloca-
zione di maggioranza con il
Sindaco di Acqui Terme, affer-
mazione che è stata conferma-
ta anche da Fiorenza Salama-
no per la quale, la decisione di
lasciare il PDL è dovuta a «al
mio modo di pensare. Lʼamici-

zia con persone stimate, illustri
professionisti appartenenti an-
chʼessi al mio vecchio partito
AN e ad oggi confluiti nellʼUDC
come il prof. Antonio Mussa mi
ha consentito di poter far vale-
re la mia personalità per quan-
to concerne la mia attività nel
sociale. In questo nuovo parti-
to avrò modo di esprimere al
meglio le mie potenzialità tra-
ducendo in concreto le idee
positive che mi si presenteran-
no man mano che avrà modo
di svolgere il mio lavoro di Con-
sigliere Comunale delegato nel
Comune di Acqui Terme. Al di
là delle mie scelte politiche,
volge a servire al meglio la cit-
tà, nulla cambia rispetto alla
collocazione di maggioranza in

Comune ed al rapporto di fidu-
cia con il Sindaco di Acqui Ter-
me dott. Danilo Rapetti».

Per Daniele Ristorto «la li-
bertà di idee e di espressione
non deve essere soggiogata
da chi, ritenendosi più grande
e intelligente, vorrebbe sotto-
mettere tutti ai propri desideri
e, lʼUDC è il miglior approdo
possibile per chi non crede al
bipolarismo che oggi ci viene
propinato». Auspica un ulterio-
re crescita del gruppo provin-
ciale e si dice certo che il grup-
po termale, con riferimento alle
elezioni amministrative di Ac-
qui Terme, saprà svolgere un
ruolo di primaria importanza
presentandosi con un gruppo
forte e determinato.

Gotta e Garbarino fuori dall’Udc
Acqui Terme. Maurizio Gotta, Consigliere Comunale, Presi-

dente della Commissione Urbanistica e Lavori Pubblici e Simo-
ne Garbarino, Assessore allʼEconomato e Politiche Giovanili del
Comune di Acqui Terme, hanno comunicato la propria uscita dal-
lʼU.D.C. in seguito alle posizioni assunte a livello nazionale pri-
ma e locale in seguito (si vedano le recenti elezioni provinciali)
dallʼU.D.C. «posizioni politiche sempre più vicine alla sinistra e
quindi distanti dai nostri ideali», hanno commentato Gotta e Gar-
barino. Ciò ovviamente non porta nessun cambiamento in seno
agli equilibri amministrativi acquesi, mantenendo entrambi inal-
terati i propri incarichi allʼinterno dellʼattuale maggioranza guida-
ta dal Sindaco Danilo Rapetti.

Acqui Terme. Ci scrive il vi-
cesindaco Enrico Silvio Bertero:

«È passata la festa di “Ogni
Santi” e con la mente sono ri-
tornato alla bella mattinata
dellʼ11 ottobre scorso, quando
ho presenziato - come cristia-
no e come vice Sindaco della
Città - alle celebrazioni per il
19º anniversario del “Dies Na-
talis” della “nostra” Venerabile
Chiara Badano.

Con dispiacere debbo dire
che poco o nulla sapevo di
questa giovane della nostra
diocesi, ormai prossima alla
beatificazione.

Vorrei quindi esprimere al-
cune mie considerazioni a voi
lettori de LʼAncora quasi a po-
ter raggiungere tutti i giovani e
quelle persone che ancora po-
co sanno su Chiara.

Chi è Chiara Badano e che
cosa è accaduto domenica 11
ottobre?

Chiara Badano nasce a
Sassello il 29 ottobre 1971, do-
po 11 anni di attesa, e la sua
venuta fu considerata una gra-
zia della Madonna. È molto
bella, piena di vitalità, ama lo
sport ed il suo paesello; mani-
festa un temperamento voliti-
vo, ma riflessivo e maturo.
Educata con semplicità dalla
mamma attraverso le parabo-
le del Vangelo, ben presto sco-
pre il Movimento dei Focolari,
facendo Suo lʼideale dellʼamo-
re e della felicità.

Scrive a 13 anni: “Ho risco-
perto il Vangelo sotto una nuo-
va luce. Ho capito che non ero
una cristiana autentica perché
non lo vivevo fino in fondo. Ora
voglio fare di questo magnifico
libro il mio unico scopo della vi-
ta. Non voglio e non posso ri-
manere analfabeta di un così
straordinario messaggio. Co-
me per me è facile imparare
lʼalfabeto così deve esserlo
anche vivere il Vangelo”.

Offre i suoi sacrifici a Gesù
crocifisso e abbandonato, e
sceglie di compiere la volontà
di Dio.

A 17 anni, durante una parti-
ta di tennis un lancinante dolo-
re alla spalla sinistra le fa ca-
dere la racchetta. Il dolore per-
siste, dopo alcuni mesi il terri-
bile verdetto: osteosarcoma di
quarto grado!

A Chiara non viene nasco-
sta la verità: dopo alcuni minu-
ti di silenzio Chiara ha un bal-
zo e un sorriso: “Ho detto di sì
a Gesù”. Ormai è tutta dimen-

tica di sé e a chi la avvicina do-
na serenità e pace. Mai perde-
rà la gioia, la malattia avanza:
nonostante la paralisi e i dolo-
ri afferma: “Dio mi ama im-
mensamente”.

Chiara si presenta allʼincon-
tro con lo Sposo: nessuno do-
vrà piangere, si farà festa per-
ché “quando in cielo arriva una
giovane di 18 anni si fa festa”.
Un ultimo saluto ai giovani: i
giovani sono il futuro, i giovani
hanno una vita sola, vale la
pena di spenderla bene.

Alla mamma un radioso sor-
riso: “Ciao, sii felice io lo sono!”

È lʼalba del 7 ottobre 1990.
La fama di santità di Chiara,

soprannominata Luce per la
luce che illumina il suo sguar-
do, viene diffusa nel mondo:
centinaia di giovani corrono a
Sassello sulla sua tomba e ac-
canto a lei fanno festa: la festa
di credere nellʼ”incontro”.

Monsignor Livio Maritano
Vescovo della Diocesi di Ac-
qui, lʼavvicinò più volte durante
la malattia e il 21 giugno 1999
aprì il processo per la sua bea-
tificazione.

Il 3 luglio 2008 il Santo Pa-
dre riconosce in Lei lʼeroicità
delle Virtù Cristiane e la di-

chiara Venerabile.
Nel frattempo è stato ricono-

sciuto un miracolo, per sua in-
tercessione: la via alla beatifi-
cazione è aperta!

Ecco il perché ho ritenuto
quella mattinata dellʼ11 ottobre
scorso un splendida giornata
sia ascoltando nella basilica
dellʼAddolorata che in Catte-
drale il Postulatore della Cau-
sa di Beatificazione e tutti co-
lori i quali, con passione, han-
no parlato di lei: tra gli altri, mi
hanno toccato profondamente
le parole, sgorgate dal cuore,
del Sindaco di Sassello, Paolo
Badano.

La presenza di centinaia di
persone, soprattutto giovani,
mi hanno fatto riflettere sul-
lʼevanescenza della vita, ma
sulla graniticità dei principi che
fondano il pensiero cristiano, e
la serenità di questa ragazza.

Per chi desidera avere ulte-
riori informazioni o richiedere
materiali su Chiara Badano
può rivolgersi alla Vice Postu-
latrice della Causa di Beatifi-
cazione: Mariagrazia Magrini,
P.zza C.L.N., n 231 bis, 10123
Torino - mariagrazia.magri-
ni@tip.it o entrare nel sito
www.chiaralucebadano.it».

Pizzorni, Ristorto, Salamano

Tre nuovi tesserati nell’Udc acquese

Ci scrive il vicesindaco Enrico Silvio Bertero

Il forte messaggio di Chiara Badano

Grazie Acqui dalla famiglia Ladisa
Acqui Terme. Ci scrive Vito Ladisa gestore dellʼHotel Valenti-

no di Acqui Terme: «Visto lʼimminente conclusione della nostra
gestione dellʼHotel Valentino, la nostra famiglia ha ritenuto im-
portante, con la presente lettera, di esprimere i più sentiti rin-
graziamenti alla cittadina di Acqui Terme, a tutti i Suoi cittadini, ai
nostri ospiti e graditi clienti e soprattutto alla proprietà dellʼHotel
Valentino la quale ha dato sin dal primo giorno la piena fiducia
nella nostra gestione e alla quale auguriamo tutto il bene e la se-
renità per un futuro pieno di soddisfazioni. La decisione di ritor-
nare nella nostra Genova è stata motivata da una scelta di vita
famigliare e non professionale. Noi tutti abbiamo sempre avuto
lʼonore di ricevere in questi 4 anni la piena cordialità e amicizia
di tutti gli Acquesi e soprattutto i nostri bambini che durante que-
sti anni hanno frequentato lʼasilo Moiso e la scuola Santo Spiri-
to hanno sempre trovato negli insegnanti, nei compagni e nelle
care Suore lʼaffetto, lʼamicizia e lʼesempio che li hanno sempre
fatti sentire completamente a casa. Sono stati anni importanti e
siamo sicuri che porteranno sempre con loro questa bellissima
esperienza. Ancora un ringraziamento a tutto il personale che
con la professionalità e fedeltà, in questi anni ci ha aiutato a por-
tare avanti con successo il nostro progetto. Un ultimo grazie al-
le istituzioni politiche cittadine e soprattutto allʼassessorato al tu-
rismo che con competenza e grande dinamicità ha iniziato a
portare, secondo noi, dei cambiamenti positivi nel mondo del-
lʼospitalità e sicuramente avrà la possibilità di portare Acqui Ter-
me al rilancio turistico e ai livelli alti che merita un grande in boc-
ca al lupo!!! ai nuovi gestori i quali sapranno continuare e sicu-
ramente migliorare il servizio e il senso dellʼospitalità dellʼHotel
Valentino. A tutti voi!!! Grazie, famiglia Ladisa - Hotel Valentino».
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Acqui Terme. Il gioco, per i
bambini, prima di essere un di-
ritto è una necessità. Nelle
scuole dellʼinfanzia rappresen-
ta anche una risorsa per lʼap-
prendimento e le relazioni. Si-
gnifica incontrarsi, ridere, con-
dividere, metterci fantasia e
creatività. Insomma, i giochi
donati dal Rotary Club Acqui
Terme alla Scuola materna di
San Defendente, inaugurati al-
le 11 di martedì 3 novembre,
sono tutto questo. Questi gio-
chi fanno parte, per i più pic-
coli, della giornata trascorsa a
scuola che per mezzo dellʼatti-
vità ludica, tra le altre finalità
dʼistituto, si sviluppano in mo-
do completo.

Alla cerimonia dʼinaugura-
zione, con le insegnanti ed ac-
colti dal Direttore del 2º Circo-
lo, Pietro Buffa, cʼerano il pre-
sidente del Rotary Club Acqui
Terme, Giuseppe Avignolo con
alcuni componenti il consiglio
direttivo del sodalizio: Elisa-
betta Fratelli Franchiolo, Gior-
gio Frigo, Franco Zunino e
Alessandro Cassina. Schierati
come soldatini, tanti bambini di
una simpatia e bellezza incre-
dibile. Una loro delegazione ha
consegnato ad Avignolo un li-
bro contenente una raccolta di
disegni che hanno realizzato
per lʼoccasione. Disegni che
saranno esposti, nel 2011, con
le opere dei concorrenti alla X
Biennale internationale per lʼin-
cisione. Presenti alla cerimo-
nia cʼera una parte del 181
bimbi da 3 a 5 anni dʼetà, che
per lʼanno scolastico
2009/2010 frequentano la
«Materna» di S.Defendente. Si
tratta di una scuola che pro-
muove la formazione della loro
personalità, lʼautonomia e lʼin-
terazione con i coetanei e gli
adulti, evita ogni forma di di-
scriminazione. È una scuola a
misura di bambino che aiuta il
bambino.

Lʼedificio scolastico è nuovo,
accogliente, le aule sono am-

pie e luminose, per i giochi al-
lʼaperto dove sono stati collo-
cati quelli donati dal Rotary, cʼè
un ampio spazio protetto da
recinzione. Lʼorganizzazione
della scuola comprende 14 in-
segnanti, altri di sostegno, reli-
gione e inglese. «Desideriamo
ringraziare il Rotary per averci
dato la possibilità di aumenta-
re notevolmente la dotazione
delle strutture», ha affermato il
direttore Buffa. Felicità e gioia
per lʼevento lʼha espressa Avi-
gnolo, senza dimenticare di ci-
tare i soci rotariani, in partico-
lare Giancarlo Gamba, che
con il potere contrattuale che
gli deriva dalla sua posizione
professionale ha ottenuto i gio-
chi a prezzi modici, pertanto di
averne uni in più con la som-
ma a disposizione. Poi Ales-
sandro Cassina, promotore
dellʼiniziativa, che attraverso
lʼazienda CTE, ha collocato i
giochi nel parco. Avignolo ha
ancora ricordato che la dona-
zione fa parte dei service effet-
tuati da Rotary e che a livello
mondiale, nel tempo, il Rotary
International ha provveduto al-
la vaccinazione in tutto il mon-
do di due miliardi di bambini
contro la poliomielite.

Tornando alla «Materna» di
S.Defendente, la giornata a
scuola è caratterizzata da mo-

menti diversi che si susseguo-
no con ritualità ed attenzione
ai tempi e alle esigenze dei
bambini. Dal momento dellʼin-
gresso, alle attività effettuate in
sette sezioni, dalla A alla G, al
pranzo, alle materie ludiche,
allʼuscita.

C.R.

Acqui Terme. Sappiamo
tutti chi è Magdi Cristiano Al-
lam: giornalista, scrittore, eu-
rodeputato eletto nella tornata
elettorale di giugno, presidente
del Ppec (Protagonisti per
lʼEuropa cristiana). Magdi ha
ricevuto il battesimo, la cresi-
ma e lʼEucarestia in San Pietro
da papa Benedetto XVI a mar-
zo dello scorso anno. La pre-
messa è necessaria per parla-
re del personaggio che nella
serata di mercoledì 28 ottobre
è stato ospite del Rotary Club
Acqui Terme al Grand Hotel
Nuove Terme.

«Con Allam prosegue il ciclo
delle presenze alle nostre con-
viviali di relatori autorevoli che
nel tempo si sono avvicendati,
quale Paolo Brosio, Mario
Giordano, Mario Barberi Squa-
rotti, Sergio Romano, Franco
Piccinelli, Antonio Zichicchi,
tanto per citarne alcuni», ha
evidenziato il presidente del
Rotary, Giuseppe Avignolo, nel
presentare lʼospite ai soci riu-
niti nella Sala Belle Epoque
dellʼhotel, ma anche a rappre-
sentanze dei Rotary di Nizza e
Canelli, Gavi Libarna, Ovada,
Rotaract Monferrato. Quindi
personalità quali il giudice Mol-
trasio, il comandante della
Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme, Antonio Quarta,
con il luogotenente Centonze
e il comandante la stazione ca-
rabinieri Casaroli, professioni-
sti ed imprenditori.

In apertura della riunione,
Avignolo ha annunciato la de-
cisione del Rotary di assegna-
re la massima benemerenza
rotariana a Bruno Lulani, il
«Paul Harris Fellow», dal no-
me del fondatore del Rotary.
La serata si è svolta in un am-
biente super blindato da forze

dellʼordine, presenti in ogni an-
golo, allʼinterno ed allʼesterno
dellʼhotel. Allam allʼinizio della
sua relazione ha citato, ed
espresso gratitudine allʼArma
dei carabinieri a cui da sei an-
ni lo Stato fisicamente lo ha af-
fidato per tutelare la sua inco-
lumità di condannato a morte
dai terroristi islamici. Il servizio
di protezione, integrato dai ca-
rabinieri di Acqui Terme, è sta-
to veramente imponente, non
solo per gli spostamenti con
auto veloce apripista e auto
blindate, ma anche passo a
passo per ogni movimento che
Allam ha fatto.

«Mi onoro e mi rende felice
di presentare Allam», ha affer-
mato Stefano Peola, nel pre-
sentare il curriculum dellʼospi-
te. Nato a Il Cairo nel 1952,
studiò presso il collegio delle
suore comboniane, ha impara-
to la lingua italiana e nella no-
stra nazione si è laureato in
sociologia allʼUniversità La Sa-
pienza di Roma. Per 35 anni
ha svolto lʼattività giornalistica
sino a ricoprire lʼincarico di vi-
cedirettore del «Corriere della
Sera». Ha ricevuto numerosi
riconoscimenti nazionali e in-
ternazionali tra cui il Premio
Saint Vincent di giornalismo. È
sposato con Valentina Colom-
bo, ha quattro figli: Sofia, Ales-
sandro, Martino e Davide. A
novembre del 2008 aveva an-
nunciato la fondazione del
Ppec (Protagonisti per lʼEuro-
pa cristiana). Tra i volumi di
successo pubblicati, è recente
il libro «Europa Cristiana Libe-
ra», presentato durante la riu-
nione rotariana.

Quindi, la parola ad Allam
per affrontare, tra gli altri, temi
scottanti essenza della sua fa-
tica letteraria quale il dilagante
islamismo radicale in unʼEuro-
pa, terra di conquista, caratte-
rizzata da unʼeccessiva debo-
lezza dei governi, che in nome
del dialogo e della tolleranza,
sottovalutano i rischi connessi
alla guerra di religione scate-
nata. Allam ha parlato di ec-
cessivo garantismo, prodigo di
concessioni di diritti e libertà,

ma cedevole quando è neces-
sario richiedere il rispetto del-
la cultura, della fede e dei prin-
cipi delle nazioni ospitanti. Per
Allam nella nostra civiltà i prin-
cipi di «verità e libertà, fede e
ragione, valori e regole» sono
fondanti e dovremmo difen-
derli.

Il relatore ha parlato della
sua concezione del giornali-
smo in cui «la persona non è
mai stata una fonte da cui trar-
re personalismo e foga visce-
rale dello scandalismo», della
chiesa malata di relativismo
che rischia di diventare più
islamica degli stessi islamici.
Ha ricordato Oriana Fallaci per
la sua onestà di pensiero, doti
che anche i suoi più acerrimi
nemici le hanno riconosciuto,
unʼamicizia che lei aveva in-
tensamente ricercato chia-
mando Allam a casa sua.

Poi, «vi siete mai chiesti per-
chè la stampa italiana, con ra-
re eccezioni scrive Islam con
la i maiuscola, e “cristianesi-
mo”, Con la c minuscola? La
risposta è perchè siamo dei
succubi. “Europa Cristiana Li-
bera” è, quindi, lʼesortazione
con cui Allam chiama a raccol-
ta per difendere i principi che
sostanziano la nostra civiltà
(Verità e Libertà, Fede e Ra-
gione, Valori e Regole), contro
i pericoli che la insidiano dal-
lʼinterno. Fra questi, il nichili-
smo, cioè la negazione di ogni
valore; il materialismo e il con-
sumismo, che hanno portato
alla “cosificazione” della per-
sona e della vita stessa.

Al termine della relazione, il
presidente Avignolo, prima di
consegnare a Magdi Cristiano
Allam il guidoncino del Rotary
Club Acqui Terme ed unʼinci-
sione realizzata da un artista
che aveva partecipato alla
Biennale, ha ricordato una pre-
gevole iniziativa: la risposta al
Rotary Club Novi Ligure, che
aveva chiesto di contribuire ad
ottenere fumetti in lingua fran-
cese. Fumetti messi a disposi-
zione per il club da Andrea
Motta di Librolandia.

C.R.

Inaugurati martedì 3 novembre

Alla materna di San Defendente
giochi donati dal Rotary Club

Nella serata di mercoledì 28 ottobre

Magdi Cristiano Allam
ospite alla conviviale rotariana

Acqui Terme. Ci scrive il direttore dellʼA.ATO6, dott. Renzo
Tamburelli:

«In relazione a quanto pubblicato sul vostro giornale del 25 ot-
tobre 2009 titolato “Perché non si riducono le bollette dellʼacqua”,
lettera a firma di Vittorio Ratto, Consigliere Comunale di Acqui
Terme, corre lʼobbligo di precisare quanto segue.

Con il suddetto Consigliere Comunale ho intrattenuto nei gior-
ni scorsi una conversazione telefonica nella quale ho chiarito le
modalità di formulazione della tariffa del SII, uniforme ed unica,
per le varie tipologie di utenza, su tutto il territorio gestito dal-
lʼATO6, che tiene conto dei costi complessivi di erogazione del
servizio, nonché degli oneri finanziari degli investimenti, specifi-
cando conseguentemente che non è possibile determinare tarif-
fe per singoli punti di approvvigionamento.

Quanto sopra premesso, a specifica domanda, confermo che
le tariffe di fornitura del SII per lʼanno 2009 pubblicate sul BUR
n. 3 del 22 gennaio 2009 costituiscono il prezzo massimo che gli
utenti sono tenuti a corrispondere per lʼerogazione del SII.

Ogni altra considerazione non è ascrivibile in alcun modo a
quanto espresso nellʼintercorsa comunicazione telefonica».

Il direttore dell’A.ATO6 risponde a V.Ratto

Bollette dell’acqua

FABRIZIO CAPRARI GIOIELLI
Via Garibaldi, 40 - Acqui Terme

Pensa ora ai tuoi regali natalizi
VENDITA PROMOZIONALE

dal 3 al 30 novembre con SCONTI
del 20% su orologi, argenteria e collane pietre dure

e del 30% sulla gioielleria
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La Vorwerk Folletto srl

per il Basso Monferrato

seleziona nº 3 collaboratori
da inserire nella propria organizzazione di vendita

con contratto Enasarco e benefit per stage iniziale.

Telefonare 0131 265742
Corso Viganò 5 - 15011 Acqui Terme - Tel. 348 5835102 - 329 7378317

Tel./Fax 0144 321225 - info@mgmclima.it - www.mgmclima.it

CERCASI IMPIEGATA
apprendista

massimo 25 anni, automunita.

Per fissare colloquio
telefonare dal lunedì al venerdì in orario di ufficio

al 0144 356955 Galliano Alessandro

Gruppo commerciale operante nell’area acquese

ricerca 2 figure
per incarichi organizzativi con provata esperienza

nell’ambito della vendita diretta
(libri, assicurazioni, aspirapolvere, telefoni, etc).

Trattamento economico e inquadramento di rilievo.

Telefonare al 349 3890535 sig. Saleh

ORSARA BORMIDA

affittasi
magazzino

4/500 mq + area esterna
in condominio 2000 mq,

recintata, 2 cancelli
con telecomando,

per camion con ribalta
Tel. 0144 367016

o cell. 333 9556399

Distributore indipendente

Integrazione alimentare - Controllo del peso
Cura del corpo - Alimentazione sportiva

Se vuoi guadagnare
da 500 a 1500 €al mese
lavorando anche part-time
chiama il 336 231308

Barone Salvatore

Acqui Terme. Indubbiamen-
te lʼattività promozionale del-
lʼattività scientifica, di ricerca, di
aggiornamento e di formazione
professionale in materia chirur-
gica rappresenta unʼoccasione
di grande valore per i diretti in-
teressati al problema, ma la cir-
costanza di un “Congresso re-
gionale Acoi” organizzato per
discutere «Gli ʻstandardʼ in chi-
rurgia: mito e realtà», in calen-
dario giovedì 5 e venerdì 6 no-
vembre al Grand Hotel Nuove
Terme, è benvenuto anche da
parte dellʼopinione pubblica. Il
congresso, organizzato dalla
sezione del Piemonte del-
lʼA.C.O.I (Associazione tra i
chirurghi degli ospedali italia-
ni), è presieduto dal dottor Pie-
ro Iacovoni, patrocinato da Re-
gione, Provincia, Comune di
Acqui Terme, Ordine dei medi-
ci della provincia di Alessan-
dria, dalla As-Al, dal Collegio
provinciale infermieri e assi-
stenti sanitari e vigilatrici dʼin-
fanzia. Il programma scientifico
si suddivise in due sezioni, in-
fermieristica e medica nella pri-
ma giornata e sugli “standard
in chirurgia” nella seconda. Ri-
guardo alla prima, di giovedì 5
novembre, lʼargomento riguar-
da lʼinfermiere di area chirurgi-
ca tra standardizzazione e per-
sonalizzazione dellʼassistenza.
Dopo i saluti di benvenuto dei
medici Focati Pisani e Bellin-
ceri (Acqui Terme-Ovada), è
previsto lʼintervento di dottori
Mancini e Bruschi (Ancona),
Cirio (Acqui Terme), Berta e
Morosin (Casale Monferrato),
Castrano (Trifase),

Quindi con la presidenza di
C.Repetto (As.Al), moderatori
Vendramin (Tortona) e Casotto
(Alessandria), interverranno
C.Zanzotto (Novi Ligure), Di
Dio (Tortona), Romano (Casale
Monferrato), Leprotto (Ovada),
DʼAlessandro e Rossi (Ales-
sandria). Ancora giovedì, per la
sessione medica, riguardante il
chirurgo generale di fronte al-
lʼurgenza vascolare, il calenda-
rio prevede, con la presidenza
di Salvini (Alessandria) e mo-
deratore Gaggiano (Asti) e Por-
ta (Biella), relazioni di Nessi
(Torino), Peinetti (Ivrea), Nova-
li (Cuneo), Ferrero (Torino),
Brusita ( Novara), Merlo (Tori-
no), Porta (Biella), Morino (Ho-
spital Nairobi Kenya).

La prima sessione in pro-
gramma venerdì 6 novembre,
presieduta da Capuassotti (To-
rino), con moderatori Mello
Teggia (Orbassano) e Mioli (To-
rino) prevede relazioni di Ferre-
ro (Torino), Borghi (Cuneo),
Fontana (Torino), Bonari (Tori-
no), Ravazzoni (Alessandria),
Pessaux (Strasburgo), Fronda
(Torino), Marino (Asti), Spino-
glio (Alessandria), Cosini (Novi
Ligure), Gemme (Casale Mon-
ferrato), De Polis (Torino), Po-
lastri (Biella). Nel pomeriggio,
dopo lʼassemblea dei soci, con
moderatore la giornalista Rai
Barozzi, il presidente della
Commissione sanità Senato
Tomassini e il presidente Aco
Vincenti, sono previste relazio-
ni di Testa (Vercelli), Coda (To-
rino), Pagella (Acqui Terme),
Bassotti Torino, Brachet Centul
(Aosta) Vettoretto (Brescia) Du-
rando (Casale Monferrato), La
Ganga (Ovada).

Il presidente del congresso,
il dottor Piero Iacovoni è pri-
mario del Reparto chirurgia
dellʼospedale di Acqui Terme,
ed è anche direttore del Dipar-
timento comprendente chirur-
gia generale, neurologia, otori-
no, ortopedia e oculistica. Con
il dottor Iacovoni collaborano
una decina di medici, una quin-
dicina di infermieri professio-
nali, operatori sanitari ed un
capo sala. Il dottor Iacovoni, da
una quindicina di anni è alla
guida di “chirurgia”. Proveniva
dallʼospedale di Alessandria
dove aveva svolto la professio-
ne per una ventina di anni. Si
parla di un periodo in cui la chi-
rurgia è cambiata. È indubbia
la professionalità attribuita al
dottor Iacovoni e la stima che
per il primario nutrono i pazien-
ti, gli amici e i colleghi di lavoro.
Si dice che in un ospedale i
medici bravi sono un patrimo-
nio insostituibile ed una buona
medicina si fa con un buon me-
dico. C.R.

Acqui Terme. La massima
onorificenza rotariana, il «Paul
Harris Fellow» è stata conferi-
ta a Bruno Lulani, imprenditore
acquese, presidente di Confin-
dustria Alessandria e vice pre-
sidente di Confindustria Pie-
monte. La consegna del rico-
noscimento ha avuto luogo
mercoledì 28 ottobre durante
la riunione conviviale organiz-
zata dal Rotary Club Acqui Ter-
me al Grand Hotel Nuove Ter-
me in occasione dellʼincontro
con Magdi Cristiano Allam.

È stato il presidente del Ro-
tary, Giuseppe Avignolo, ad
annunciare a soci ed ospiti del-
la serata la decisione del con-
siglio direttivo di attribuire al-
lʼavvocato Lulani la beneme-
renza, consegnata dal gover-
natore del distretto 2039, Aldo
Borioli. Il past president, Stefa-
no Peola ha ricordato lʼapprez-
zamento e la riconoscenza do-
vuta a Lulani per lʼattività svol-
ta come imprenditore e come
rotariano. Avignolo ha puntua-
lizzato che Lulani è stato socio
fondatore del Rotary di Acqui
Terme.

Bruno Lulani, acquese, clas-
se 1950, sposato con Gloria
Galli, laureato in Giurispruden-
za presso lʼUniversità di Pavia
e avvocato, è impegnato nel-
lʼazienda di famiglia dal 1978.
È amministratore delegato di
«Giuso Spa» di Acqui Terme,
azienda dʼeccellenza del com-
parto alimentare, di storica tra-
dizione, specializzata nella
produzione di ingredienti com-
posti per pasticceria e gelate-
ria, e fortemente orientata al-
lʼinnovazione del settore. Lula-
ni è presidente di Confindu-

stria Alessandria, al suo se-
condo mandato, è il primo ac-
quese eletto al vertice di Con-
findustria che, con 500 impre-
se sul territorio provinciale
aderenti che occupano 27mila
addetti, è la più rappresentati-
va del settore. È anche vice-
presidente di Confindustria
Piemonte. Lulani , dal 1992 al
2003 ha ricoperto la carica di
Presidente del “Gruppo Pro-
dotti per Gelato” di AIIPA – As-
sociazione Italiana Industrie
Prodotti Alimentari, aderente a
Confindustria. nel 2006, dal
Comune di Acqui Terme, il Pre-
mio “Acqui Impresa”.

La «Giuso Spa», che conta
una sessantina di addetti,
esporta oltre il 20 per cento
della produzione, nei Paesi
Europei ed Extra Europei. For-
temente orientata allʼinnova-
zione, propone una produzio-
ne di alta qualità, con oltre 500
referenze, dalle basi struttu-
ranti per gelato, alle creme
grasse, dalle paste di frutta, al-
le confetture, fino alle linee per
i dessert freddi, e alla frutta
candita, prodotto, questʼultimo,
da sempre fiore allʼocchiello
dellʼazienda. Dagli esperti, in-
fatti, è affermato che i coreani,
nello Stato del Sud, quando
vogliono mangiare un buon
gelato artigianale che ha il gu-
sto dellʼeccellenza italiana lo
comprano in uno dei 450 pun-
ti vendita che espongono il
marchio «Acqui Terme»: è il
gelato preparato con i prodotti
forniti dalla Giuso spa di Acqui,
leader nei semilavorati per ge-
laterie artigianali di cui è titola-
re Bruno Lulani.

C.R.

Venerdì 6 novembre

Congresso regionale
dei medici chirurghi

Massima onorificenza rotariana

A Bruno Lulani
il “Paul Harris Fellow”

Leva del 1941
Acqui Terme. Noi della Leva del 1941 sono trentʼanni che tut-

ti gli anni ci ritroviamo per festeggiare i nostri anniversari, che
questʼanno sono 68. E quindi anche noi vogliamo avvisare i no-
stri coetanei che questʼanno lʼincontro è programmato per do-
menica 15 novembre presso lʼHotel Regina di Regione Bagni al-
le ore 13, preceduto dalla S.Messa alle ore 12 in Duomo, dove
come tutti gli anni ringrazieremo il Signore per il dono di averci
regalato tutti questi anni e per ricordare quanti purtroppo non ci
sono più. Dopo il pranzo, che presenta un menù eccezionale, fa-
remo quattro salti nella tavernetta dellʼHotel. È gradita la preno-
tazione che potrà essere comunicata entro mercoledì 11 no-
vembre ai seguenti amici: Bolla c/o Garage Terme, via Monte-
verde, tel. 0144 322197- Izzo Mario, parrucchiere, corso Vigano
13, tel. 0144 323907 - Loi Gigi via Garibaldi 56, tel. 0144 356703,
cell. 3383872256.

Acqui su Raidue
Acqui Terme. “Raidue” al-

cune settimane fa aveva rea-
lizzato un servizio televisivo ad
Acqui Terme. Il servizio sarà
trasmesso alla 17 di sabato 7
novembre nellʼambito della tra-
smissione «Sereno variabile».

Lo sportello del contribuente
L’Assessore alle Finanze Paolo Bruno, comunica

che a partire dal mese di novembre p.v. sarà perso-
nalmente a disposizione dei contribuenti nel proprio
Ufficio in Comune a Palazzo Levi, 3º piano (davanti
all’uscita dell’ascensore), ogni giovedì dalle ore 10
alle ore 12.

In altre giornate è possibile fissare un appuntamento
telefonando ai numeri 0144 770221 - 0144 770261 -
0144 770227.

COMUNE DI ACQUI TERME
Assessorato alle finanze

21 NOVEMBRE 2009

Leva 1949
Se non vieni… è meglio,
si rischia di non riconoscersi.

Per prenotare, entro e non oltre il 14 novembre 2009
telefonare a NEGRO GIULIO
al seguente numero: 348 1027832

La spesa per la CENA
con SERATA MUSICALE è di €40 a testa
Se la spesa risulta essere troppo alta in alternativa per
alcuni pranzo al sacco alle ore 13 sul piazzale del
cimitero di Acqui Terme senza musica.

Ritrovo alle ore 19
presso il Bar Clipper per l’aperitivo
La Santa Messa sarà celebrata il 29 novembre

alle ore 12 in cattedrale dal nostro coscritto
don Paolino, seguirà aperitivo nel salone parrocchiale

Arrivederci al 21 novembre 2009!
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STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo:

e-mail: info@immobiliarebertero.it - http://www.immobiliarebertero.it

Alloggio recente costruzione,
ottime finiture, piano terra con
giardino, riscaldamento autonomo,
ingresso su soggiorno, cucinotta,
camera letto, bagno, lavanderia, canti-
na, garage.

Alloggio 3º piano con ascensore,
ingresso, cucinino, soggiorno, tre
camere letto, bagno nuovo, ripostiglio,
balcone, terrazzo, grosso solaio.
€ 130.000,00 eventuale garage.

Alloggio in corso Italia, su due
livelli, riscaldamento autonomo, 2º
piano con ascensore, ingresso su sog-
giorno, cucina, bagno, due balconi,
scala interna, due camere, bagno.

Alloggio in via Garibaldi, ottime
finiture, risc. autonomo, arredato,
ingresso, soggiorno con angolo cottu-
ra, camera letto, bagno, terrazzo, can-
tina al piano terra.

Mansarda in corso Italia, ristrut-
turata, riscaldamento autonomo,
ingresso su soggiorno, cucina, due
camere letto, bagno. Prezzo interes-
sante.

Alloggio ottime finiture, recen-
te costruzione, risc. autonomo,
2º piano con ascensore, ingresso su
soggiorno, cucina abitabile, due came-
re letto, grosso bagno, due balconi,
cantina, posto auto privato esterno.

Alloggio zona corso Bagni, 1º
piano con ascensore, ampio ingresso,
cucina, soggiorno, due camere letto,
bagno, due balconi, grosso terrazzo,
cantina. € 118.000,00

Alloggio centrale, ampio ingresso,
cucinino, sala pranzo, soggiorno, due
camere letto, bagno, ripostiglio, balco-
ne, grossa cantina, solaio, garage al
piano terra. € 156.000,00

Alloggio 1º piano con ascensore, riscaldamento autonomo, ingresso, cucina
abitabile, soggiorno camera letto, bagno, ripostiglio, balcone, cantina al piano
interrato. € 78.000,00
Alloggio centrale, nuova costruzione, ottime finiture, riscaldamento
e raffreddamento a pavimento, 1º piano con ascensore, ingresso, soggiorno con
angolo cottura, camera letto, bagno, terrazzo. € 132.000,00 eventuale box.
Alloggio via G. Bruno, ingresso, cucina, sala, camera letto, bagno, cantina.
Arredato. € 62.000,00

Acqui Terme. Poco più di
50 anni di storia percorsa at-
traverso quattro generazioni di
avvocati. «Due Giacomo e due
Enrico», ha fatto notare il pre-
sidente dellʼOrdine degli avvo-
cati di Acqui Terme, avvocato
Piero Piroddi. Parliamo di Enri-
co Piola, neo avvocato, lʼultimo
in ordine di tempo discendente
di una famiglia acquese di suc-
cesso.

Suo bisnonno era lʼavvoca-
to senatore Giacomo Piola, il
nonno Enrico è ora in attività e
riveste la funzione presidente
onorario dellʼOrdine degli av-
vocati, suo padre Giacomo
viene considerato, assieme al
padre Enrico, uno tra i mag-
giori avvocati del Foro di Acqui
Terme. Enrico junior ha dun-
que il compito di portare avan-
ti la tradizione di famiglia e

continuare a gestire uno studio
che fa parte della storia della
città e suonano prestigio per la
categoria.

Lʼavvocato Enrico junior,
laurea in giurisprudenza, due
anni di praticantato, lʼesame di
abilitazione per poter esercita-
re superato recentemente e
quindi il possibile passaggio
nello studio avito «da avvoca-
to» che la famiglia si tramanda
da generazioni.

Uno studio prestigioso, sim-
bolo di acquesità. Il bisnonno,
senatore Giacomo Piola, fece
parte del «governo Segni» du-
rato 374 giorni, dal 1959 al
1960. Fu vice ministro alle Fi-
nanze, con ministro Paolo
Emilio Taviani. Fecero parte di
quel governo grandi personali-
tà come Fernando Tambroni,
Giuseppe Pella, Giulio Pasto-

re, Giuseppe Togni, Mariano
Rumor, Benigno Zaccagnini.

Enrico Piola senior, insieme
allʼavvocato Piero Piroddi, da
anni, con lʼOrdine forense ac-
quese, sono in prima linea
sulla vicenda della ventilata
soppressione dei tribunali mi-
nori, tra i quali quello della cit-
tà termale.

Da sempre sono sensibili a
questa problematica, attenti al-
la questione affinchè non ven-
ga spazzata via una realtà giu-
ridica centenaria come il Tribu-
nale di Acqui Terme.

LʼOrdine degli Avvocati di
Acqui Terme è inoltre allʼavan-
guardia nel riportare continua-
mente allʼinteresse dei media
e dei cittadini la problematica
collegata ai tribunali minori e
sugli obiettivi da perseguire.

C.R.

“Due Giacomo e due Enrico”

Piola: quattro generazioni di avvocati

Acqui Terme. Domenica 25 ottobre si è svolta la festa di leva del 1939. Il bel gruppo ritratto nella
foto ricordo si è ritrovato alle 12 alla messa in Duomo, quindi al pranzo allʼAlbergo dʼAcqui. I par-
tecipanti hanno proprio dimostrato che arrivare a 70 anni lo si può fare con tanta voglia di stare in-
sieme, per sentirsi ancora e sempre “giovani”.

Domenica 25 ottobre

Festa di leva 1939
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Acqui Terme. Domenica 15
novembre il corpo bandistico
acquese festeggerà Santa Ce-
cilia, patrona delle arti musica-
li. Come consuetudine il corpo
bandistico acquese partecipe-
rà alla santa messa in una del-
le parrocchie dove è stato
chiamato a solennizzare le ri-
correnze religiose; questʼanno
è la volta della parrocchia di
Melazzo retta dal reverendo
don Tommaso Ferraris.

Per il corpo bandistico ac-
quese lʼanno in corso è stato
ricco di impegni e di soddisfa-
zioni raggiungendo il culmine
nei giorni 25 e 26 luglio quan-
do, durante i festeggiamenti
per il 170º anno di fondazione,
la nostra città è stata gioiosa-
mente invasa dai tre gruppi
bandistici intervenuti alla gran-
de festa.

Moltissime sono state le ma-
nifestazioni alle quali il corpo
bandistico acquese è stato
chiamato ed è sempre stato
apprezzato ed elogiato per
lʼimpegno e la competenza
musicale, facendo così ben fi-
gurare il nome della nostra cit-
tà.

Attualmente sta preparando
il concerto di Natale, a cui tutti
sono invitati, quale conclusio-
ne musicale dellʼanno che sta
per terminare.

Ecco il programma della fe-
sta di S. Cecilia: ore 11 Santa
Messa nella parrocchiale di
Melazzo quindi esecuzione di
alcuni brani musicali sul sagra-
to ed infine partenza per Mon-
tabone dove, allʼagriturismo Al
Castlè, avrà luogo il pranzo so-
ciale con la partecipazione di
parenti, amici e autorità civili e
religiose.

Acqui Terme. Continua,
nella nostra città, dopo il primo
appuntamento del 29 ottobre,
la stagione jazz, blues & din-
torni, che in certo qual senso
eredita le antiche passioni di
Visone, e poi quelle più recen-
ti di Bistagno. Bistagno dove,
sino ad un anno fa, proprio in
autunno, al teatro della SOMS,
si alternavano validissime for-
mazioni.

Neppure il tempo di dolersi
di un appuntamento cancella-
to nel paese in cui i due rami
della Bormida si incontrano, ed
ecco che, improvvisa, spunta
ad Acqui una bella rassegna.

Dopo il successo del primo
concerto (il quintetto di Janine
Gilbert Carter), giovedì 12 no-
vembre, alle ore 21, il Movi-
centro di Via Alessandria ospi-
terà la Blues Band di Cheryl
Renée (voce e pianoforte), ac-
compagnata da Dan Jackson,
sax,“Little” Al Thomas, chitar-
ra, Larry Malott, basso, e
David Chamberlain, batteria.
Sotto il segno di Aretha

Dopo Acqui Dal Benessere
al Bellessere, il Movicentro tor-
na a ospitare avvenimenti di
gran richiamo. E così la nostra
città si inserisce nel circuito
piemontese della manifesta-
zione “Blues al Femminile”.

Viva la soddisfazione degli
organizzatori: lʼofferta è di no-
tevole livello, arricchita dal fat-
to che filo conduttore della ras-
segna di questʼanno è il tributo
a Aretha Franklin.

Ma le buone notizie non fini-
scono qui.

Ci aspettano ancora mesi
molto musicali: perché, con il
blues, in calendario cʼè anche
il concerto dʼorgano del mae-
stro acquese Paolo Cravanzo-
la a SantʼAntonio (il 22 novem-
bre), e poi una rassegna poli-
fonica, articolata in più appun-
tamenti, allestita dalla Corale
“Città di Acqui Terme”, a scan-
dire lʼAvvento.
Invito al concerto

“La voce corrosa e ferita da-
gli anni ma la classe e la ten-
sione emotiva ancora ben pal-
pabili nel suo irrequieto ab-
bandono melodico, Aretha
Franklin ha aperto il 2009 por-
tando il segno toccante della
grande tradizione blues, go-
spel e soul nellʼepocale ceri-
monia di inaugurazione del
quarantaquattresimo Presi-
dente degli Stati Uniti dʼAmeri-
ca. E lʼeco del canto nobile e

imperioso di Aretha pervade
lʼedizione numero diciannove
di Blues al Femminile, una ras-
segna che continua ad offrire
una testimonianza del più au-
tentico linguaggio afroameri-
cano attraverso le vibranti per-
formances che eccellenti arti-
ste vocali terranno nei teatri,
centri culturali chiese e audito-
rium delle numerose località
della Regione Piemonte”.

Così possiamo leggere da
un pieghevole che traccia la
direttrice artistica di un percor-
so. In cui troviamo Cheryl Re-
née, cantante-pianista, nellʼat-
to del recupero, alla sua ma-
niera - eccentrica e ruspante -
di una tradizione blues che ri-
manda ai nomi di Dinah Wa-
shington e Big Maybelle. Non
mancherà Iʼm getting ʻlong al-
right, che sarà affiancato da In
my girlish days di Memphis
Minnie.

Senza contare che, dai
tempi di Mamie Smith, una del-
le più celebri cantanti di “clas-
sic blues”, e attraverso gli an-
ni della King Records, una del-
le etichette più importanti per il
R&B e il soul, Cincinnati ha
avuto un ruolo significativo nel-
la scena della musica afroa-

mericana. E proprio dalla vita-
le e molteplice tradizione della
città fluviale dellʼOhio viene
lʼestrosa Cheryl Renée.

La critica la presenta come
cantante dalla tavolozza agra
e ferrigna, con peculiari aper-
ture in falsetto, e dalla dizione
masticata e bizzosa, che pre-
sta il suo sanguigno stile blues
e la sua rauca e ironica ag-
gressività a classici del reper-
torio femminile nero.

Un concerto cui non man-
care.

***
La rassegna Blues al fem-

minile è organizzata dal Cen-
tro Jazz Torino con il contribu-
to di Comune di Acqui Terme,
Assessorato alla Cultura - Se-
zione Musica, e Assessorato al
Turismo e Manifestazioni, Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria e Regione Pie-
monte, Compagnia di San
Paolo nellʼambito del bando
“Arti Sceniche in Compagnia”
edizione 2009.

Prossimo appuntamento ve-
nerdì 11 dicembre, alle ore 21,
nella Basilica dellʼAddolorata
con Evelyn Turrentine-Agee &
the Gospel Warriors Singers.

G.Sa

Domenica 15 novembre

Il corpo bandistico acquese
festeggia Santa Cecilia

Giovedì 12 novembre al Movicentro

Acqui e il Blues: c’è la banda di Renée

Le immagini si riferiscono ai festeggiamenti per il 170º an-
niversario di fondazione del corpo bandistico acquese, che
si sono tenuti il 25 e 26 luglio ad Acqui Terme.
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Ha chiuso
i battenti
Collectio 2009

Acqui Terme. «Collectio
2009», mostra numismatica, fi-
latelica e hobbistica, allestita
dal «Circolo numismatico e fi-
latelico» di Acqui Terme, ha
chiuso i battenti della dician-
novesima edizione lunedì 2
novembre. Ancora una volta gli
organizzatori si sono dimostra-
ti allʼaltezza della situazione
con un appuntamento, a Pa-
lazzo Robellini, che ha richia-
mato lʼattenzione non sola-
mente agli appassionati del
settore. La mostra si è svilup-
pata in cinque sale con lʼespo-
sizione di materiale facilmente
apprezzabile da un pubblico
anche se non propriamente in-
tenditore.

Tra le tematiche, è da ap-
prezzare quella su «Acqui
dʼepoca», cioè su quei docu-
menti storici, in gran parte ine-
diti, che hanno caratterizzato
la lunga storia della città ter-
male. Da citare le cartoline
«Saluti da Acqui» di Sergio
Fulcheri, le cartoline «Acqui
dʼepoca» di Tomaso Alternin e
di Emilio Trevisonno, ancora le
«Cartoline pubblicitarie» di
Fulcheri. Il Cirocolo filatelico
ha esposto francobolli sulla
«Repubblica»; Luigi Rosso,
collezioni su «Scoutismo e la
glicofilia», «La Frutta e le sue
etichette», «Scoutismo in car-
tolina»: Bruno Reiter su «Com-
pagnie aeree dei 4 continenti»;
Renato Allemani su «Interi po-
stali»; Simone Pesce, «Carto-
line radio amatori»; Tomaso Al-
ternin, «Campionati mondiali di
calcio USA1994»; Emilio Tre-
visonno «Euroflora» e «Interi
giapponesi». Per il settore mo-
nete e medaglie, ammirate le
vetrine di Bruno Bacino, Ser-
gio Fulcheri, per «Le capsule»,
Guido Giovannone.

Durante la giornata di inau-
gurazione, sabato 24 novem-
bre, gli organizzatori hanno
messo a disposizione del pub-
blico un annullo filatelico spe-
ciale e unʼopera con La Bol-
lente. Tra i «pezzi» «Acqui
dʼepoca» che il pubblico ha po-
tuto ammirare visitando «Col-
lectio» a Palazzo Robellini, al-
cune sono veramente ammire-
voli per la nostalgia e il roman-
ticismo che esprimono.

«Collectio» rappresenta an-
che un momento di notevole
interesse per mostrare al pub-
blico la validità del Circolo nu-
mismatico e filatelico di Acqui
Terme, che opera nella città da
vari decenni. C.R.

Acqui Terme. Mai come
questʼanno i francobolli e le let-
tere han raccontato la Storia.
Negli stessi giorni due appun-
tamenti di straordinario richia-
mo: alle Nuove Terme, con la
collezione Bocchiotti a riper-
correre secoli di storia acque-
se; e a Palazzo Robellini, le cui
sale sono specchio di un uni-
verso collezionistico assai lar-
go (dalle capsule dello spu-
mante alle etichette della frut-
ta, dalla posta aerea alle busti-
ne di zucchero piene e vuote -
glicofilia e periglicofilia: questi i
nomi delle discipline di riferi-
mento).

E proprio a questo secondo
evento sono dedicate le righe
che seguono, che metteranno
a fuoco i pezzi riconducibili
allʼAcquesità.
Lʼelogio delle acque

Ogni anno i collezionisti ac-
quesi hanno il merito di espor-
re documentazioni nuove. E,
soprattutto, di collegare lʼattua-
lità al passato.

Ecco dunque Le Terme in
cartolina. Pubblicitaria. Con le
immagine riprese allʼinterno
degli stabilimenti. Che recitano:
“I fanghi e le acque combatto-
no con secolare successo la
gotta, la sciatica, lʼartritide, il
reumatismo, la scrofola, le ma-
lattie del sistema nervoso, pa-
ralisie, nevralgie, le affezioni
catarrali…”.

Nulla vien lasciato al caso:
ecco anche i chiudilettera, fi-
nissimi; le cartoline liberty in
francese e inglese, e soprattut-
to, un carnet di libricini che
speriamo presto Emilio Trivi-
sonno ci faccia aprire.

Sono quelli delle guide ter-
mali.

La potremmo chiamare la bi-
bliotechina del turista. Eccone
la consistenza:

1890, Guida Ricordo di Ac-
qui Terme e dintorni edita dalle
edizioni di Alfonso Tirelli;

1908, Acqui e le sue Terme,
sempre del Tirelli;

1912, Acqui e le sue Terme,
guida impressa da Maurer, Tor-
ta e Pecco, Torino;

1912, Piccola guida del ba-
gnante alle Terme promossa
dalla Libreria Rigetti;

1927, Acqui. Terme e dintor-
ni, guida storica dʼAutore, poi-
ché da ascrivere alla felice
penna del Chiaborelli, il nostro
Italus più volte citato negli ulti-
mi anni, cui si deve associare
un altro baedeker che recita
Acqui. La città e le sue Terme,
opera di Augusto Vivanti (co-
gnome letterariamente nobile,

chissà non sia il figlio di Annie)
di cui non siam riusciti a legge-
re la data.

Infine qualche numero sul
circondario dʼAcqui. 1881:
108.453 abitanti; 1901:
127.046. Anche in questo caso
informazioni da una cartolina
“parlante”.
Tra bandiere,
Re e primi ministri

Il Novecento è il secolo delle
Patrie che manifestano ag-
gressività, dei nazionalismi. E
anche delle guerre. E, dunque,
anche delle bandiere.

Una cartolina così ci ricorda
lʼinaugurazione del vessillo del-
lʼassociazione magistrale (20
aprile 1908) e sei anni più tardi
la nascita dello stendardo - di-
pinto dal prof. Bucchi - della
Società Dante Alighieri. E le
annotazioni di Maria Thea ci
permettono di risalire, ancor
prima che attraverso i giornali,
alla festa patriottica che si ten-
ne in quella primavera.

Ma quando la guerra, forse,
è ancora in corso, Acqui ha il
volto di una fanciulla-farfalla
(ora stiamo passando in rasse-
gna i materiali raccolti da Ser-
gio Fulcheri: nella sua collezio-
ne anche i biglietti dei “buoni”
del valore di 20, 50 centesimi e
una lira della Banca Popolare
dʼAcqui) che, nel pieno rispetto
dei canoni dello stile floreale,
sulle ali dispone quattro scorci
con cui la città subito si identi-
fica: la stazione, la Bollente,
Via Vittorio Emanuele II e poi la
Piazza dedicata al primo re
dʼItalia.

Oggi in faccia al bronzo del
sovrano sta, in piazza Italia,
Giuseppe Saracco. La cui sta-
tua venne inaugurata nel 1922,
il primo ottobre. Non poteva
mancare una cartolina celebra-
tiva (ideata da Enrico Gabbio,
nostra vecchia conoscenza)
che recita: “Clio [la musa della

Storia] incorona lʼalta fronte di
Giuseppe Saracco, sagace
statista, richiamato in vita da
Giulio Monteverde”.

Anche in altre immagini il ri-
ferimento agli eventi bellici è
evidente: in cartoncini stampa-
ti tra 1936 e 1949 troviamo lʼar-
tigliere sullʼattenti (perché da
noi cʼera la “Battisti”: e sono
proprio questi i giorni in cui,
quarantʼanni fa, le porte della
caserma si aprivano per il 4 no-
vembre, lʼanniversario della
Vittoria, facendo felici tanti
bambini che potevano vedere
“a grandezza naturale” gli ele-
menti di gioco prediletti), ac-
canto agli scorci acquesi.

Certo, molto battuto dalle im-
magini turistiche è sempre il
centro cittadino, ma una serie
allestita da Tomaso Alternin ci
spinge in collina, sulle alture in-
torno alla città dove vivono i
maggiorenti.

Eccoci a Villa Olga - tenuta

Lascaris di Costantinopoli; alla
Caʼ Giardini; alla Georgica di
Silvio Virgilio Timossi, al Villino
delle Rose dei Porzio, alla Villa
Caranti Boccaccio… con tutti i
problemi di collocazione del
caso.

Più semplice rintracciare i
luoghi “più dolci” del centro:
che rimandano alla Ditta Galla-
rotti, alla Pasticceria Dotto, alle
prelibatezze degli Amaretti Vo-
glino o delle produzioni della
Beccaro (esordio nel 1877,
lʼidea vincente delle damigiane,
e poi la produzione di spremu-
te dʼarancia, vermut, sciroppi,
vini fini, marsala…), delle ditte
Spinola e Reimandi, del lonta-
no (1906) torrone dei fratelli De
Zotti…

E con questa Acqui dolcissi-
ma che concludiamo. In attesa
dellʼedizione 2010. Che sarà
proprio speciale, visto che si
festeggeranno i XX anni di Col-
lectio. G.Sa

A Collectio Acqui d’epoca protagonista

Acqui Terme. Parla della nostra città e del
suo circondario la rivista “Il collezionista”, (an-
no 65º, numero 10, [984] dellʼottobre 2009, la
pubblicazione specializzata dei francobolli e
della filografia edita da Alberto Bolaffi.

Che - vale la pena di rammentarlo - è stato
“Testimone del Tempo”, due anni or sono, nel-
lʼambito della XL edizione del Premio “Acqui
Storia”.

Tre i riscontri.
Nella rubrica Ultima ora (p.48) viene presen-

tato il francobollo opera di Rita Fantini, tirato in
quattro milioni di esemplari (stampa rotocalco-
grafia su carta fluorescente non filigranata), del
valore di 0,65 euro, già presentato su queste
colonne qualche settimana fa da Massimo Pro-
speri.

Ma due pagine più avanti ben un terzo della
pagina viene dedicato alle Lettere sulla storia di
Acqui per il Premio Acqui Storia “un ritratto del-
la Città dal Quattrocento al 1901”.

Si tratta di una breve presentazione (ma cre-
diamo che il numero di novembre della rivista

predisponga un servizio apposito, essendo pre-
sente il giorno dellʼinaugurazione un inviato da
Torino) della mostra Acqui e la posta che si de-
ve al paziente lavoro di Giandomenico Boc-
chiotti.

Lusinghiere le parole di presentazione.
“Dettagliate le descrizioni che presuppongo-

no unʼaccurata ricerca di storia postale sugli uf-
fici, sui bolli in uso e sui responsabili del servi-
zio”: così si esprime il testo, che ricorda tanto la
conferenza del 13 ottobre, quanto i giorni
dʼesposizione dal 23 al 25 ottobre.

Nella pagina anche la riproduzione di una let-
tera acquese.

Infine nelle pagine di chiusura la rubrica rela-
tiva a Mostre gare e convegni ricorda proprio la
Mostra filatelico numismatica che raccoglie car-
toline, medaglie e altri cimeli (iniziativa che si
fregia di annullo speciale) organizzata, dal cir-
colo acquese, come ogni anno a Palazzo Ro-
bellini, che si è purtroppo chiusa il 2 di novem-
bre, dopo dieci giorni di apertura.

G.Sa

La città di Acqui sulla rivista “Il collezionista”
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Salve! Siamo gli esploratori
dellʼassociazione Scout Da-
manhur Italia e sabato e do-
menica della scorsa settimana
siamo stati in uscita ad Acqui
Terme ospitati dagli scout Age-
sci del Gruppo scout locale.

Grazie a loro siamo riusciti
ad avere un luogo di appoggio
dove stare. È stato un piacere
per noi incontrare il gruppo di
lupetti in formazione e cono-
scere i capi, ma soprattutto al-
tri fratelli scout con cui nono-
stante il poco tempo siamo riu-
sciti a giocarci assieme.

Avendo lʼappoggio e dor-
mendo in sede, il giorno dopo
abbiamo fatto attività e come
Esploratori abbiamo percorso
la città con vari obbiettivi da
raggiungere e questo ci ha da-
to la possibilità di conoscere
meglio il luogo e le persone.
Abbiamo visto una città piena
di cultura, arte e monumenti,
ma anche persone simpatiche
e disponibili. Uno dei momenti
importanti della giornata di do-
menica è stato il passaggio
delle Formichine (Lupetti) al
Reparto. La scenografia scel-
ta è stato il parco antistante la
stazione ferroviaria che culmi-
na con il castello e piazzale
Baden-Powell. La salita imper-
via a simboleggiare le difficoltà
della vita scout e non, risolvibi-
li con lʼaiuto degli esploratori
che con una corda li hanno ti-
rati uno alla volta sul piazzale.

Ma anche la conoscenza di
Acqui, le strade, alcuni dei mo-
numenti, alcune chiese, il Duo-
mo, è stato un momento im-
portante, non solo un giro turi-
stico vuoto di significato, ma la
conoscenza storica della città.

I resti dellʼacquedotto e tutto
lʼinsieme ci hanno fatto valuta-
re in maniera diversa il valore
di una cittadina.

Di tutto ciò vorremmo ringra-
ziare particolarmente il gruppo
che ci ha ospitato e il nostro
amico Marcello che ci ha aiu-
tato e sostenuto nelle attività
con molta gentilezza e con
lʼesperienza di uno scout an-
ziano.

Speriamo di rincontrarvi pre-
sto e di poter conoscerci me-
glio con nuovi scambi, e di po-
ter ricambiare lʼospitalità.

Gli Esploratori di “scout Da-
manhur Italia” vi salutano e rin-
graziano caldamente tutti
quanti!

Anche gli scout del gruppo
di Acqui hanno ripreso appie-
no le attività, influenza permet-
tendo, certo i primi incontri so-

no particolarmente dedicati al-
la conoscenza reciproca prin-
cipalmente con i nuovi mem-
bri, sia nel Branco che nel Re-
parto.

Entro breve tempo inizieran-
no anche le attività allʼaperto,
nel mentre la Comunità Capi è
già al lavoro da due mesi per
completare il programma del-
lʼanno, la stessa cosa è per gli
impegni a livello di Zona (Ales-
sandria Asti).

È il momento della progetta-
zione, individuale e di gruppo,
buon lavoro a tutti. Cʼè la pos-
sibilità per gli scout che voles-
sero fare servizio come “Fou-
lard Blance” durante il periodo
dellʼostensione della Sindone
(Torino 1/4-23/05 2010) come
volontari allʼaccoglienza disa-
bili. Gli orari sono 8.30-19.30
garantendo un minimo di tre
ore di servizio, gli interessati
possono contattarmi.

Ci si può mettere a disposi-
zione per uno o più turni, ma
sempre garantendo le tre ore
di servizio.

Il nostro indirizzo postale è
via Romita 16 (come tutte le
cose della vita provvisorio)
15011 Acqui Terme, il nostro
recapito telefonico è 347
5108927, un nostro indirizzo di
posta elettronica unvecchio-
scout@alice.it

scout peregrinantes

Acqui Terme. Si è concluso
venerdì 23 ottobre scorso,
presso lʼAula Magna del Semi-
nario Vescovile di Acqui Ter-
me, il corso di formazione per
gli insegnanti di religione di
ogni ordine e grado dʼistruzio-
ne dal titolo “La gestione delle
differenze”.

I relatori hanno affrontato
lʼargomento con grandi abilità
comunicative, catturando lʼat-
tenzione dei docenti attraverso
il supporto di strumentalità in-
formatiche.

Lʼargomento di grande inte-
resse è stato trattato da don
Perini (biblista), della Diocesi
di Biella, il quale attingendo dai
testi biblici ha illustrato come le
diversità siano positive, poiché
gli individui sono diversi: ognu-
no ha una propria identità. In
riferimento al Vangelo ha evi-
denziato come Gesù abbatte,
con i fatti, una dopo lʼaltra le
differenze, Egli va al di là dalle
diversità per inserirle nelle re-
lazioni.

Don Perini ha sottolineato
che Gesù non ha mai detto ha
qualcuno di essere diverso da
quello che è. LʼEucarestia è il
primo superamento delle di-
versità, perché si condivide lo
stesso pane.

Durante il secondo e terzo
incontro, la dott.ssa Ada
Dondè (docente presso la
Facoltà di Psicologia di Tori-
no) e la dott.ssa Paola San-
guedolce (Psicologa) hanno
affrontato il discorso sulla ge-
stione delle differenze par-
tendo dal conflitto: un indivi-
duo entra in conflitto quando
un desiderio non è gratifica-
to. Dallʼorigine del conflitto,
passando attraverso lʼanalisi
dellʼiceberg del conflitto, si
sono rivelate le strategie per
risolvere i disagi. Attraverso
una riflessione sul modello
antropocentrico dellʼinsegna-
mento e sulla dinamicità cul-
turale, la dott.ssa Dondé ha
spiegato come affrontare le
problematiche legate
allʼhandicap, allʼintegrazione,
al razzismo, alla multicultu-
ralità ed allʼinterculturalità.

Il ruolo degli insegnanti è
senza dubbio quello di educa-
re alla conoscenza delle diver-
sità tra i soggetti, al fine di ac-
cogliere le differenze e supe-
rare le forme di disagio attra-

verso il dialogo e la tolleranza.
Si ricorda a tutti i corsisti che

possono ritirare lʼattestato di
partecipazione, rilasciato dalla
sezione di Nizza Monferrato
dellʼAIMC, presso gli Uffici Pa-
storali – Salita Duomo 4, Acqui
Terme.

Un ringraziamento a tutti i
partecipanti e a tutti coloro che
hanno contribuito alla realizza-
zione del corso, in modo parti-
colare si ringrazia il Direttore
dellʼUfficio Scuola della Dioce-
si di Acqui, don Paolo Parodi,
e la sezione dellʼAIMC di Nizza
Monferrato.

Acqui Terme. Pubblichiamo
alcune riflessioni inviateci dal
centro di ascolto Onlus di piaz-
za San Francesco.

“A Napoli un bambino è mor-
to a 6 anni di povertà. Veniva
dallʼisola di Capoverde, ma sa-
peva già leggere e scrivere in
italiano. Dicono le maestre che
era educato, ordinato amava il
disegno e sognava di fare lʼin-
gegnere”.

Inizia così lʼarticolo di Mas-
simo Gramellini apparso qual-
che giorno fa sulla stampa: in
pratica lʼEnel aveva staccato la
corrente, ed il bambino con la
madre usavano un piccolo bra-
ciere per scaldarsi, lo stesso
braciere che ha prodotto le
esalazioni letali.

Di storie come queste ne
sentiamo tante, lasciano in noi
una breve traccia; appena il
tempo di leggerle e poi... vol-
tiamo pagina.

È ben vero che nella vita ci
si abitua a tutto, e piano piano
si diventa impermeabili ai
drammi che si consumano in
un silenzio distratto vicino a
noi, e anche a quelli che ci ur-
lano nelle orecchie col corpo
sparato di un uomo da scaval-
care veloce.

A volte capita che, fra questi
film di ordinaria follia, ci sia
una parola, uno sguardo,
unʼimmagine, che vanno a toc-
care una corda che non vibra-
va da tempo e allora un guiz-
zo della nostra umanità ci fa al-
zare la testa, e ci poniamo do-
mande: cosa posso fare io per
evitare che queste cose acca-
dano?

Esiste ad Acqui una rete,
non perfetta, ma almeno ci
prova, di volontariato che ha
bisogno di aiuto per aiutare chi
si trova in stato di bisogno.

A questo proposito, voglia-
mo ringraziare quanti hanno
contribuito alla raccolta fondi in

occasione della serata dedica-
ta al Ricre, grazie alla quale,
nello scorso mese di ottobre
presso il nostro sportello di
piazza San Francesco, abbia-
mo accolto e aiutato (in parti-
colare a pagare bollette Enel)
68 persone rappresentative di
nuclei familiari per complessi-
ve 182 persone: è una punta
record che la dice lunga sullo
stato di povertà che contraddi-
stingue questo tempo.

Infine ricordiamo che abbia-
mo in progetto di allestire, in
occasione del mercatino di Na-
tale, un banco per la vendita di
ottimi prodotti manufatti.

Cerchiamo di evitare che ad
Acqui qualcuno possa morire
di fame o di freddo. Per questo
abbiamo bisogno della colla-
borazione di ognuno di voi, di
quelli che almeno una volta
hanno sentito quella corda vi-
brare.

Da piazza San Francesco

Le riflessioni
dal Centro di ascolto

In seminario vescovile

Concluso il corso
di formazione docenti

L’avventura scout

Attività
dei Carabinieri

Acqui Terme. Il 1º novem-
bre 2009, i Carabinieri di Acqui
Terme hanno arrestato per vio-
lenza, resistenza, oltraggio e
lesioni a pubblico ufficiale, Fi-
lippo Erba, 46 enne, abitante
nella città termale. Lʼinteressa-
to, coinvolto in una violenta lite
familiare, aveva aggredito a
calci e pugni i carabinieri inter-
venuti, su richiesta dei vicini di
casa, per sedare la rissa. Lʼar-
restato è stato trasferito pres-
so la Casa circondariale Don
Soria a disposizione dellʼAuto-
rità giudiziaria.

Sabato 31 ottobre, sempre i
Carabinieri di Acqui Terme, du-
rante un servizio svolto nella
nostra zona, hanno arrestato
Abdelmaoula Aoudate, nato in
Marocco il 1º aprile 1979, in
Italia senza fissa dimora, poi-
ché colpito da ordine di espul-
sione dal territorio nazionale,
emesso dalla Questura di Ca-
tanzaro nel 20 maggio 2007.

Messa
a Monterosso
Cavalleri

Acqui Terme. Come sem-
pre la comunità di Monterosso
Cavalleri festeggerà San Mar-
tino nella sua bella chiesetta.
Ad annunciarlo sono i rappre-
sentanti della stessa comunità:
«La messa celebrata dal no-
stro parroco del Duomo mons.
Paolino Siri e la polentata a se-
guire si terranno domenica 8
novembre alle ore 11,30.

Questʼanno una grande tri-
stezza sarà nel cuore di tutti:
non ci sarà monsignor Giovan-
ni Galliano, che con la sua pre-
senza contribuiva a rendere
ancor più gioiosa questa gior-
nata. Sarà presente però nel
ricordo affettuoso e nel rim-
pianto di tutti».

Brigadiere Capo
Enzo Zuccari

Acqui Terme. Pubblichiamo
uno scritto dedicato al Briga-
diere Capo Enzo Zuccari:

«Caro Enzo, è giunto per te
il momento di togliere gli stiva-
li del radiomobilista e goderti il
tuo giusto e meritato riposo,
dopo oltre trentʼanni trascorsi
nellʼabitacolo di una Gazzella,
con chi, seduto al tuo fianco, è
stato arricchito, onorato e ras-
sicurato dalla tua presenza, di-
videndo con te gioie, dolori,
sofferenze ed emozioni, su
strade a volte troppo fredde ed
altre troppo calde, di giorno e
di notte, prendendo decisioni,
risolvendo situazioni e parteci-
pando attivamente a molte
azioni.

Solo uomini come te, che
hanno dedicato una vita agli
altri, possono capire quanto
coraggio e dedizione cʼè volu-
to per portare avanti il tuo mo-
do di essere Carabiniere.

Sappi, caro amico, che per
noi tu sarai sempre il Brigadie-
re Zuccari della Radiomobile.
Con immensa stima ed affetto,
i tuoi colleghi».

Pro-Loco Comune

MALVICINO
Località Madonnina

Prenotazioni
entro le ore 14

del 6 novembre 2009
al 346 3846173

Bagna
cauda
Sabato 7 novembre
CENA ore 19,30

Domenica 8 novembre
PRANZO ore 12,30

M
E
N
U

Antipasto
Affettati misti

Primo
Bagna cauda

con verdure miste

Minestra di verdure

Dolce
Crostata
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Acqui Terme. Continua, an-
che in questo numero del gior-
nale, la nostra indagine sulla
storia acquese raccontata dai
francobolli, che attinge larga-
mente alle ricerche condotte da
Giandomenico Bocchiotti, il
quale, a fine ottobre, in occa-
sione del Premio “Acqui Storia”,
ha esposto la sua collezione al-
le Nuove Terme. Ancora un
breve riferimento ai tempi fran-
cesi, e poi giungiamo al Risor-
gimento.
Poesia e geografia

Le lettere raccolte e esposte
narrano un poʼ di tutto. La poli-
tica, certo come ricordavamo
nel passato numero. Ma anche
la poesia.

Così tra i pezzi più curiosi
della collezione sta anche una
“epistola in terzine dantesche”
che la signora Marina Badarò
scrive al cugino Carlo Amoretti,
bibliotecario dellʼAmbrosiana, a
Milano, in cui racconta un viag-
gio - e che viaggio: non una
passeggiata - da Oneglia ad
Acqui, città felicemente rag-
giunta. E già. Perché la nobil-
donna, sposata, non sopporta
più la gelosia e la noiosaggine
del marito, e ha trovato ospita-
lità dalle monache benedettine
acquesi (ma di lì a poco giun-
gerà la soppressione francese).
E propizia giunge la protezione
del Vescovo Giacinto Della Tor-
re, che ha modo di trovare per
sé una compagnia straordina-
ria per la conversazione. Per-
ché Marina è donna veramente
colta.

E il testo, vergato in data 9
nevoso, anno IX (ovvero il 29
dicembre 1801) dal monastero
di San Benedetto ne è prova si-
gnificativa.

“Leggo pur le tue rime in
Mombaldone/ e queste rive an-
cor pregiate, e conte,/ mi no-
mi[ni] con Monchiaro e con
Ponzone”: ecco una terzina
che introduce la seconda parte
del cammin, che tocca Ponte[i]
e poi Bistagno, e vede la donna
raggiungere le ospitali mura ac-
quesi.

“Né cambierei allora la mia
sorte/ con i polli che dar può
unʼosteria/ o la tavola ricca di
una corte”.

Non son le porte dei regni ul-
traterreni, cui Dante ripetuta-

mente allude (o descrive),
quelle che Marina vuol varca-
re… ma quelle di un modesto
refettorio, in cui nulla però
manca. Al pari di questa casa
religiosa che fa esclamare al-
lʼospite, con unʼulteriore ende-
casillabo, “Chi sa spiegar
quanto contenta sia ?”.

(Il testo poetico di Marina Ba-
darò, completo di tutti gli ap-
profondimenti relativi ai perso-
naggi citati - saggio a cura di
Carlo Prosperi - si trova in ITER
numero 9, anno III, numero 1,
marzo 2007, disponibile, come
ogni altro arretrato, senza so-
vrapprezzo, presso la Casa
Editrice Impressioni Grafiche di
Acqui Terme, in via Marx 10).
Sotto il segno del teatro

Continuiamo con una pagina
ludica, per mezzo della quale
festeggiamo la notizia (cfr. la
prima pagina del passato nu-
mero del nostro settimanale)
dellʼallestimento di una immi-
nente stagione teatrale allʼAri-
ston, che avrà inizio però mer-
coledì 2 dicembre (non giovedì
3; ma lʼerrore non è nostro) con
la compagnia di Jurij Ferrini e
Lo zoo di vetro di Tennessee
Williams.

1843. Primo luglio. France-
sco Chiari, capocomico, scrive
dalla città della Bollente una let-
tera “per lʼEstero” (destinata al-
la Nobile Deputazione su i Pub-
blici Spettacoli di Forlì) con cui
comunica che la sua compa-
gnia, che si sta esibendo pen-
siamo proprio al Teatro Dagna -
formata da 10 attrici (più due in-
terpreti perle parti ingenue) e
12 attori (più un interprete della
parte della maschera del Giro-
lamo, nata a Callianetto) - non
scenderà in Romagna. La lun-
ga attesa per una risposta, re-
lativa al contratto di scrittura, lo
hanno infatti indotto ad accetta-
re altre proposte. Quanto alle
informazioni di contesto il ri-
mando va a Due secoli di vita
teatrale ad Acqui, il volumetto
monografico di ITER edito nel
luglio 2005 che si deve alle ri-
cerche di Roberta Bragagnolo.
Il primo francobollo
annullato ad Acqui

Allʼindomani della battaglia di
Novara (1849) che porterà al-
lʼesilio a Oporto, Carlo Alberto
(che per Spigno Monferrato

passerà, con il suo seguito, di-
retto alla marina, per il più tristo
imbarco), lo Stato Sabaudo for-
nisce un segnale di vitalità che
si potrebbe anche identificare
come il primo indizio, positivo,
del cosiddetto Decennio di pre-
parazione.

Legge 1108 del 1 novembre
1850. Razionalizzazione del
servizio postale con lʼintrodu-
zione del francobollo. Con il
quale diventa possibile affran-
care le lettere senza recarsi al-
lʼufficio postale. 20 centesimi la
tariffa per il Regno, con agevo-
lazioni per i militari (la metà), o
quando era lo stesso ufficio po-
stale di partenza a dover reca-
pitare in città la lettera (5 cen-
tesimi). Per i plichi pesanti, su-
periori ai 7,5 grammi, come è
giusto, aggravi che si aggiun-
gono alla tariffa standard.

Grazie alle ricerche del Dr.
Bocchiotti son saltati fuori an-
che i nomi dei responsabili del-
lʼufficio acquese: che erano
Emilio Pettinati (direttore), Gio-
vanni Franzone (applicato: noi
diremmo impiegato) e poi il vo-
lontario G.B. Brezza.

Stiamo parlando di uno dei
pezzi più pregiati della mostra,

proprietà di Alberto Bolaffi. In-
fatti qui il primo francobollo del
Regno di Sardegna viene an-
nullato con un vecchio timbro li-
neare che recita “Acqui”.

Come spesso capita lʼappli-
cazione di una “riforma” è fati-
cosa. E dunque nei primi mesi
del 1851 “i regnicoli” avevan a
disposizione sì il francobollo,
ma gli uffici, molti, anzi quasi
tutti, mancavano dei timbri per
gli annulli. Dellʼapposita stam-
piglia (inizialmente con nodo
Savoia; poi a rombi) nessuna
traccia sino a primavera inol-
trata, per motivi di bilancio che
ritardarono lʼallestimento (sia-
mo subito dopo una guerra
perduta, la prima di indipen-
denza). E dunque lʼannulla-
mento certe volte fu caserec-
cio, con tratti di penna; altrove
(19 casi, e tra questi Acqui: è il
7 maggio) si ricorse al vecchio
timbro.

Ma quando servì (e siamo al
1875) la posta acquese non si
fece scrupolo di utilizzare un
bollo lineare francese opportu-
namente “ripulito”.

La necessità aguzza lʼinge-
gno…

G.Sa

La collezione Bocchiotti: altre spigolature

Momenti ottocenteschi narrati da lettere e bolli

Acqui Terme. Domenica 25 ottobre i coniugi Enrico Baretto e
Anna Malaspina hanno festeggiato il loro 50º anniversario di ma-
trimonio, circondati dallʼaffetto di tutti i familiari. In loro onore è
stata celebrata una santa messa nel santuario della Madonnina
(Frati Capuccini). Ai coniugi felicitazioni vivissime e lʼaugurio di
una vita ancora lunga e serena da parte dei parenti ed amici tut-
ti. I coniugi Baretto colgono lʼoccasione per ringraziare quanti
hanno partecipato alla loro bellissima festa.

Nozze d’oro coniugi Baretto
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Acqui Terme. Sabato 7 no-
vembre alle ore 18, nelle sale
dʼarte di palazzo Robellini, di
Acqui Terme, si inaugurerà la
mostra dʼarte dedicata alla
“Grafica dʼautore”.

Questa rassegna è voluta
anche per rendere giusto me-
rito a questa tecnica incisoria
usata dalla maggior parte de-
gli artisti del pianeta.

Grazie a questa procedura
lʼarte ha avuto una nuova e
notevole diffusione. La lito-
grafia nasce verso la metà del
1700, grazie alla genialità di
un tedesco di adozione, mu-
sicista, scrittore e soprattutto
sperimentatore-inventore
Alois Sendefelder a cui dob-
biamo la stampa chimica. Na-
sce dalla necessità di produr-
re più copie di un immagine
originale di alta qualità.

Il primo famoso artista a ci-
mentarsi in questa nuova tec-
nica, sembra sia stato lʼim-
pressionista Manet nel 1862
con la litografia “Le ballon”,
seguirono Dumier e altri.

Ma a dare vasta popolarità
a questa nuova espressione
artistica è stato Tolouse Lau-
trec, con i suoi manifesti per il
Moulin Rouge.

Da allora, il contributo della
grafica dʼarte è stato notevole
trovando un vasto impiego e
cambiando la concezione del-
lʼarte vera e propria.

Questa procedura ha reso
accessibile ad un pubblico più
vasto lʼacquisizione di firme di
grandi maestri che altrimenti

sarebbero privilegio di pochi.
Eseguite con estrema cura
dallʼartista, che ne prova la
stampa fino ad ottenere quel-
la perfetta; costituiscono un
lavoro frutto di pazienza e
precisione.

Lʼesposizione di palazzo
Robellini raccoglie grafiche di
alcuni tra i maggiori esponen-
ti dellʼarte contemporanea in-
ternazionale e percorre un poʼ
tutte le varie correnti pittori-
che dal figurativo allʼinforma-
le.

La mostra organizzata dal
Comune di Acqui Terme, As-
sessorato alla Cultura, curata
da Beppe Lupo, proseguirà fi-
no al 22 novembre con il se-
guente orario:

dal martedì al sabato: dalle
ore 16,30 alle 19; domenica:
dalle ore 11 alle ore 12,30,
dalle ore 16,30 alle ore 19.
Chiuso il lunedì.

Acqui Terme. Venerdì 13
novembre, presso la libreria
Terme, il senatore dellʼItalia dei
Valori Elio Lannutti presenterà
il proprio libro “La Repubblica
delle banche”.

Da anni Elio Lannutti, gior-
nalista ed esperto di questioni
economiche, combatte le truffe
e gli abusi compiuti dalle ban-
che ai danni degli italiani.

Fondatore dellʼAdusbef, una
delle più autorevoli associazio-
ni di tutela dei consumatori
specializzata nel settore ban-
cario, finanziario e assicurati-
vo, è ormai pubblicamente ri-
conosciuto come il paladino
dei risparmiatori.

Commentano gli organizza-
tori del coordinamento dellʼldV:

«Lʼargomento banche crea
attorno a sé il silenzio.

Non si sollevano i problemi
e le contraddizioni profonde
del sistema, anche se è pro-
prio dalla dittatura della ban-
che che hanno origine i pro-
blemi e le criticità in cui ci tro-
viamo immersi.

Solo le Banche Centrali
possono decidere quanto de-
naro stampare e fissare il tas-
so di interesse; quando il Go-
verno necessita di denaro lo
chiede alla Banca dʼItalia alla
quale paga lauti interessi che,
anno dopo anno, accumulan-
dosi, danno luogo ad un pau-
roso debito pubblico; ogni an-
no il Governo in carica deve

pagare 70 miliardi di euro di
interessi su tale debito ai suoi
creditori; questi creditori sono
banche e assicurazioni: sono i
cosiddetti poteri forti che inde-
bitano lo Stato; lo Stato, poi,
per potere pagare scuola, sa-
nità, servizi sociali deve far
pagare tasse sempre più alte
ai cittadini, esso è diventato
un esattore per conto del si-
stema bancario.

Elio Lanutti, nel suo ultimo li-
bro La Repubblica delle Ban-
che (Arianna Editrice), mette
abilmente sotto i riflettori la
“portata” della casta degli in-
toccabili banchieri, aiutandoci
a capire come veramente tutto
- dallʼeconomia, alla politica -
sia nelle mani di una ristretta
oligarchia di persone, impe-
gnate a muovere le fila dello
scacchiere nazionale e inter-
nazionale.

Un libro approfondito e scor-
revole che svela il vero volto
della repubblica (o dittatura?)
delle banche: morbida e soft,
perfezionata negli ovattati sa-
lottini al riparo da orecchie in-
discrete».

Acqui Terme. Grazie al
contributo dellʼIstituto Tributa-
risti Nazionale è stata ultimata
la palestra per la fisioterapia
presso la Casa di Riposo “Ot-
tolenghi”.

Con lʼacquisto di una scala
per la riabilitazione e di altri
attrezzi fisioterapici, il Reparto
RAF della Casa di Riposo di-
spone così di una sala poli-
funzionale tv / fisioterapia in
cui, da una parte, gli ospiti
possono riunirsi per guardare
la tv maxi schermo e, dallʼal-
tra, dedicarsi a semplici ma
efficaci esercizi di riabilitazio-
ne, sempre sotto la scrupolo-
sa supervisione e le sapienti
indicazioni della fisioterapista
Stefania Russo, molto ap-
prezzata dagli ospiti e dal per-
sonale per la professionalità e
lʼentusiasmo che sa infondere
agli anziani.

Oltre lʼIstituto Tributaristi Na-
zionale nella persona del dott.

Riccardo Alemanno, lʼammini-
strazione ringrazia lʼAvulss (il
carrello della fisioterapia con i
primi attrezzi era stato acqui-
stato proprio con il contributo
del volontariato Avulss) e tutte
le persone generose di questo
Ente.

Si ringrazia infine il Condo-
minio “Casamia” di via Trieste
per lʼofferta di € 50,00 in me-
moria dellʼospite defunto Ro-
berto Ivaldi e il dipendente
Gianpaolo Cordara per lʼofferta
di € 160,00 in memoria del pa-
dre Giovanni.

Allattamento
al seno

Acqui Terme. Ritornano gli
incontri sullʼallattamento al se-
no, organizzati dalla Leche Le-
gue, lʼassociazione no profit
fondata nel 1956 negli Stati
Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e pra-
ticamente, le mamme che de-
siderano allattare al seno i loro
bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terran-
no alle ore 10, nelle date di se-
guito indicate, presso lʼASL AL
in via Alessandria 1 (primo pia-
no - dipartimento materno-in-
fantile) e prevedono la tratta-
zione dei seguenti temi:

giovedì 26 novembre 2009
“Le mamme si raccontano”;

giovedì 17 dicembre 2009
“I vantaggi dellʼallattamento al
seno per mamma e bambino”;

giovedì 28 gennaio 2010
“Preparazione del seno, il par-
to, i primi giorni”;

giovedì 25 febbraio 2010
“Come prevenire e affrontare
eventuali difficoltà”;

giovedì 25 marzo 2010
“Lʼallattamento notturno”;

giovedì 29 aprile 2010 “Lo
svezzamento del bambino”

Per informazioni, consulenti
della Leche League: Sabrina
Temporin, tel. 0144 311309;
Nicoletta Boero 0141.213362;
Carla Scarsi 340.9126893.
Numero unico nazionale:
199.432.326.

La Leche League è anche
su internet al sito: www.lale-
cheleague.org.

Dal 7 novembre a palazzo Robellini

Grafica d’autore

Alla Libreria Terme il 13 novembre

Elio Lannutti presenta
la repubblica delle banche

Grazie al contributo dell’Int

Palestra di fisioterapia
alla casa di riposo Ottolenghi
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Acqui Terme. Lʼultima sua
ricerca, pubblicata da Fabiano
Editore nel 1999, si intitola “Il
viaggio allʼoltretomba nellʼepo-
ca classica (da Omero a Virgi-
lio) e sua parodia nel ʻBaldus”.
“Questo lavoro - scrive il prof.
Leonotti nella introduzione del
volume di 150 pagine - dispo-
nendo per ordine e in maniera
dinamica gli elementi, che co-
stituiscono il viaggio nellʼoltre-
tomba, sparsi nelle letterature
classiche, mira a ricostruire il
viaggio completo, quello che
nella immaginazione collettiva,
compiva lʼanima del defunto,
per permettere un corretto ed
utile confronto con i due viaggi
- quello di Enea e quello di Bal-
dus - descritti in maniera com-
pleta”.

Nel 1980 Leonotti aveva
pubblicato una ricerca “Per una
interpretazione di tre elegie di
Tibullo” una raccolta antologica
di testi da Catullo, Tibullo, Lig-
damo, Properzio, Ovidio…

Nel 1990 uno studio di ʻSe-
mantica di durus in Tibulloʼ sul-
la rivista Prometheus XVI, 27-
42.

Nel 1992 sono stati oggetto
di studio le opere di Orazio e
Tibullo con la pubblicazione su
ʻLa ricostruzione di un rapporto
trasversaleʼ; e inoltre Orazio e
Catullo ʻDue esempi di poesia
non seriaʼ.

La meticolosità, che a volte
sembrava un perfezionismo
eccessivo nei confronti del suo
prossimo, in Leonotti era un
metodo di studio e di ricerca.

I momenti di ʻfolliaʼ culturale
li riversava nelle sue interpre-
tazioni di Bach, Mozart e i
grandi della musica classica e
religiosa, di cui aveva ampia
raccolta in testi e cd, suonando
da par suo lʼorgano, Viscount
di 2 tastiere di 61 tasti e peda-
liera di 32 note, che possede-
va nella sua bella casa di fami-
glia nel cuore di Quaranti il bor-
go sempre amato.

Conoscendo questo livello
culturale ed enciclopedico del-
la sua ricerca intellettuale, mi
ha colmato di curiosità e gioia
la telefonata delle sorelle Leo-
notti Antonietta, Francesca e
Nicoletta, che mi comunicava-
no la loro intenzione di donare
i libri del fratello professore al-
la Biblioteca Diocesana, “Per-
ché Emilio ne sarebbe stato
contento”.

Martedì 27 ottobre la Biblio-
teca ha prontamente provvedu-
to al prelievo della raccolta del-
la vita di una persona, di gran-
de sensibilità e raffinata cultu-
ra, che non ha mai cessato di
comprare e raccogliere, legge-
re e studiare libri: di letteratura
greca e latina, di filosofia, sto-
ria, arte… in tutti gli ambiti del-
le scienze umanistiche. Al di là
della imponenza numerica del-
la raccolta, ordinatissima e sud-
divisa in numerose camere, per
circa 4.000 volumi, mi ha sor-
preso lʼaggiornamento anche
nelle opere di teologia (gran
parte degli scritti di papa Rat-
zinger) che il prof. Leonotti sen-
tiva il dovere di possedere, leg-

gere, approfondire.
La biblioteca personale del

prof. Leonotti, raccolta in oltre
72 scatoloni, è al momento po-
sta nel deposito delle donazio-
ni in Seminario, accanto ai vo-
lumi donati da mons. Maritano,
don Barbero, mons. Galliano e
numerosi altri studiosi, eccle-
siastici e non, in attesa della
catalogazione in internet per la
consultazione, ad arricchire un
patrimonio storico e contempo-
raneo di oltre 55.000 volumi, di
cui 33.000 già in linea e con-
sultabili.

Nel ringraziare le sorelle
Leonotti, e soprattutto lui, per
questo dono impagabile, vorrei
ricordargli i versi del suo Ora-
zio: “Non omnis moriar multa-
que pars mei vitabit Libitinam”:
“Non sei morto del tutto, una
parte importante della tua ri-
cerca non sarà dimenticata e
servirà ad altri studiosi di buo-
na volontà come sei stato tu”.

giacomo rovera

Acqui Terme. Il progetto
«Orto in condotta», cambia
nome e per il prossimo trien-
nio diventa «Piccoli contadini
crescono».

Lʼiniziativa è promossa dal-
lʼassessorato allʼAmbiente del
Comune di Acqui Terme con
la Direzione didattica 1º Cir-
colo di Acqui Terme. Il tema
prevede la realizzazione di un
orto e di un vigneto per pro-
muovere e sviluppare nelle
scuole lʼeducazione alimenta-
re e ambientale.

Secondo quanto descritto
nel progetto, «gli alunni devo-
no essere considerati nel loro
ruolo di piccoli consumatori, o
di piccoli coproduttori le cui
scelte dipendono non solo
dallʼesempio fornito loro dai
«grandi», ma anche dalla
pubblicità e dalle influenze di
amici e conoscenti».

Avvicinarli alla terra facen-
do loro coltivare dei frutti e
delle verdure più o meno co-
nosciuti è un modo per edu-
carli alla varietà, alla stagio-
nalità, ai metodi di coltivazio-
ne biologici e biodinamici, al
rispetto della natura e di tutte
le creature viventi, ad incurio-
sirsi per ciò che è diverso e ad
assaggiare ciò che gli stessi
coltivano. Va da sé che il pro-
getto “Orto e vigneto scolasti-
co” è uno strumento per far di-
ventare il piccolo consumato-
re un coproduttore e un citta-

dino consapevole delle sue
scelte dʼacquisto.

Sempre relativamente al
progetto, alla voce «obiettivi»,
apprendiamo che «verranno
coinvolti nonni e genitori orto-
lani, esperti ed operatori del
settore agroalimentare, che
apriranno la realtà dellʼorto e
del vigneto a scambi con
lʼesterno, con la comunità che
deve imparare insieme agli
alunni a consumare in modo
più consapevole a partire dal-
le mense scolastiche.

I più piccoli, con il progetto,
hanno lʼopportunità di matura-
re la consapevolezza che lʼali-
mentazione è un fatto cultura-
le, il cui significato trascende
lʼaspetto nutrizionale, ma an-
che conoscere il territorio, i
suoi prodotti e le ricette cre-
ando rapporti con gli attori del
settore agroalimentare e ga-
stronomico.

Tra i promotori troviamo il
Comune, che si impegna a
fornire il terreno, le sementi,
gli attrezzi per la coltivazione
oltre che contribuire al finan-
ziamento del progetto.

Quindi la scuola cura la pro-
grammazione didattica del
progetto e la realizzazione del-
lʼorto e del vigneto, collabora
con Slow Food, con i nonni e
con i genitori ortolani che si
prendono cura dellʼorto in mo-
do continuativo mantenendolo
attivo durante tutto lʼanno.

Tra le attività previste tro-
viamo la preparazione di un
orto e la realizzazione di
unʼaula allʼaperto, la progetta-
zione di un antico frutteto, or-
ganizzazione di mercati,
eventi e cene a scopo di rac-
colta fondi, visite guidate in
aziende agricole e artigiane,
attività di educazione ambien-
tale, alimentare e del gusto in
aula, nellʼorto e nella mensa
scolastica.

C.R.

Acqui Terme. Giovedì 29
ottobre alle ore 15 a Palazzo
Robellini si è svolto un primo
incontro con i Sindaci ed i diri-
genti scolastici del distretto di
Acqui Terme per discutere il
piano regionale di dimensiona-
mento scolastico, in corso di
approvazione da parte del
Consiglio Regionale.

Il piano programmatico che
la Regione Piemonte sta pre-
disponendo, come previsto
dallʼart. 64 del decreto legge
25 giugno n. 112, dovrà preve-
dere interventi e misure finaliz-
zati ad un più razionale utilizzo
delle risorse umane e stru-
mentali.

LʼAssessore alla Pubblica
Istruzione, prof.ssa Giulia Ge-
lati, che ha presieduto la riu-
nione quale rappresentante
del Comune di Acqui Terme ha
invitato tutti i Sindaci a fornire i
dati relativi alla popolazione
scolastica dei propri comuni, al
fine di valutare lʼimpatto che
tale dimensionamento scola-
stico potrà avere sul nostro ter-
ritorio, caratterizzato da nume-
rosi piccoli centri ubicati in zo-
ne collinari.

Lʼobiettivo del comune di Ac-
qui Terme e dei comuni del di-
stretto è quello di mantenere in
funzione tutte le scuole pre-
senti sul nostro territorio, im-
pedendo lʼimpoverimento del-
le realtà locali che il ridimen-
sionamento della rete scolasti-
ca può comportare.

LʼAssessore Gelati si impe-
gna a difendere con interventi
eventualmente alternativi tutte
le situazioni che si presente-
ranno critiche e non recupera-
bili; pertanto, in sede di incon-
tri tra centri zona, si cerche-
ranno soluzioni che comporti-
no contributi regionali ai tra-
sporti o allʼeventuale amplia-
mento di mense e qualsiasi al-
tro tipo di intervento agevolati-
vo.

Lʼufficio Pubblica Istruzione
rimane a disposizione in atte-
sa della raccolta dei dati invia-
ti dai singoli comuni per ap-
prontarsi alla loro valutazione.

Fondamentale sarà anche
lʼanalisi del personale ATA,
soggetto ad un forte dimensio-
namento del 10% circa annuo,
fatto questo che da solo può
incidere sulla sussistenza o

meno della scuola.
Questo elemento comporta

anche il lavoro di difesa dei po-
sti di lavoro e della qualità del
servizio offerto ai cittadini, in
nome del concetto di capilla-
rizzazione della scuola ele-
mentare, che da solo è sinoni-
mo di civiltà.

Donati alla Biblioteca diocesana

I 4.000 volumi del prof. Leonotti

Il nuovo progetto didattico tra Comune e 1º Circolo

“L’orto in condotta” diventa
“Piccoli contadini crescono”

Leva 1938
Acqui Terme. I coscritti del-

la leva 1938 festeggeranno 71
anni domenica 15 novembre.

Il ritrovo è previsto alle ore
11 nella chiesa di San France-
sco per partecipare alla messa
in ricordo degli amici scompar-
si. Il pranzo sarà presso il ri-
storante San Marco in via
Ghione alle 12,30. Prenotazio-
ni presso Foto Farinetti in via
Mazzini, tel. 0144 323603.

Un sentito
ringraziamento
all’ospedale

Acqui Terme. Riceviano e
pubblichiamo:

«A tutti coloro che, negli
ospedali e non solo, cercano di
comprendere e soccorrere
lʼessere più sconcertante al
mondo: lʼuomo ammalato».
Georges Simenon, Les anne-
aux de Bicêtre

Signor Direttore,
lo spazio che Le chiedo è

per esprimere il mio più sentito
ringraziamento per le sollecite
cure, la viva umanità e lʼestre-
ma competenza che hanno
contraddistinto i miei recenti e
recentissimi soggiorni in ospe-
dale».

Lionello Archetti-Maestri

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «Spett.le redazione,
vorrei segnalare con testimo-
nianza scritta e fotografica il
degrado che purtroppo ho no-
tato viaggiando sui treni della
linea Acqui-Genova. Certa-
mente è anche un problema di
educazione da parte dei viag-
giatori però pagando il prezzo
del biglietto mi aspetto di sco-
prire una situazione meno di-
sagiata. Non solo ho trovato
sporcizia ma anche porte ina-
gibili».

Lettera firmata
(Tra le fotografie inviate pub-

blichiamo solo quella della por-
ta che si commenta da sola.
Le immagini dello sporco sui
sedili non rendono bene in
bianco e nero, mentre a colori
si vedono benissimo gli aloni di
sporco)

Linea
Acqui-Genova
sporcizia
e rotture

Tra sindaci e dirigenti scolastici

Incontro sul piano
di dimensionamento

COMUNE DI ORSARA B.DA • PRO LOCO • ASS. URSARIA • TRATTORIA QUATTRO RUOTE
Comuni di Carpeneto, Castelnuovo B.da, Montaldo B.da, Orsara B.da, Trisobbio

2009

Per tutta la durata della manifestazione apertura museo contadino

Ore 12,30 • Inizio Raviolata non stop
presso la trattoria “Quattro ruote”

Ore 21,30 • Serata danzante con lʼorchestra
“Arcobaleno”

TRADIZIONALE FIERA DEL MAIALINO DA LATTE
DELL’ARTIGIANATO E DEI PRODOTTI LOCALI
Ore 10 • Raduno delle 500 e auto d’epoca
Ore 12,30 • Raviolata non stop
Ore 15 • Frittelle - Caldarroste - Farinata

Vino novello

SABATO

7
NOVEMBRE

Ore 10 • Processione di San Martino
a seguire Santa Messa
officiata da don Roberto Feletto
Al termine aperitivo offerto dalla Pro Loco

Ore 12,30 • Continua la raviolata
presso la trattoria “Quattro ruote”

DOMENICA

8
NOVEMBRE

MERCOLEDÌ

11
NOVEMBRE

LL’’AAtteelliieerr  ddii  VVaalleennttiinnaa
VViiaa  RRoommaa  1177  --  OOrrssaarraa  BBoorrmmiiddaa  --  TTeell..  00114444  336677004411  --  GGrraaddiittoo  ll’’aappppuunnttaammeennttoo

martedì, mercoledì, giovedì: 9 - 12,30 • 14,30 - 18
venerdì orario continuato: 9 - 18
sabato orario continuato: 8 - 17

Maglieria in Cashmere
e filati pregiati

La Marchiccia Cashmere
ACQUI TERME

Via Garibaldi 21
Tel. 340 1442196

TORINO
Via Barbaroux 12/L

Tel. 340 7271434
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Acqui Terme. «Vivo», setti-
manale diretto da Dario Tien-
go, 130 pagine, 4 delle quali,
nellʼedizione del 23 ottobre, so-
no dedicate ad Acqui Terme. La
notizia riguarda una manifesta-
zione nel tempo diventata «ac-
quese»: «La Modella per lʼArte
2009», evento creato dal pa-
tron Paolo Vassallo, che nella
città termale ha festeggiato il
trentatreesimo anno dalla sua
nascita.

Più esattamente la rivista ha
descritto e pubblicato fotografie
riguardanti la finalissima del-
lʼevento in cui, domenica 5 ot-
tobre, è stata incoronata Aman-
da De Mar, fotomodella e pre-
sentatrice di Piossasco (Tori-
no), abbinata a Giacomo Sof-
fiantino, uno dei protagonisti
della scena artistica torinese
del secondo dopoguerra, che
molto presto si è segnalato an-
che nel campo dellʼincisione.
La vincitrice ha battuto di un so-
lo punto Daniela Signorile, mo-
della di Torino, abbinata al mae-
stro Franco Bresianini da Ro-
vato. Che comunque ha indos-
sato la fascia di Miss Alta Moda,
mentre per la pubblicità la giu-
ria ha scelto Carolina Devoti di
Carrara, abbinata al maestro
Luca Alinari. Per la moda mare
il titolo di miss è stato appan-
naggio di Alessandra Crispo,
medico odontoiatra di Reggio
Calabria. A Guenda Goria, ab-
binata al pittore e musicista, già

componente dei «Bluvertigo»,
Andy, è stato assegnato il pre-
mio speciale «Acqui Terme».
Come ribadito dalla redattrice
dellʼarticolo pubblicato da «Vi-
vo», Sara Venturi, «sul palco si
è presentata Guenda (figlia di
Maria Teresa Ruta, ricordata in
modo particolare per essere
stata tra le prime vincitrici de
La Modella), che anche se eli-
minata alla seconda tornata del-
la serata, ha saputo reagire con
grande simpatia: “Sono con-
tenta di questa eliminazione - ha
detto - almeno così nessuno
potrà dire che vincono i racco-
mandati». Il settimanale «Vi-
vo», media partner della mani-
festazione, per quattro mesi set-
timanalmente ha dedicato am-
pi servizi alla manifestazione.
Il suo direttore, Tiengo, era ospi-
te della manifestazione e sul
settimanale ha stampato un ser-
vizio fotografico della finalissima
ricco di quattordici fotografie, in
tutte è ben visibile il nome di
Acqui Terme.

Recentemente, anche il quat-
tordicinale di reality, personag-
gi e storie, «Ecco», ha dedica-
to un servizio fotografico a «La
Modella per lʼArte», una foto è
stata ripresa durante «Mattino in
famiglia», cioè la trasmissione
condotta da Tiberio Timperi e
Miriam Leone, con un com-
mento di Gianni Ippoliti sullo
spazio dedicato a «Cronaca ro-
sa». C.R.

Acqui Terme. Ogni Natale
arriva puntuale lʼ«Esposizione
internazionale del presepio»,
che per lʼedizione 2009/2010,
con lʼinaugurazione prevista
sabato 5 dicembre, celebra il
ventitreesimo anno dalla sua
origine. Puntuale arriva anche
il messaggio dalla Pro-Loco
Acqui Terme, associazione or-
ganizzatrice dellʼevento, in col-
laborazione con il Comune, di
ricordare ai collezionisti e ai
proprietari di singoli presepi in-
tenzionati a partecipare al-
lʼesposizione di effettuare la lo-
ro richiesta nel più breve tem-
po possibile.

Principalmente per provve-
dere a problemi organizzativi
in quanto la Pro-Loco sta de-
stinando gli stand da assegna-
re, e sono veramente numero-
se le richieste provenienti dal-
lʼacquese, dalla Liguria e da
molti Comuni del Piemonte.
Motivo per il quale cʼè la ne-
cessità di ottenere le adesioni
il più presto possibile.

Stesso discorso vale per la
partecipazione delle scuole
materne, elementari e superio-
ri interessate ad aderire al
Concorso «Minipresepi». Per il
2009, vista la notevole parteci-
pazione di un notevole numero
di scuole che nelle precedenti
edizioni avevano presentato le
loro opere, che avevano otte-
nuto lʼapprezzamento di mi-
gliaia di visitatori, la Pro-Loco
intende dedicare uno spazio,
completo di stand, per questo
evento.

Altra informazione indirizza-
ta alle scuole dellʼinfanzia, ele-
mentari e medie riguarda la vi-
sita, nel periodo natalizio, del-
lʼEsposizione del presepio. A
questo scopo la Pro-Loco re-
centemente ha inviato «sche-
de di partecipazione» da resti-
tuire compilate entro sabato 5
dicembre, giorno dellʼinaugu-
razione dellʼEsposizione, alla
Pro-Loco, oppure prenotare la
visita telefonando al n. 0144
770272, Assessorato alla Cul-
tura.

La rassegna presepistica
ogni anno pone Acqui Terme ai
primi posti, a livello interregio-
nale, quindi non solamente lo-
cale o provinciale, delle mostre
effettuate in grande stile, per
quantità e qualità delle opere
esposte, sullʼarte presepistica
tanto a livello collezionistico
che amatoriale. Stando alle
adesioni da parte di espositori
quanto dallʼinteresse dellʼpi-
nione pubblica dimostrato in
questi ultimi mesi, si considera
che lʼEsposizione del Natale
2009 otterrà un notevole suc-
cesso di pubblico. «La rasse-
gna porta tanta gente ad Acqui
Terme, pertanto diventa com-
ponente pubblicitaria e turisti-
ca per la nostra città», hanno
sostenuto il presidente dellʼas-
sociazione turistica acquese,
Lino Malfatto e il vice presi-
dente Carlo Traversa, non pri-
ma di avere ricordato lʼopera
più che meritevole effettuata
dai soci della Pro-Loco che de-

dicano molte ore di lavoro per
realizzare la rassegna. C.R.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di novembre
reperibili per il prestito gratuito
a domicilio in biblioteca civica
di Acqui.
SAGGISTICA
Biagi, Enzo – Diari e Memo-
rie

Biagi, B., In viaggio con mio
padre, Rizzoli;

Bobbio, Norberto – Lettere e
carteggi – 1976-1999

Zolo, D., Lʼalito della libertà:
su Bobbio, Feltrinelli;
Dalla Palma, Diego – Rap-
porti con la madre

Dalla_Palma, D., Accarez-
zami, madre, Sperling & Kup-
fer;
Ebraismo – Riti – Europa –
Storia

Toaff, A., Pasque di sangue:
ebrei dʼEuropa e omicidi ritua-
li, Il mulino;
Montanelli, Indro – Diari e
Memorie – 1957-1978
Montanelli, I., I conti con me
stesso: diari 1957-1978, Riz-
zoli;
Partiti Politici Italiani – Saggi

Bobbio, N., Dal fascismo al-
la democrazia: i regimi, le
ideologie, le figure e le culture
politiche, Baldini & Castoldi;
Sette sataniche

Mastronardi, V. M., De Luca,
R., Fiori, M., Sette sataniche:
dalla stregoneria ai messaggi
subliminali nella musica rock,
dai misteri del Mostro di Firen-
ze alle “Bestie di Satana”,
Newton Compton Editori;
Tempo – Aspetti psicologici

Contigiani, B., Vivere con
lentezza: piccole azioni per
grandi cambiamenti, Orme;
Terrorismo – Italia – 1970-
1984 – Partecipazione dei
movimenti di estrema destra
– Saggi

Caprara, M., Semprini, G.,
Destra estrema e criminale: da

Stefano Delle Chiaie a Paolo
Signorelli, da Mario Tuti ai fra-
telli Fioravanti: storia, avveni-
menti e protagonisti della de-
stra eversiva italiana, Newton
Compton;
Torregiani, Pier Luigi – Ucci-
sione

Torregiani, A., Ero in guerra
ma non lo sapevo, Agar;
LETTERATURA

Abdolah, K., Ritratti e un
vecchio sogno, Iperborea;

Eggers, D., Erano solo ra-
gazzi in cammino, Mondadori;

Harris, J., Le parole segrete,
Garzanti;

Holt, A., Quello che ti meriti,
Einaudi;

Lilin, N., Educazione sibe-
riana, Einaudi;

McCaig, D., Il mondo di
Rhett: Il ritorno di Via col ven-
to, Piemme;

Schnabel, E., Anne Frank:
un racconto-documento, Mo-
dern Publishing;

Tunstrom, G., Il ladro della
Bibbia, Iperborea;

Vargas, F., Un poʼ più in là
sulla destra, Eianudi;

Wallace, D. F., Infinite jest,
Einaudi;

Wivel, O., Karen Blixen: un
conflitto irrisolto, Iperborea;

Wodehouse, P. G., Coktail
time, Guanda;
LIBRI PER RAGAZZI

Garlando, L., Calcio dʼinizio,
Piemme;

Garlando, L., E ora in Brasi-
le, Piemme;

Garlando, L., Inizia il cam-
pionato, Piemme;

Garlando, L., In trasferta a
Parigi, Piemme;

Garlando, L., La sfida deci-
siva, Piemme;

Garlando, L., Sognando la
finalissima, Piemme;

Principesse: storie dʼamore
e dʼamicizia, The Walt Disney
Company Italia.

Nel settimanale “Vivo”

Ampio spazio ad Acqui
sulla Modella per l’arte

Meglio prenotare in tempo la partecipazione

È già tempo di pensare
alla mostra dei presepi

Alla biblioteca comunale

Novità librarie

Acqui Terme. Ci scrive lʼEn-
pa di Ovada:

«Era un giorno freddo di ot-
tobre 2007. Arriva al canile una
cucciolata, quattro cagnolini
sporchi, bagnati, tremanti.

Cerchiamo di rimediare ve-
locemente e dare loro una pri-
ma assistenza anche se il no-
stro canile non è strutturato
per accogliere cuccioli (anche
ora siamo nelle stesse condi-
zioni).

Proprio in quel momento ar-
riva una coppia che vuole
adottare un cucciolo maschio,
vengono da Acqui Terme, nes-
sun problema. Svolte le forma-
lità burocratiche lo affidiamo
nelle loro mani pensando a
quanto sia stato fortunato.

Al controllo, che viene effet-
tuato entro lʼanno, i nostri vo-
lontari si recano in questa bel-
la villa ad Acqui Terme e trova-
no il cucciolone libero in un
gran giardino cintato.

Ci riteniamo soddisfatti an-
che perché nessuna lamentela
ci è giunta da chi lo ha adotta-
to.

Invece qualche giorno fa la
coppia di Acqui Terme si pre-
senta da noi dicendo che non
può più tenere il cane per una
serie di motivi, motivi che noi
volontari potremmo ben risol-
vere, avendo un poʼ di espe-
rienza in merito. Dopo un bre-
ve diverbio, però, ci rendiamo
conto che non vogliono il no-
stro aiuto, ma semplicemente
“disfarsi” del cane.

Ce lo facciamo riportare. Era
un cucciolo di 45 giorni quando
lo abbiamo affidato alle loro
cure. Ora è un maschio di due
anni terrorizzato, sconvolto ed
infinitamente triste.

Non vogliamo sprecare pa-
role cercando di spiegare che
razza di persone siano questi
due che si sono presentati a
noi con frasi del tipo: “non sa-
pete chi siamo”, “se vi dobbia-
mo pagare il disturbo”… si
commentano da sole.

Aggiungiamo per chiarezza
che sappiamo bene chi sono
loro, ce lo hanno dimostrato e
del loro denaro noi volontari
non sappiamo che farcene,
non è certo il loro denaro che
aiuterà il cane, ormai ex.

Questa nuova triste vicenda
pesa sulle spalle dei volontari,
stanchi di specchiarsi in tristi
occhi canini.

Ma poi pensiamo a tutti gli
amici che sono venuti a pren-
dere uno dei nostri cani e ne
sono fieri e così ci torna la grin-
ta di sempre che ci permette di
continuare a dare voce a chi
non ne ha.

Non ti preoccupare, piccolo
cane, con amore e volontà riu-
sciremo insieme a ridarti la vo-
glia di vivere. Noi volontari En-
pa del canile di Ovada ti siamo
tutti accanto».

E.N.P.A. sezione di Ovada

Ci scrive l’Enpa di Ovada

Cucciolo adottato
e poi restituito

Acqui Terme. I volontari del canile di Acqui Terme tentano di ri-
trovare il proprietario di uno splendido pastore tedesco, maschio,
di taglia grande, mantello nero focato, presumibilmente di anni 5,
dal carattere deciso ma molto ubbidiente, in ottima forma fisi-
ca. È stato trovato nel Comune di Castelnuovo Bormida Loc. Bo-
schetto. Lʼappello è rivolto al proprietario, a chi può fornire noti-
zie al seguente n. tel. 0144 312280, o a chi volesse adottarlo.

Chi l’ha perso?

Laurea
in medicina
veterinaria

Giovedì 29 ottobre si è lau-
reato presso lʼUniversità degli
Studi di Medicina Veterinaria di
Grugliasco, Andrea Dogliero di
Acqui Terme, con la votazione
di 100 su 110 con dignità di
stampa.

I genitori Maura e Roberto, il
fratello Nicola, i nonni, gli zii
con lʼaffezionata cugina Fran-
cesca, si congratulano con il
neo dottore e gli augurano una
brillante carriera.
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Roccaverano. Ha preso il
via giovedì 29 ottobre, il primo
torneo di scopone tra i paesi
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”.

Il torneo, patrocinato dallʼas-
sessore alla Sanità e alle Poli-
tiche Sociali dellʼEnte monta-
no, Francesco Cirio (sindaco
di Roccaverano) è organizza-
to da due grandi campioni ed
appassionati dello scopone
quali sono il cav. Giovanni Vil-
lani e Gianni Colla. Al torneo vi
partecipano 12 squadre, com-
poste da 4 giocatori che, in ca-
so di impedimento, potranno
essere sostituiti nel massimo
di 2; inoltre è possibile avva-
lersi di 2 giocatori provenienti
da altre località.

Ogni Comune (Associazio-
ne Pro Loco, Circolo Ricreati-
vo, bar, ecc.) ha potuto iscrive-
re una squadra. Se per ipotesi
uno o più Comuni rinunciasse-
ro allʼiscrizione della squadra,
è data facoltà ai restanti Enti di
iscrivere una seconda squa-
dra. Le 12 squadre iscritte so-
no state suddivise in 3 gironi,
composti da 4 squadre ciascu-
no. Il torneo in linea di massi-
ma si avvale della medesima
regolamentazione prevista per
il torneo provinciale, già col-
laudata negli anni e che viene
ritenuta la più idonea.

I premi consistono in un tro-
feo, che verrà assegnato in via
definitiva alla squadra che vin-
cerà per due volte il torneo, e
premi individuali da assegnar-
si ai giocatori meglio classifi-
cati, sono forniti in tutto o in
parte dalla Comunità Montana.

E questa la composizione
dei 3 gironi: 1º girone: Bubbio
Pro Loco, Olmo Gentile comu-
ne, Vesime comune, Castel
Boglione bar. 2º girone: Vesi-
me Pro Loco, Bubbio comune,
Roccaverano Pro Loco; San
Giorgio Scarampi circolo Torre.
3º girone: San Giorgio comu-
ne, Cessole comune; Castel
Boglione Pro Loco, Roccave-

rano comune.
Le squadre: Bubbio Pro

Loco: Marco Riozzolio, Marco
Defilippi, Gianfranco Becchino,
Valter Cresta. Olmo Gentile
comune: Lorenzo Lavagnino,
Dante Rizzolo, Fiorenzo Ca-
nobbio, Gian Aldo Viglino. Ve-
sime comune: Gianfranco
Murialdi, Gigi Roveta, Nelo
Robba, Giuseppe Bodrito. Ca-
stel Boglione bar: Roberto
Fornmaro, Paolo Assandri, Lo-
renzo Abate, Giovanni Capra.
Vesime Pro Loco: Alessandro
Abbate, Giancarlo Proglio, Pie-
ro Carrero, Ferrucccio Parol-
do. Bubbio comune: Aldo Sa-
tragno, Augusto Spertino, Bru-
no Marengo, Alberto Baratta.
Roccaverano Pro Loco: Dino
Gallo, Giovanni Barbero, Alfre-
do Marello, Piretrino Satragno.
San Giorgio circolo Torre:
Giuseppe Duffel, Pietro Gior-
gio Cartosio, Giuseppe Ber-
nengo, Carlo Ciriotti. San
Giorgio comune: Guglielmo
Bogliolo, Enrico Perletto, Gior-
gio Perletti, Diego Roveta.
Cessole comune: Paolo
Adorno, Pierino Gagino, Lu-
ciano Cirio, Franco Ghione.
Castel Boglione Pro Loco:
Gianpiero Berta, Giancarlo
Benzi, Vittorino Cicogna, Vale-
rio Manera. Roccaverano co-
mune: Federico Bogliolo,
Gianni Colla, Mario Ferrero,
Corrado Barbero.
Gare incontri, inizio ore 21,

giovedì 5 novembre a Rocca-
verano il 1º girone, a Bubbio il
2º girone e a Castel Boglione il
3º girone. Giovedì 12 novem-
bre, si gioca a Vesime il 1º gi-
rone, Roccaverano il 2º girone
e a Cessole per il 3º girone.

Sul prossimo numero risul-
tati, classifiche, punteggi ag-
giornati e foto di altre squadre.

Per comunicazioni urgenti,
rivolgersi al comitato organiz-
zatore: Gianni Colla (tel. 0144
93210, 349 1954025) o Gianni
Villani (tel. 0144 89075, 340
7299647). G.S.

Ponzone. Sabato 7 novem-
bre i consiglieri comunali dei
Comuni facenti parte di Co-
munità Montane, si recheran-
no alla urne per eleggere i pre-
sidenti e i nuovi consigli degli
enti montani, in base al nuovo
riordino proposto dalla Giunta
regionale e deliberato dal
Consiglio Regionale del Pie-
monte. Riordino che vede le
Comunità Montane piemonte-
si passare da 48 a 22, cioè 26
in meno, che sono state ac-
corpate. Riduzioni di numero
e nuovi ruoli. Enti montani ri-
masti in vita perchè le regioni
si sono accollate gli oneri. Per
il Piemonte, qualora il Governo
tagli i finanziamenti al fondo
per la montagna, le comunità
montane difficilmente soprav-
viveranno. Infatti la nuova leg-
ge regionale prevede che gli
enti diventino “agenzie” del ter-
ritorio che si occupino di sal-
vaguardia e tutela e di servizi
associati. Si voterà (ai sensi
del “Regolamento Regionale
attuativo dellʼarticolo 15 bis
della legge regionale 2 luglio
1999, n 16 (Testo unico delle
leggi sulla montagna), - Disci-
plina del sistema elettorale del-
le Comunità Montane” appro-
vato con D.P.G.R. del 4 agosto
2009, n. 16/R), nella giornata
di sabato, dalle ore 10 alle 18,
a Bosio (sede vecchia comuni-
tà), Ponzone (casa Gatti),
Roccaverano (sede Langa
Astigiana). Le Comunità Mon-
tane della nostra zona hanno
registrato lʼaccorpamento per
quella di Ponzone “Suol dʼAle-
ramo” con “Alta Val Lemme-Al-
to Ovadese” (inm Provincia di
alessandria da 4 passano a 2,
comunità), mentre è rimasta
immutata la “Langa Astigiana–
Val Bormida”.

Allʼinizio di ottobre, in base
alla nuova normativa, sono
state presentate liste, pro-
grammi e candidati presidente.

Per la nuova Comunità “Val-
li Ovadese-Acquese”, che
comprende i comuni già fa-
centi parti di Ponzone e Bosio,
candidato a presidente è
Giampiero Nani, sostenuto da
una lista di 31 consiglieri che
costituiranno il consiglio. I

consiglieri rappresentano i 30
Comuni del nuovo ente (sono
31 perchè Mornese ne ha 2
consiglieri uno di maggioranza
e uno di minoranza). Cremoli-
no ha deciso autonomamente
di lasciare la Comunità e di
entrare nellʼUnione collinare
dei Castelli con Trisobbio,
Carpeneto, Orsara, Montaldo.
Lista unica anche in Langa

Astigian dove si ripresente il
presidente uscente Sertgio Pri-
mosig, sostenuto da una lista
di 15 consiglieri: Gianfranco
Torelli di Bubbio, Carlo Migliar-
di di Castel Boglione, Iuppa
Luigi di Castel Rocchero, Une-
val Lorenzo di Cessole, Marco
Garbarino di Loazzolo, Ivo Ar-
mino di Mombaldone, Ambro-
gio Spiota di Monastero Bor-
mida, Giuseppe Aliardi di Mon-
tabone, Maria Grazia Aramini
di Olmo Gentile, Fabio Vercel-
lato di Roccaverano, Giuseppe
Gallo di Rocchetta Palafea,
Marco Listello di San Giorgio
Scarampi, Fabrizio Miglioli di-
Serole, Bartolomeo Tardito di
Sessame, Sandro Bodrito di
Vesime.

Qualche problema in pià per
la Langa delle Valli di Corte-
milia che è sta accorpata nuo-
vamente allʼAlta Langa di Bos-
solasco, che comprende 39
Comuni. E anche qui lista uni-
ca ma con esclusione dallla li-
sta e polemiche dei più gran-
di: Cortemilia, Santo Stefano
Belbo, Cossano, Saliceto, Mu-
razzano. E i sindaci di que-
sti Comuni, si chiedono come
il nuovo ente possa stante la
situazione dar vita a certi ser-
vizi associati (vedi vigili urba-
ni). Da domenica sera, Nani,
Primosig e Barbero da com-
missari degli enti, salvo cla-
morose sorprese, che i consi-
glieri non si rechino a votare
(cosa ribadita dai comuni più
grandi dellʼAlta Langa) saran-
no eletti presidenti dei nuovi
enti. Da Nani che sin dalla sua
nascita è stato presidente del-
la Comunità Montana che ha
sede a Ponzone (8 volte elet-
to) sarà anche il traghettatore
della nuova comunità che avrà
sede a Ponzone e Bosio.

G.S.

Bubbio. Di grande interesse è nellʼambito della “Fiera di San Si-
mone”, del 25 ottobre, lʼesposizione di zucche con la simpatica
gara di “indovina il peso della zucca più grossa”. Su alcuni carri
di una volta, allʼingresso del paese, “montagne” di zucche” di va-
ri colori e forme, ammirate e apprezzate dal numeroso pubblico
della fiera. Gli organizzatori, vale dire il “gruppo Nonni di Bub-
bio”, che con questa ed altre iniziative reperiscono fondi per le lo-
cali scuole dellʼinfanzia e primarie, hanno appeso una grossa
zucca ad un piedistallo è i partecipanti dovevano indovinare
lʼesatto peso, o avvicinarsi il più possibile. Tra le centinaia di par-
tecipanti, nessuno ha indovinato lʼesatto peso della zucca: 154
chili e mezzo, per un incasso di quasi 800 euro, ma il premio è
andato a Piero Cauda di Bubbio, che più si è avvicinato al peso
reale e al 2º posto, un altro bubbiese Renzo Novelli che hanno
vinto, rispettivamente 3 e 2 pasti ai ristoranti albergo “Castello di
Bubbio” e “da Teresio”. Quindi sono stati estratti altri 68 biglietti
vincenti premi.

Roccaverano. Due appun-
tamenti in questa settimana
per lʼattesissima rassegna
enogastronomica “Pranzo in
Langa”, organizzata dalla Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, edizione
2009 – 2010: al ristorante “An-
tico Albergo Aurora” di Rocca-
verano, domenica 8 e al risto-
rante “Madonna della neve” di
Cessole, giovedì 12. La fortu-
nata manifestazione, della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” taglia que-
stʼanno il tragurado del 29º an-
no. La rassegna è lʼoccasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
La manifestazione è organiz-
zata dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
(tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langaastigiana.at
.it) assessorato al Turismo e
con il patrocinio della Regione
Piemonte, della Provincia di
Asti, in collaborazione con gli
operatori turistici locali (dei 16
paesi della comunità), e con-
sente di conoscere e scoprire
le Langhe attraverso il richia-
mo della cucina, nelle stagioni
che più valorizzano le attrattive
naturali di questa terra. La ras-
segna è una vera e propria
promozione della cucina pie-
montese tipica langarola, una
cucina “povera”, semplice,
molto apprezzata famosa in
tutto il mondo, digeribilissima.
Immutata, ieri come oggi, è ri-
masta la volontà di autentica
promozione.

«I prodotti utilizzati – spiega
il presidente Sergio Primosig -
e i menù elaborati con profes-
sionalità e simpatia dai ristora-
tori, rappresentano quanto di
meglio e genuino viene pro-
dotto sul territorio della Langa
Astigiana. Tutti i vini sono dei
produttori della Comunità
Montana Langa Astigiana –
Val Bormida. Gli Amministrato-
ri della Comunità Montana, ol-
tre a formulare un caloroso in-
vito ad assaporare le speciali-
tà della presente rassegna cu-
linaria, vi esortano a visitare il
territorio ricco di sorprese da
scoprire, dove sicuramente ci
sarà sempre un buon motivo
per ritornare ancora!».

La rassegna iniziata a Ses-
same “Casa Carina”, poi Sero-
le “Trattoria delle Langhe”,
Sessame al “Il Giardinetto”,
continua domenica 8 novem-
bre, alle ore 12.30, al ristoran-
te “Antico Albergo Aurora”, in
via Bruno 1 a Roccaverano
(tel. 0144 953414). Prezzo: 30
euro (bevande incluse).
Giovedì 12 novembre, alle

ore 20, ristorante “Madonna
della neve” reg. Madonna del-
la Neve a Cessole (tel. 0144
850402). Prezzo: 30 euro (vini
inclusi).
Venerdì 13 novembre, alle

ore 20, ristorante “La Sosta”
via Roma 8 a Montabone (tel.
0141 762538). Prezzo: 28 eu-
ro (vini inclusi).

La Comunità Montana au-
gura buon appetito e buon di-
vertimento.

Langa Astigiana
torneo scopone a squadre

Sabato 7 novembre si vota dalle ore 10 alle 18

Comunità montane
eleggono presidenti

La zucca pesava 154 chili e mezzo

A Bubbio la fiera
di San Simone

Domenica 8 e giovedì 12 novembre

Pranzo in Langa
a Roccaverano e Cessole

Bubbio comune.

Castel Boglione bar.

Olmo Gentile comune.

Vesime Pro Loco.
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Cortemilia. Ultimi appunta-
menti della stagione 2009 per
la Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa” di
Cortemilia, sodalizio eno-ga-
stronomico, che si prefigge,
come scopo principale, la va-
lorizzazione e promozione del-
la nocciola “Tonda e Gentile di
Langa”, diventandone insosti-
tuibile ambasciatore.

La Confraternita è stata
ospite, domenica 25 ottobre, a
Verrua Po, piccolo paese in
provincia di Pavia, alla 41ª mo-
stra del Crisantemo e dei Fiori,
storica mostra che raccoglie i
floricoltori locali. Il paese ren-
de così omaggio alla sua tipi-
cità, ad un fiore originario del-
la Cina: il crisantemo.

I Confratelli della Tonda
Gentile sono stati ricevuti con
grandi onori omaggiando il ga-
gliardetto della Confraternita al
sindaco, prof. Giancarlo Ferra-
ri che a sua volta ha ricambia-
to con un libro storico su Ver-
rua.

Lʼuscita a Verrua è stata di-
vertente e proficua e si sono
gettate le basi per future colla-
borazioni con le varie realtà lo-
cali e per questo la Confrater-
nita ringrazia la presidente del-
la Pro Loco Carla Remogna e

la Dr.ssa Simonetta Gerevini
che in memoria del confratello
Paolo Beccaria hanno rinsal-
dato lʼamicizia col gran mae-
stro Luigi Paleari e gli altri con-
fratelli.

Venerdì 6 novembre, ore
19,30, riunione (presso la sede
operativa in piazza Oscar Moli-
nari) alla quale seguirà uno
spuntino preparato dai cuochi
del sodalizio (Gigi, Diego, An-
tonio, Gianni, Giancarlo). Al-
lʼordine del giorno: 1, program-
mazione manifestazione trippa
Santa Caterina; 2, programma-
zione auguri di Natale; 3, ade-
sione ad inviti di altre Confra-
ternite; 4, varie ed eventuali.
Alle 21: distribuzione ai soci in
regola con il tesseramento
2009 di spille in argento (offer-
te dal carissimo confratello
Paolo Beccaria). G.S.

Terzo. Scrive la Pro Loco:
«Sabato 31 ottobre la Pro Lo-
co di Terzo ha organizzato la
festa di Halloween, dedicata ai
bambini di Terzo e dintorni che
ancora una volta sono riusciti
a far vivere agli abitanti del
concentrico di Terzo un pome-
riggio da paura.

La festa è iniziata allʼincirca
verso le ore 16, con il ritrovo
presso la sede della Pro Loco,
dove le cuoche hanno prepa-
rato una sana merenda con
bruschetta, pane e nutella e
patatine. Intanto si è fatto buio
ed è iniziato lʼassalto con quel
gioco che piace tanto ai bimbi
ovvero il bussare ai vetri o alle
porte delle case con il loro ur-
lo di battaglia “Dolcetto o
Scherzetto”.

La piccola marea di fanta-
smini, di streghe, maghi e ter-
ribili furfantelli hanno bussato
a tutte le porte. Il bottino op-
portunamente raccolto è stato
radunato nel “covo” dove alcu-
ne streghe più grandi hanno
provveduto a spartire fra i nu-
merosi partecipanti.

Mentre cʼera chi pensava a
“dividere il bottino” la grande
strega Simona narrava una
delle sue tante storie pauro-
se... e subito dopo la distribu-

zione del “maltolto” è iniziato il
“mesto” ritorno a casa con la
promessa di ritrovarci presto, e
lʼoccasione sarà sicuramente
verso la metà di dicembre con
la festa di “Aspettando il Nata-
le” con il classico Babbo Nata-
le e tanti giochi.

Ancora una bella festa gra-
zie ai tanti partecipanti (oltre
60) alla Pro Loco che lʼha or-
ganizzata; ai volontari della
Protezione Civile sempre pre-
senti quando cʼè da vegliare
sulla sicurezza ed un grazie a
tutti i terzesi che hanno ancora
una volta collaborato genero-
samente e simpaticamente al-
la riuscita della stessa».

Bistagno. Scrive Olimpia Marangon: «Si è appena conclusa la
gita Barcellona -Lourdes, organizzata dalla corale “Voci di Bi-
stagno” con la collaborazione tecnica di Autolinee Acquesi.
Splendida gita per diversi motivi: - Il tempo magnifico,quasi esti-
vo ci ha accompagnato per quattro giorni; la nostra guida turisti-
ca che ha illustrato gli artisti Catalani: Gaudì e Dalì in modo com-
prensibile per tutti; Franco, lʼautista, gentile e disponibile con
chiunque,ma quello che ha fatto sì che fosse ancora più piace-
vole è stata senzʼaltro la compagnia: persone solari, simpatiche
con cui passare giornate indimenticabili. Al nostro arrivo a Lour-
des, abbiamo partecipato alla processione intorno alla statua del-
la Madonna, momento molto toccante ed emozionante per tutti
noi. Il primo novembre per la festa di Ogni Santi, la corale ha
cantato la santa messa nella cripta del Santuario, celebrata dal
Vescovo mons. Aldo Mongiano, che proprio quel giorno ha com-
piuto 90 anni, persona molto semplice ed umile. Un ringrazia-
mento ancora a tutti i partecipanti con lʼaugurio di ritrovarci nuo-
vamente insieme».

Monastero Bormida. Dopo
il successo della “prima” del 24
ottobre con la compagnia
“Nuova filodrammatica Carru-
cese”, la rassegna monastere-
se “Tucc a teatro” dà appunta-
mento a tutti gli appassionati
per sabato 14 novembre,
quando sarà di scena il “Pic-
colo Teatro Caragliese”, una
novità per il palcoscenico di
Monastero, che rappresenterà
la commedia brillante “Taxi a
doe piasse… e doe pajasse” di
Marietta Oddone, per la regia
di Enrico Giuseppe Riba.

La vicenda è tutta giocata
sugli equivoci di un tranquillo
taxista che mantiene due mo-
gli e due famiglie, ovviamente
allʼinsaputa lʼuna dellʼaltra, fino
a quando… il bel gioco viene
scoperto e allora ne succedo-
no di tutti i colori.

Per il dopoteatro saranno
presenti il miele di Maria Pao-
la Ceretti di Monastero Bormi-
da, le robiole dop di Blengio
Giuliano di Monastero Bormi-
da, i vini di Monteleone di Mo-
nastero Bormida e Gamba di
Sessame, oltre agli ottimi ra-
violi preparati dalla Pro Loco di
Vesime. Il ristorante Castello di
Bubbio preparerà i piatti per gli
attori.

Il costo del biglietto dʼingres-
so rimane invariato a 8 euro, ri-
dotto a 6 euro per i ragazzi fino
a 14 anni, mentre sarà gratis
per i bambini al di sotto dei 7
anni.

Sono in vendita gli abbona-
menti al costo complessivo di
52 euro, ridotto a 45 per i ra-
gazzi tra i 7 e i 14 anni.

I biglietti e gli abbonamenti
ridotti devono essere accom-
pagnati da un documento che
ne attesti il diritto al momento
del ritiro. Si potranno prenota-
re biglietti anche per una sola
serata.

Per potersi procurare lʼab-
bonamento o singoli biglietti
dʼingresso ci si può rivolgere
alla sede operativa del Circolo
Culturale “Langa Astigiana”, in
via G. Penna 1 a Loazzolo (tel.
e fax 0144 87185) oppure ai
vari collaboratori dei paesi del-
la Comunità Montana: Mirella
Giusio (0144 8259), Giulio
Santi (0144 8260), Monica
Lacqua (0141 762285), Gian
Cesare Porta (0144 392117),
Clara Nervi (340 0571747), Gi-
gi Gallareto (0144 88495), An-
gela Barbero (0144 88037),
Anna Maria Bodrito (0144
89051), Silvana Testore (333
6669909).

Venerdì 6 novembre

Confraternita nocciola
alla mostra di Verrua Po

Organizzata dall’associazione Pro Loco

A Terzo la festa
di Halloween

Alcuni giorni a Barcellona e a Lourdes

“Voci di Bistagno”
una splendida gita

Per “Tucc a teatro” il 14 novembre

A Monastero il Piccolo
Teatro Caragliese



24 DALL’ACQUESEL’ANCORA
8 NOVEMBRE 2009

Morsasco. La comunità
morsaschese si prepara ad ac-
cogliere il loro nuovo parroco.
Don Luis Giraldo, 41 anni, sa-
cerdote colombiano, si inse-
dierà ufficialmente nella sua
nuova parrocchia di “S.Barto-
lomeo apostolo” a partire da
sabato 7 novembre. Don Luis
Eduardo Roman Giraldo, que-
sto è il nome completo, è nato
a Pereira Risaraida il 17 mag-
gio 1968, ed è stato ordinato
sacerdote lʼ8 dicembre 1995.

Lʼingresso del nuovo parro-
co è previsto per le ore 15,45,
e proprio mentre il giornale va
in stampa, in paese si sta
provvedendo, grazie anche al-
lʼinteressamento dellʼAmmini-
strazione comunale, alla puli-
zia della canonica, per acco-
gliere don Giraldo in un am-
biente adeguatamente decoro-
so. In paese cʼè grande attesa
per lʼincontro con il nuovo par-
roco, cui il sindaco Luigi Scar-
si affida, tramite queste colon-
ne, un primo benvenuto.

«Siamo particolarmente con-
tenti del fatto che il nostro pae-
se possa avere un nuovo sa-
cerdote a pochi mesi di distan-
za dalla morte di don Minetti. Ri-
cordo che allʼindomani della
scomparsa del nostro amato
parroco avevo preso contatto

personalmente con il vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
chiedendogli di guardare con
attenzione alla nostra comunità,
che è piccola, ma vivace. Mor-
sasco è un paese in crescita e
secondo me sarebbe stato dav-
vero un peccato se fosse rima-
sto a lungo senza un parroco.
Ritengo che la figura del sacer-
dote sia veramente, in realtà
territoriali come la nostra, un
prezioso punto di riferimento
per il paese. Inoltre, lʼarrivo di un
prete giovane potrebbe essere
di grande beneficio per il coin-
volgimento delle nuove gene-
razioni. In attesa di conoscerlo
di persona, sin dʼora auguro a
don Giraldo ogni bene per la
sua futura attività pastorale qui
a Morsasco».

Rivalta Bormida. Il Consi-
glio provinciale di Alessandria
ha recentemente dato il pro-
prio assenso ad una importan-
te mozione in favore della
scuola pubblica.

La mozione parte dal pre-
supposto che “recentemente
la scuola italiana è stata inte-
ressata da pesanti tagli, quan-
tificati in circa 8 miliardi di euro
in 3 anni, con annessa riduzio-
ne dellʼorganico di 100.000 in-
segnanti e 49.000 Ata su tutto
il territorio nazionale. I tagli
hanno comportato fra i disagi
la riduzione degli orari scola-
stici, con la soppressione di
molti pomeriggi nelle scuole
elementari dei piccoli Comuni
della nostra Provincia. Molti
genitori e associazioni hanno
denunciato la riduzione dellʼat-
tività di sostegno ai bambini di-
sabili”. Posto che “le scuole
materne ed elementari dei pic-
coli paesi costituiscono un ser-
vizio essenziale per le famiglie
e un insostituibile strumento di
crescita culturale e sociale per
i bambini che le frequentano,
che gli Enti Locali in questi an-
ni hanno investito significative
risorse per il funzionamento e
la conservazione edilizia delle
scuole stesse e che la riduzio-
ne dellʼofferta scolastica andrà
a penalizzare gravemente le
famiglie con aggravio di costi
per le stesse, privando anche i
bambini di una fondamentale
opportunità di formazione e
socializzazione”.

Rilevato che “molti piccoli
Comuni stanno cercando di at-
tivarsi per coprire gli orari non
più garantiti attraverso coope-
rative di insegnanti oppure per
dare assistenza durante il pe-
riodo di mensa in modo da re-
cuperare ore di effettivo inse-
gnamento, e che questi costi
andranno a gravare ulterior-
mente sui bilanci dei Comuni e
delle famiglie interessate ai
servizi”, il Consiglio ha deciso
di intervenire, impegnando al
Giunta e il Presidente “a verifi-
care la fattibilità di creazione
per il prossimo bilancio pre-
ventivo di un apposito capitolo
di cofinanziamento tramibte
apposito bando, di qualificati
progetti elaborati dai Comuni
inferiori ai 10.000 abitanti che,
in collaborazione con gli Istitu-
ti scolastici, siano finalizzati al-
lʼampliamento dellʼofferta sco-
lastica”.

«Si è trattato soprattutto di
un gesto di responsabilità»,
spiega il sindaco di Rivalta
Walter Ottria. Che però ag-
giunge: «Pur essendo favore-
vole alla mozione, che soppe-
risce ad una problematica rea-
le, sorta con la riforma Gelmi-
ni, devo dire che i presupposti
della mozione meriterebbero
se non altro di essere discus-
si».Ottria infatti spiega: «Cre-
do fermamente che il fatto che
siano gli Enti Locali, special-
mente Province e Comuni, a

dover sopperire a una man-
canza creata dallo Stato, ov-
vero lʼorgano che dovrebbe, in
base alla Costituzione, inter-
venire per garantire il diritto al-
lo studio, sia la dimostrazione
che qualcosa non va».

Si parla di razionalizzare ul-
teriormente le scuole... «Tro-
verei irrazionale razionalizzar-
le: una prima, importante ra-
zionalizzazione era stata fatta
nel 1998, non proprio unʼeter-
nità fa, grazie anche al buon
senso e alla disponibilità degli
Enti Locali. Si chiusero moltis-
sime scuole... ricordo qui in zo-
na i casi di Castelnuovo Bor-
mida, di Orsara Bormida, ma
anche altri. Sinceramente non
credo ci siano spazi per ulte-
riori razionalizzazioni, e peral-
tro mi sembra che già a questo
punto i costi sociali della rifor-
ma Gelmini siano sin troppo al-
ti. Sentir dire che la riforma
non ha prodotto danni, ma che
addirittura sarebbe stata van-
taggiosa è qualcosa che trovo
abominevole». Lo dimostrano
le cifre: «Per ogni istituto me-
diamente si sono persi tre col-
laboratori scolastici, tre inse-
gnanti e una classe. Le prime
elementari sono passate tutte
da 30 a 27 ore e il prossimo
anno sarà così fino alle classi
terze, e potrei continuare...
Questa destrutturazione, que-
sta demolizione del sistema
avviene con ripercussioni gra-
vi ai danni di Comuni che inve-
ce hanno investito sul territorio
per erogare servizi più efficien-
ti. Ricordo, per esempio, che
Rivalta Bormida spende ogni
anno circa 100.000 euro per la
scuola, e tutto questo senza
contare gli investimenti fatti
nellʼambito dellʼedilizia scola-
stica. Il principio del diritto al-
lʼistruzione è sancito dalla Co-
stituzione, senza limiti di ap-
partenenza, né sociale, né et-
nica, né tantomeno territoriale:
un bambino che vive in cam-
pagna dovrebbe avere diritto a
fruire del servizio scolastico al-
lo stesso modo di un bambino
che vive in città. Questo pur-
troppo già oggi non avviene: i
bambini di paesi che hanno vi-
sto i loro plessi soppressi de-
vono alzarsi prima degli altri e
sottoporsi a tragitti in scuola-
bus a volte anche piuttosto
lunghi per arrivare allʼedificio
scolastico. Forse non si riflette
abbastanza sul fatto che du-
rante questi tragitti esponiamo
i nostri figli ai teorici pericoli de-
rivanti dal traffico stradale, che
ogni mattina togliamo loro pre-
ziose ore di sonno, che li co-
stringiamo a trasferirsi in un
ambiente estraneo e spesso
diverso da quello del loro pae-
se dʼorigine. Quella che dal mi-
nistero qualcuno chiama ri-
strutturazione è in realtà una
destrutturazione, di cui fanno
le spese, come sempre, i più
deboli. In questo caso, i picco-
li paesi». M.Pr

Merana. Domenica 8 no-
vembre a Merana si svolgerà
la “Camminata di San Carlo”,
si tratta della 3ª edizione per
questa escursione sui calanchi
e tra i boschi sulle colline che
circondano Merana sino alla
Langa. Lʼescursione fa parte
delle proposte del Cai di Acqui
Terme che si svolgono nei me-
si di “Ottobre – novembre, alla
scoperta del nostro territorio”.

Il percorso della camminata
meranese, parte dallʼarea at-
trezzata della Pro Loco accan-
to alla chiesa parrocchiale e
sale alla torre per poi inerpi-
carsi sui calanchi sino ai bo-
schi di Pian del Verro già in ter-
ritorio di Serole, dove Enrica
Ferrero servirà focaccia e piz-
za cotta nel suo forno a legna
con the caldo e crostata. Dal
punto sosta prosegue su Bric
delle Barche e poi scende ai
Mori con ritorno a Merana.
Questʼanno in alternativa al
classico itinerario è offerto un
percorso di Geoturismo con la
guida del geologo Luciano
Amandola, camminare sui ca-
lanchi, forme di erosione scol-
pite negli antichi sedimenti ma-
rini delle Langhe, alla scoperta
dei “muriòn”, misteriosi perso-
naggi di pietra che si susse-
guono a decine fra le ginestre
e il timo.

Lʼevoluzione geologica in
queste zone, datata da circa
35 a 5 milioni di anni fa, è le-
gata al Mare Paleo-Adriatico
che allʼepoca occupava lʼodier-
na Pianura Padana lambendo
le coste delle valli piemontesi
in un contesto geografico com-
pletamente diverso da oggi.

Se il clima sarà favorevole,

si potranno ammirare paesag-
gi ricchi di fascino, i grigi ca-
lanchi fanno da contrasto a
stupendi colori dʼautunno della
vegetazione. Dopo la fatica il
meritato riposo ai tavoli della
Pro Loco di Merana dove si
gusteranno i ravioli fatti a ma-
no da loro.

Questʼanno il salone della
Pro Loco è chiuso e protetto
da luminosi finestroni, che ren-
dono il locale più confortevole
anche nella stagione fredda.

Questo il programma: Par-
tenza ore 8.30, dalla sede del-
la Pro Loco vicino alla chiesa.
Iscrizione con pranzo 12 euro.
Pranzo con ravioli fatti a mano
dalla Pro Loco, secondo con
contorno, torte, vino e caffè.

Lʼintero percorso è segnala-
to. Due itinerari. Geoturismo:
itinerario più breve guidato dal
geologo Luciano Amandola.
Arrivo previsto per le ore
13.30. Due i punti ristoro. Per
informazioni: 349 8676536,
347 7216069, 0144 99148.

Rivalta Bormida. A Rivalta
Bormida si lavora in questi
giorni alla creazione di un co-
ordinamento dei genitori degli
alunni frequentanti lʼistituto
comprensivo “Norberto Bob-
bio”. Lʼidea del coordinamento,
in pratica una delegazione che
dovrebbe poi operare affian-
cando dallʼinterno il Coordina-
mento dei genitori dellʼAcque-
se, arriva dalla vicepreside del-
lʼistituto comprensivo, France-
sca Gho, che intende così da-
re voce alle esigenze delle
scuole extracittadine nella diffi-
cile battaglia intrapresa per li-
mitare gli effetti negativi della
riforma Gelmini.

«Ho notato che pochi geni-
tori, in particolare nei piccoli
paesi, sono davvero al corren-
te di tutti i particolari della rifor-
ma, e soprattutto di come que-
sti particolari rischiano di cam-
biare la vita delle loro famiglie
e dei loro figli. Il coordinamen-
to può essere un mezzo per
spiegare a tutti i dettagli di
questa legge e cercare di far
sentire la nostra voce allʼinter-
no del più ampio organismo

acquese, con una delegazione
composta da genitori e inse-
gnanti. Credo sia giusto fare
questo perché sono proprio i
piccoli paesi ad aver pagato (e
in molti casi a pagare) il prezzo
più pesante a questa riforma.
Le scuole sono un presidio del
territorio, un paese senza
scuola è un paese meno vivo,
meno vivace, che perde qual-
cosa di molto importante».

Quali saranno i primi passi
verso la creazione del coordi-
namento? «Intanto speriamo
di trovare tanti genitori disposti
ad aderire. Devo dire che al-
cuni si sono già detti disponibi-
li. Da parte mia mi adopererò
per mantenere contatti assidui
con lʼaessessore provinciale
Barbadoro e i sindaci dei pae-
si dellʼIstituto comprensivo per
essere sempre al corrente de-
gli sviluppi delle varie riunioni
svolte sul tema. Penso anche
ad una assemblea da organiz-
zare a Rivalta Bormida per ca-
pire quali potrebbero essere le
conseguenze di eventuali, fu-
ture razionalizzazioni sul no-
stro istituto».

Cortemilia. Il paese si pre-
para a diventare, per unʼintera
settimana, teatro di una serie
di eventi organizzati nellʼambi-
to del premio nazionale di let-
teratura per lʼinfanzia “Il Gi-
gante delle Langhe”.

Martedi 10 novembre, alle
ore 10, si svolgerà nella chiesa
di San Francesco la cerimonia
di premiazione: lʼevento, cui
parteciperanno gli autori finali-
sti ed illustratori, i rappresen-
tanti delle maggiori case editri-
ci italiane e alcune personalità
importanti del mondo dellʼedi-
toria e della cultura, sarà pre-
sentato da Armando Traverso,
il noto conduttore di RAITre.

I finalisti della Sezione narra-
tiva sono: Mario Schiani con il
libro “La banda delle quattro
strade”, edito da Salani; Guido
Sgardoli autore de “Il disinfe-
statutto”, edito da Nord Sud Edi-
tore; Francesco Gungui, con il
libro “Mi piaci così”, edito da
Mondadori; Francesco DʼAda-
mo, autore di “Storia di Ismael
che ha attraversato il mare”,
edito da De Agostini; Angela
Nanetti, autrice di “Mistral”, edi-
to da Giunti. Con lʼormai con-
sueta votazione “in diretta” del-
la giuria dei ragazzi verranno
assegnati due importanti rico-
noscimenti: il premio per la nar-
rativa edita - categoria infan-
zia, intitolato a Naný Caffa, e
quello per la categoria adole-
scenza.

Per la sezione dedicata agli
illustratori vince il “Premio
Emanuele Luzzati per lʼillustra-
zione” Marina Marcolin, per le
illustrazioni del libro “Giordano
del faro”, edito da Lapis Edizio-
ni. Nella stessa mattinata,
sempre nella chiesa di San
Francesco, verrà inaugurata la
mostra dedicata a Mauro
Evangelista, illustratore di fa-
ma internazionale, vincitore
della passata edizione del pre-
mio Emanuele Luzzati: un
viaggio nel mondo dellʼinfanzia
con oltre trenta tavole originali
che offrono una panoramica
sul percorso artistico di Evan-
gelista che negli anni ha illu-
strato favole a tutti note. La set-
timana del gigante proseguirà
nei giorni 11 – 12 e 13 novem-
bre con una serie di appunta-
menti dedicati ai più piccoli con
spettacoli e letture animate, or-
ganizzate in collaborazione
con la Biblioteca “Ferrero” di
Alba. Sabato 14, alle ore 21,
presso il teatro parrocchiale di
San Pantaleo il Teatro delle Or-
me di Cortemilia presenterà lo
spettacolo “I doni di un Gigan-
te”. Domenica 15, alle ore
15.30, presso la chiesa di San
Francesco, sarà presentato
lʼevento “Una magia per la vi-
ta”: spettacolo di magia del no-
to Mago Sales. Il programma
completo della settimana del
Gigante è disponibile sul sito
www.gigantedellelanghe.it

A Cossano Belbo nuova segretaria
Cossano Belbo. Il Consiglio comunale ha approvato la con-

venzione per la nuova segretaria comunale con i Comuni di Fon-
tanile e Castelletto Molina. Alla segretaria Paola Fracchia è su-
bentrata Anna Lapdula, proveniente dal Comune di Calosso (AT).

A Pezzolo c’è il mercato
di Campagna Amica

Pezzolo Valle Uzzone. Mercato di Campagna Amica a Pez-
zolo Valle Uzzone. Coldiretti Cuneo e Comune, hanno dato il via
al Mercato di Campagna Amica che si svolgerà tutte la 1ª e la 3ª
(15 novembre) domenica del mese, dalla ore 8,30 alle 12,30,
presso lʼarea verde comunale.

È unʼoccasione per far incontrare produttori agricoli e consu-
matori, con il chiaro intento di favorire e stimolare la vendita di-
retta, ma anche la conoscenza dei numerosi e saporiti frutti del-
lʼagricoltura cuneese, nel rispetto della stagionalità e genuinità.

Al mercato di Pezzolo Valle Uzzone potrete trovare: frutta ed
ortaggi di stagione, miele, formaggi, vino, nocciole e torte di noc-
ciola, piante e fiori, prodotti ittici e molto altro ancora.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

La Protezione civile cerca volontari
Cortemilia. Il gruppo comunale di Protezione Civile di Corte-

milia cerca volontari. Il sodalizio attualmente ha 35 soci che si
occupano della pulizia dei sentieri, dellʼassistenza nelle manife-
stazioni ed eventuali operazioni di soccorso in caso di maltem-
po. Per iscriversi occorre rivolgersi in Municipio (tel. 0173 81027).

Calendario pro Protezione Civile
Cossano Belbo. I gruppi di volontariato di Cossano stanno

ultimando la preparazione del nuovo calendario 2010. Servirà a
raccogliere fondi per la Protezione Civile.

Sabato 7 novembre nuovo parroco colombiano

A Morsasco ingresso
di don Luis Giraldo

Ottria: “Razionalizzare ancora è irrazionale”

Edizione scolastica
mozione in provincia

Rivalta la vicepresidente Francesca Gho

Nasce il coordinamento
genitori del “Bobbio”

Premio nazionale letteratura infanzia

Il Gigante delle Langhe
premiazioni a Cortemilia

Domenica 8 novembre, proposta dal Cai diAcqui

A Merana terza
camminata di San Carlo
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Bistagno. Avrà presto una
nuova sede il Centro Operati-
vo Intercomunale di Protezio-
ne Civile di Bistagno, Melazzo,
Ponti e Terzo.

Ci scrive il sindaco di Bista-
gno, Claudio Zola: «Come Sin-
daco e Autorità comunale di
Protezione Civile sono felice di
comunicare ai miei concittadini
ed agli abitanti degli altri Co-
muni associati, che presto ini-
zieranno i lavori per la realiz-
zazione della una nuova sede
operativa e logistica del Cen-
tro Operativo Intercomunale
(C.O.I.) sul territorio di Bista-
gno.

Si tratta di un progetto aven-
te una spesa complessiva di
340.000 euro, finanziato già
nel 2006 con un contributo del-
la Regione Piemonte – asses-
sorato Protezione Civile - per
lʼimporto di 200.000 euro, che
rischiava di essere revocato se
non fossero stati aggiudicati i
lavori entro il mese di ottobre e
per la restante parte, pari ad
140.000 euro con un mutuo
acceso con la Cassa Depositi
e Prestiti.

Come Giunta comunale (de-
libera n. 17 del 15 settembre
2009) abbiamo deciso di pre-
vedere una diversa collocazio-
ne della struttura in questione
che la precedente Amministra-
zione aveva individuato in via
Toscanini, in adiacenza allʼesi-
stente magazzino comunale.

Ora il sito prescelto, di pro-
prietà comunale, è situato ac-
canto agli attuali impianti spor-
tivi di località Pieve.

Le ragioni che hanno porta-
to a definire tale scelta sono
molteplici: innanzitutto, la ri-
strettezza dei tempi che que-
sta Amministrazione si è trova-
ta a fronteggiare e che non
avrebbe permesso di utilizzare
aree che non fossero già di
proprietà comunale.

Infatti, nonostante la dispo-
nibilità sia della parte privata
sia dellʼAmministrazione co-
munale, rispettivamente a ce-
dere anticipatamente e ad ac-
quisire nel patrimonio comu-
nale lʼarea di via Toscanini, la
precedente Giunta per motivi
tecnico-burocratici non meglio
precisati, ha deciso di annulla-
re la procedura di gara già av-
viata (come da propria delibe-
ra n. 28 in data 11 maggio
2009). Inoltre, la localizzazio-
ne del primo progetto sarebbe
stata quasi totalmente com-
presa allʼinterno della fascia di
rispetto dellʼelettrodotto ad al-
ta tensione (non sarebbe stata
possibile una permanenza
continuativa dei volontari su-
periore alle 4 ore al giorno) ed
infine, avrebbe sottratto ulte-
riore spazio al magazzino co-
munale. In questa fase, è sta-
to avviato uno studio sulla più
adeguata collocazione del-
lʼedificio in questione, che ci ha

portato ad individuare 3 possi-
bili soluzioni: - area donata da-
gli “Amis del Balon a Pugn”; -
area in prossimità del
CO.IN.BIS; - area impianti
sportivi località Pieve.

La prima soluzione è stata
accantonata in quanto imprati-
cabile a causa dellʼinserimen-
to di detto sito in un P.E.C. ren-
dendone nulla la disponibilità
immediata.

Nel prendere in considera-
zione il terreno situato in pros-
simità della zona CO.IN.BIS, è
emersa lʼimpossibilità di avere
lʼarea in cessione poiché priva
di strumento urbanistico previ-
sionale.

Lʻubicazione in prossimità
degli impianti sportivi è risulta-
ta pertanto lʼunica praticabile e
strategica dal punto di vista

della protezione civile in quan-
to, in caso di grave calamità,
oltre ad esserci una migliore
accessibilità, le aree del cam-
po di calcio e dello sferisterio
potrebbero essere utilizzate
per eventuali attendamenti e
per pista di atterraggio di eli-
cotteri. Il costruendo edificio
non inficerà un futuro amplia-
mento del centro sportivo.

Il nuovo progetto prevede in-
fatti lʼinserimento della struttu-
ra nellʼambito di una futura
espansione ove potrebbero
essere realizzate una piscina
semiolimpionica con area so-
larium, campo da beach volley
e un campo da tennis. Chi vo-
lesse consultare il progetto lo
può fare attraverso il sito inter-
net del comune: www.comu-
ne.bistagno.al.it».

Bistagno. Riceviamo e pubblichiamo dai
consiglieri comunali di minoranza di Bistagno:
Giovanni Astegiano, Piero Baldovino, Celeste
Malerba e Arturo Voglino:

«Sono passati più di tre mesi dalle votazioni
amministrative, i famosi primi 100 giorni, e già si
va delineando molto bene il modo di ammini-
strare il comune di Bistagno da chi ha vinto nel
giugno scorso. Come minoranza abbiamo più
volte offerto collaborazione e richiesto di esse-
re coinvolti in decisioni importanti, ma purtroppo
per il momento abbiamo potuto fare molto poco.

E allora proviamo a comunicare cosa cʼè che
non va tramite il giornale “LʼAncora” che ringra-
ziamo in anticipo per lo spazio che ci vorrà ri-
conoscere.

Diciamo subito che non siamo assolutamen-
te dʼaccordo, (sottolineiamo la parola assoluta-
mente) sul posizionamento del fabbricato che si
andrà a costruire per il COI (Centro Operativo
Comunale di Protezione Civile) nel bel mezzo
dellʼarea sportiva comunale in regione Pieve.

Si può dire tranquillamente che lʼarea sporti-
va di Bistagno rientra tra le tante cose ben fat-
te dalle amministrazioni precedenti, tale area si
estende per circa mq. 30.000 ed è una delle più
importanti della Valle Bormida e dellʼAcquese
(molto invidiata).

Man mano che si troveranno le disponibilità
economiche (se lʼattuale Amministrazione vuo-
le), lʼarea suddetta si completerà con lʼinseri-
mento di servizi e impianti oggi ancora mancanti
che, proprio per la disponibilità dellʼintera area,
si troveranno raggruppati tutte insieme in un
unico comprensorio dedicato solamente allo
sport.

In una situazione del genere resta impossibi-
le pensare che lʼarea sportiva di Bistagno pos-
sa avere nel bel mezzo una costruzione dedi-
cata alla Protezione Civile: un classico corpo
estraneo che non cʼentra niente con la destina-
zione della zona. Le due attività sono comple-
tamente contrastanti e non compatibili con la
destinazione dellʼarea che il PRG prevede a
verde asservita allo sport.

I nuovi amministratori sanno che per costrui-
re qualcosa dʼaltro (lo spogliatoio in fase di ulti-
mazione esaurisce già la disponibilità degli
standard previsti) come ad esempio la sede del
COI bisogna procedere prima ad approvare una
variante specifica al Piano Regolatore. A noi
non risulta siano state presentate varianti di sor-
ta negli ultimi giorni. È temerario procedere sen-
za prima aver approvato la variante.

Ma noi non vogliamo arrivare a tanto, perché
sappiamo che i buoni amministratori lo capi-

scono subito, anche al di fuori delle varianti del
PRG, che in unʼarea sportiva così compatta e
ben programmata non è conveniente inserire
strutture dʼaltra natura. Non è conveniente cor-
rere il rischio di essere ricordati per una deci-
sione così negativa e avventata che rimarrà sot-
to gli occhi di tutti i bistagnesi (e non solo) per
sempre.

Abbiamo più volte confermato alla maggio-
ranza ed al Sindaco che ci sentiamo onorati di
offrire la nostra collaborazione, ragionando in-
sieme, per risolvere al meglio i problemi nellʼin-
teresse generale di Bistagno, ma, come abbia-
mo già riferito, non veniamo coinvolti. Nel caso
specifico informiamo che noi avremmo avuto e
abbiamo almeno due o tre proposte alternative,
proprio per non rovinare la compattezza e lʼuti-
lizzo dellʼarea sportiva.

Crediamo anche che una decisione così im-
portante debba essere discussa con la popola-
zione, con i giovani di Bistagno, con chi fa sport
e frequenta abitualmente gli impianti sportivi e
crediamo che in una pubblica riunione possano
nascere, oltre alle nostre, anche altre proposte
ugualmente meritevoli di essere considerate e
magari percorribili, proprio per salvare lʼintera
area e poterla mantenere unicamente ed esclu-
sivamente a destinazione sportiva e, dallʼaltra
parte, dare una sede regolare al COI.

È nostra profonda convinzione di non pro-
porre raccolte di firme tra la popolazione di Bi-
stagno (non crediamo che la raccolta di firme
su una petizione più o meno chiara sia una pra-
tica amministrativa corretta), per dimostrare la
contrarietà a quanto già programmato e dʼim-
minente inizio dei lavori, ma intendiamo attiva-
re al più presto, possibilmente assieme agli am-
ministratori di maggioranza (se sono dʼaccordo)
una pubblica audizione al fine di capire se esi-
stono concretamente idee alternative e valide
per costruire la struttura della Protezione Civile
Intercomunale (COI) in altra zona e salvaguar-
dare, di conseguenza, lʼarea sportiva con il con-
testuale impegno ad attivare i contributi da de-
stinare al suo completamento. Nellʼattesa della
pubblica audizione i lavori devono essere im-
mediatamente sospesi.

Successivamente deve aprirsi una discussio-
ne corretta e propositiva per attivare, seppur a
lotti, la costruzione dei nuovi impianti sportivi,
assolutamente necessari. Il gruppo consigliare
di minoranza è disponibile a fare la sua parte
con proposte concrete e circostanziate, come
ha già fatto nel corso dei primi 100 giorni dʼam-
ministrazione, proposte non prese in conside-
razione o scimmiottate».

Montechiaro dʼAcqui. LʼAssociazione Poli-
sportiva di Montechiaro Piana, che organizza
insieme al Comune e alla Pro Loco le manife-
stazioni turistiche, culturali, ricreative, sportive
del territorio montechiarese, da tempo attende-
va la rielezione del consiglio direttivo, conti-
nuando tuttavia nelle sue attività sotto forma di
comitato per la fiera.

Nella assemblea convocata lo scorso 23 ot-
tobre ai sensi dello Statuto, grazie allʼentusia-
smo e alla buona volontà di un nutrito gruppo di
giovani, è stato rinnovato il consiglio, che vede
alla carica di presidente Riccardo Testa, coa-
diuvato dal vice Paolo Reverdito e dai consi-
glieri Valter Bocchino, Valentina Di Dolce, Si-
mona Di Dolce, Massimiliano Penna, Roberta
Satragno, Sabrina Mischiati, Andrea Richini,
Christian Carozzo e Massimo Garnero.

Un nuovo incontro la sera del 30 ottobre ha

permesso ai neo-eletti di entrare subito nel vivo
delle iniziative, con lʼorganizzazione della Fiera
di Natale e del Bue Grasso, che si svolgerà co-
me da tradizione martedì 8 dicembre.

«Pur mantenendoci nel solco della tradizione
– commenta il neo-presidente Riccardo Testa –
e ringraziando in particolare quanti hanno co-
struito mantenuto le strutture della Polisportiva,
vorremmo arricchire la festa con nuove iniziati-
ve, coinvolgendo il più possibile tutti gli amici e
quanti vorranno darci una mano. Lʼentusiasmo
dei giovani unito allʼesperienza dei più anziani
servirà a far crescere la Polisportiva e tutto il
paese di Montechiaro. Stiamo definendo il pro-
gramma della Fiera dellʼ8 dicembre. Intanto ini-
ziamo ad invitarvi tutti, per passare una giorna-
ta in compagnia, degustando le nostre specia-
lità e in particolare il grande bollito misto alla
piemontese».

Bistagno. Alla riscoperta
delle Gipsoteche Piemontesi. Il
primo appuntamento è per sa-
bato 7 novembre, alle ore 17,
alla gipsoteca Giulio Monte-
verde a Bistagno.

La Regione Piemonte e lʼAc-
cademia Albertina si sono im-
pegnate a conservare nel tem-
po e a valorizzare cinque gip-
soteche piemontesi cercando
di incoraggiare la partecipazio-
ne degli studenti e dei profes-
sori dellʼAlbertina, per iniziare
una collaborazione duratura
tra la Regione Piemonte, i Mu-
sei e lʼAccademia.

Per apprendere il significato
profondo di unʼopera dʼarte è
di primaria importanza cono-
scerne i processi che ne fon-
dano la genesi. Le gipsoteche
sono un riferimento fondamen-
tale in questo senso; raccolte
di gessi, intesi come “docu-
menti” del processo di realiz-
zazione dellʼopera scultorea,
testimoni segreti della memo-
ria, del gesto e dellʼimpronta
creativa già di per sè nobilitan-
te. La prima richiesta da parte
dei conservatori è stata quella
di integrare nei singoli musei la
mancanza di documentazione
riguardante le tecniche artisti-
che; per questo lʼAccademia
Albertina si è proposta di far
realizzare un video “didattico”
sulla tecnica scultorea dal boz-
zetto in creta, passando dal

gesso, sino ad arrivare al bron-
zo e al marmo. LʼAccademia
inoltre ha fatto presente la
mancanza di una conoscenza
da parte del pubblico della
specificità della materia, quale
la creta, il gesso, il marmo, il
bronzo; a questo scopo in spa-
zi idonei allʼinterno del museo
è stata proposta per i visitatori
unʼesperienza tattile. Per la
promozione della rete musea-
le si è sentita lʼesigenza di un
logo, di un video professionale
(costituito da un promo e da
cinque singoli video relativi al-
le diverse gipsoteche) e di un
depliant divulgativo.

I video sono stati pubblicati
on-line, sul sito web creato at-
traverso un bando di concorso
aperto a tutti gli studenti del-
lʼAccademia e contengono tut-
te le informazioni utili per il rag-
giungimento delle sedi. Il pro-
getto, nelle sue diverse fasi di
sviluppo, sarà presentato al
pubblico nei tre appuntamenti
invernali e nei due estivi pro-
grammati dalle cinque gipsote-
che piemontesi, nelle quali,
inoltre, sarà possibile appro-
fondire la conoscenza del-
lʼoperato dei vari artisti e pro-
varne con mano la tecnica at-
traverso visite guidate. La ri-
scoperta di questi luoghi ren-
derà possibile la loro salva-
guardia e la loro valorizzazio-
ne, presentando al pubblico

cinque realtà non ancora co-
nosciute, ma fondamentali nel
panorama artistico piemonte-
se. Per gli insegnanti che ne
faranno richiesta sarà possibi-
le ricevere un DVD omaggio e
concordare eventuali laborato-
ri didattici con le sedi museali.

Per informazioni: www.gip-
sotechepiemonte.com

Questi gli appuntamenti: sa-
bato 7 novembre, ore 17, Gip-
soteca di Bistagno, dedicata a
Giulio Monteverde, corso Car-
lo Testa 3, (tel. 0144 79106-
301).

Sabato 14 novembre, ore
17, Gipsoteca di Savigliano,
dedicata a Davide Calandra,
via San Francesco 17/19, (tel.
0172 712982).

Sabato 21 novembre, ore
10.30, Gipsoteca di Casale
Monferrato, dedicata a Leo-
nardo Bistolfi, via Cavour 5,
(tel. 0142 444249, 0142
444309).

Sabato 5 giugno 2010, ore
15, Gipsoteca di Rima San
Giuseppe, dedicata a Pietro
Della Vedova, località Rima,
comune di Rima San Giusep-
pe (Vercelli), (tel. 0163 95025,
0163 95125).

Sabato 12 giugno, ore 17,
Gipsoteca di Verbania, dedica-
ta a Paolo Troubetzkoy, Palaz-
zo Viani - Dugnani, via Ruga
44, Verbania Pallanza (tel.
0323 556621).

Incontri di preghiera a “Villa Tassara”
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo, frazione di Spigno Mon-

ferrato (tel. 0144 91153), incontri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce del-
lʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana. “È in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spiri-
to per formare un solo corpo” 1ª Cor. 12,13. Alla luce della Parola di Dio lasciataci dallʼApostolo
Paolo cercheremo di conoscere lo Spirito Santo e la sua azione nei discepoli del Signore.

Gli incontri si svolgeranno ogni sabato e domenica, con inizio alle ore 15,30: preghiera, inse-
gnamento e celebrazione della santa messa a conclusione delle riunioni.

Banca del Tempo
corso di chitarra

Bistagno. La Banca del Tempo
“Giuseppe Saracco” di Bistagno con il
patrocinio del Comune di Bistagno or-
ganizza un “Corso di chitarra classica
e moderna”.

Il corso è principalmente rivolto agli
allievi della scuola: primaria (7-10 an-
ni); secondaria di 1º grado (11-14 an-
ni).

Per informazioni: Luciano tel. fisso
0144 392271, cell. 333 3571584.

A Bubbio c’è
il mercatino biologico

Bubbio. LʼAmministrazione comunale in collaborazio-
ne con la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” organizza, la terza domenica del mese, il mercati-
no biologico, dalle ore 8 alle 12.30.

Appuntamento quindi per domenica 15 novembre, nel-
la piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Munici-
pio di Bubbio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui
Terme e Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare
la spesa biologica direttamente dal produttore. Prossimo
appuntamento: 20 dicembre.

Il centro operativo intercomunale
di Bistagno, Melazzo, Ponti, Terzo

Scrivono i consiglieri di minoranza di Bistagno

No al fabbricato nell’area sportiva

A Bistagno sabato 7 novembre alle ore 17

Alla Gipsoteca “Giulio Monteverde”

Riccardo Testa eletto presidente

A Montechiaro Piana la polisportiva
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Mombaldone. La giusta
parte, il libro di Pietro Reverdi-
to dedicato agli anni 1933-
1945, è stato presentato a
Mombaldone, sabato 31otto-
bre, nellʼoratorio/auditorium
che si affaccia sulla piazza
principale del paese.

Al tavolo dei relatori, con
lʼAutore, il sindaco Ivo Armino,
lʼassessore comunale per la
Cultura Maura Garbero, lʼarti-
sta Concetto Fusillo, Carla Ne-
spolo, già senatrice della Re-
pubblica, in rappresentanza
dellʼISRAL, Giovanni Battista
Besio del Carretto, storico lo-
cale, il prof. Carlo Gallina, i
professori Angelo Arata e Vit-
torio Rapetti che hanno colla-
borato alla redazione del volu-
metto, edito da EIG (Acqui Ter-
me).

Un folto pubblico - erano
presenti anche i sindaci di
Montechiaro, Monastero Bor-
mida, Denice e Orsara Bormi-
da; Palmina Penna per la Pro-
vincia di Asti; Adriano Icardi
per quella di Alessandria - ha
preso parte al pomeriggio cul-
turale.
Un titolo, tanti significati

Non occorre girarci tanto at-
torno. Le parole di copertina
sono quelle - che per stessa
confessione del curatore Vitto-
rio Rapetti – han fatto sorgere
le maggiori discussioni.

Perchè ribadiscono il con-
cetto, chiaro, di una consape-
volezza inattaccabile: “le due
parti erano in lotta, una poteva
portare rispetto per lʼaltra e vi-
ceversa, i morti - tutti - merita-
no compianto e dolore, ma
una sola parte lottava per la
Democrazia, contro la dittatu-
ra”.

Così è stato riaffermato da
più voci. Con un ulteriore co-
rollario del sindaco Armino,
che ha voluto precisare che
essere “partigiani della parte
giusta” significava anche non
cadere negli eccessi del giusti-
zialismo, dei comportamenti
briganteschi. E che la “parte
giusta” si va a riflettere anche
non solo sul dopo 25 aprile,
ma anche sul dopo 1948, o
sulle specificità del corso re-
pubblicano.

Diritti e doveri sono in equili-
brio? Lo Stato è quello, in ef-
fetti, voluto dalla Resistenza?

Quanto la politica ha “tradi-
to” le aspettative del biennio
resistenziale?

Eʼ (e sarà nellʼora e mezza
successiva) un incontro che si
tiene ben lontano dalla retori-
ca. In cui Pietro Reverdito, a
nome dei suoi compagni, si as-
sume le sue responsabilità.

“Noi abbiamo ammazzato
Genia, che veniva a scuola
con noi. Fucilata”. Le parole
del libro - un flusso di ricordi
che emerge improvviso, spon-
taneo - sono ancora più dure:
“Poi sei finita sotto poche zol-
le”. Uccisa. “Da noi partigiani o
da quelli ai quali non ti sei da-
ta”.

Ma le pagine inchiodano an-
che quelli dellʼaltra parte.

5 dicembre 1944. A Mom-
baldone muore Letizia Abre-
gal, nel giorno della rappresa-
glia che fa seguito alla uccisio-
ne di sei arditi della San Marco
da parte degli uomini di Mor-
gan.

Toccante anche il racconto
di una delazione che riguarda
lo stesso giovane Pedrìn. Ri-
conosciuto a Ponzone. Cattu-
rato, poi. Lasciato andare per-
ché troppo giovane, del 1927,
dunque non ancora soggetto a

obblighi di leva.
Lʼautrice della denuncia è

una donna. Rincontrata poi in
cimitero anni dopo. “Ci siamo
abbracciati e poi è finita lì”
Senza parlare. Perché non vo-
levo portare pesi”.
Un libro attuale

Eʼ una frase che poi ripren-
de anche Angelo Arata che,
con Vittorio Rapetti ha cono-
sciuto Pietro Reverdito, quan-
do i sui nipoti hanno iniziato a
frequentare la scuola superio-
re. E il “non portare i pesi” ri-
manda non ad un discorso
ideologico, ma di coscienza.
Un discorso che nasce “apren-
do la coscienza”, tenendo con-
to delle diritture etiche e mora-
li, alieno da sentimentalismi,
da pietismi, in cui le cose si di-
cono pane al pane, certe volte
in modo secco. Che poi Pietro
applica anche diventando
maestro elementare, guidando
ad una osservazione del mon-
do con gli occhi aperti.

(Viene in mente, sentendo
queste le parole quella tecnica
dello straniamento che è pro-
pria di Giovanni Verga; che fa
sì che personaggi che sono
veri e propri scarafaggi, come
Don Mazzarò, protagonista de
La roba, siano glorificati in un
racconto che privilegia la pro-
spettiva dei diseredati invidio-
si; nel fascismo succede qual-
cosa di analogo: non ci si ac-
corge più delle derive, delle
anormalità; e il discorso vale
anche per i nostri tempi…).

Il tempo di ascoltare lʼinter-
vento di G.Battista Nicolò Be-
sio (il suo lʼintervento più dot-
to, con citazioni attinte da Wil-
de, Petrarca, Goethe, Edoardo
Firpo e Beppe Fenoglio e altri
ancora) e tocca a Vittorio Ra-
petti, di fatto, chiudere il po-
meriggio.

“Quella di Pietro è una sto-
ria semplice, non patinata.
Che passa per impressioni
stese a caldo. Che contraddi-
cendo la copertina, giunge a
commentare i giorni nostri. In
cui è stata tentata la perequa-
zione tra repubblichini e parti-
giani [ecco la rilettura di una
“serata non condivisa”, ripren-
diamo la dizione dal libro, quel-
la del 26 aprile u.s. a Palazzo
Robellini…].

Una storia che, alla fine, ri-
conduce al confronto tra lʼumil-
tà del bene e la banalità del
male, tra la comodità del non
prendere posizione e la gra-
vezza dellʼimpegno.

Ma anche noi siamo in una
situazione di grande confusio-
ne: cʼè il rischio di essere tra-
scinati in nuove forme di bar-
barie, di una politica dominata
dagli intrallazzi. Ecco la lezio-
ne: non confondersi. Non con-
fonderci”.

E, dunque, “la giusta parte”
va ricercata - più che mai - an-
che oggi.

G.Sa

Mombaldone. Tanti i discor-
si intorno al libro di Pietro Re-
verdito. Efficace per lʼorganiz-
zazione dei contenuti, per la
ricchezza dei testi, ma anche
per la cura formale che lʼedito-
re EIG garantisce ai suoi libri
(gli ultimi uno più bello dellʼal-
tro). Ma nel pomeriggio di
Mombaldone un cimelio cam-
peggiava sulla scena.

La prima pagina di un gior-
nale messo in cornice.

Si trattava de “Lʼopinione”
del 5 maggio 1945 (anno I, nu-
mero 8: dunque un giornale
nato solo dopo tre giorni dalla
data canonica della Liberazio-
ne del 25 aprile) che proprio
sotto la testata porta una foto-
grafia (di Moisio) ripresa per il
frontespizio del libro di Pedrìn.

Ma qual è il soggetto? Il pas-
saggio in via Roma, a Torino,
della seconda Divisione Lan-
ghe, che sfila in modo organi-
co il 4 maggio, agli ordini del
comandante Mauri, dopo aver
contribuito alla liberazione del-
la città. E, grazie a Pietro Re-
verdito (ovvio: cʼera anche lui)
la didascalia del suo libro può
essere ancor più precisa: e co-
sì essa serva per identificare
Oscar Gangemi “Morgan”,
Giuseppe Viazzi “Beppe”, Vin-
cenzo Cavalca “Pierino”.

Davvero interessante la pri-
ma pagina, nel suo comples-
so, visto che annuncia anche
come gli Alleati siano sbarcati
nellʼisola di Rodi, della resa di
tutte le truppe tedesche nel
settore settentrionale (taglio
medio; occhiello: “il crollo dʼun
folle sogno”), della fiera affer-
mazione della italianità di Tri-
ste rivendicata dal consiglio
dei ministri.
LʼEuropa e lʼItalia

Ma lʼintervento più interes-
sante è quello di Benedetto
Croce (prosa un poʼ faticosa,
periodi lunghi e poco giornali-
stici) che campeggia nelle co-
lonne dʼapertura: “Possiamo
pubblicare solo ora questo
scritto - questa la chiosa intro-
duttiva - la cui autorità morale
e la cui grandezza spirituale
sono un patrimonio del mondo
intero”. Impossibilitati, per mo-
tivi di spazio, a citare lʼintero
testo (tra lʼaltro lacunoso, per
delle cadute nella parte infe-
riore del foglio), offriamo ai let-
tori alcuni dei passi che rite-
niamo più significativi.

***
“I patrioti italiani che di là

della linea divisoria - mobile e
che presto si spera di vedere
del tutto rimossa - versano il
loro sangue per liberarci da te-
deschi e fascisti; i nostri solda-
ti che combattono a fianco del-
le potenze alleate nella batta-
glia in corso; la formazione,
che con pertinacia siamo riu-
sciti a raggiungere, di un mini-
stero democratico; questi stes-
si congressi, che si susseguo-
no, dei partiti che dovranno
comporre la nuova vita politica
dellʼItalia, dei quali ognuno at-

tende a chiarire i suoi concetti
e i suoi propositi e a rinsaldare
la sua struttura sono, con altri
simili, in segni confortevoli del-
lʼanima italiana che tornata in
possesso di se stessa, ripren-
de il suo lavoro.

Lo riprende immergendosi
tutta nelle opere particolari che
ha tra mano, sforzandosi di
non guardare attorno per non
essere presa dallo sgomento
innanzi alle rovine che, sem-
pre nuove e maggiori, si sco-
prono in ogni parte della sua
vita: perché veramente il fasci-
smo è stato un grande genio
malefico; sapientissimo nel di-
sorganare, corrompere e di-
struggere tutto il nostro organi-
smo politico e militare ed eco-
nomico e morale e mentale, e
perfino estetico, coltivando
metodicamente il cattivo gusto.

Genio e sapienza del male
che non è il caso di significare
evocando le figure mitiche di
Arimane o del diavolo, perché
merita un altro e proprio e non
immaginoso ma prosaico no-
me, quello dellʼumana imbecil-
lità; la quale non mi rendo con-
to come così a lungo si sia tol-
lerato si pompeggiasse in Italia
dominatrice e trionfale.

Il calabrese Antonio Serra -
colui che nel Seicento per pri-
mo penetrò e disse che la ric-
chezza dei popoli non consiste
nellʼoro ma nel lavoro - com-
poneva un libro, sciagurata-
mente smarrito, con lʼamaro ti-
tolo Della forza dellʼignoranza.

[Questa la presa di coscien-
za, che si accompagna nel fi-
losofo ad una paura: quella di
una punizione.Perché il presti-
gio,la reputazione internazio-
nale è venuta meno. Ripren-
diamo].

***
Così è caduta a un tratto

lʼammirazione che in tutto il
mondo si manifestò al fasci-
smo, al quale fu rivolta una ric-
ca letteratura encomiastica in
tutte le lingue, e per quale lʼIta-
lia fu sovente invidiata per ave-
re conseguito una nazionalisti-
ca [illeggibile] forma di Stato, e
finiti sono le carezze e gli
omaggi profusi ai suoi rappre-
sentanti, quando li si visitava in
Italia o essi si recavano al-
lʼEstero.

Se in qualsiasi modo lʼItalia
sarà mortificata e avvilita voi
[nazioni vincitrici] fallirete ai vo-
stri intenti, voi vedrete compro-
messa la nobile opera a cui vi
eravate accinti, perché lʼEuro-
pa non può fare a meno della
forza spirituale dellʼItalia […] di
quella storia che viene dalla
sua lunga storia, dalla sua ci-
viltà […] dalla sua coscienza di
umanità che è più semplice e
più salda che non sia in molti
teorici dellʼumanitarismo; con-
tro le quali cose, cioè diretta-
mente contro lʼItalia e indiret-
tamente contro di voi, il fasci-
smo, le cui origini non sono ita-
liane ma forestiere [sic], ha
peccato”.

Mombaldone. Si parla tan-
to di Riforma Gelmini. Di nuovi
obiettivi. Di rivoluzioni nei cur-
ricula.

Ma come Pietro Reverdito
intendeva lʼinsegnamento.

“Non guardavo tanto ai pro-
grammi”, confessa candida-
mente durante la sua relazio-
ne, in cui non riesce a tenere
indosso la giacca, e litiga un
poʼ con il microfono.

“Quanti giornalini abbiamo
assemblato, e con gli incassi
siamo riusciti a comprare 14
enciclopedie, e poi anche un
organo per far musica…. Cer-
to: lʼanno più tragico per è sta-
to quando a Spigno ho avuto
un incarico e ho dovuto coor-
dinare lʼopera dei colleghi…”.

E ancora: “Ho voluto bene ai
miei bambini. E forse la cosa
più importante insegnata è sta-
ta lʼuguaglianza, quando con
la cassa scolastica potevamo
comprare a tutti gli stessi qua-
derni, lo stesso corredo…”.

***
Ma la scuola ha avuto una

importanza anche per la na-
scita del libro.

Quasi un ruolo maieutico,
termine che rimanda allʼarte
della levatrice, quella cui fa ri-
ferimento anche Socrate
quando parla del ruolo del filo-
sofo. Dal momento che questi
deve aiutare dialetticamente,
deve stimolare lʼinterlocutore.

I primi ad ascoltare la storia
di Pedrìn son stati gli alunni
dellʼIstituto Superiore “Torre”,
quelli dellʼITIS Barletti.

Un racconto diretto, il suo.
Intellettualmente onesto. Sen-

za nostalgie, pur sempre ani-
mato dal sentimento di ricono-
scenza per chi ha giocato la
sua vita per ottenere un risul-
tato comune apprezzabile - la
democrazia - anche se non
perfetta, non integralmente
compiuta. Ma quanto mai dif-
ferente dalla dittatura.

E, allora, da ricordare anche
lʼintervento di Pietro Reverdito
al convegno “Memoria della
resistenza” del 2006, e le tan-
te iniziative che si sono tenute
in questi anni segnati dei ses-
santesimi (della Liberazione;
dal Referendum e dalla scelta
repubblicana; dellʼentrata in vi-
gore della Costituzione).

Cui la scuola acquese - e in
particolare il coordinamento
degli insegnanti di storia del di-
stretto - ha dato impulso con
mostre, incontri, iniziative di
aggiornamento allestite presso
il centro di documentazione
sorto presso lʼITIS di via Carlo
Marx.

Il libro di Reverdito presentato a Mombaldone

“Dalla giusta parte”
la coscienza innanzitutto

Giornali, fotografie e un fondo d’autore

Croce e l’educazione
della nuova Italia

Diventare cittadini sui banchi

La storia contemporanea
il lavoro della scuola
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Montechiaro dʼAcqui. Co-
mune, Gruppo Alpini e Comi-
tato dei Combattenti e reduci
organizzano la tradizionale
commemorazione dei Caduti e
la Festa delle Forze Armate a
Montechiaro dʼAcqui per do-
menica 8 novembre. Come
ogni anno, la commemorazio-
ne prevede una prima parte re-
ligiosa e civile e una seconda
parte conviviale per trascorre-
re un pomeriggio in compa-
gnia.

La benedizione dei monu-
menti ai Caduti avverrà: alle
ore 10,15, al cippo di Denice;
alle ore 10,50, a Montechiaro
Piana al monumento presso le
scuole e alle ore 12,20, dopo
la santa messa, celebrata alle
ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale di San Giorgio. La ceri-
monia degli onori ai Caduti
prevede lʼalzabandiera, il salu-
to delle autorità presenti, la
“chiamata” dei soldati “andati
avanti”, la lettura di un brando
del Vangelo e la successiva
benedizione.

Al termine, ritrovo allʼAntica
Osteria di Nonno Carlo a Mon-
techiaro Alto per il pranzo dei
Combattenti e reduci. Prezzo
30 euro, prenotazione obbliga-
toria, telefonando al n. 0144
92366. Verrà servito il seguen-
te menu: flan di peperoni con
fonduta, carne di fassone bat-
tuta a coltello alle erbe aroma-
tiche, sfogliata deliziosa, cote-
chino nostrano con sacra, pe-
peroni con bagna cauda, ac-
ciughe di Nonno Carlo, taglio-
lini ai funghi porcini, ravioli con
comodino di salsiccia, misto di
carni alla piastra (pollo, costi-
ne, salsiccia, coniglio), brasa-
to al barolo, carote al burro e
salvia, patate al forno, bonet,
torta di nocciole, caffè e dige-
stivo, il tutto innaffiato da ab-
bondanti libagioni a base di
dolcetto e barbera.

Alpini, reduci e amici di Mon-
techiaro e di Denice vi aspet-
tano numerosi. Per informazio-
ni Giuseppe (348 5228365,
Angelo (348 2695013), Sandro
(347 7904680).

Monastero Bormida. Luigia
Lessani, conosciuta da tutti co-
me Corina Merlo, “Patriarca
dellʼAstigiano”, ha compiuto
mercoledì 28 ottobre i 102 an-
ni di età, diventando così lʼul-
tracentenaria dei paesi della
Langa Astigiana. È stata gran-
de festa in regione Santa Libe-
ra 51 di Monastero Bormida,
sia mercoledì 28, che sabato
31 ottobre. Mercoledì nonna
Corina ha ricevuto gli auguri
dalla famiglia (Jolanda, Walter,
Carla ed Elena) e sabato la fe-
sta si è allargata ad amici e pa-
renti, tra cui lʼassessore pro-
vinciale dott. Fulvio Brusa, il
sindaco Gigi Gallareto e il dott.
Nino Degiorgis. Nonna Corina
ha ringraziato tutti per le feste
in suo onore e ha invitato tutti
ad ottobre del 2010.

Terzo. Atto finale per il Con-
corso nazionale di Poesia e
Narrativa “Guido Gozzano” di
Terzo.

La Cerimonia di premiazio-
ne si terrà sabato 7 novembre,
alle ore 16.30, presso la Sala
Benzi in via Brofferio n. 17. Du-
rante la Cerimonia saranno
consegnati i premi e gli atte-
stati di merito, e presentate le
opere vincitrici.
Una ribalta
sempre più importante

Onore agli Autori. E allora
non troviamo modo migliore
per rendere omaggio ai più
meritevoli poeti pubblicando i
loro testi. Forse farà un poʼ
“impressione”, questo ritorno
della lirica sul giornale, ma è
appunto un “ritorno”.

Ancora ad inizio secolo
Francesco Bisio, Carlo Chia-
borelli, e ancor prima il Depe-
tris, e poi Luigi Caprera Pera-
gallo (Apionaletrio se guardia-
mo il nome di piuma), oppure
Sandro Cassone, tutte penne
nostrane, infiorettavano le co-
lonne con le loro creazioni.

E sui giornali dalla diffusione
nazionale, frequente era trova-
re i pezzi sciolti di Carducci,
DʼAnnunzio, Pascoli e soci.

Dunque niente di strano.
Lo stesso Guido Gozzano

applaudirebbe.
Sguardi alla poesia inedita

Cominciamo da Raffaele
Floris, di Pontecurone, che si
è imposto della sezione B,
poesia inedita in lingua italiana
o dialetto. Il titolo del suo com-
ponimento è Resurrezione.

***
“La primavera non si può

evocare/ nellʼora incerta, dove
abita lʼombra:/ la linfa scorre
lenta come sabbia/ nella cles-
sidra, e il tempo si consuma. /
Il lungo inverno assiderò gli
sguardi, / bruciò nel sale i pas-
si sui sentieri / di neve: rese
inutile la veglia, /cenere spen-
ta il sangue nelle vene./ Marzo
risplende e fumiga la vita / nei
prati e nei cortili ebbri di piog-
gia./ Pulsa alle tempie aprile,
la canzone/ fiorita dei giardini
agita il vento”.

***
Ecco dodici endecasillabi,

sciolti, ultima produzione di un
autore che non è voce nuova
nellʼambito della ultima gene-
razione poetica.

Il suo esordio data al 1991
con la raccolta di versi Il tempo
è slavina (Lo Faro Ed., Roma).
Son quindi seguiti significativi
riconoscimenti in vari premi let-
terari nazionali: il Nostro ha co-
sì vinto il Concorso “Città di
Mortara” (1994), il “S. Domeni-
chino” di Massa Carrara
(1995) e “Il Melozzo” di Forlì
(1996).

Sue poesie sono apparse
nella rivista La clessidra e nel-
lʼantologia Poesia alessandri-
na (Edizioni Joker di Novi Li-
gure, 1999).

Non meno significativo il
curriculum del secondo classi-
ficato, Alessandro Bertolino
(nato nel 1962 a Stoccarda,
ma oggi residente a Torino).
Nei primi anni Ottanta incurio-
sito dalle sperimentazioni di Al-
len Ginsberg, Baudelaire, Ke-
rouac, Svevo e Pavese inizia a
comporre.

Dal 1994 partecipa a nume-
rosi concorsi letterari ottenen-
do svariati ed importanti rico-
noscimenti, conseguendo il
primo premio nelle rassegne di
Barcis, PN, nel 2004; Vignola,
MO, nel 2006; Quarrata, PT,
nel 2007; Cercenasco, TO, e
nel “Carlo Levi” nel 2008;
Pastrengo,VR, Civitella Del
Tronto,TE, Roddi,CN, tutti nel
2009.

Alcune sue composizioni so-
no pubblicate in diverse anto-
logie di settore.

A Terzo verrà premiato per
Forse la gatta sogna.
Autori di casa

E poiché un giusto spazio
deve essere riservato anche
agli autori locali, proponiamo
qui di seguito un testo dellʼac-
quese Francesca Lagomarsi-
ni.

Autrice di studi su Pavese (a
quattro e sei mani, con Pier-
paolo Pracca e Franco Vacca-
neo), di racconti (Cedri di Ga-
za si può leggere sul sito pro-
gettobabele.it), e di liriche
(pubblicate sulle pagine de pa-
rolesmarrite su digilander di Li-
bero: Dissolvenza, Il fenicotte-
ro, Volevo dirti…), nel Gozza-
no 2009 si è guadagnata una
segnalazione per la poesia Il
mio rifugio. Che così recita.

***
Il mio rifugio è uno scrittoio

dimenticato / di segreti e carte
ingombro / Quando scivolo
nella completa assenza / ci so-
no pagine / un altro inverno / e
parole facili da seminare./ Ep-
pure il chiudersi / dello scritto-
io è ancora / una finestra aper-
ta sul gelo / è cadere /nella ne-
ve fresca di un pensiero/ fragi-
le / sul filo funambolo / di un
teatro dʼombre.

***
Le unità, libere e sciolte, la

misura breve, ad una prima
lettura possono ricordare i mo-
di di Ungaretti, con tanto di pa-
rola verso. Ma come di con-
sueto ogni Lettore diventa Au-
tore, e quindi è meglio non an-
dare oltre questa scarna nota.

E con questa chiudiamo lʼar-
ticolo, dando appuntamento a
Terzo.

Certi che la parola degli Au-
tori, il contributo di ulteriori testi
(anche in prosa), i giudizi di
merito della commissione giu-
dicatrice e le valutazioni com-
plessive del suo presidente,
sabato 7 novembre, alimente-
ranno dibattito e riflessioni.

Per un giorno la poesia tor-
nerà ad alzare la sua voce.

G.Sa

Cessole. Riparte sabato 7
novembre da Cessole “Il Regio
Itinerante tra le colline del-
lʼAstigiano”, rassegna di con-
certi di musica da camera con
gli strumentisti dellʼOrchestra
del Teatro Regio di Torino or-
ganizzato dallʼassessorato al-
la Cultura della Provincia di
Asti in collaborazione con i Co-
muni, le Parrocchie, le Pro Lo-
co e il contributo della Fonda-
zione della Cassa di Risparmio
di Asti. Sono sette i concerti of-
ferti ad un pubblico che negli
anni è diventato sempre più
numeroso. Cessole, Casorzo,
Viarigi, Aramengo, Castagnole
Monferrato, Grazzano Bado-
glio e Monastero Bormida so-
no i luoghi dove farà tappa il
Regio Itinerante. Tutti i concer-
ti sono ad ingresso gratuito. La
rassegna inizia e si conclude
in Langa Astigiana, a Cessole
e Monastero Bormida.

Cessole, sabato 7 novembre,

ore 21, nella chiesa parrocchiale
Brass Voice con Giovanna Ze-
rilli, soprano; Gianluca Scipioni,
trombone; Marco Tempesta,
trombone; Enrico Avico, trom-
bone; Antonello Mazzucco,
trombone; Francesco Sordini,
percussioni. Musiche di F.J.
Haydn, G.Giordani, G.F.Haen-
del, W.A.Mozart, V.Bellini, C.De-
bussy, G.Gershwin, Spirituals,
J.Lennon - P.McCartney, J.Ko-
sma, G.Shearing, A.C.Jobim.

Monastero Bormida, dome-
nica 9 gennaio 2010, ore 21, al
teatro comunale con Gruppo
Vocale Six Voices con Cristiana
Cordero, soprano; Angelica
Buzzolan, contralto; Pierangelo
Aimè, tenore; Franco Rizzo, ba-
ritono; Marco Sportelli, baritono;
Davide Motta Frè, basso. Mu-
siche di J.Lennon, P.McCarney,
R.Newman, Zucchero, F.Bat-
tiato, U2, D.Ellington, R.Casale,
J.Taylor, E.Bennato, Spiritual,
B.Joel.

Terzo. È iniziato alla fine di
settembre e procede alacre-
mente il restauro della sacre-
stia della parrocchiale di Terzo.
Si tratta di un imponente mobi-
le ottocentesco in noce, con
colonnine e ante finemente in-
tagliate, degna risposta al
complesso del portale della
chiesa e dellʼorgano sopra-
stante, già restaurati in anni
precedenti.

La struttura della sacrestia
era stata danneggiata dal ter-
remoto dellʼagosto 2000, e re-
staurata con lʼintervento della
Regione Piemonte negli anni
seguenti.

Il mobile risentiva, oltre che
di vari tentativi di scasso, an-
che dellʼingiuria del tempo e di
empirici interventi di conserva-
zione, che avevano finito per
oscurare lʼoriginale bellezza.

I lavori sono eseguiti dalla
ditta acquese Arte del Restau-
ro di Cocuzza Costanzo, se-
guiti dalla Soprintendenza ai
beni artistici e culturali del Pie-
monte, e si spera saranno con-
clusi per Natale.

Lʼimpresa, non certo acces-
sibile alle possibilità di una pic-
cola parrocchia, è resa possi-
bile da un contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di

Torino, per oltre un terzo del
costo totale. Per il resto si con-
fida nella partecipazione di
parrocchiani e amici.

Premiati sei paesi
come “Borghi sostenibili”

Cortemilia. I Comuni di Bergolo, Neive, Levice, Cortemilia,
Saluzzo e Garessio sono stati premiati dalla Regione come “Bor-
ghi sostenibili”. I sei centri hanno investito sulle energie rinnova-
bili, la raccolta differenziata dei rifiuti, la valorizzazione del pae-
saggio e le opere dʼarte.

A Cortemilia corso di polarity yoga
Cortemilia. Corso di Polarity Yoga a Cortemilia, 10 lezioni del-

la durata di 1 ora e 30. Nel Centro Sportivo sito in corso Luigi Ei-
naudi. Polarity yoga è una disciplina olistica, ideata dal dott. Sto-
ne, naturopata austriaco, che porta benessere ed armonia con
semplici esercizi, streching, allenamento della concentrazione,
tecniche di rilassamento e meditazione.

Corso A sera: lunedì ore 19,30-21, sino al 21 dicembre. Cor-
so B mattino: venerdì 9-10,30, sino al 21 dicembre.

Per prenotazioni ed informazioni: Claudia Stricker 347
0513175, piscina Cortemilia 334 2478785 o recarsi alla segre-
teria della piscina. Portare: cuscino ed asciugamano, tuta possi-
bilmente in cotone, calzini.

Spigno Monferrato. Rice-
viamo e pubblichiamo da Tere-
sio Garbarino, alcune precisa-
zioni in merito allʼarticolo com-
parso su LʼAncora del 1 no-
vembre (a pag. 27), in merito
al premio impegno e progres-
so economico conferitogli dal-
la Camera di Commercio di
Alessandria: «Nel ringraziarvi
per lʼarticolo che mi avete così
gentilmente dedicato, non pos-
so evitare di fare una precisa-
zione a cui tengo molto.

Nel 1972 (è vero) ho acqui-
stato una cascina a “La Boz-
zola” che, però, non ha nulla a
che vedere con quella deno-
minata “Cascina Blenci” di
esclusiva proprietà di mio fra-
tello Giuseppe.

Sorrido pensando ad Ugo
che non “lasciai andare” ma
mandai, a Roccaverano quan-

do era molto giovane perché,
pur avendogli insegnato la pro-
fessione (che ancora oggi co-
nosce molto bene), mi fu di
grande aiuto.

Sorrido anche pensando a
mio fratello Piero che per 25
anni ci ha trasportato il bestia-
me senza mai un minuto di ri-
tardo, neanche durante le ne-
vicate (partiva molto prima). A
Luigi grazie perché non ci so-
no altre parole.

Come si vede, malgrado tut-
ti gli elogi con cui mi avete vo-
luto esequiare, il premio che
ho ricevuto mi è stato gradito
ancor più perché è un ricono-
scimento alla nostra famiglia,
al ricordo di mio padre Dome-
nico (Mini) di quello che è sta-
to, di quello che ci ha insegna-
to, dei valori così forti che an-
cora ci portiamo dentro».

Alla Soms di Bubbio
corsi di ballo liscio e latino

Bubbio. Nel salone della Soms “Corsi di ballo liscio e latino”,
pomeridiani per bambini, ore 17; serali per adulti, ore 21. Orga-
nizzati dalla scuola di ballo “Universal Dance” affiliata alla Fidas
– Coni diretta dai maestri Anna e Guido Maero in collaborazione
con la Pro Loco di bubbio. I corsi sono tenuti da tecnici Fidas al-
tamente qualificati. Il ballo è una disciplina sportiva del Coni e...
ballare fa bene al fisico e alla mente!... Per informazioni: 338
9332275; 0141 834594.

Monastero Bormida. Domenica 18 ottobre, a Monastero Bor-
mida, si sono ritrovati i coscritti del 1929, per festeggiare gli ot-
tantʼanni. Dopo aver partecipato alla santa messa, celebrata nel-
la parrocchiale di “S.Giulia” dal parroco don Silvano Odone, si
sono recati al cimitero a far visita ai coscritti deceduti, per poi
passare allʼagriturismo San Desiderio a consumare uno squisito
pranzo, accompagnati da parenti ed amici. Tutti, hanno promes-
so di ritrovarsi nel 2014, per festeggiare gli ottantacinque!

Domenica 8 novembre

Commemorazione caduti
a Denice e Montechiaro

A Monastero Bormida in regione Santa Libera

Luigia Lessani
ha compiuto 102 anni

Sabato 7 novembre la premiazione

ATerzo“GuidoGozzano”
gran gala per il concorso

Ci scrive Teresio Garbarino

“Il riconoscimento
va a tutta la famiglia”

Sabato 7 novembre concerto

A Cessole Brass Voice
per Regio Itinerante

Sacrestia danneggiata dal terremoto del 2000

A Terzo restauri
nella parrocchiale

È la leva del 1929

A Monastero Bormida
ottantenni in festa
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Terzo Scrivono dal Centro
Incontro Anziani Terzo: «Il 23,
24 e 25 ottobre, si è svolta la
4ª edizione della fiera “SolidA-
le”, che si è tenuta a Novi Li-
gure ed anche questʼanno, per
il 4º anno consecutivo il Cen-
tro Anziani ha partecipato con
piacere a questo importante
evento, allestendo il consueto
stand. Nel 2008 avevamo de-
dicato il nostro spazio a Terzo,
questʼanno lo abbiamo intitola-
to: “C.I.A.T. ieri, oggi e domani”
Alle pareti, ieri veniva rappre-
sentato da un cartellone con
fotografie delle attività ed ini-
ziative alle quali gli anziani
hanno partecipato agli albori
della nostra Associazione;
mentre oggi era simboleggiato
da un grande cuore colorato
come quello della fiera SolidA-
le con accanto le fotografie
della nostra recente visita a
Gattinara e delle due signore
più longeve del nostro gruppo
premiate durante lʼultima festa
dei nonni. Non facile è stato
dare un idea di quello che suc-
cederà al centro anziani do-
mani, anche perchè
il futuro è sempre un incogni-
ta; così si è pensato di esporre
la foto del nostro volontario più
giovane Roberto Moretti, pro-
prio perché il futuro delle as-
sociazioni di volontariato è nel-
le mani dei giovani. Abbiamo
esposto oggetti creati dai no-
stri anziani e nei tre giorni sono
andati i onda filmati, opera di
Roberto, che documentavano
le nostre svariate attività. Que-
stʼanno, purtroppo le “Chiome
dʼArgento in Coro” non hanno
potuto fare il consueto spetta-
colo, perché era assente la no-
stra insostituibile insegnante
Marina Marauda, già impegna-
ta altrove per impegni presi
precedentemente; comunque
alcuni anziani di Terzo sono
giunti a Novi Ligure per visita-
re i vari stand e viaggiare fra le
vie del volontariato, trovando-
si di fronte un ambiente lumi-
noso, pieno di colori e soprat-
tutto di calore umano, dove si
poteva respirare unʼaria piena
di amicizia, di fratellanza e di
aiuto reciproco. È stata come
al solito unʼesperienza positiva
perché ha permesso alla no-
stra Associazione di farsi co-
noscere meglio in tutta la Pro-
vincia. È stato gratificante in-
contrare tante persone già co-
nosciute nelle passate edizio-
ni con le quali si era stretto un
rapporto di amicizia che dura
ormai da quattro anni; poter
scambiare con loro opinioni e
raccontarsi quello che è suc-
cesso in questʼultimo anno; co-
noscere nuovi gruppi e poter
allacciare rapporti di collabora-
zione futura. Fare volontariato
vuol dire improvvisare per po-
ter dare ai più bisognosi un poʼ
di gioia e serenità; importante

è quindi avere un poʼ di fanta-
sia; ma alcune volte non basta
o si esaurisce e quindi se ci si
confronta con altre realtà ed
altri volontari si riesce ad im-
parare molto. Lo scopo della
fiera è sempre stato questo e
nel nostro caso si è realizzato
appieno.

Vorremmo ringraziare tutti
coloro che, per mesi, hanno la-
vorato per organizzare questa
grande manifestazione, per-
mettendo a molte Associazio-
ni, numero sempre crescente,
che operano nel sociale, di far-
si conoscere e ai volontari di
confrontarsi e relazionare con
altre persone che si dedicano
intensamente ai più bisognosi,
scambiando pensieri ed espe-
rienze che possono sempre

tornare utili. Un ringraziamento
è rivolto a tutti i rappresentanti
della Provincia di Alessandria
che hanno voluto e lavorato a
questo progetto e in modo par-
ticolare allʼassessore dott.ssa
Maria Grazia Morando. Spe-
riamo che il prossimo anno si
possa rivivere la stessa espe-
rienza.

Vorremmo comunicare che
è ripreso il progetto di canto,
chi desidera unirsi a noi è
sempre ben accetto e gli ga-
rantiamo tanto divertimento;
inoltre diamo appuntamento a
tutti alla serata revival che si
terrà a Terzo venerdì 20 no-
vembre, alle ore 21, in “Sala
Benzi” organizzata da Roberto
Moretti con la collaborazione
del Centro Incontro Anziani».

Ponti. Domenica 25 ottobre due le leva in festa in paese. I com-
ponenti della Classe 1938 e della Classe 1951 si sono dati ap-
puntamento per ricordare insieme i loro 71 e 58 anni di vita. I co-
scritti hanno assistito alla messa, nella parrocchiale di «Nostra si-
gnora Assunta», celebrata dal parroco don Giovanni Falchero,
durante la quale si sono ricordati anche dei coetanei defunti.
Quindi hanno proseguito la loro festa attorno ad un tavolo ricca-
mente imbandito: quelli del ʼ38, a Perletto al ristorante “La Torre”
e quelli del ʼ51, a Denice al ristorante “Belvedere”.

Il circolo Amis del Brachet
di Sessame elegge il consiglio

Sessame. Scrive la commissione elettorale del Circolo Ri-
creativo Culturale “Amis del Brachet” che ha sede a Sessame,
composta da Andrea Gibelli, Silvana Griselli, Celeste Malerba, e
che procederà al rinnovo del consiglio direttivo secondo le se-
guenti indicazioni: «Domenica 8 novembre 2009 presso la sede
del circolo si svolgono le elezioni del nuovo consiglio di ammini-
strazione per il triennio 2009-2012. Il seggio è aperto dalle ore 15
alle 18. Hanno diritto al voto i soci tesserati dal 1º gennaio al 11
ottobre 2009 come da elenco presente presso la sede del circo-
lo stesso.

I consiglieri soci da eleggere sono sette. Le preferenze vanno
da una a sette per ogni scheda elettorale».

Baldi settantunenni e cinquantottenni

Ponti, in festa le leve
del 1938 e del 1951

Il Centro Incontro Anziani di Terzo
alla fiera “SolidAle” di Novi Ligure

Orchestra e organizzazione, quando la cultura vince

Cortemilia, chiuso il mese della musica

Cortemilia. Sabato 31 otto-
bre. Chiesa di San Francesco.
Sembrano tante farfalle bian-
che, prima del concerto, gli
spartiti che stanno sui leggii.

A Cortemilia, dʼottobre, si re-
spira musica. E anche - va det-
to - grande musica. Concerti.
Prove di concorso. Premiazio-
ni. E poi lʼorchestra. Lʼanno
passato cʼera la “Stefano Tem-
pia” (lʼavevamo sentita però a
Ovada). Questʼanno tocca ai
musicisti dellʼEst. Da Bacau.

Di richiamo il programma.
Con pianoforte e violino solisti,
ecco Maurizio Barboro e Ger-
not Winischhofer. Con loro un
direttore di capacità indubbia
(come Emin Yaslicam, la cui
conduzione è proprio piaciuta,
specie nella Sinfonia “Lon-
dra”).

Già. In programma Mendel-
sshon (Concerto per piano e
violino e orchestra dʼarchi) e
lʼultimo Haydn.

Che sia una serata speciale
si capisce da piccoli indizi.

Unʼora prima del concerto
due contrabbassi, un violino,
un violoncello e pianoforte
(musicista dʼorchestra) im-
provvisano.

Suonano e si divertono. Un
fuori programma che mescola
motivi per tutti popolari. Ma
colpisce il gioco. E poi la qua-
lità. Il violino non è che un vio-
lino di fila, ma le note che rie-
sce a cavare dal suo strumen-
to sono davvero preziose.

Poi giunge il pubblico a
riempire la sala e alle 21.15 il
concerto può iniziare, non pri-
ma che il prof. De Stefanis, as-
sessore per la Cultura, non
abbia rivolto un saluto ai pre-
senti ricordando lʼopera di vo-
lontariato, indispensabile, di
Pro Loco e Associazione “Si-
mona Veglio”.

Poi il concerto ha inizio.
Unʼora e mezza di musica.
Bravi i solisti. Ottima la forma-
zione sinfonica rumena.

Gli applausi alla fine sono
copiosissimi, e in sala con tan-
ti langhetti, anche i nuovi resi-
denti, che proprio dalla zona di
Bacau e da altre regioni della
Romania si sono spostati.

Lʼintegrazione può passare
anche per le sette note.
Un modello musicale,
di successo, da imitare

La Valle Bormida non si fa
mancare nulla. Piccoli e gran-
di centri creano tante occasio-
ni di Cultura.

Là un concerto dʼorgano.
Qua una mostra. E poi la pre-
sentazione di un libro, con per-
sonaggi di primissimo piano. Il
teatro. Conferenze. Le rasse-
gne itineranti. Manifestazioni
dedicate alla poesia, in italia-
no ma anche in dialetto. Un
Premio di rilevanza davvero
nazionale come lʼ“Acqui Sto-
ria”.

E poi i concorsi musicali.
A Terzo. A Ovada. A Corte-

milia. Pianoforte. Organo. Cla-
vicembalo. Strumenti a fiato.
Insiemi cameristici.

Forse, in assoluto, la cosa
più difficile è allestire un con-
certo dʼorchestra.

Lʼidea vincente e consor-
ziarsi. Parlare. LʼOrchestra ru-
mena “Michail Jora” (validissi-
ma) che suona sabato a Cor-
temilia si ripete a Ovada do-

menica primo novembre. Una
cinquantina di chilometri sono
più che sufficienti per delimi-
tare due differenti bacini di
pubblico.

Ma avrebbe potuto benissi-
mo starci un terzo concerto.
Acqui (al centro congressi,
quando sarà finito; al Teatro
Ariston; in una chiesa). Sezza-
dio (Santa Giustina). Altri pae-
si…

Il territorio, la valle, pur in
tempi di crisi non si è fermata.
E se questo è capitato ciò è da
ascrivere alle sinergie che so-
no state messe in campo.

San Giorgio Scarampi e
Santo Stefano Belbo, con le lo-
ro Fondazioni, si aiutano reci-
procamente.

Allo stesso modo Ovada e
Cortemilia, idem Acqui e Terzo
nellʼambito delle sette note.

La Rassegna musicale dedi-
cata alla chitarra (che poi pe-
rò “si allarga” alle più diverse
formazioni) della comunità col-
linare tra Orba e Bormida (Or-
sara, Trisobbio, Carpeneto,

Castelnuovo, Montaldo, Cre-
molino) si realizza proprio gra-
zie ad una base di salde intese
preventive. Un poco più lonta-
no è nato il Teatro Regionale
Alessandrino, di fatto un con-
sorzio tra Valenza e Alessan-
dria, con rappresentazioni nel-
le due città e un unico cartello-
ne.

Dunque non è questo il tem-
po dei campanilismi (che talo-
ra emergono; si veda - di re-
cente - il problema della scuo-
la Cassine/Rivalta).

Eʼ questo il tempo di lavora-
re insieme.

Alta Valle e Bassa Valle.
Paesi del bacino del Bormida
e quelli di Belbo e dʼOrba.
Lʼunione fa la forza

Perché il territorio, alla fine è
uno solo. E far sistema (per la
Cultura, per il turismo, per
lʼeconomia) può portare reali
vantaggi.

La musica una bella indica-
zione, questa volta, lʼha pro-
prio data.

G.Sa

Cortemilia, “China dell’amicizia”
Cortemilia. LʼA.C.A.T. Alba Langhe Roero Onlus, Associazio-

ne di Volontariato Onlus, ed il Comune di Cortemilia, organizza-
no per sabato 7 novembre, alle ore 20,30, presso il salone par-
rocchiale San Pantaleo in Cortemilia, via Bonafus, la “China del-
lʼamicizia”. Ricche chine con salsiccia, salumi, caffè, cosce di
tacchinella, pollo e altro. Grandiose tombole, tombola finale, va-
ligetta set di coltelli e posate. Vi aspettiamo numerosi...

Pro Loco di Cessole, cena
con polenta cinghiale e…

Cessole. La dinamica ed intraprendente Pro Loco di Cesso-
le, presieduta da Luciana Piva, organizza presso il salone co-
munale, per sabato 21 novembre, alle ore 20, una cena in alle-
gria con polenta e cinghiale, polenta e spezzatino ai funghi, for-
maggi, dolci. Prenotazioni entro mercoledì 18 novembre, telefo-
nando allo 0144 80225 o presso alimentari Fiore.
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Santo Stefano Belbo. Do-
po la mostra dedicata alla
creatività dei rilegatori, pro-
mossa dellʼassociazione “Pro-
va e riprova” di Torino, e alle
legature delle edizioni pave-
siane di tutto il mondo, lʼAudi-
torium della Fondazione Pave-
se torna ad ospitare in mostra
altri libri.
Sabato 7 novembre alle

17.30, nella Chiesa dei Santi
Giacomo e Cristoforo verrà
inaugurata la mostra delle edi-
zioni Pulcinoelefante di Alber-
to Casiraghi, allestita nellʼam-
bito delle iniziative del cente-
nario della nascita dello scrit-
tore nato a Santo Stefano.

In esposizione una serie di
preziose edizioni, sempre in ti-
ratura limitata, che accolgono
testi e poesie di vari autori, tra
cui Alda Merini e Nico Orengo,
Campana, Gadda, Pasolini,
Penna.

Tra gli stranieri poi Gin-
sberg, Pound, Corso, Ferlin-
ghetti, Kafka, Beckett, Cocte-
au.

Tra gli artisti che han impre-
ziosito le pagine Munari, Baj,
Tadini, Paladino, Mainolfi, Par-
miggiani, Della Casa, Nespo-
lo... La particolarità dei libri è
doppia: viene dal fatto che
ogni copia contiene un dise-
gno o unʼincisione originale di
un artista di fama. E che, natu-
ralmente, le tirature sono qua-
si da “libro manoscritto”, oppu-
re (meglio) da “dettato” del
maestro di scuola elementare:
25 - 30 copie per edizione. Ta-
lora 35.

Se a San Giorgio Scarampi
è collocata “la biblioteca più
piccola del mondo”, editore mi-
nuto, minutissimo è proprio
Casiraghi, in uno direttore edi-
toriale e tipografo, responsabi-
le della diffusione commercia-
le, correttore di bozze e lega-
tore, che stampa - rigorosa-
mente a mano - su una vec-
chia macchina a caratteri mo-
bili “Audax-Nebiolo”. Cento cir-
ca le novità lʼanno.

Nasce (la data dʼinizio del-
lʼavventura è il 1982) così
unʼeditoria allʼinsegna della
raffinatezza, che ricorda più gli
scriptoria medievali ancor di
Gutenberg.

Il catalogo ab origo conta
oggi oltre 7 mila titoli, allʼinse-
gna di un eclettismo culturale
che non conosce barriere tra le
varie forme di espressione cul-
turale ed artistica.

La mostra sarà integrata con
le opere di Cesare Pavese in

edizione originale dalla colle-
zione del bibliofilo torinese
Claudio Pavese.
Eventi intorno alla mostra

Nello stesso pomeriggio sa-
rà presentata lʼinstallazione
dellʼartista Federica Cagnotto,
Lʼalbero della conoscenza, ori-
ginale interpretazione del si-
stema di Classificazione Deci-
male Dewey per biblioteche
pubbliche, donata dallʼautrice
alla Fondazione. Prima del-
lʼinaugurazione, invece, alle
ore 16, con ritrovo davanti alla
Biblioteca, sempre nel centro
storico si svolgerà una pas-
seggiata letteraria con letture
di testi di Pavese e Fenoglio a
cura di Oscar Farinetti, Pier
Mario Giovannone e Franco
Vaccaneo. Al termine della
manifestazione verrà offerto
un aperitivo con il Moscato
Moncucco di Fontanafredda.

Lʼiniziativa culturale è alle-
stita in collaborazione con le
Edizioni Pulcino Elefante e con
la Scarampi Foundation.
Letture leggere

Si fa presto a dire “i piombi”.
Sostantivo plurale che evoca
la pesantezza. Invece no. Dal
piombo prende spicco la vola-
tile poesia. Anzi no. La lettera-
tura. E anche il giornale.

La storia di Casiraghi comin-
cia di lì. Da una tipografia in cui
era compositore. E anche dal-
lʼocchio di Indro Montanelli.
Che aveva subito notato quel-
lʼartigiano, piuttosto giovane,
che finì presto destinato a
comporre la delicatissima pri-
ma pagina. Eʼ questa la prei-
storia de il “pulcinoelefante”.
Un gran bellʼossimoro. Che ri-
manda a quella figura retorica
che associa gli opposti. E che
qui sta a significare che non bi-
sogna farsi ingannare dalle ap-
parenze.

Esiste il barolo chinato da
meditazione? Così anche i li-
bri. Ci sono volumetti di otto
pagine “interminabili”. Infiniti.

***
Non poteva mancare una

poesia dedicata alla casa edi-
trice. Eʼ di Alda Merini (e la ci-
tazione è ovviamente anche
un omaggio alla poetessa, la
cui scomparsa è stata annun-
ciata domenica 1 novembre)
che così scriveva nel 1996:

“Notte tempo / il vecchio por-
tò suo figlio / sul monte del-
lʼelefante, / ma lo salvò il pulci-
no / perché dovevano nascere
/ i librini di Alberto”.

G.Sa

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del nostro abbonato Defen-
dente Moiraghi da Camogli,
sulla querelle relativa allʼintito-
lazione dellʼIstituto Comprensi-
vo di Rivalta Bormida a Nor-
berto Bobbio:

«Non oserei prendere oggi
la penna se non mi trovassi
spinto da quellʼimpegno che
porta ogni cittadino, anche il
più umile (ho solo la pretesa di
voler fare il contadino), a voler
difendere lʼitalianità nei suoi
valori più fondamentali di plu-
ralismo, di democrazia, di to-
lleranza illuministica.

In quanto assiduo lettore e
abbonato fedele dellʼAncora
intendo reagire alle “scorrette”
e paradossali riflessioni de-
llʼassessore di Cassine (a pa-
gina 23 dellʼAncora del 25 ot-
tobre 2009), Giampiero Cas-
sero, che non ritiene “corretta”
lʼintitolazione “di una struttura
scolastica ad un uomo politico”
quanto più fosse Norberto
Bobbio.

Il suo ragionamento ci lascia
perplessi. Cassero ritiene che
la natura politica dellʼimpegno
di Bobbio basti a squalificarlo,
presentando una visione stra-
namente schizoide della per-
sonalità di quello che fu uno
dei maggiori intellettuali italia-
ni, dal percorso accademico
eccezionale, uomo di cultura e
di lotta, partigiano, filosofo e
docente universitario di fama
internazionale che volle, umil-
mente, alla sua morte ritorna-
re nella terra dellʼAcquese che
lo vide nascere e che ne de-
terminò la traiettoria nella sto-
ria del nostro paese.

In fondo cosa rimprovera
Cassero a Bobbio? (anche se
mi sembra vertiginoso pensa-
re un rimprovero a Bobbio)

Di essere un uomo di parte,
impegnato, engagé, di essersi
messo in gioco, di aver messo
i propri ideali filosofici e pa-
triottici al servizio dellʼazione
politica, con le sue incertezze,
i suoi errori ed entusiasmi. “Il
compito degli uomini di cultura
è più che mai oggi quello di se-
minare dei dubbi, non già di
raccogliere certezze” scriveva
Bobbio in Politica e cultura nel
ʼ55. Ma Bobbio non fu solo uno
“dellʼUlivo”.

Come tanti italiani, si lasciò
prendere dalla tentazione fa-
scista, poi si impegnò nel par-
tito dʼAzione, collaborò con
Giustizia e Libertà, fu ammira-
tore di Cattaneo, Croce, Ei-
naudi, divenne socialista e un
lettore attento di Marx, un uo-
mo dal percorso a volte incer-
to ma dallʼimpegno civile ina-
lienabile.

La mia sensibilità non mi
porta spontaneamente ad ade-

rire a quella che fu la linea po-
litica di Bobbio, ma dobbiamo
riconoscere le virtù del suo
“azionismo”, lʼuniversalità e la
forza del suo impegno messe
al servizio dei principi e degli
ideali della nostra Costituzio-
ne.

La pluralità delle opinioni
che eccheggiano fra le spe-
ranze e le frustrazioni del po-
polo italiano trovano riscontro
nella parabola politica e stori-
ca dellʼuomo comune e ecce-
zionale che fu Bobbio, altro
che uomo di parte!

Il ragionamento di Cassero
trova un altro limite. Lʼasses-
sore giustifica la propria rilut-
tanza ad accettare lʼintitolazio-
ne al Bobbio facendola coinci-
dere e competere con una re-
altà problematica, quella del-
lʼassenza di direzione scolasti-
ca dellʼIstituto Comprensivo a
Rivalta Bormida.

Una rivendicazione e una
lotta legittima la sua, che forse
meriterebbe di esser condotta,
ma del tutto estranea alla scel-
ta del nome di Bobbio, se non
per chi si volesse impegnare in
una polemica micropolitica
cercando di mobilitare lʼopinio-
ne in vista di prossimi appun-
tamenti elettorali.

Criticando il disimpegno del-
lʼattuale amministrazione co-
munale su questo problema,
pur amalgamandoci lʼaffare
dellʼintitolazione a Bobbio, lʼas-
sessore Cassero invoca profe-
ticamente il necessario impe-
gno della prossima equipe mu-
nicipale (“sono sicuro che la
prossima amministrazione co-
munale dovrà impegnarsi [...]
ma credo che il futuro debba
essere affrontato con scelte ra-
dicali, scelte impegnative ed
onerose”.

Il paradosso creatosi attra-
verso lʼamalgama con la figura
politicamente e civilmente im-
pegnatissima di Norberto Bob-
bio ci ispira a squalificare que-
sto ragionamento piuttosto
tendenzioso per dirla garbata-
mente.

Signor assessore, e con tut-
to il rispetto che devo portare
a un servitore della cosa pub-
blica, La prego di cambiar mo-
do di far politica.

Mi auguro che il nome di
Giampiero Cassero meriti un
giorno qualche intitolazione al-
la luce di un impegno politico
esente da ogni tentazione op-
portunistica, da ogni riflesso di
autoprotezione dogmatica e di
rattrappimento ideologico.

Un impegno la cui traccia
possa trovar posto sul fronto-
ne di qualche istituzione e nel-
la memoria di quelli che lui in-
tende civilmente servire, aldilà
della connotazione politica del
momento».

Orsara Bormida. Fine setti-
mana di festa ad Orsara Bor-
mida, dove sabato 7 e dome-
nica 8, con la tradizionale ap-
pendice di mercoledì 11, si
svolgerà la festa patronale di
San Martino, immancabile ap-
puntamento dellʼautunno orsa-
rese. La festa, organizzata dal-
la Pro Loco e dal Comune, in
collaborazione con Associa-
zione “Ursaria Amici del Mu-
seo” e con la trattoria “Quattro-
ruote” vedrà un programma in-
tenso, in cui i tradizionali ap-
puntamenti enogastronomici e
fieristici si alterneranno con le
celebrazioni religiose.

Si comincia sabato 7 no-
vembre, allʼora di pranzo, con
una grande “raviolata non
stop” che a partire dalle 12,30
vedrà riuniti ai tavoli della Trat-
toria Quattroruote decine di
commensali.

Alla sera, a partire dalle
21,30, serata danzante con
lʼorchestra “Arcobaleno”.

Domenica 8, invece, spazio
allʼappuntamento più atteso: la
fiera del Maialino da Latte, del-
lʼArtigianato e dei Prodotti Lo-
cali, un appuntamento ricco di
fascino, tradizione e sugge-
stione che ogni anno attira a
Orsara centinaia di visitatori. A
conferire ulteriore ʻappealʼ alla
giornata, ecco la riproposizio-
ne di un evento che lo scorso
anno aveva riscontrato un
grande successo: il raduno di
Fiat 500 e auto dʼepoca che
avrà luogo in paese a partire
dalle ore 10. Alle 12,30, poi,
sarà tempo di una pausa ga-
stronomica, con la replica del-
la grande raviolata non stop al-
la Trattoria Quattroruote. Nel
pomeriggio, invece, a partire
dalle 15, le vie di Orsara si ani-

meranno dei profumi di stagio-
ne e presso le bancarelle sarà
possibile gustare frittelle, cal-
darroste e farinata, innaffiate
da vino novello.

I festeggiamenti conosce-
ranno quindi una pausa di due
giorni, nelle giornate di lunedì
9 e martedì 10, ma la festa or-
sarese tornerà sotto i riflettori
mercoledì 11, giorno dedicato
alle celebrazioni in onore del
patrono, San Martino.

In primo piano, ovviamente,
gli appuntamenti a carattere
religioso: alle ore 10, ecco la
classica processione in onore
del santo e la rievocazione sto-
rica del miracolo di San Marti-
no, seguiti dalla Santa Messa
officiata dal parroco don Ro-
berto Feletto; a seguire, un
brindisi conviviale con un ape-
ritivo offerto dalla Pro Loco per
sottolineare la grande parteci-
pazione connessa allʼevento.
Anche nella giornata di merco-
ledì, inoltre, la Trattoria Quat-
troruote proporrà al pubblico la
sua “raviolata non stop”, con il
consueto orario di inizio, le
12,30.

Per concludere, giusto rivol-
gere un cenno alla bella inizia-
tiva organizzata da “Ursaria
Amici del Museo”: lʼassociazio-
ne presieduta da Cristina
Pronzato, infatti, ha stabilito
che per tutta la durata delle
manifestazioni di San Martino
il Museo Contadino resti aper-
to a beneficio dei tanti visitato-
ri di passaggio ad Orsara, che
avranno così unʼoccasione in
più per approfondire la loro co-
noscenza del territorio visitan-
do le sale museali alla ricerca
di spunti di interesse e curiosi-
tà.

M.Pr

Cassine. Grande appuntamento a Cassine per tutti i coscritti del-
la Leva 1939, che si sono ritrovati per festeggiare “i primi set-
tantʼanni”. Dopo aver assistito alla santa messa nella parrocchia
di Santa Caterina e dopo una breve visita al cimitero, i coscritti
si sono riuniti per il pranzo di leva al ristorante “Al Brunale”, do-
ve hanno trascorso momenti di gioia ed allegria ricordando, in
unʼatmosfera di grande convivialità, i bei giorni passati insieme.

Visone. Saranno postici-
pati a domenica 8 novem-
bre, a Visone, i festeggia-
menti in programma per il 4
Novembre.

Il paese, dopo avere onora-
to come di consueto la ricor-
renza del 2 novembre con la
messa per tutti i defunti che il
parroco don Alberto Vignolo ha
celebrato nel cimitero nono-
stante una intensa pioggia, si
ritroverà riunito domenica,
quando cittadinanza, scolare-
sche e amministrazione si rac-
coglieranno per celebrare la
giornata dellʼUnità Nazionale e
della Festa delle Forze Arma-
te.

Il programma prevede la
celebrazione della santa mes-
sa alle ore 11,15 nella parroc-
chia dei Santissimi Pietro e
Paolo; quindi, al termine della
funzione, i visonesi potranno
ricordare i caduti della prima e
della seconda guerra mondia-
le.

Dopo il tradizionale “appello”
dei soldati visonesi sacrificatisi
durante il conflitto del 15-18 e
la deposizione della corona
sulla lapide da parte di un
membro dellʼamministrazione,
partirà il corteo che raggiunge-
rà il monumento in Piazza 4
Novembre.

Qui, prima della benedizione
impartita dal parroco don Vi-
gnolo e dellʼorazione del sin-
daco Marco Cazzuli, i bambini
della scuola materna “Don
Chiabrera” e della scuola pri-
maria “G.Monevi” reciteranno
le poesie e leggeranno i rac-
conti con cui le loro insegnanti
li hanno avvicinati a questo im-
portante momento di ricordo e
di riflessione.

La decisione di posticipare
le celebrazioni al giorno 8 è
stata presa per facilitare una
maggiore affluenza e parteci-
pazione allʼevento.

Tutta la cittadinanza è invi-
tata ad essere presente.

Cortiglione. Prosegue, con
“La Bricula”, la tradizione del
concerto dʼautunno.

Sabato 14 novembre, alle
ore 21.15, con ingresso libero,
presso la consueta sede del
salone Valrosetta, lʼassociazio-
ne culturale di cui è presidente
Gianfranco Drago presenterà
un concerto di cui saranno in-
terpreti Marcello Crocco e Da-
ria Brondolo (flauto traverso),
Giorgia Salemi (arpa), ed
Emanuela Cagno (pianoforte).

In programma musiche di
Morlacchi (ecco Il pastore sviz-
zero), Astor Piazzola (il pezzo
più atteso sarà Libertango),
Doppler (Andante e rondeau)
e diverse pagine tradizionali ir-
landesi (da Danny Boy a la
Brian Boruʼs march; ma sarà il
celeberrimo Greensleeves to a
ground ad inaugurare la sera-
ta).

La varietà degli ascolti vie-
ne poi assicurata da brani
eterogenei, che evocano ora
il mercato persiano, lʼespres-
sione musicale greca, lʼince-
dere della danza medievale.

Insomma: un repertorio
davvero interessante, scelto
per avvicinare alla musica.

Sarà una festa, in cui non
mancherà il brindisi finale, ac-
compagnato dalle specialità
locali.
Aspettando le musiche,
gli interpreti

Eʼ di grande interesse il con-
certo che si sta preparando a
Cortiglione. E “la bellezza” vie-
ne dal fatto che gli interpreti
sono espressione del territorio.

Cʼè Giorgia Salemi, già
ascoltata ad Acqui, nella Sala
San Guido, che si sta perfe-
zionando al conservatorio “Ar-
rigo Boito di Parma”, ma che si
è già segnalata in numerosi
concorsi e che, diretta da Mar-
cello Rota, ha già suonato con
lʼOrchestra del Teatro Regio di
Torino.

E poi Emanuela Cagno,
classe 1986, di Orsara Bormi-

da, inizio degli studi a soli set-
te anni 7 anni, e poi un brillan-
te diploma presso il Conserva-
torio “Antonio Vivaldi” di Ales-
sandria, gli studi di secondo li-
vello presso il Conservatorio
“N. Paganini” di Genova e al
Corso di Musica Barocca per
clavicembalo e strumenti ad
arco dellʼAccademia di San
Rocco (Alessandria).

E nel suo palmares non
mancano i primi premi in vari
concorsi pianistici e di musica
da camera (Sestri Levante,
Cervo, Ovada, Arenzano, Ovi-
glio).

Un ritorno al concerto dʼau-
tunno quello di Daria Brondolo
(diplomatasi presso il Conser-
vatorio di Parma nel 2002), nel
Valrosetta protagonista, nel re-
cente passato, in duo, con il
pianista torinese Leonardo Ni-
cassio.

Infine veniamo allʼinterprete
che suggella il quartetto. Il più
conosciuto.

Si tratta di Marcello Crocco,
ovadese, che dopo gli studi mi-
lanesi, al conservatorio “Giu-
seppe Verdi”, si è ulteriormen-
te perfezionato con Bruno Ca-
vallo (primo flauto dellʼorche-
stra della Scala di Milano), con
Conrad Klemm in Svizzera e
con James Galway. Dopo aver
collaborato per anni con lʼOr-
chestra dellʼAngelicum di Mila-
no, con gli acquesi Andrea Ca-
valieri e Fabio Martino, nel
2000, ha fondato lʼEnsemble di
Musiche Possibili, formazione
acustica con la quale ha già te-
nuto decine di concerti e regi-
strato lʼalbum “Perle”.

Attualmente collabora con
lʼOrchestra “Milano Classica”,
è primo flauto dellʼOrchestra di
Alessandria ed inoltre svolge
unʼintensa attività concertisti-
ca, non solo di indirizzo classi-
co.

Ha infatti partecipato ad al-
cune tournée nazionali ed in-
ternazionali con Paolo Conte
ed Enrico Ruggeri.

Dalla Regione soldi per strade
Cortemilia. Il Comune ha ricevuto un contributo regionale di

40 mila euro per la messa in sicurezza della viabilità locale. Il
sindaco Aldo Bruna ha detto che saranno sistemate via Donne,
strada Castelmartino e la via che passa in località Castella.

A Santo Stefano Belbo sabato 7 novembre

Il Pulcinoelefante
alla fondazione Pavese

Riceviamo e pubblichiamo

Un abbonato scrive
a Giampiero Cassero

Patronale sabato 7, domenica 8 e mercoledì 11

Orsara Bormida celebra
la festa di San Martino

Organizzata da La Bricula

Cortiglione e la musica
concerto d’autunno

Cassine in festa la leva del 1939

Festeggiati i primi
settant’anni Domenica 8 novembre

AVisone si celebra
il 4 Novembre
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Strevi. Proseguono a Strevi
i disagi per la voragine aperta-
si, per il cedimento di una con-
dotta idrica, sulla ex statale 30
nel tratto che attraversa il cen-
tro del paese di Strevi. In setti-
mana, il Comune ha preso in
mano la situazione conferendo
allʼing. Marenco di Acqui Ter-
me lʼincarico di studiare il pro-
blema ed elaborare le possibi-
li soluzioni con annessa la va-
lutazione dei possibili costi.
«Non voglio ancora sbilanciar-
mi, ma a quanto pare potreb-
bero essere possibili due solu-
zioni alternative», spiega il sin-
daco Cossa. Che comunque
precisa: «in entrambi i casi, co-
munque, i costi saranno in-
genti e spero proprio che il Co-
mune possa contare su un
supporto da parte della Pro-
vincia, perché altrimenti non
so davvero come sarà possibi-
le far fronte alla spesa».

Dalla Provincia, comunque,
lʼassessore ai Lavori Pubblici,
alla Viabilità e alle Grandi In-
frastrutture, Graziano Moro, ri-
manda la questione al mitten-
te, o quasi. Infatti, da un lato ri-
corda che «Come Provincia
seguiamo da vicino la situazio-
ne, anche perché, fra lʼaltro, un
nostro assessore, Comaschi,
è segretario comunale proprio
a Strevi, il che sicuramente fa-
cilita le comunicazioni fra gli
enti. Aggiungo che stiamo già
sta facendo la nostra parte:
per esempio con un contributo
di 4-5.000 euro che andrà a
coprire le spese relative al tec-
nico specializzato che sta ope-
rando in zona e i costi di pro-
gettazione. Inoltre, terremo fe-
de sicuramente ai nostri pro-
positi di restituire la strada in
perfetto ordine al Comune rifa-
cendo completamente il man-
to dʼasfalto. Tutto questo, pe-
rò, una volta che il problema
nel sottosuolo sarà risolto. Un
problema, ci tengo a dirlo, che
non è di nostra competenza:
credo piuttosto che da parte
del Comune sarebbe opportu-
no un coinvolgimento di altre
enti quali Regione, Genio Civi-
le, Ato e Acque Potabili, che
credo abbiano più voce in ca-
pitolo di quanto abbiamo noi.
Non so se il sindaco Cossa ab-
bia scritto anche a loro, perché
per conoscenza non ho rice-
vuto alcuna lettera… altrimen-
ti come Provincia ci saremmo
anche adoperati in veste di
sollecitatori».

La circostanza però trova
una smentita da parte del sin-
daco: «la lettera è già stata in-
viata e una copia è stata con-
segnata alla Provincia… forse
non è ancora arrivata nelle
mani dellʼassessore Moro».

Uno spiraglio di ottimismo
arriva dallʼassessore al Bilan-
cio, Gian Franco Comaschi,
che afferma: «La situazione è
sicuramente complessa. Cre-

do che il primo aspetto da met-
tere a posto, e lo si sta facen-
do, sia quello della progetta-
zione. Una volta che avremo
chiare le possibili soluzioni e i
costi si potrà cercare un modo
per risolvere la situazione. A
rendere tutto più difficile è la
questione delle competenze,
perché la strada proprio in
questi giorni è passata dalla
gestione diretta della Provincia
a quella del Comune, ma è pur
vero che la frana è avvenuta
quando la strada stessa era
ancora provinciale. Io credo
che questa sia una questione
di collaborazione e buon sen-
so: le altre enti, come Regione,
Genio Civile e Acque Potabili,
sono state messe al corrente e
al momento di intervenire, cia-
scuno secondo le proprie pos-
sibilità, faranno la loro parte.
Lʼimportante è che il problema
venga risolto, e che in qualche
modo la strada venga riparata,
e questo, di sicuro, avverrà:
personalmente garantisco il
mio massimo impegno per ar-
rivare ad una soluzione».

***
Rallentamenti ferroviari

Intanto, oltre ai disagi dovu-
ti alla voragine, che ha avuto
pesanti ripercussioni sui colle-
gamenti via autobus fra il pae-
se e i centri maggiori, anche il
traffico ferroviario in questi
giorni fa i conti con alcuni ral-
lentamenti proprio a Strevi do-
ve, nei pressi della stazione, i
treni che transitano sulla linea
Alessandria-Acqui-Savona su-
biscono infatti un ritardo varia-
bile, comunque nellʼordine dei
cinque minuti, per una frana
che incombe sulla linea. Ai
macchinisti è stato impartito
lʼordine di procedere a vista
per circa 150 metri in prossimi-
tà del promontorio che si trova
a poca distanza dal passaggio
a livello della provinciale che
collega Strevi a Rivalta Bormi-
da.

Si tratta di un provvedimen-
to emanato a scopo unica-
mente cautelativo, che però
sta creando qualche disagio
(per fortuna, pare, piuttosto lie-
ve) ai viaggiatori che devono
prendere altri treni o autobus e
hanno tempi ristretti per le loro
coincidenze.

«Per quanto riguarda i colle-
gamenti con i mezzi pubblici
ultimamente non siamo pro-
prio fortunati», commenta il
sindaco Pietro Cossa, che co-
munque non scende in parti-
colari per quanto riguarda la si-
tuazione della ferrovia, «per il
semplice fatto che al Comune
non sono arrivate in merito co-
municazioni ufficiali: la compe-
tenza su questo problema non
è la nostra ma afferisce diret-
tamente alle ferrovie, che per
quanto ne so stanno già piani-
ficando un intervento».

Cassine. Il servizio di polizia
municipale congiunto che
coinvolge lʼUnione Collinare
“Alto Monferrato Acquese” po-
trebbe presto entrare in una
nuova fase di drastico rinnova-
mento.

Questo è quanto sembra
emergere dai colloqui svoltisi
allʼinterno dellʼUnione stessa,
che prendono le mosse da una
proposta di legge, che porta il
nome del ministro Calderoli il
cui testo, se approvato, porte-
rebbe alla soppressione dei
corpi di polizia municipale infe-
riori ai 7 membri.

Attualmente, dopo lʼannun-
cio del Comune di Strevi di re-
cedere dallʼUnione stessa, e
dopo la scelta di Rivalta Bor-
mida di recedere dal servizio, i
soli Comuni di Cassine, Mor-
sasco, Alice Bel Colle e Rical-
done condividono il servizio di
polizia municipale congiunta,
che vede la presenza di due
agenti, uno dei quali assunto al
100% dallʼUnione, mentre un
secondo svolge i propri compi-
ti part-time per lʼUnione stessa
e per il Comune di Cassine.

Un altro vigile, al di fuori del
servizio di polizia congiunto, è
invece assunto alle dipenden-
ze del Comune di Rivalta.

La proposta su cui si vorreb-
be ragionare riguarda la crea-
zione di un corpo di polizia mu-
nicipale congiunto afferente di-
rettamente allʼUnione e com-
posto da 7 elementi, con lʼas-
sunzione di nuovi agenti e il
reinserimento nei ranghi del
corpo del vigile attualmente di-
pendente dal Comune di Ri-
valta.

La proposta, emersa nel
corso del recente Consiglio
dellʼUnione, è ora al vaglio dei
singoli Comuni, che stanno va-
lutando gli estremi della pro-
posta e sullʼargomento si
esprimono con differenti sfu-
mature. Nessuno dei Comuni,
in particolare, appare contrario
alla proposta, ma per la sua
realizzazione sembrano esser-
ci comunque alcuni ostacoli. Il
primo riguarda la posizione di
Cassine, che ormai vicino alle
elezioni per il rinnovo del Con-
siglio comunale, sembra inten-
zionato a temporeggiare.

A spiegare la posizione del
Comune, in assenza del sin-
daco Roberto Gotta è lʼasses-
sore Sergio Arditi: «La propo-
sta di un corpo di Polizia Muni-
cipale congiunto merita sicura-
mente di essere valutata, an-
che perché rispecchia piena-
mente lo spirito dellʼUnione.
Ritengo, però, che trattandosi
di una scelta importante, sa-
rebbe più giusto che a vagliare
la proposta fosse la prossima
amministrazione, che verrà
eletta in primavera».

Una considerazione a cui
sembra disposto ad adeguarsi
il sindaco di Morsasco, Luigi
Scarsi, che vede nella even-
tuale creazione del corpo «un
possibile miglioramento per i
paesi dellʼUnione. Da parte
mia sarei favorevole, ma com-
prendo che da parte di Cassi-
ne ci possa essere la necessi-
tà di prendere tempo. Va da sé
che unʼiniziativa del genere
senza lʼassenso di Cassine
non potrebbe essere intrapre-
sa». Non è molto incline al
temporeggiamento, invece,
Massimo Lovisolo, sindaco di
Ricaldone. «Personalmente,
non esito a dire di essere fa-
vorevole alla proposta. Credo
però che, in questi anni, trop-
po spesso lʼUnione abbia per-
so del tempo, e quindi mi au-
guro che non si debba aspet-
tare fino alla prossima prima-
vera per discutere della que-
stione: se una volta rientrato in
sede il sindaco Gotta dovesse
dare il suo assenso, ritengo si
potrebbe tranquillamente pro-
cedere. Se poi la prossima
amministrazione cassinese
dovesse avere altri orienta-
menti, una soluzione si trove-
rà».

Pieno rispetto alla linea di
attesa scelta da Cassine arri-
va invece da Walter Ottria, se-
condo cui «Ci sono dei proget-
ti per una riorganizzazione,
che a tempo debito vaglieremo
con serietà e in maniera ap-
profondita. Ritengo corretto,
però, attendere che Cassine
elegga la sua nuova ammini-
strazione, perché questa non
sia vincolata a scelte fatte in
precedenza».

M.Pr

Cartosio. Si è tenuta mer-
coledì 4 novembre alle ore 11,
nella sala consigliare del co-
mune di Cartosio, la prima riu-
nione avente come oggetto il
“Contratto di fiume torrente Er-
ro”. Lʼassessore provinciale al-
lʼAgricoltura, tutela ambientale,
risorse idriche ed energetiche,
on. Lino Rava ha convocato i
sindaci di Acqui Terme, Carto-
sio, Castelletto dʼErro, Cavato-
re, Malvicino, Melazzo, Monte-
chiaro dʼAcqui, Pareto, Ponzo-
ne e Spigno Monferrato per
trattare un argomento di gran-
de interesse, soprattutto in un
momento in cui il torrente Erro
vive una situazione certamen-
te non facile.

Ma cosa è il “contratto di fiu-
me” ? «Il contratto di fiume, si
configura come strumento di
programmazione negoziata in-
terrelato a processi di pianifi-
cazione strategica per la ri-
qualificazione dei bacini fluvia-
li. Lʼaggettivo “strategico” sta
ad indicare un percorso di co -
pianificazione in cui la meto-
dologia ed il percorso stesso
sono condivisi in itinere con
tutti gli attori. Tali processi so-
no infatti finalizzati alla realiz-
zazione di scenari di sviluppo
durevole dei bacini elaborati in
modo partecipato, affinché sia-
no ampiamente condivisi. la ri-
qualificazione di bacino è inte-
sa nella sua accezione più am-
pia e riguarda nella loro inte-
rezza gli aspetti paesistico -
ambientali, secondo quanto
stabilito dalla legge nazionale
di recepimento della Conven-
zione europea del paesaggio.
Lʼelaborazione di scenari di
sviluppo durevole di sottobaci-
no fa riferimento a processi di
riqualificazione paesistico -
ambientale consapevoli delle
matrici fondative del territorio
regionale (idrogeologica, geo-
morfologia, evoluzione degli
ecosistemi naturali e antropici,
ecc.) e che interpretano op-
portunamente le “storie inse-
diative locali”.

Una riunione che ha assun-
to una rilevanza ancora più im-
portante visto che, proprio in
questi giorni, si è tornato a par-
lare della cava di Lavagnin, in

comune di Pontinvrea, un sito
distante 810 metri dallʼalveo
del torrente Erro, dove sono
stati abbancati 180.000 quin-
tali di materiale potenzialmen-
te molto inquinante. Materiale
sul quale non sono ancora sta-
ti fatti gli accertamenti neces-
sari. Per il “contratto di fiume”
lʼassessore Lino Rava si è ri-
volto ai comuni ubicati in pro-
vincia di Alessandria. Una
scelta di competenza territoria-
le, ma sarebbe opportuna una
visione più ampia del progetto.
Una proposta che coinvolga,
anche, i comuni attraversati
dallʼErro, che nasce in provin-
cia di Savona, agli 855 metri
della rocca del Borronca, ed in
quella Provincia tocca il territo-
rio di Sassello, attraversa Pon-
tinvrea e lambisce Mioglia pri-
ma di diventare un torrente
alessandrino. Non dimenti-
chiamo, inoltre, che esiste un
protocollo dʼintesa, messo in
piedi dopo i fatti di Fossa di La-
vagnin, tra regione Piemonte e
regione Liguria, per la “tutela e
la riqualificazione del torrente
Erro”. Protocollo dʼintesa sot-
toscritto dal comune di Acqui,
da quelli appartenenti alla val-
le dellʼErro, comprese le Co-
munità Montane “Suol dʼAlera-
mo” e “del Giovo” oltre alle as-
sociazioni di tutela del territo-
rio.

Un accordo che non ha pro-
dotto grandi risultati. Una delle
cause è la incapacità dei co-
muni delle due Province di col-
loquiare; le stesse amministra-
zioni provinciali sono distanti
su tanti aspetti, idem dicasi per
le Comunità Montane, interes-
sate in entrambi i casi, in un
momento delicato per il loro fu-
turo, a curare il proprio “orticel-
lo”. Tutto questo si è eviden-
ziato con il caso della discarica
collocata in provincia di Savo-
na che inquina, anche, in quel-
la confinate - un dejà vù con i
fatti di Cengio -.

Ora ben venga il “contratto
di fiume” ma si parta dal pre-
supposto che il progetto va
condiviso dai Comuni “convo-
cati” da Rava e da quelli che
sono rimasti in “panchina”.

w.g.

Cavatore. «Ma quandʼè che
la Provincia sistemerà quella
frana? Sta arrivando lʼinverno,
è in un punto delicato, con la
neve e la nebbia si rischiano
incidenti. Per ora è andata be-
ne, solo qualche specchietto
rotto per il contatto a causa del
restringimento di carreggiata
che è proprio nel punto più pe-
ricoloso della curva, ma quan-
do la visibilità sarà ridotta?».

È la domanda che si pongo-
no (e ci pongono) tutti coloro
che, giornalmente, percorrono
la provinciale 210 che collega
Acqui a Palo, in comune di
Sassello, e costeggia Cavato-
re, Ponzone, attraversa le fra-
zioni di Cimaferle e Piancasta-
gna prima di congiungersi alla
strada provinciale 49 Sassello
– Urbe. La frana, al km 6+200,
in comune di Cavatore risale a

sei mesi fa. La fine di aprile è
stata infatti interessata da pre-
cipitazioni abbondanti che
hanno creato problemi a diver-
se via di comunicazione, non
solo nel ponzonese e nella val-
le Erro.

Il fatto è che la frana sulla
SP 210 è stata messa in sicu-
rezza al momento, poi non se
ne è più fatto nulla. Tutto è ri-
masto esattamente come allo-
ra.

Le preoccupazioni dei pon-
zonesi e degli altri utenti au-
mentano ora che si entra nella
stagione delle nebbie e, con il
rischio, in caso di nevicate ab-
bondanti come quelle dellʼin-
verno scorso, che quella stret-
toia diventi una trappola per
qualche automobilista anche a
causa di segnalazioni appena
sufficienti.

A Monastero per i corsi dell’Utea
tre lezioni di musica
con la prof. Federica Baldizzone

Monastero Bormida. Continuano i corsi delle lezioni del-
lʼUTEA (Università della Terza Età) di Asti per lʼanno accademi-
co 2009/2010. Giunto ormai al 6º anno consecutivo, il corso da
un lato approfondisce le tematiche già svolte negli scorsi anni
(letteratura italiana, psicologia, cultura alimentare), dallʼaltro si
apre a nuove esperienze con serate dedicate a viaggi nel mon-
do, musica e 5 lezioni di “Acquerello e bricolage” in cui gli “stu-
denti” si cimenteranno in tecniche di produzione artistica e pitto-
rica.

Le lezioni si svolgono tutti i venerdì sera presso la sala consi-
gliare del castello di Monastero Bormida, dalle ore 20,45 alle ore
22,45; è ancora possibile iscriversi per chi volesse partecipare
(per informazioni sulle modalità di iscrizione, oltre che su orari e
giorni delle lezioni rivolgersi Comune (tel. 0144 88012 o 328
04108699). LʼUtea in Valle Bormida è una occasione per stare in-
sieme, fare cultura, apprendere cose nuove e migliorare le pro-
prie conoscenze. Una occasione da non perdere!

Ecco il calendario dettagliato del corso: il 6, 13, 20 novembre
3 lezioni di musica con la prof. Federica Baldizzone, quindi (27
novembre, 4 dicembre, 11/12) le 3 lezioni di letteratura italiana
del prof. Carlo Prosperi, che analizzerà i più famosi canti della Di-
vina Commedia. Un ultimo incontro prima della pausa natalizia
avrà luogo il 18 dicembre con la prima lezione di “Bricolage e ac-
quarello” a cura di Angela Barbero e Raffaella Goslino, che nel-
lʼanno nuovo terranno ancora 4 lezioni (22 gennaio, 29 gennaio,
5 febbraio, 12/02). A seguire avremo 2 incontri di psicologia con
la dott.sa Germana Poggio il 19 e 26 febbraio, per concludere
con 3 lezioni di cultura alimentare con il dott. Davide Rolla (5
marzo, 12/03, 19/03).

L’assessore Comaschi: “I lavori si faranno”

A Strevi frana l’ex ss 30
si cercano soluzioni

Cassine, Rivalta, Morsasco, Ricaldone, Alice

Unione Collinare
nuovo corpo polizia?

Una strategia condivisa da…

A Cartosio per l’Erro
“contratto di fiume”

Nel Comune di Cavatore

Strettoia pericolosa
sulla provinciale 210

LʼErro tra Cartosio e Ponzone.
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Ponzone. Il paese dedica
da sempre una particolare at-
tenzione alla festa dellʼunità
dʼItalia e delle Forze Armate
del 4 Novembre. Una serie di
eventi accompagnano la ricor-
renza e coinvolgono lʼammini-
strazione comunale ed i pon-
zonesi. Il più coinvolgente è
forse quello meno “pubbliciz-
zato”.

Lunedì 2 novembre, in oc-
casione della commemorazio-
ne dei defunti, il sindaco Gildo
Giardini, accompagnato dal
messo comunale e dagli as-
sessori, visita tutte le frazioni
ed accanto ad ogni lapide de-
posita un mazzo di fiori legato
con il nastro tricolore poi, tor-
na nel capoluogo e compie lʼul-
timo gesto presso il monumen-
to ai caduti di piazza Italia.
Ponzone ricorda i caduti in

guerra di ogni frazione con una
lapide posta al centro del bor-
go o contro il muro della chie-
sa. Tutti gli anni, il 2 novembre,
ai piedi di quelle lapidi cʼè sem-
pre un mazzo di fiori. A Ponzo-
ne capoluogo, Ciglione, Cal-
dasio, Pianlago, Cimaferle, To-
leto, Piancastagna su quei cip-
pi e sulle lapidi in pietra o mar-
mo, in alcuni casi con le lette-
re cancellate dal tempo e biso-
gnosi di un doveroso restauro,
alcuni cognomi, i più scolpiti,
inquadrano lʼetnia di ogni fra-
zione. Gli Ivaldi a Toleto e Ci-
maferle i Benzi a Ciglione, i
Giuliano a Piancastagna, i
Cresta a Caldasio, Ivaldi e Pe-
sce a Ponzone capoluogo. Uo-
mini che hanno lasciato una
eredità importante. Alcuni ni-
poti o pronipoti di quei giovani

uomini morti al fronte nel ʼ15 –
ʼ18, si sono divisi per il mondo.
Emigranti in cerca di lavoro
non solo verso le città italiane,
Genova su tutte, ma in Fran-
cia, nellʼarea di Tolone, nel niz-
zardo a Marsiglia, poi nel sud
America ed oggi capita di ve-
dere, specie in estate, gente
che si avvicina alla lapide,
guarda, legge, inquadra un no-
me e porta a casa il ricordo di
un avo, mai conosciuto, in un
frazione visitata per la prima
volta nella vita.
La ricorrenza del 4 Novembre
viene completata con il secon-
do appuntamento quello di do-
menica 8 novembre. In quel-
lʼoccasione il Sindaco e gli am-
ministratori si ritrovano, alle
10.30, presso il monumento
dedicato agli Alpini, nei pressi
del Municipio. Dopo la deposi-
zione della corona, la cammi-
nata verso la parrocchiale di
“S.Michele Arcangelo” per la
messa celebrata dal parroco
don Franco Ottonello. Poi in
piazza Italia presso il monu-
mento ai Caduti di tutte le
guerre lʼorazione del sindaco
Giardini conclude la giornata.

Nelle foto monumenti e lapi-
di di Ponzone, Caldasio, Pian-
lago, Toleto e Ciglione.

w.g.

Cartosio. Domenica 8 no-
vembre, Cartosio festeggerà il
giorno dellʼunità nazionale (4
novembre) con una manifesta-
zione che coinvolgerà lʼAmmi-
nistrazione comunale retta dal
giugno di questʼanno dal sin-
daco Francesco Mongella, le
scuole, i cartosiani del capo-
luogo e delle borgate, politici
della Regione e della Provin-
cia, i sindaci dei comuni di
Grognardo, Renzo Guglieri, e
Melazzo, Diego Caratti, enti ed
istituzioni presenti sul territorio
ed i sindaci ancora in vita che
anno amministrato il paese. La
manifestazione prenderà il via
da piazza sen. Umberto Terra-
cini, alle 9.45, punto dʼincontro
prima di percorrere le vie del
paese per la deposizione della
corona di fiori al monumento
agli Alpini, poi al cippo che ri-
corda la tragedia del 1940
quando lʼaereo trimotore della
Regia Areonautica, che porta-
va in Italia la delegazione di ri-
torno da Parigi dopo la firma
dellʼarmistizio, precipitò a po-
chi passi dal centro urbano.
Morirono tutti, i piloti e gli uffi-
ciali a bordo. Il corteo tornerà
in Cartosio per lʼultimo omag-
gio quello al monumento dei
caduti.

La messa nella parrocchia-
le di SantʼAndrea, patrono di
Cartosio, sarà lʼultimo atto di
una mattinata alquanto inten-
sa che vedrà gli interventi del
sindaco Mongella che terrà il

suo discorso prima di cedere
la parola al consigliere regio-
nale del PD (Partito Democra-
tico), Bruno Rutallo, al consi-
gliere provinciale Federico
Fornaro, sindaco di Castelletto
dʼOrba e capogruppo PD in
Provincia di Alessandria, al
prof. Adriano Icardi, già presi-
dente del Consiglio provincia-
le, ed infine allʼex sindaco
Gianlorenzo Pelizzare, attuale
Consigliere provinciale. In
piazza il parroco Giovanni Vi-
gnolo benedirà i nuovi mezzi a
disposizione del comune; lo
scuolabus già entrato in servi-
zio, poi la FIAT Punto con le
insegne del comune ed il nuo-
vo trattore con pala e spargi-
sale.

Altra simpatica iniziativa del
primo cittadino Francesco
Mongella è stata quella di invi-
tare alla manifestazione tutti i
sindaci che hanno guidato il
paese. Molti sono ancora in vi-
ta e sarà interessante, attra-
verso le loro esperienza capire
come è cambiato il paese di
Cartosio in questi anni. Un
paese di ottocento anime, che
ha un indice di vecchiaia piut-
tosto alto (317 dato Istat), ma
che cerca di uscire dal guscio
promuovendo iniziative sul ter-
ritorio per cercare dʼinvertire
quella tendenza che ha visto i
giovani abbandonare le cam-
pagne e cercare lavoro nelle
grandi città.

w.g.

Cavatore. “Quattro mani
aiutano più di due” è il concer-
to - varietà organizzato dal Ro-
taract Club Alto Monferrato,
giunto alla 3ª edizione, ideato
da Eleonora Trivella con il co-
ordinamento di Monica Notten,
la mezzosoprano olandese
che vive ed abita nel vecchio
mulino ristrutturato di località
Caliogna in comune di Cava-
tore.

ll titolo del concerto, “Quat-
tro mani aiutano più di due”,
voluto dallʼideatrice di questo
appuntamento annuale, Eleo-
nora Trivella, è insito lo scopo
benifico dellʼiniziativa. Un ap-
puntamento giunto alla III edi-
zione, che vuole offrire una se-
rata di musica di qualità (origi-
nariamente “solo” a quattro
mani) con lʼintento di fare qual-
cosa di buono per la collettivi-
tà. Il concerto è organizzato
dal Rotaract Club Alto Monfer-
rato con il patrocinio del Rota-
ry di Acqui Terme, del Comune
di Acqui Terme e dellʼAssocia-
zione Terzo Musica. Si alterne-
ranno sul palco sette pianiste,
Benedetta Bosco, Alice Bru-
schi, Gisella Chiarlo, Paola
Formica, Hydra Meneghetti,
Ilaria Solito ed Eleonora Trivel-
la, che proporranno brani a
due e a quattro mani e - inte-
ressantissima novità di questa
III edizione - accompagneran-
no il mezzosoprano Monica
Notten e il tenore Diego Moro-
ni, attraverso un percorso mu-
sicale eterogeneo che va
dallʼAve Maria attribuita a Giu-
lio Caccini alle ariette di Bellini,
fino ad arrivare a Cavaradossi
che canta “O dolci baci o lan-
guide carezze” e molto altro
ancora. Il tutto per una serata
con ingresso ad offerta libera,
il cui intero ricavato sarà devo-
luto alla sezione acquese
dellʼAnffas, per lʼassistenza
scolastica e in famiglia dei gio-
vani portatori di handicap.
Un evento sentito anche da al-
cuni esercizi commerciali che
riconfermano il loro supporto:
la pasticceria Canobbio di Cor-

temilia e Gullino Fiori di Acqui
Terme, ai quali va lʼanticipato
ringraziamento da parte del-
lʼorganizzazione.

Al termine del concerto se-
guirà piccolo rinfresco per brin-
dare insieme alla riuscita del
service. Tutta la cittadinanza è
invitata a partecipare.

Del mezzosoprano Monica
Notten, abbiamo già tracciato
un profilo. È nata ad Eindho-
ven, è giunta in Italia cinque
anni fa ed ora canta in giro per
lʼItalia ed insegna musica nel
suo “buen ritiro” in località Ca-
liogna, altra protagonista sarà
Eleonora Trivella. Classe
1984, praticante avvocato, ini-
zia lo studio del pianoforte al-
lʼetà di 10 anni. Si avvicina al-
la musica da camera esiben-
dosi con lʼorchestra della scuo-
la elementare S. Spirito di Ac-
qui Terme. Nel 1995 partecipa
alla Rassegna Musicale Città
di Matelica, per poi tornare ad
esibirsi in formazioni cameristi-
che alcuni anni dopo, in occa-
sioni quali il Torneo per giova-
ni Musicisti Città di Grugliasco
e il Concorso Nazionale Meni-
cagli di Livorno. Allʼetà di 12
anni scopre la sua passione
duo pianistico: nel 1996 parte-
cipa al Concorso Musicale In-
ternazionale “Vittoria Caffa Ri-
ghetti” di Cortemilia, sotto la
guida del maestro Attilio Toma-
sello, classificandosi terza nel-
la categoria “quattro mani”. An-
ni dopo, riprenderà lo studio
del pianoforte a quattro mani
sotto la guida della prof.ssa
Rosanna Antoniotti Rocca, in-
sieme alla collega Gisella
Chiarlo. È diplomata in Piano-
forte principale al Conservato-
rio Vivaldi di Alessandria, dove
ha studiato sotto la guida della
Prof.ssa Daniela Pescatori e
della Prof.ssa Rosanna Anto-
niotti Rocca. Ha allʼattivo alcu-
ni concerti presentati con le
colleghe con le quali si esibirà
il 13 novembre ad Acqui Ter-
me: le sette pianiste collabora-
no ormai con successo da tre
anni.

Castelnuovo Bormida. Il
centro di Educazione Alimen-
tare “Piero Barosio” di Castel-
nuovo Bormida ospiterà, da lu-
nedì 30 novembre fino a lune-
dì 14 dicembre, nella sua sede
di piazza Giovanni Paolo II,
una mostra fotografica dal tito-
lo “I funghi e non solo”, dedi-
cata allʼecosistema del bosco.

La mostra fotografica, che
verrà organizzata e allestita
dalla biologa Luciana Rigardo
e dallʼagronomo Alessandro
Pansecco, gestori del Centro,
che per allestirla confidano
nellʼaiuto degli abitanti del ter-
ritorio e dei lettori de “LʼAnco-
ra”, e invitano «tutte le persone
in possesso di materiale foto-

grafico relativo ai funghi e al
bosco a farlo pervenire al Cen-
tro Barosio per poterlo esporre
nella rassegna. Bene accetto
sia materiale stampato su car-
ta fotografica che su carta nor-
male, sia nel formato A4, che
nel formato A5, così come le
immagini in formato digitale».

Le immagini dovranno per-
venire entro martedì 24 no-
vembre al Centro Barosio
(piazza Giovanni Paolo II,
15017 Castelnuovo Bormida),
o via e-mail agli indirizzi lucia-
na.rigardo@libero.it e a.pan-
secco@virgilio.it. Per ulteriori
informazioni, è possibile con-
tattare i numeri 340 0736534 o
333 8699092.

A Fontanile si presenta il libro
di Arata “La torre e gli abissi”

Fontanile. Appuntamento alla Biblioteca Civica di Fontanile,
dove per “Incontri con lʼautore” 2009-2010, interessante manife-
stazione culturale giunta al suo ottavo anno, domenica 15 no-
vembre, alle ore 15,30, presso la sede della Biblioteca in via Ro-
ma n. 69, si presenta “La torre e gli abissi” un delitto nellʼacque-
se seicentesco, Edizioni Impressioni Grafiche, di e con Angelo
Arata, a cura di Giovanni Battista Garbarino, letture di Aldo Od-
done. “Incontri con lʼautore”, ad ingresso gratuito, è un ciclo di in-
contri mensili aperti al pubblico, in calendario fino ad aprile 2010.

Al termine della giornata si potrà gustare il Novello 2009. È il
primo vino che si produce nella vendemmia di un rosso rubino;
allʼolfatto si possono riscontrare sentore di frutti a bacca rossa
ben matura ed al gusto appare ampio con una leggera nota tan-
nica. In abbinamento al Novello 2009 della Cantina Sociale di
Fontanile, le “sfiziose” focacce salate dellʼAntico Forno di R. Gar-
barino. Per informazioni: Comune Fontanile (tel. 0141 739100, e-
mail: fontanile@ruparpiemonte.it).

Morsasco, nuova illuminazione
in piazza Libertà

Morsasco. Lʼamministrazione comunale di Morsasco ha pro-
ceduto nelle scorse settimane ad un rinnovo dellʼilluminazione
pubblica in piazza Libertà, nellʼarea dove sorge il Monumento ai
Caduti. Sulla piazza sono stati posizionati due nuovi lampioni, e
installato ex novo un faro a pavimento, posizionato in modo tale
da consentire lʼilluminazione dal basso del monumento stesso.

Avendo inoltre constatato la situazione non ottimale in cui ver-
sava il Monumento ai Caduti, deturpato qua e là da scritte e graf-
fiti che si erano accumulati nel corso degli anni, il Comune ha
deciso di procedere ad una ripulitura del sito, che è stato ripor-
tato in condizioni di decoro adeguate, proprio in tempo per le ce-
lebrazioni svoltesi mercoledì 4 Novembre.

«Al di là della sua possibile valenza artistica – spiega il sinda-
co Luigi Scarsi – è indubbio che il monumento abbia una sua im-
portanza soprattutto per il suo valore simbolico. In segno di ri-
spetto verso i nostri caduti, abbiamo deciso di riportarlo a condi-
zioni di pulizia più decorose e di valorizzarlo per quanto possibi-
le con lʼinstallazione del nuovo faro a pavimento».

Malvicino. Nella struttura
coperta e riscaldata di località
Madonnina, la Pro Loco di
Malvicino organizza gli ultimi
appuntamenti del 2009. Even-
ti enogastronomici che chiudo-
no una stagione tutto somma-
to positiva, che ha visto lo staff
malvicinese proporre alcune
novità e ripetere quelle tradi-
zionali legate alla storia del
paese ed allʼeconomia del ter-
ritorio.

Il luogo deputato a racco-
gliere tutti gli eventi è la strut-
tura di località Madonnina, al-
lʼingresso del paese; una co-
struzione moderna, funzionale
dotata di tutti i servizi, immersa
nel verde dei boschi di Malvici-
no che questʼanno hanno re-
galato funghi in quantità indu-
striale.

In quella quiete, ad un pas-
so dalla ex strada statale 334
“del Sassello”, sabato 7, a ce-
na, e domenica 8 novembre, a
pranzo, la Pro Loco dedicherà
due giorni alla “bagna Càuda”,
un piatto tipico della cucina
piemontese che lo staff dei
cuochi malvicinesi preparerà
con le verdure che meglio si
combinano con quel piatto. Ol-
tre alla “bagna càuda” ai com-
mensali verranno serviti gli af-
fettati misti, minestra di verdu-
re e dolci. Dopo questʼappun-
tamento Malvicino ha in can-
tiere un secondo fine settima-
na enogastronomico, alla fine
del mese, con una serata de-
dicata ai pesci prima di con-
cludere lʼattività con lʼabituale
distribuzione della cioccolata
calda nella notte di Natale.

Cassinelle, si parla
di impianti fotovoltaici e...

Cassinelle. LʼAmministrazione comunale di Cassinelle, orga-
nizza, per venerdì 13 novembre, alle ore21, presso lʼex chiesa
Santa Margherita, un incontro pubblico sul tema “Impianti foto-
voltaici”, risparmio energetico. Dal tuo teatro... Energia elettrica
a costo zero... ... Denaro contante sul tuo conto!

Enel Gree Power, fornirà: informazioni e vantaggi sul conto
energia, su tecniche di installazioni e su finanziabilità totale.

Informazioni: 3T s.r.l. Enel.sì, dott. Arnaldo Morino 347
2731519.

Sabato 7 e domenica 8 novembre a Malvicino

La Pro Loco organizza
la bagna càuda

La ricorrenza domenica 8 novembre

Ponzone, 4 Novembre
tra capoluogo e frazioni

Domenica 8 novembre

Cartosio commemora
il 4 Novembre

Venerdì 13 novembre

Monica Notten, concerto
alle nuoveTerme

A Castelnuovo Bormida

Si cercano foto
per mostra sui funghi
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Sassello. Villa Ester è lʼanti-
ca dimora di campagna della
famiglia Zunino, la cui costru-
zione risale alla fine dellʼotto-
cento. Collocata in località
Pianferroso, allʼingresso di
Sassello per chi arriva da Ac-
qui, “villa Ester” è stata lascia-
ta dagli Zunino in eredità al-
lʼOspedale SantʼAntonio che
lʼha recentemente venduta.

Oggi villa Ester è un cantie-
re. Non si può definire aperto
in quanto la struttura è avvolta
nel cellophane, come se da
quelle parti fosse passato lʼar-
tista bulgaro Christo che ha
impachettato case antiche e
edifici storici in mezzo mondo.

A Villa Ester è in atto un pro-
getto di ristrutturazione, tra-
sformazione e ampliamento
del complesso immobiliare. Il
permesso per la costruzione è

stato concesso lʼ8 maggio di
questʼanno e i lavori sono su-
bito iniziati.

Un poʼ stupiti i sassellesi nel
vedere la vecchia dimora av-
volta nel nylon. Tutto regolare
e lʼimpresa costruttrice la Jac-
quin costruzioni di Issogne
(Ao) sta proseguendo nei la-
vori. Però, dopo la denuncia di
un sassellese alla Procura del-
la Repubblica ed alle autorità
competenti su eventuali irre-
golarità, gli Enti preposti stan-
no verificando che tutto sia
nella norma.

Dice il sindaco Paolo Bada-
no «Sicuramente non ci sarà
nulla di irregolare ma, di fronte
ad una lettera firmata che chie-
de di verificare sulla correttez-
za dei lavori è compito delle
autorità intervenire».

w.g.

Sassello. In Liguria, lʼac-
qua, per decreto legge (regio-
nale), viene espropriata ai co-
muni e consegnata ai privati. Il
business si fa importante ed i
piccoli paesi dellʼentroterra sa-
vonese non ci stanno. Quello
dellʼacqua e dellʼA.T.O. (Ambi-
to Territoriale Ottimale) il con-
sorzio al quale i comuni do-
vranno obbligatoriamente ade-
rire, e di fatto consegnare le
chiavi degli acquedotti, è un af-
fare che riguarda tutti i comuni
del sassellese, tra i più ricchi di
risorse idriche della Liguria e
per questo i più vessati dalla
decisione della Regione.

Una decisione, quella voluta
dal presidente della Giunta re-
gionale della Liguria on. Clau-
dio Burlando, che penalizza
tutti i comuni anche se, una
legge regionale, consente ai
paesi di meno di 1.000 abitan-
ti di consorziarsi per gestire le
risorse idriche. In questo caso
si formerebbe un consorzio al-
lʼinterno di un altro consorzio
visto che i comuni dovranno
comunque aderire allʼAmbito
Territoriale Ottimale. A Sassel-
lo, comune di 1.800 anime che
non potrà consorziarsi ma do-
vrà aderire direttamente, il sin-
daco Paolo Badano aveva fat-
to sapere cosa ne pensa del-
lʼATO in un movimentato Con-
siglio comunale di qualche set-
timana fa - «Un carrozzone do-
ve nello statuto viene dedicato
più spazio allʼattribuzione degli
incarichi che alla sostanza» - e
poi, sullʼimposizione del presi-
dente Burlando di inviare un
commissario ad acta in caso di
mancata adesione - «Mi ricor-
da la favoletta del Gatto con gli
Stivali che mangia il mago tra-
sformato in topolino ed il suo
padrone, il marchese di Cara-
bàs, può diventare proprietario
del Castello. Da noi Burlando
vuole diventare padrone del-
lʼacquedotto». A Sassello la
maggioranza è contraria al-
lʼadesione allʼATO mentre il ca-
pogruppo di minoranza, Mau-
ro Sardi, in Consiglio, ha vota-
to per lʼadesione «È obbligato-
ria, non cʼè nulla da discute-
re».

Il sindaco Badano in questa
“guerra dellʼacqua” non è solo.
Molti sindaci, anche quelli del-
la costa, Albenga e Pietra Li-
gure su tutti, si sono schierati
contro lʼATO.

Tra i paesi della Comunità
Montana “del Giovo” cʼè chi ha
deciso di aderire e poi appel-
larsi alla legge che consente di
consorziarsi e gestire le risor-
se idriche.

Usa una metafora il vice sin-
daco Lorenzo Zunino «Piutto-
sto che rimanere a piedi pro-
viamo ad andare in bicicletta»
- e poi aggiunge - «capisco
che non è quella la situazione
ottimale, ma non vedo altre vie
dʼuscita. Intanto vediamo cosa
succede».

Cʼè preoccupazione anche a
Mioglia. Il sindaco Livio Gan-
doglia non prende in conside-
razione lʼadesione diretta al-
lʼATO, ma vede nella costitu-
zione di consorzi tra piccoli
paesi una soluzione non molto
dissimile visto che lʼadesione è
comunque obbligatoria. «Si ri-
schia di costruire un consorzio
allʼinterno di un altro consorzio.
Una scatola cinese dove di-
venterà difficile districarsi e noi
finiremo per pagare lʼacqua
quanto il vino».

Chi assolutamente non vuol
sentir parlare di adesione al-
lʼATO è il sindaco di Pontinvrea
Matteo Camiciottoli, già in con-
flitto con la Regione per il ca-
so della discarica a Fossa di
Lavagnin. Con lui si schiera
tutto il paese. Maggioranza e
minoranza, nellʼultimo Consi-
glio comunale, hanno votato
compatte contro lʼadesione.
Per Camiciottoli lʼappartenen-
za allʼATO comporterebbe solo
aumento di costi ed una ge-
stione improvvisata delle risor-
se idriche. «Se Burlando ha in-
tenzione di inviare il commis-
sario ad acta faccia pure, noi
andremo avanti per la nostra
strada ed anzi, è mia intenzio-
ne promuovere una azione
che dia il maggior risalto pos-
sibile ad una decisione unila-
terale che penalizza pesante-
mente i paesi come Pontin-
vrea».

Trisobbio. Il centro storico
di Trisobbio potrebbe presto
tornare allʼantico splendore,
recuperando tutta la sua stra-
ordinaria autenticità e le pro-
prie suggestioni medievali,
grazie ad un articolato proget-
to di recupero e valorizzazione
che vede in prima linea gli stu-
denti acquesi.

Per decidere come ridise-
gnare gli angoli più caratteristi-
ci del centro storico, il Comu-
ne si è affidato allʼopera del-
lʼIstituto dʼArte “Ottolenghi” di
Acqui Terme, coinvolgendone
insegnanti e studenti in un pro-
getto scolastico di ampio spes-
sore.

A stilarlo saranno i ragazzi
della 5ªB, che hanno già ini-
ziato la loro opera: nei giorni
scorsi, infatti, si sono recati in
paese, immortalando con le lo-
ro macchine fotografiche gli
scorci più significativi e alcuni
dettagli di edifici (in tutto 10,
uno per ciascuno studente del
corso). Ora, il sopralluogo “sul
campo” sarà seguito da una
fase di elaborazione al compu-
ter: i ragazzi lavoreranno sulle
immagini elaborando il loro
progetto di restyling, sotto la
guida delle insegnanti Silvia
Garrone e Anna Mignone.

Al computer sarà possibile
eliminare graficamente le parti
non originali dei vari edifici,
escludere i restauri “dissonan-
ti”, scegliere nuovi colori con i
quali immaginare la ritinteggia-
tura delle facciate, e ideate
nuove decorazioni allo scopo
di restituire ad ogni edificio un
aspetto il più possibile conso-
no al contesto dʼinsieme.

Dal virtuale al concreto, poi,
le elaborazioni verranno tra-

dotte in grafica su base carta-
cea, con sovrapposizioni fra
fotografie e disegni degli alun-
ni che serviranno a dare dimo-
strazione del nuovo aspetto
studiato per ciascun edificio
preso in considerazione.

A questo punto sarà lʼammi-
nistrazione comunale guidata
dal sindaco Marco Comaschi a
dire lʼultima parola, valutando
le proposte che verranno
avanzate e, se caso, utilizzan-
dole come base di partenza
per il recupero del centro stori-
co: saranno presi in conside-
razione la fattibilità dei sugge-
rimenti, lʼimpatto sul centro
storico e, ovviamente, i costi
per realizzare lʼopera.

Al termine del progetto, che
dovrebbe giungere a comple-
tamento entro lʼinizio del 2010,
il Comune organizzerà una
presentazione pubblica dei la-
vori.

M.Pr

Cartosio. Nella sala del
Consiglio comunale di Carto-
sio, recentemente rinnovata, il-
luminata dal sole, gremita di
cartosiani, con il gonfalone
blindato in una nuovissima te-
ca di legno e vetro, il pomerig-
gio di sabato 31 ottobre si re-
spirava aria di festa. La festa
era per Bouinany El Houcine,
la moglie Hasna ed i tre figli
Karim, Suffien e Jasmine.

Bouinany e la sua famiglia
sono, da sabato 31 ottobre,
italiani ed anche cartosiani a
pieno diritto.

Nato in Marocco, Bouinany
è da ventisette anni in Italia, i
figli sono nati nel bel paese; in
valle Erro ed in tutto lʼacquese
svolge da diversi anni lʼattività
di imprenditore edile. Cono-
sciuto ed apprezzato da tutti

per la sua disponibilità, la com-
petenza nel suo lavoro, Boui-
nany appartiene a quella stirpe
di immigrati che si è perfetta-
mente inserita nel tessuto so-
ciale della valle.

Alle 15 e pochi minuti, da-
vanti al sindaco Francesco
Mongella, allʼassessore Ange-
lo Giaminardi, al consigliere
Giovanna Ciprotti ed allʼimpie-
gata comunale, Bouinany El
Houcine ha firmato il registro,
giurato davanti al Sindaco e
poi festeggiato con i suoi con-
cittadini.

Il sindaco Francescxo Mon-
gella in poche parole ha sinte-
tizzato lʼimportanza dellʼeven-
to e ricordato come questa non
solo per Bouinany, ma per tut-
ti i cartosiani, sia una giornata
davvero importante.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Ancora appuntamen-
ti interessanti per la comuni-
tà parrocchiale di Carpeneto.
Il primo previsto per sabato 14
novembre quando don Giu-
seppe Olivieri presiederà la
celebrazione della messa pre-
festiva delle ore 16,30 per fe-
steggiare insieme ai suoi com-
paesani il 25º anniversario di
ordinazione sacerdotale.

Un momento molto sentito
dai carpenetesi, che vogliono
partecipare a questa impor-
tante tappa per il proprio com-
paesano, non solo con la pre-
ghiera, ma anche organizzan-
do una simpatica merenda, da
consumare in amicizia e alle-
gria. Si continua poi domenica
15 novembre, durante la santa
messa delle ore 10,30, con il
festeggiamento degli anniver-

sari di matrimonio. Questʼanno
sono chiamati a rinnovare le
promesse gli sposi del 1944,
1949,1954, 1959, 1964, 1969,
1974, 1979, 1984,1989, 1994,
1999, 2004. Per loro poi un
simpatico omaggio e per tutti i
presenti un brindisi augurale.

Gli appuntamenti diventano
poi interparrocchiali e vedono
come prima data lʼincontro
aperto a tutti e organizzato da
Azione Cattolica dei bricchi
(Carpeneto, Rocca Grimalda e
Montaldo Bormida) per vener-
dì 13 novembre alle ore 21, nel
salone della parrocchia di Roc-
ca Grimalda.

Altri appuntamenti sono pre-
visti a Carpeneto e Montaldo
Bormida per vivere lʼavvento
con spirito di condivisione e
collaborazione interparroc-
chiale».

Giusvalla. Il circolo ricreati-
vo della Croce Bianca di Giu-
svalla, ha ospitato, domenica 1
novembre, la festa di Hallowe-
en. Una festa diventata impor-
tante in questi ultimi anni e
che, in questa occasione, lo è
stata oltre ogni aspettativa.

Una quarantina di bambini
tra giusvallini ed altri prove-
nienti dai comuni limitrofi, han-
no dato vita ad una “raccapric-
ciante” quanto favolosa festa
di Halloween. Un evento orga-
nizzati in modo esemplare dai
genitori che hanno seguito le
evoluzioni dei figli rigorosa-
mente in maschera e che ma-
schere...

I premi sono stati assegnati
a Luca per il costume più “orri-
fico”, a Gaia per quello più
“simpatico”, a Damiano e Mat-
tia per i più “spaventosi”, a Ire-
ne per il più divertente ed a
Tommaso perr il più “originale”.

Parco del Beigua, 2ª escursione:
la via Geoalpina

Sassello. Seconda escursione del mese di novembre orga-
nizzata dallʼente Parco del Beigua per il fine settimana.

Domenica 8 novembre, la via “Geoalpina” nel Geoparco del
Beigua. La giornata inizia con la visita al centro di Villa Bagnara
dedicata ai “sapori del Parco” e prosegue poi attraverso un ac-
cattivante percorso che transita nei pressi dei ruderi della car-
tiera Savoi e della Cascata del Serpente, splendido salto dʼacqua
inciso nella roccia per raggiungere Cascina Troia dove è previ-
sta la sosta per il pranzo. Il paesaggio circostante è quello tipico
delle vallate dellʼOltregiogo ligure: coltivi e prati da sfalcio dispo-
sti in fasce sui pendii, alternati a macchie di boschi composti in
maggior parte da noccioli, frassini, aceri, ontani neri e robinia.
Ritrovo: ore 9.30, presso centro visita Villa Bagnara (Masone);
Difficoltà: media; durata escursione: giornata intera; pranzo: al
sacco; costo escursione: 5,50 euro.

Sull’antica dimora

Sassello, a villa Ester
verifica della Procura?

Nel sassellese

Tra Comuni e Regione
è battaglia sull’acqua

Un progetto dell’istituto d’arte

Studio per recuperare
il centro di Trisobbio

A Cartosio famiglia di Bouinany El Houcine

Famiglia marocchina
diventa italiana

Al circolo ricreativo Croce Bianca

A Giusvalla “mostruosa”
festa di Halloween

Appuntamenti comunità parrocchiale

Carpeneto prepara
una festa a don Oliveri

Luca e Siria.

Greta e Mattia.

Sassello: orario invernale
museo “Perrando”

Sassello. Dal mese di novembre a marzo, il museo e la bi-
blioteca Perrando di Sassello resteranno aperti la seconda do-
menica del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al mu-
seo telefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).
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cellotti e da Mariacristina Spinosa
componente dell’Ufficio di presi-
denza del Consiglio regionale.
Oltre alle informazioni generali
di base, gli opuscoli forniscono
precise indicazioni e indirizzi di
enti e servizi a cui rivolgersi. Le
pubblicazioni verranno distri-
buite alle associazioni che ne fa-
ranno richiesta e sono anche
reperibili presso l’URP del Con-
siglio regionale, in via Arsenale 14
a Torino.

È aperta fino al 13 novembre
all’Ufficio relazioni con il pub-
blico del Consiglio regionale
(Torino, Via Arsenale 14) la mo-
stra video-fotografica Innocenti
prigionieri dell’uomo, realizzata
dalla Lav (Lega antivivisezione).

Per i diritti
degli animali

Su proposta della Consulta per
il 150° anniversario dell’Unità
d’Italia, istituita presso il Consi-
glio regionale in base alla legge
n. 5/2007, la Giunta ha delibe-
rato due bandi per le iniziative
connesse alle celebrazioni ri-
volti a enti pubblici, enti reli-
giosi, associazioni, fondazioni e
altri enti senza scopo di lucro
che operano nel territorio re-
gionale piemontese. 
I contributi sono finanziati con
6 milioni e 200 mila euro, messi
a disposizione dal Consiglio re-
gionale che a tal fine ha desti-

nato le risorse del proprio
avanzo di bilancio. Ammonta a 4
milioni e 200mila euro lo stan-
ziamento del bando per il 
sostegno di in-
terventi strut-
turali finaliz-
zati al recu-
pero e re-
stauro e valo-
rizzazione del
p a t r i mo n i o
storico arti-
stico e archi-
tettonico in
qualche modo

connesso alle tematiche risorgi-
mentali, pre e post unitarie.
Mentre il bando per la realizza-
zione di iniziative di valorizza-

Si sono svolti il 16 e 23 otto-
bre i primi due incontri della
manifestazione “Sindaci a Pa-
lazzo”. 
Con la tornata elettorale del
giugno scorso, in Piemonte
sono state rinnovate oltre 900
amministrazioni comunali, con
l’insediamento di nuovi sindaci
o la conferma degli uscenti. 
L’Ufficio di presidenza del
Consiglio regionale ha ritenuto
opportuno cogliere l’occa-
sione di questo ampio ricam-
bio a livello amministrativo, per
lanciare una iniziativa indiriz-
zata sia ai neo-sindaci, sia agli
amministratori che da più
lungo tempo ricoprono il 
mandato. 
E il presidente dell’Assemblea
regionale Davide Gariglio ha
invitato i sindaci del Piemonte
a Palazzo Lascaris, sede del
Parlamento subalpino, per un
incontro di reciproca cono-
scenza e per presentare l’atti-
vità e i servizi che il Consiglio
regionale offre al sistema degli
Enti locali, i diversi supporti in-
formativi e documentali, le
connessioni tra l’attività legisla-
tiva del Consiglio e quella am-
ministrativa dei Comuni. 
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Serie di incontri

“Sindaci a
Palazzo”

Pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione

150° dell’Unità d’Italia: bandi per le iniziative
Il Consiglio regionale ha messo a disposizione 6 milioni e 200mila euro

O t t o b re  2 0 0 9
Il sito Internet per conoscere il Consiglio regionale, le sue attività, la legislazione piemontese e per poter seguire in diretta 

le sedute dell’Assemblea, è www.consiglioregionale.piemonte.it

La Consulta femminile regionale
ha presentato, l’8 ottobre a Pa-
lazzo Lascaris, le versioni in cin-
que lingue (inglese, romeno,
arabo, spagnolo e cinese) di al-
cuni opuscoli sulla salute della
donna e contro la violenza. L’ini-
ziativa è rivolta alle donne stra-
niere che vivono nella nostra
regione ed è stata illustrata alle
rappresentanti dell’associazioni-
smo femminile dalla presidente
della Consulta Maria Agnese Ver-

L’Osservatorio sul fenomeno
dell’usura, istituito nel 1996

dal Consiglio regionale del Pie-
monte, ha ampliato i propri com-
piti prevedendo di stipulare
convenzioni con le Fondazioni
antiusura per favorire il micro-
credito. La delibera, su proposta
del consigliere Marco Botta de-
legato all’Osservatorio, è stata
approvata dal Consiglio regio-

nale il 31 luglio scorso. La prima
applicazione di questo amplia-
mento è la convenzione sotto-
scritta dai presidenti del
Consiglio regionale, Davide Ga-
riglio, e della Fondazione
Operti, Daniele Ciravegna, con
lo scopo di creare e sviluppare
le microimprese non bancabili
in Piemonte. Da tredici anni
l’Osservatorio svolge attività di
sensibilizzazione sul problema
dell’usura e una costante opera
di prevenzione, soprattutto nei
confronti dei giovani con confe-
renze nelle scuole superiori del
Piemonte, in collaborazione con
le Prefetture, le Camere di Com-
mercio, le Università e i Provve-
ditorati agli Studi, le banche, le
Procure della Repubblica, le
Forze dell’Ordine, gli Enti Locali
e le Associazioni di consumatori. 

Usura e microcredito

Quattro incontri di formazione sui
meccanismi di accesso ai finanzia-
menti dell’Unione Europea sono
stati organizzati dalla Consulta
delle Elette del Piemonte per le
amministratrici locali, ma anche
per gli amministratori interessati,
spiega la presidente della Consulta
Mariangela Cotto. 
Gli incontri si svolgono in novem-
bre, il lunedì pomeriggio, a Torino
nella sede del Consiglio regionale
con questo calendario: 9 novem-
bre - Bandi Europei, dall’idea alla
stesura del progetto; 16 novembre
- Fondi europei per lo sviluppo ru-
rale e per la montagna; 23 novem-
bre - Il sostegno finanziario
europeo per l’ambiente e l’energia;
30 novembre - Attività produttive
ed imprenditoria. Oltre ad alcuni

docenti universitari, saranno gli
stessi funzionari regionali che si
occupano dei rapporti con
l’Unione Europea a spiegare come
utilizzare concretamente le possi-
bilità di cofinanziamento offerte
dai bandi Ue.  A conclusione del
corso la Consulta organizzerà, per
una rappresentanza dei parteci-
panti, un viaggio di studio a Bruxel-
les con visita alla sede del
Parlamento Europeo e incontri
tecnici.

Elette: corso sui bandi Ue 
Il 20 ottobre il Consiglio regio-
nale ha approvato all’unanimità
dei votanti la legge “Interventi a
sostegno dell’informazione e
della comunicazione istituzio-
nale via radio, televisione, ci-
nema e informatica”. Si tratta del
testo unificato dei progetti di
legge della Giunta e di alcuni
consiglieri. Lo stanziamento è di
500.000 euro per il 2009 e di un
milione di euro annuo nel bien-
nio 2010-2011. 
I fondi per il 2009-2010
saranno prioritariamente
destinati a facilitare la
transizione al digitale ter-
restre.
All’unanimità è stata ap-
provata anche una legge
- proposta da Giunta e
consiglieri - per la pro-

Nuove leggi regionali
mozione e diffusione del com-
mercio equo e solidale in Pie-
monte, con uno stanziamento
annuo di 300mila euro. Il 15 ot-
tobre, sempre all’unanimità, è
stato approvato il disegno di
legge che rinnova le norme sulla
tutela dei consumatori e degli
utenti dei servizi: per il 2010-
2011 si stima un impegno della
Regione di un milione e mezzo
di euro. 

Opuscoli per le straniere

zione, animazione e convegni-
stica, in siti o su tematiche affe-
renti alle celebrazioni, è
finanziato con 2 milioni di euro. 
La scadenza per la presenta-
zione dei progetti da parte degli
enti è fissata al 15 novembre per
il bando sulle attività ed al 15 di-
cembre per quello sul recupero
del patrimonio storico e archi-
tettonico. 
I bandi sono pubblicati sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione
Piemonte n. 38 del 24 settembre
2009 e sono anche sul sito In-
ternet del Consiglio regionale.

Info: consulta.elette@consiglioregionale.piemonte.it

Info: osservatorio.usura@consiglioregionale.piemonte.itInfo: consulta.femminile@consiglioregionale.piemonte.it

All’inaugurazione, il 15 otto-
bre, sono intervenuti Vin-
cenzo Chieppa consigliere
dell’Ufficio di Presidenza,
Marco Francone presidente
della Consulta delle associa-
zioni del volontariato animali-
sta di Torino e Gualtiero
Crovesio del Consiglio nazio-
nale della Lav.
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Genova. Il pari sul brutto
sintetico del “Piccardo” di Se-
stri Ponente interrompe la se-
rie negativa dei bianchi, reduci
da due sconfitte con Vigevano
e Rivoli. Questa è la prima no-
tizia. Importante. Un punto che
muove la classifica che serve
per tenere a bada una diretta
concorrente nella lotta per la
salvezza, ma non risolve i pro-
blemi di una squadra che ha
un impressionante rapporto
negativo tra occasioni create e
gol fatti. Per il resto lʼundici di
Mario Benzi è uguale a tutte le
altre squadre della categoria,
anzi può essere considerata
una delle meglio assemblate
pur con tanti giovani in squa-
dra e con il retroterra da matri-
cola. A Sestri, a contatto con
un avversario non trascenden-
tale, lʼAcqui, infatti, gioca una
buona partita, crea occasioni
da gol importanti ma, buca una
sola volta la porta avversaria.

Lʼavversario è la Sestrese
di coach Balboni. Si gioca su
di un campo in sintetico di pri-
ma generazione, oramai sor-
passato dai più moderni prati
“finti” che “infestano” la Liguria.
In tribuna oltre trecento spetta-
tori, nutrita la rappresentanza
di tifosi termali che fanno un
gran bel tifo. A seguire il match
anche ex che hanno vestito il
verdestellato ed il bianco; al-
cuni nel recente passato, altri
che hanno fatto la storia dei
due club come il portiere Bo-
nelli, classe ʼ24, venuto a ve-
dere la sua ex squadra. LʼAc-
qui di Mario Benzi ha cerotti
sparsi. Mancano Gai e Manno
infortunati, Ilardo è squalifica-
to.

Nella Sestrese rientra Am-
mendolea, lʼattaccante più pro-
lifico e Balboni schiera un un-
dici a trazione anteriore con
Alessi punta centrale sostenu-
to dal giovane Sigona e da
Ammendolea. NellʼAcqui, Ben-
zi cambia strategie e nomi.
Senza Ilardo è un 4-4-2 classi-
co; la novità è Pietrosanti
esterno di difesa a destra, con

Morabito a sinistra, il rientrante
Cesari e Roveta centrali. In
mezzo al campo Troiano in ca-
bina di regia, Lauro avanzato
sulla fascia, poi Tarsimuri e
Manasiev mentre Bruni e Fal-
chini completano lʼundici ini-
ziale.

La Sestrese è subito più ag-
gressiva dei bianchi che gio-
cano soprattutto di rimessa,
ma non è in grado di creare
pericoli alla porta difesa da Te-
ti che disputa il suo secondo
match dopo lʼinfortunio del me-
se dʼagosto. La manovra dei
verdestellati è involuta, preve-
dibile. La difesa dei bianchi
non fa fatica a contenere Ales-
si e lʼunico che crea qualche
grattacapo è Ammendolea che
cerca di svincolarsi dalle mar-
cature navigando lontano
dallʼarea. LʼAcqui appare ben
disposto e, ogni volta che la
palla passa tra i piedi di Troia-
no crea grattacapi alla difesa
genovese che non appare irre-
prensibile. È una partita a trat-
ti frenetica, con le due squadre
che si agitano in spazi ristretti
e con la difesa verdestellata
che si alza per mandare in off-
side le punte acquesi. Tentati-
vo che fallisce maldestramen-
te al 12º quando Troiano cali-
bra un lancio perfetto per Fal-

chini, tenuto in gioco da Ma-
strogiovanni. Lʼattaccante, so-
lo davanti a Chinchio non in-
quadra la porta. Prima clamo-
rosa palla gol che è replicata al
35º quando Mastrogiovanni,
ancora lui, si fa prendere dʼin-
filata da una ripartenza dei
bianchi. La palla è ancora sui
piedi di Falchini, ancora solo
davanti a Chinchio, che viene
centrato dalla conclusione del-
lʼattaccante in maglia bianca.
Ci sarebbe una terza palla gol,
ma questa volta, al 43º, è bra-
vo il portiere genovese ad an-
ticipare Falchini.

Un primo tempo con poco
gioco e senza gol ma, con i
bianchi a recriminare per due
clamorose occasioni fallite.
Per la Sestrese, nonostante la
buona vena di Ammendolea e
la vivacità di Sigona, giovane
del fertile vivaio sestrese, solo
qualche punizione dal limite ed
un paio di palle vaganti in area
con Teti praticamente inopero-
so. Delusi i tifosi dei bianchi,
serpeggia il timore di una re-
plica del match di Rivoli quan-
do, nella ripresa, lʼAcqui pagò
gli sprechi del primo tempo.

In effetti si riparte con qual-
che patema. Benzi toglie un
Pietrosanti un poʼ impacciato e
già ammonito per fare posto a

Cervetto, sestrese doc, retro-
cedendo Lauro sulla linea di
difesa. La voglia è quella di
vincere ma, al 23º, lʼAcqui su-
bisce il più clamoroso dei con-
tropiede. Tutti nella metà cam-
po avversaria, Alessi innesta il
contropiede contrastato da
Troiano che non ha il passo
dellʼex attaccante dei bianchi.
Teti si oppone ma sulla ribattu-
ta arriva Ammendolea che non
fa sconti. Gelo tra i tifosi ac-
quesi presenti. Sembra di ve-
dere un film già trasmesso.
Benzi non ci sta e cambia an-
cora strategie. Fuori Manasiev
e Bruni, dentro Capo e Perri.
La reazione è importante, lʼAc-
qui rischia il 2 a 0 ma trova le
forze per andare in gol, il primo
dopo due partite a secco. Ca-
po per Falchini dalla sinistra
che pennella al centro, Perri
porta via i due centrali, Tarsi-
muri arriva in corsa e anticipa il
dormiente Garrasi. 1 a 1. Man-
cano una manciata di minuti
ma va bene così per tutti e
due. In pratica non si gioca più
e si aspetta il fischio finale del
signor Granci di Città di Ca-
stello che manda tutti negli
spogliatoi. LʼAcqui porta a ca-
sa un punto. Quello che vole-
va.

HANNO DETTO. Mario
Benzi saluta una manciata di
amici che sono andati a tro-
varlo. Cʼè Carrea, ex difensore
dei bianchi, ex compagni di
squadra del padre, amici dei
tempi passati nelle giovanili
della Sampdoria. Il vice presi-
dente Massimo Colla che ha
fatto pace con i tifosi, prende
per buono il punto, o almeno fa
finta di accontentarsi. Non ci
sta Mario Benzi che dice -
«Due palle gol clamorose. Se
non sfruttiamo quelle occasio-
ni dimmi come facciamo a vin-
cere. Dovevamo chiudere il
primo tempo sul 2 a 0 e poi sa-
rebbe stata unʼaltra partita. In-
vece abbiamo dovuto rincorre-
re. Per fortuna ci siamo riusci-
ti».

w.g.

Acqui Terme. Arriva lʼAlbe-
se di coach Rosso, formazione
che naviga a ridosso della zo-
na play off e che ha come pri-
maria ambizione quella di ripe-
tere lo straordinario campiona-
to della passata stagione che
portò i langhetti ai play off.

È una sfida antica quella tra
bianchi ed azzurri che si è gio-
cata a cicli, con pause dovute
ai salti (o alle discese) di cate-
goria di una delle due società.
Gli azzurri in classifica sopra-
vanzano i bianchi di tre lun-
ghezze e, in questa stagione,
cʼè già stato un contatto tra le
due squadre, in coppa Italia,
ad Alba, con i bianchi capaci di
espugnare il San Cassiano,
stadio moderno, in grado di
contenere almeno tremila tifo-
si ma che gli albesi non amano
preferendogli il vecchio “Cop-
pino” situato ad un passo dal
centro della città. Rispetto alla
passata stagione lʼAlbese ha
rivisto e corretto la rosa della
squadra; un paio di partenze,
in primis quella del quotato
Perrella, approdato al Canelli,
ma di fatto lʼossatura è rimasta
la stessa. Le novità più inte-
ressanti sono lʼingaggio del-
lʼattaccante Francesco Nieto,
che ha vestito i colori di Pia-
cenza, Acireale, Lecco, Pro
Vasto, Cuoiopelli, Spezia poi
del difensore Nebbia, ex di
Ivrea, Biellese e Rivarolese e
del centrocampista Merialdo,
ex della Sestrese e poi a Cu-
neo. Tre soli ritocchi in una
squadra che ha rivisto il bilan-
cio al ribasso ma che non ha
perso la qualità espressa du-
rante la passata stagione.

Direttore sportivo dei lan-
ghetti è Ezio Grasso che in-
quadra la situazione di due
club con grande attenzione: -
«Giocare ad Acqui è sempre
un piacere; un bel campo, un
pubblico straordinario, una so-
cietà organizzata. Come noi
lʼAcqui punta sui giovani, non
ha bilanci impossibili per la ca-
tegoria come hanno alcune
squadre e, come noi, vuole so-

lo raggiungere al più la salvez-
za. Noi veniamo ad Acqui per
fare la nostra partita e sono si-
curo che sarà bella e corretta
come è tradizione dei due
club. Ritengo lʼAcqui unʼottima
squadra con giovani molto bra-
vi ed altri di assoluto valore.
Spero di rendere la pariglia al
mio amico Mario Benzi, lui ha
vinto in coppa, mi auguro di
farlo in campionato e poi ci
tengo a scambiare con Franco
Pelizzari la sciarpa della mia
Albese con quella del suo Ac-
qui».

Per lʼAcqui una sfida impor-
tante, un derby che, negli ulti-
mi anni, non ha riservato gros-
se soddisfazioni ai tifosi otto-
lenghini. Mario Benzi dovrà
ancora fare a meno di Gai che
potrebbe partire dalla panchi-
na e, lʼunica assenza certa,
potrebbe essere quella di An-
drea Manno che sarà disponi-
bile tra due o tre domeniche. I
problemi per Mario Benzi an-
che contro lʼAlbese arrivano
dallʼattacco. Bruni non sta at-
traversando un buon momen-
to di forma, Falchini non trova
la via del gol, Perri è partito
una sola volta da titolare e Gai
è indisponibile.

Per patron Giorgio Giordani
quella di domenica è una par-
tita... «Importante perchè arri-
va dopo due sconfitte ed un
pareggio raccolto in extremis,
perchè abbiamo recuperato al-
cuni assenti, perchè dobbiamo
cambiare la tendenza. Non sa-
rà facile ma ho fiducia nel
gruppo, nella voglia di vincere
dei ragazzi davanti al loro pub-
blico. Questa - aggiunge Gior-
dani - è una squadra che ha
una sua identità, può fare bene
anche se fatica a fare gol».

Albese (4-3-3): Dutto -
E.Busato, Cuttini, Maglie, Neb-
bia - Garrone, Odino, Merialdo
- Fassina, Nieto, J.Busato.

Acqui (4-3-1-2): Teti - Lau-
ro, Cesari, Roveta, Morabito -
Tarsimuri, Troiano, Manasiev -
Ilardo - Bruni (Capo), Perri
(Falchini).

TETI: Passa un tempo alla
camomilla poi si deve svegliare
nella ripresa. Sontuosa la de-
viazione su Rizquaoui ed an-
che su Alessi che però non ba-
sta per salvare la porta. Si fa
sentire e aiuta la difesa a piaz-
zarsi. Buono.

PIETROSANTI: Basso a de-
stra un ruolo che non gli calza
molto. Si adatta alla consegna
ma, si vede che fa fatica. Poi la
vita gliela complica un Sigona
che è tra i più svegli dei suoi.
Appena sufficiente. CERVET-
TO (dal 3º st): In una partita fre-
netica fatica a trovare i ritmi. Si
piazza a centrocampo e cerca
di dare una mano con qualche
giocata di classe. Sufficiente.

MORABITO: Una partita per-
fetta per tempismo e per dina-
mismo. Poche volte in difficoltà
si fa sorprendere come tutti in
occasione del gol. Buono.

MANASIEV: Macina chilo-
metri e per indole è portato a
correre ovunque. Un buon la-
voro che sarebbe perfetto se
fosse abbinato ad una maggio-
re disciplina tattica. Sufficiente.
CAPO (dal 25º st). Tiene la
sponda sinistra e corre come
un matto. Innesca Falchini per
lʼassist che vale il pari. Un buon
spezzone di gara. Più che suf-
ficiente.

CESARI: Rientra dopo la
squalifica ed il suo peso e la
sua esperienza si fanno sentire.
Nulla di stratosferico, anzi ogni
tanto spara via alla meno peg-
gio, ma di testa non ne perde
una e fa a spallate con tutti. Più
che sufficiente.

ROVETA: Ritrova Cesari ed
appare assai più tranquillo. Si
riaffaccia in attacco sulle palle
inattive ma, quando lo fa insie-
me a Cesari succede il pata-
trac e lʼAcqui becca il gol. Più
che sufficiente.

LAURO: Inaspettatamente

alto a destra. Si adatta alla con-
segna, fa buone cose ma il fat-
to di trovarsi già in avanti gli fa
perdere quella spinta che sa
dare quando parte da dietro.
Più che sufficiente.

TARSIMURI: Gol a parte gio-
ca una partita esemplare. Pre-
sente in ogni angolo del campo,
tatticamente attento, fa le cose
semplici e da sempre un punto
di riferimento ai compagni. La
sua è stata una partita tattica-
mente perfetta. Buono.

FALCHINI: Piedi buoni, intel-
ligenza tattica e capacità di
smarcarsi. Un giocatore con in-
dubbie qualità ma con il vizio di
“non” fare gol. Quelli che ha
sbagliato al “Piccardo” sono cla-
morosi. Si fa poi perdonare con
un assist delizioso a Tarsimuri.
Appena sufficiente.

TROIANO (il migliore): Ha
navigato tra le maglie verdi con
lʼautorità di un leader. Ogni vol-
ta che la palla arrivava tra i suoi
piedi si capiva che sarebbe suc-
cesso qualcosa dʼimportante.
Una partita che in tante fasi è
sembrata opaca è stata illumi-
nata dai suoi lampi di classe.
Buono.

BRUNI: Dopo un inizio di
campionato brillante e convin-
cente sta tirando il fiato. I ver-
destellati non hanno dovuto fa-
re fatica a bloccarlo. PERRI (dal
25º st): Non ha molte palle gio-
cabili, ma ha il merito di tenere
sul chi vive la difesa verdestel-
lata e nel gol cʼè anche il suo
zampino. Più che sufficiente.

Mario BENZI: Allʼinizio ci sor-
prende con la scelta di Lauro al-
to a destra e Pietrosanti ester-
no basso. Rimedia ad inizio di ri-
presa e, paradossalmente, lʼAc-
qui prende gol. Non si spaven-
ta e rimischia le carte. Capo e
Perri sono la scelta giusta e,
soprattutto, lʼAcqui cresce, an-
che sotto il profilo atletico.

Bogliasco DʼAlbertis 3
Cairese 2

Bogliasco. Seconda scon-
fitta esterna per la Cairese che
viene battuta, di misura, dal
Bogliasco DʼAlbertis di Gio-
vanni Invernizzi, ex giocatore
della Sampdoria negli anni no-
vanta. Tutti e tre i gol dei bian-
coazzurri sono arrivati da bat-
tute da fermo ed in tutte e tre
le occasioni a metterci lo zam-
pino è stato Matteo Pastorino,
ex giocatore di Pavia, Casale,
Voghera, Valle dʼAosta e per
due anni trascinatore della No-
vese. Al comunale di frazione
Poggio, la Cairese vi approda
con problemi in tutti i reparti; in
difesa mancano Garassino e
Brignoli, in attacco Chiarlone e
Giribone e Monteforte deve ri-
visitare la squadra anche a
centrocampo. Arretra Di Pietro
sulla linea di difesa, insieme a
Barone e Bovio mentre in at-
tacco fa il suo esordio il giova-
ne albanese Torra, classe
1993, che gioca in linea con il
rientrante Mendez e davanti a
Guido Balbo. Più elaborata la
manovra dei gialloblù mentre
nel Bogliasco tutto il gioco pas-
sa dai sapienti piedi di Pastori-
no.

È una bella partita, il pubbli-
co, abbastanza numeroso, si
diverte. Continui i capovolgi-
menti di fronte ed il taccuino si
riempie sin dai primi minuti.
Per mezzʼora sono le difese ad
avere la meglio sugli attacchi
ma, al 35º, la partita si sbloc-
ca: punizione dalla distanza
(40 mt) di Pastorino, la palla
spiove in area, tocca terra e
sʼinfila nellʼangolo sorprenden-
do De Madre.

La replica della Cairese è
immediata e Balbo, lanciato in
profondità da Solari si beve un

difensore e batte Di Barbaro.
1 a 1 al termine di un bel pri-

mo tempo. La ripresa è altret-
tanto emozionante. Mendez è
diabolico ad incornare dʼun
soffio alto poi, al 22º, il gol di
Balbo, ancora su azione ma-
novrata, ed ancora con una
gran giocata del mancino gial-
loblù. Neanche il tempo di gioi-
re che arriva il pari di Rossi, di
testa sulla punizione calciata
da Pastorino. Le due squadre
non si accontentano, vogliono
i tre punti. Monteforte non ha
molte alternative in panchina
ma la squadra regge. Regge
senza problemi sino al 36º
quando lʼarbitro Cioni fischia
una punizione al limite del-
lʼarea gialloblù, in posizione
centrale. De Madre manda
mezza squadra a fare barriera

ma, il solito Pastorino calcia un
destro a girare che sʼinfila al-
lʼincrocio. Da manuale.

Non cʼè più tempo per rad-
drizzare la baracca: Monteleo-
ne ci prova inserendo il giova-
ne Rollero al posto di un Torra
che ha lavorato moltissimo,

ma il Bogliasco si chiude e non
corre rischi se non su una pu-
nizione calciata da Balbo che
va a fil di palo.

HANNO DETTO. Un poʼ di
rammarico in casa gialloblù
ma per il d.g. Carlo Pizzorno
non ci sono colpevoli - «Ave-
vamo quattro assenze impor-
tanti, abbiamo preso gol strani
ma non dimentichiamoci che
abbiamo affrontato unʼottima
squadra. È stata una bella par-
tita, lʼha decisa un giocatore di
qualità come Pastorino. Ci può
stare».

Formazione e pagelle cai-
rese: De Madre 5.5; Bovio 6,
Di Pietro 6; Barone 7, Solari 6,
Ghiso 6; Faggion 5, Spozio
6.5, Mendez 6, Balbo 8, Torra
6 (81º Rollero 6).

w.g.

Cairese - Sestri Levante. Big match al “Lio-
nello Rizzo” tra Cairese e Sestri Levante, due
squadre lanciate allʼinseguimento della Sanre-
mese.
I “corsari”, reduci da una retrocessione ina-

spettata dallʼInterregionale sono, probabilmen-
te, la squadra più attrezzata del girone. Alla cor-
te di mister Montali sono arrivati giocatori im-
portanti, inseriti su unʼossatura reduce da di-
versi campionati in categoria superiore. A di-
sposizione di coach Montali sono arrivati attac-
canti del calibro di Raffaele Giglio, classe ʼ73,
tra i più prolifici visti girovagare tra Piemonte,
dove ha vestito la maglia di Voghera, Novese,
Derthona, e Liguria con la parentesi al Savona
e Simone Baudinelli, che con Giglio ha giocato
in coppia a Novi Ligure e Voghera, dopo aver
passato anni importanti a Cossato, Pergocre-
ma, Casale, Bra, Borgomanero, Calangianus.
Una squadra dal potenziale offensivo notevole
ma che balbetta in difesa nonostante la pre-
senza di due giocatori esperti come Coghe e
Zunino. A centrocampo Montali schiera De Vec-
chi, ex del Derthona, e tre giovani interessanti,

Termini, Cestari e Michelis che hanno già fatto
esperienza in Interregionale.
I giallobù si presenteranno in campo ancora con
qualche defezione; ancora assente Garassino
che sta recuperando dalla distorsione al ginoc-
chio, fuori Di Pietro che sconta un turno di squa-
lifica, ancora in dubbio Giribone che ha proble-
mi alla spalla, Monteleone potrà contare sul
rientro di Brignoli e sulla disponibilità di Chiar-
lone che potrebbe partire dalla panchina.
Una sfida che si presenta quanto mai incerta.
Lo sottolinea coach Monteleone - «Loro hanno
costruito una squadra per vincere il campiona-
to ed hanno giocatori di assoluto valore. Noi
stiamo bene, spero solo di recuperare almeno
un paio dʼinfortunati».
Queste le probabili formazioni al “Rizzo”.
Cairese (3-4-1-2): De Madre - Bovio, Brignoli,
Barone - Faggion, Spozio, Solari, Ghiso - Balbo
- Chiarlone (Torra), Mendez.
Sestri Levante (4-4-2): Smeraldi - Risso, Dot-
ti, Coghe, Zunino - Ranieri, Michelis, Termini,
De Vecchi - Baudinelli, Giglio.

w.g.

Calcio Eccellenza Liguria

Fatali per la Cairese le punizioni di Pastorino

Calcio serie D: Sestrese - Acqui 1 a 1

Un Acqui ancora molto sprecone
non va oltre il pareggio sul sintetico di Sestri

Domenica 8 novembre sul campo dell’Acqui

L’Albese all’Ottolenghi
una sfida d’altri tempi

Domenica 8 novembre il Sestri Levante

Il gol di Ammendolea.

Guido Balbo in azione.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala
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Cbs Torino 4
Calamandranese 3
Torino. Come dimostra il 4-3

finale a favore dei locali la gara
odierna è stata bella, combat-
tuta, ricca di reti e di occasioni
su ambo i fronti, che ha fatto
certamente divertire il pubblico
presente alla contesa. La Ca-
lamandranese lotta ma cede
lʼintera posta agli avversari no-
nostante le tre reti segnate;
purtroppo i meccanismi difen-
sivi devono ancora essere per-
fezionati e su questo dovrà la-
vorare minuziosamente mister
Tanganelli in settimana. La ga-
ra si apre con una punizione di
Berta deviata in angolo, la ri-
sposta locale è affidata a Bo-
nelli sul quale è pronto Gilardi
in uscita bassa. Il vantaggio lo-
cale arriva al 12º: bella azione
di Palmieri che porge il cross,
raccolto a centro area da Pal-
ma, che di piatto sigla 1-0. Pal-
la al centro ed ecco il raddop-
pio: azione fotocopia ancora di
Palmieri, altro cross con anco-
ra Palma, stavolta di testa, che
mette dentro nonostante Gilar-
di riesca a toccare la sfera. Il
doppio svantaggio potrebbe
mettere ko gli ospiti che però
reagiscono prontamente e ac-
corciano al 15º con punizione
di Nosenzo che lascia di stuc-
co Amantea. Al 22º ecco il pa-
ri: punizione tesa e calibrata di
Berta per la deviazione aerea
di Jahdari, con lʼestremo locale
che nulla può. Al 28º Palma,

autore della doppietta trova il
rosso, ma nonostante lʼuomo in
meno i locali tornano avanti: al
36º Jahdari e Gilardi non si ca-
piscono, Palmieri ruba la sfera
e depone la rete del vantaggio.
La ripresa vede in avvio una
punizione di Berta ben parata
da Amantea e sullʼazione se-
guente Palmieri con un gran ti-
ro mette dentro il 4-2 minuto
53º. Il 3-4 è quasi immediato
per merito di Balla al 54º. Gli
ospiti mai domi tentano la ri-
monta: Tanganelli inserisce De
Rosa e Bertonasco per Guani
e Ratti ma il pari non arriva, col
portiere locale bravo a dire di
no a Berta Barone e con un mi-
racolo a Marchelli, così arriva
una sconfitta che un pizzico di
fortuna poteva essere un pre-
zioso pari.
HANNO DETTO. Per Chic-

co Tanganelli: «Segnare tre
gol in trasferta e su un campo
difficile come questo, visto an-
che il sintetico, contro unʼotti-
ma squadra, e non racimolare
nemmeno un punto mi fa ama-
rezza per i ragazzi che si sono
impegnati al massimo e quindi
oggi non posso rimproverare
nulla a loro»
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Gilardi 5,5,
S.Rocchi 5,5, Ratti 5,5 (55º De
Rosa 5,5), Jahdari 5,5, Berta
6, Marchelli 6, Guani 5,5 (55º
Bertonasco 6), M.Rocchi 6,
Barone 6, Nosenzo 6,5, Balla
6. Allenatore: Tanganelli. E.M.

Carcarese 1
Corniglianese 1
Carcare. Non bastano le sei

assenze, importanti, di La Grot-
ta, Tavella, Marotta, Ognijano-
vic, Komoni e Giacchino a giu-
stificare il pareggio con la Corni-
glianese. I genovesi, ultimi in
classifica, con un retroterra di
sette sconfitte in altrettante gare,
fanno il primo punto al “Corrent”
e tolgono ai biancorossi le ultime
illusioni di poter risalire la china.
Ciò che preoccupa è che quella
di Giacchino, Marotta, Procopio,
Tavella, Deiana, La Grotta, Bre-
sci, Glauda, Ghizzardi, Ognija-
novic è una squadra senzʼanima,
quasi rassegnata ad un ruolo di
secondo piano pur avendo ele-
menti con un tasso tecnico ab-
bondantemente di categoria su-
periore. Cosa non va? Se lo chie-
dono un poʼ tutti, per primo Pu-
sceddu che non sa più a quale
santo rivolgersi per porre fine al-
lo stillicidio di infortuni che, però,
da soli, non bastano a giustifica-
re prestazioni incolore come quel-
la proposta ad un buon numero
di tifosi sul campo amico. La Cor-
niglianese che si è presentata in
panchina con un nuovo trainer, Fi-
lippone al posto dellʼesonerato
Esposito, non ha dovuto faticare
più di tanto per ottenere il pari.
Ben chiusa in difesa attorno al-
l̓ ex Maghamifar, la squadra di Fi-
lippone ha passato indenne il pri-
mo tempo. La Carcarese ha cin-
cischiato più che giocare, sem-
brava quasi una partita di fine
stagione. Nella ripresa Pusced-
du sostituisce lo spento Recagno
con Rinaldi e, quasi per caso,
arriva il gol. È il quarto dʼora, Pro-
copio cade in area, non si capi-
sce cosa sia successo ma per
lʼarbitro è rigore che lo stesso at-
taccante trasforma. Impensabile
che la Corniglianese, che in set-
te gare ha segnato quattro gol,
possa battere una difesa come
quella biancorossa. Invece prima
i padroni di casa restano in die-
ci, al 35º, per lʼespulsione di Bas-
so per doppia ammonizione e
cinque minuti dopo incassano il
gol ad opera di Bartalini, un gio-
vane interessante che trova lo
spazio per battere Ghizzardi.
HANNO DETTO. Delusione

più che rabbia sul volto dei diri-
genti biancorossi. Nessun pro-
cesso alla squadra ed allʼallena-
tore però..... «Ci credo ancora,
credo che questa squadra pos-
sa raggiungere i play off però
deve cambiare registro» lo dice
il vice presidente Salice che ag-
giunge - «Mi auguro che con il
rientro dei titolari le cose cambi-
no perchè, una squadra come
questa con queste qualità non
può andare avanti così».
Formazione e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 6.5; Eretta 6,
Bresci 5.5; Glauda 6.5, Aloe 6,
Basso 5; Deiana5.5, Minnivaggi
6, Recagno 5 (60º Rinaldi 5.5),
Militano 6, Procopio 5.

* * *Dopo la riunione del consiglio
direttivo, il presidente Adriano
Goso ha diramato questo co-
municato: “È stato raggiunto un
accordo con imprenditori locali,
che si sono resi disponibili ad
aiutare la società in questo par-
ticolare momento. Pertanto, cer-
cheremo di rinforzare ulterior-
mente la squadra per cercare di
raggiungere quegli obiettivi che
la società si era prefissa ad ini-
zio stagione. Inoltre, verrà ulte-
riormente potenziato il settore
giovanile per sviluppare i pro-
getti in corso con alcune società
professionistiche e semi profes-
sionistiche.”

Boschese 2
Pro Molare 0
Bosco Marengo. Sconfitta

inattesa, e quindi ancora più
bruciante, per la Pro Molare,
sul campo di una Boschese
non certo irresistibile: i giallo-
rossi sprecano molte favorevo-
li occasioni nei primi minuti, poi
vanno sotto e si consegnano
agli avversari quasi senza
combattere.

Partenza fulminea della Pro
Molare: al 1º Nicola Parodi
mette alto da buona posizione,
quindi al 6º lo stesso Parodi
serve Pelizzari che riceve in
area e gira a rete, senza in-
quadrare la porta. Al 15º puni-
zione di Matteo Parodi e gran-
de parata di Franzolin, che si ri-
pete al 16º su unʼazione di Luc-
chesi a sinistra conclusa da un
altro tiro di Matteo Parodi. Il gol
sembra questione di minuti e
arriva al 28º, ma a segnarlo è
la Boschese, che con Luppi
approfitta di un errato rinvio di
Bo e supera Pesce con una
beffarda parabola. Il gol spe-
gne la luce in casa della Pro
Molare: ai giallorossi non rie-
scono più tre passaggi di fila e
nel finale di primo tempo, su
azione dʼangolo, Ghè mette la
palla sotto la traversa per il 2-0

che di fatto chiude la partita.
Nella ripresa, attacchi reiterati
della Pro Molare che però non
trova mai lo sbocco per il tiro, e
in compenso offre spazi al con-
tropiede biancoverde: per for-
tuna di Pesce, Burone, Luppi e
Dorian sbagliano più volte lʼoc-
casione del 3-0.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Pesce 5,5, Priano 5,5
(46º Valente 5,5), Garavatti 6
(90º Bendoumou sv), N.Paro-
di 5,5, Maccario 6,5, M.Parodi
6, Zunino 5,5, Bo 5 (56º Mba-
ye 5,5), Pelizzari 5,5, Barisio-
ne 5,5, Lucchesi 6. Allenatore:
Albertelli. M.Pr

La Sorgente 0
Castelnuovo Scrivia 0
Acqui Terme. Un punto, che

serve sempre per muovere la
classifica, e tanti sbadigli. Cʼè
poco altro da ricordare nel pa-
reggio 0-0 fra La Sorgente e il
Castelnuovo Scrivia, maturato
domenica sul sintetico dellʼOt-
tolenghi. I ragazzi di Cavanna li-
mitano al minimo i rischi, ma
fanno abbastanza poco per ag-
giudicarsi la partita e il risultato
a occhiali è la logica conse-
guenza di una gara che certa-
mente non diverte il pubblico
presente sugli spalti. Si gioca
prevalentemente a centrocam-
po, con prevalenza acquese nel
primo tempo e lieve supremazia
territoriale dei tortonesi nella ri-
presa, ma i tiri si contano col
contagocce: per i sorgentini, nel
primo tempo, alcune opportuni-
tà su calci piazzati, con Fundo-
ni che fallisce una buona op-
portunità; per i biancoazzurri,
nella ripresa, un tiro di Bianco
che fa correre qualche rischio a
Cimiano. Niente di più: finisce 0-
0 e la nota più lieta è la confer-
ma della ritrovata solidità difen-
siva dei sorgentini, che ormai
non subiscono reti da tre parti-
te. Nel finale di gara, passerel-
la per Dogliotti, che rientra dal

suo infortunio disputando dieci
minuti.
HANNO DETTO. Silvano

Oliva è franco e parla di «Gara
di fine stagione, senza emo-
zioni. Più che a calcio abbiamo
giocato a tamburello».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano 6, Ghione
6, Ferrando 6, Gozzi 6, Mon-
trucchio 6; Olivieri 6, H.Chan-
nouf 7, Fundoni 6; G.Cavanna
6,5 (70º A.Channouf 6); Marti-
no 6 (80º Dogliotti 6,5), Bar-
basso 7. Allenatore: M.Cavan-
na. M.Pr

N.Itemelia 1
Sassello 0
Ventimiglia. Brutto passo

falso per il Sassello che, contro
gli ultimi della classe, vede al-
lontanarsi la zona play off. Pri-
vo dello squalificato Eletto, Ro-
lando ritrova Mensi dopo la lun-
ga squalifica, schiera la coppia
dʼattacco formata da Lo Picco-
lo e Vittori, ma non riesce a tra-
smettere alla squadra quella
lucidità e quella rabbia agoni-
stica necessaria per tenere a
bada un avversario molto gio-
vane e per nulla trascendenta-
le. Quasi inaspettatamente i
biancoblù si ritrovano sotto di
un gol, al 15º, per una collettiva
dormita della difesa. Cʼè tutto il
tempo di rimediare ed il gioco
passa in mano ai sassellesi
che traslocano in massa nella
metà campo giallonera. Fioc-
cano le occasioni ma nessuno
inquadra la porta. Chiuso il pri-
mo tempo in vantaggio i venti-
migliesi prendono coraggio e
difendono con maggiore ordi-
ne. Nel finale i biancoblù sono
spalmati in campo con quattro
punte, Vittori e Lo Piccolo cui si
aggiungono Scartezzini e Bac-
cino, è però un arrembaggio
che non dà i frutti sperati anche

perché a Vittori e compagni
manca la cattiveria per battere
il giovane Manassero.
HANNO DETTO. Deluso co-

ach Rolando che a fine gara
dice - «Potevamo dare conti-
nuità di risultati ed invece ab-
biamo fatto un passo indietro.
Abbiamo lasciato a casa la vo-

glia di vincere».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 6; Bernasconi
5.5, Frediani 5.5; Moiso 6,
Garbarino 5.5 (50º Mensi 6),
Cubaiu 5.5 (60º Scartezzini
5.5), Scanu 6 (82º Baccino sv),
Zaccone 6, Da Costa 5.5, Lo
Piccolo 5.5, Vittori 5.5.

Calcio prima categoria

Pro Molare spreca, la Boschese vince

Calcio prima categoria Liguria

Sassello sconfitto dal fanalino di coda

Pro Molare. Dopo il rovescio di Bosco Marengo, la Pro Mola-
re prova a rialzarsi contro un difficile avversario: la Castelnove-
se di Claudio Amarotti, a sua volta reduce da una sconfitta, 1-2
contro la capolista Sale nellʼanticipo disputato sabato 31 ottobre.
Per la Pro Molare cʼè la buona notizia del rientro di Bruno, me-
tronomo di centrocampo, e quella accessoria di un Valente che,
pur non avendo ancora i 90º nelle gambe, pare avviato verso la
miglior forma. Da rivedere, però, è lʼatteggiamento mentale dei
giallorossi, apparsi troppo poco determinati dopo il gol dello 0-1.
«A giocare in questo modo, si rischia grosso», spiega Enzo Mar-
chelli, che sa bene che la consistenza della Castelnovese è su-
periore a quella della Boschese. Lʼundici di Amarotti gioca un 4-
4-2 piuttosto rigido: i dettami sono quelli della zona, vista in chia-
ve non proprio “sacchiana”, ma quasi. A rendere efficace lʼinsie-
me è lʼaffiatamento della squadra, che gioca insieme da anni,
composta, fra lʼaltro, quasi interamente da giocatori “fatti in casa”.
Troisi, Belvedere, Pregnolato, Gervasoni e lʼesperto Mamprin so-
no gli elementi di maggior spessore.
Probabili formazioni: Pro Molare (4-4-2): Bobbio - N.Parodi,

M.Parodi, Maccario, Garavatti - Lucchesi, Bruno, Bo, Zunino - Ba-
risione, Pelizzari. Allenatore: Albertelli. Castelnovese (4-4-2):
Giacobbe - Conte, Mamprin, Gavio, Ianni - Troisi, Molfese, Pa-
gella, Gervasoni - Belvedere, Pregnolato. Allenatore: Amarotti.

Acqui Terme. Trasferta importante per La Sorgente, che do-
menica, sul campo di San Giuliano Vecchio, ha lʼoccasione di
mettere distanza fra sé e una delle potenziali rivali per la sal-
vezza. I locali, allenati da Fausto Cabella, mirano dichiarata-
mente a sopravvivere in categoria e sin dallʼinizio della stagione
navigano nei bassifondi della classifica. La squadra non è ma-
laccio, ma nei giocatori cardine (molti dei quali per anni hanno
scritto pagine importanti sul campo di Villalvernia), avverte un
poʼ il peso degli anni. Sulla carta, il reparto migliore è quello di-
fensivo, con lʼaffidabile portiere Nenna, i marcatori Pappalardo e
Pestarino, il cursore Cartolari. In avanti Atzeni e Bovone sono
spesso chiamati a cantare e portare la croce, con esiti contrad-
dittori. Per La Sorgente il problema, che un tempo era la difesa,
sembra essere diventato il gol: senza Barida, con Dogliotti ap-
pena rientrato dopo la lunga assenza, in avanti i ragazzi di Ca-
vanna sono un poʼ leggerini. A dare più imprevedibilità al repar-
to offensivo potrebbe essere il rientro di Giraud, le sue condizio-
ni, però, dopo il “congedo matrimoniale”, andranno verificate.
Probabili formazioni: San Giuliano Vecchio (4-4-2): Nenna

- Pestarino, Pappalardo, Parodi, Cartolari - Toukebri, Lena, Gra-
ci, Castellazzi - Atzeni, Bovone. Allenatore: Cabella. La Sorgen-
te (1-3-3-3): Cimiano - Olivieri - H.Channouf, Ghione, Ferrando -
Giraud (Fundoni), Gozzi, Montrucchio, Martino - G.Cavanna
(A.Channouf), Barbasso (Dogliotti). Allenatore: M.Cavanna.

Sassello - Albisole. Quasi un derby quello che si gioca domeni-
ca al “degli Appennini” tra il Sassello e lʼAlbisole 1909, formazio-
ne che da anni pratica la categoria ed ha nelle sue fila giocatori
esperti come il portiere Landi, il difensore Branca e quel Roberto
Arco, attaccante, classe ʼ74, che ha esordito nel Genoa in serie
A nel campionato ʼ92-93 e poi giocato a Mantova, Leffe, Spezia,
Trapani, Nocerina, Imperia e Carcarese. Una squadra che non ha
grosse ambizioni, naviga appena sopra la linea dei play out ed in
sette gare di campionato ha ottenuto due vittorie, un pareggio e
quattro sconfitte. Tra i neroazzurri milita anche Orcino, figlio dʼar-
te, il padre Corrado è stato centrocampista di Savona ed Acqui e
poi allenatore in quelle due società. Nel Sassello rientra Eletto che
ha scontato il turno di squalifica e molto probabilmente Mensi par-
tirà dal primo minuto. Per i biancoblù quella con lʼAlbisole, che si
gioca in contemporanea al big match Pietra - Imperia, è una sfi-
da assolutamente da vincere per cercare di accorciare le distan-
ze dalle due squadre che stanno, per ora, dominando il campio-
nato. Al “degli Appennini” queste due probabili formazioni: Sas-
sello (4-4-2): Provato - Bernasconi, Frediani, Moiso, Eletto - Cu-
baiu, Mensi, Zaccone, Da Costa - Vittori, Lo Piccolo (Scartezzini).
Albisole (4-3-1-2): Landi - Giraudo, Damonte, Balbi, Branca - Al-
tomare, Nocerino, Lerzo - Carminati - Suetta, Arco.

Domenica 8 con la Castelnovese

Domenica 8 a San Giuliano Vecchio

Domenica 8 con l’Albisole

Calcio Promozione

La Calamandranese
lotta, ma cede al Cbs

Per la Carcarese
unpari con l’ultima

Calamandrana. Calamandranese contro Moncalvo: una sfida
che mette di fronte due squadre desiderose di rivalsa dopo le scon-
fitte dellʼultima gara. Al riguardo della sfida il presidente grigiorosso
Poggio parla di: «gara molto insidiosa come ogni derby: la diffe-
renza è minima tra noi e loro e dovremo cercare di sbloccarci in
classifica visto che veniamo da due stop ma sul piano del gioco
a Torino ci siamo espressi alla pari con gli avversari». Una gara
che presenta una sfida inedita sulle panchine con Tanganelli e De
Rosa che si affrontano per prima volta in carriera, con il giovane
mister acquese che tenterà subito una sgambetto al collega che
siede sulla panchina moncalvese ininterrottamente da sette sta-
gioni. Parlando di numeri, il Moncalvo sopravanza i locali di un pun-
to (12 contro 11) e ha perso lʼultima gara con il Mirafiori sbaglian-
do due rigori, con Pollina e Salmaso; vanta un reparto avanzato
molto pericoloso per la categoria, formato dallo stesso Pollina e
Denaro. Di contro, De Rosa, sin dallʼinizio della stagione, ha avu-
to problemi sui giovani che hanno poca qualità e offrono una
gamma di alternative ridotta allʼosso: nel reparto under hanno gio-
cato finora Choury, esterno di difesa classe ʼ91 e il centrocampi-
sta Conti, classe ʼ90; nelle scorse settimana è stato aggiunto al ro-
ster anche Macrì, classe ʼ89. Tanganelli potrebbe varare un undi-
ci ultra-offensivo con Bertonasco, De Rosa, Balla e Barone, come
già visto allʼopera nella ripresa contro il CBS.
Probabili formazioni:
Calamandranese:(4-3-1-2): Gilardi, S Rocchi, Jahdari, Mar-

chelli, Berta, Nosenzo, M Rocchi, Bertonasco, Balla, De Rosa,
Barone, Allenatore: Tanganelli.
Moncalvo:(3-4-1-2): Lisco, Talora, Falletta, Bruno, Macrì, Ve-

tri, Salmaso, Choury, Conti, Pollina, Denaro Allenatore: De Rosa.

Serra Riccò - Carcarese
Trasferta sul sintetico di Serra Riccò, forma-

zione che ha una storia recente, è stata fonda-
ta nel ʼ71, ed è allenata da Nicola Spissu, un
roccioso difensore del calcio dilettantistico ligu-
re che ha trasferito alla sua squadra la sua grin-
ta. Un undici che, oltre ad una notevole solidità
fisica, ha anche buoni giocatori come i centro-
campisti Di Pietro e Bonadiese, la punta Ro-
tunno e lʼesperto difensore Davide Cremonesi
che ha vestito la maglia di Genoa, Varese, Pro
Vercelli, Acqui e Vado. I gialloblù stanno dispu-
tando un campionato straordinario, navigano
nelle parti nobili della classifica e sono reduci
da una netta vittoria sul difficile campo del Lai-
gueglia. Un test importante, anzi decisivo per la
Carcarese che non può permettersi altri passi
falsi. La squadra di Pusceddu scenderà sul sin-
tetico della Val Polcevera ancora priva di pedi-
ne importanti. Giacchino sconta il secondo dei
tre turni di squalifica che gli sono stati inflitti, Ta-

vella, Marotta e Ognijanovic probabilmente par-
tiranno dalla panchina, non ci sarà lo squalifi-
cato Basso, mentre rientreranno Komoni e La
Grotta. Ancora alchimie tattiche per Pusceddu
che sarà costretto a cambiare per lʼennesima
volta lʼassetto tattico della squadra ed a Sanre-
mo, nella sfida infrasettimanale di coppa Italia,
potrebbero esserci state novità. Novità proba-
bili anche dal mercato di dicembre con possibi-
li variazioni in rosa. Potrebbero esserci ingres-
si ed “uscite”, molto dipenderà da come an-
dranno le cose in questo mese di novembre,
decisivo per il futuro dei biancorossi.

Sul sintetico di località Negrotto questi i due
probabili undici che vedremo in campo.
Serra Riccò (4-4-2): Lucchetti - Parodi, Sar-

du, Cremonesi (Gatti), La Porta - Serando, Ron-
co, Di Pietro, Bonadies - Rotunno, Ferraro.
Carcarese (4-4-2): Eretta, Glauda, Bresci,

Aloe - Deiana, La Grotta, Recagno, Minnivaggi
- Militano, Procopio. w.g.

Domenica 8 novembre la Carcarese a Serra Riccò

Domenica8CalamandraneseaMoncalvo

Per La Sorgente un punto e tanta noia

La squadra della Calamandranese.
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Altarese 1
SantʼAmpelio 1

Altare. Inatteso passo falso
interno dellʼAltarese, che non
va oltre un pari contro il mode-
sto SantʼAmpelio e rischia anche
di perdere la partita. Per i gial-
lorossi, una gara sottotono, al-
meno per quanto concerne il 1º
tempo, e qualche difficoltà di
troppo nel superare un avver-
sario tignoso, combattivo e te-
nace, ma certamente inferiore
sul piano tecnico. Parte bene
lʼAltarese, ma dopo un quarto
dʼora di buon calcio si spegne
progressivamente e al 17º in-
cassa il gol su un traversone
dalla fascia che trova Cascina
più pronto della difesa altarese
e abile a deviare in fondo al sac-
co. Per un quarto dʼora è black-
out, con Matuozzo a evitare il
possibile raddoppio. Poi in qual-
che modo lʼAltarese si risiste-
ma e arriva fino allʼintervallo sot-
to di una rete. Nella pausa, ʻchia-
rimentoʼ tra squadra e persona-
le tecnico negli spogliatoi, e Al-
tarese che torna in campo con
molta più verve e con una su-
periore efficacia sul piano of-
fensivo. La porta del SantʼAm-
pelio, però, non capitola. Alme-
no fino al 91º, perché in pieno re-
cupero lʼAltarese trova final-
mente il gol che riaggiusta la

partita: su un cross quasi dal
corner, si gettano sul pallone
Burlando,Aime e Valvassura ed
è questʼultimo a toccare in gol.

HANNO DETTO. Giacomo
Carella: «Non abbiamo gioca-
to una grande partita, ma non
avremmo meritato di perdere».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Matuozzo 7, Astegiano
6, Di Rienzo 6 (72º F.Oliveri
6,5); Seminara 6, Caravelli 6,
Scarrone 6,5; Valvassura 7,
DʼAnna 6 (64º Perversi 6), Ra-
petto 5,5; Burlando 6, G.Aime
6. Allenatore: C.t. M.Pr

SERIE D - girone A
Risultati:Albese - Vigevano 3-

0, Aquanera - Virtus Entella 1-3,
BorgorossoArenzano - Rivoli 2-
3, Calcio Chieri - Cuneo 1-1, Der-
thona - Lavagnese 2-2, F.S. Se-
strese - Acqui 1-1, Pro Settimo
& Eureka - Valle dʼAosta 3-3,
Sarzanese - Casale 1-1, Savona
- Settimo 5-0. Classifica: Savo-
na 24; Virtus Entella 23; Casale,
Rivoli 18;Albese 15; Sarzanese
14; Aquanera 13; Acqui, Der-
thona 12; Vigevano, Borgorosso
Arenzano 11; F.S. Sestrese 10;
Calcio Chieri 9; Settimo 8; Lava-
gnese 7; Valle dʼAosta 6; Pro
Settimo & Eureka 5; Cuneo 3.
Prossimo turno (sabato 7 e
domenica 8 novembre): Acqui
- Albese, Casale - Borgorosso
Arenzano, Cuneo - Derthona,
Lavagnese - Savona Rivoli - F.S.
Sestrese, Settimo - Pro Settimo
& Eureka, Valle dʼAosta - Sarza-
nese, Vigevano -Aquanera, Vir-
tus Entella - Calcio Chieri.
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Asti - Novese 1-2,
Busca - Nicese 1-0, Castellazzo
Bormida - Canelli 0-0, Chera-
schese - Lottogiaveno 1-3, Fos-
sano - Corneliano 1-0, Lascaris
- Bra 0-0, Lucento - Saluzzo 1-
0, Saviglianese - Airaschese 0-
1. Classifica: Asti 23; Bra 22;
Novese, Lucento 20; Fossano,
Cheraschese 17;Airaschese 16;
Canelli, Lascaris, Lottogiaveno,
Busca 13; Nicese, Castellazzo
Bormida 9; Corneliano 6; Sa-
luzzo 4; Saviglianese 2. Pros-
simo turno (sabato 7 e do-
menica 8 novembre): Aira-
schese - Lascaris, Bra - Fossa-
no, Canelli - Asti, Corneliano -
Cheraschese, Lottogiaveno -
Busca, Nicese - Lucento, No-
vese - Saviglianese, Saluzzo -
Castellazzo Bormida.
ECCELLENZA - Liguria

Risultati: Andora - Riva-
samba 1-1, Bogliasco DʼAlber-
tis - Cairese 3-2, Busalla -
Fo.Ce.Vara 1-1, Caperanese -
Loanesi 1-4, Fezzanese - Pon-
tedecimo 4-0, Rapallo - Venti-
miglia 1-0, Sanremese - Ar-
gentina 2-1, Sestri Levante -
Fontanabuona 3-0. Classifi-
ca: Sanremese 22; Cairese
16; Caperanese, Rapallo 15;
Sestri Levante, Bogliasco DʼAl-
bertis 14; Loanesi 12; Riva-
samba, Ventimiglia, Argentina
11; Busalla 8; Fontanabuona
7; Fo.Ce.Vara 6; Andora, Pon-
tedecimo 5; Fezzanese 4.
Prossimo turno (sabato 7 e
domenica 8 novembre): Ar-
gentina - Rapallo, Cairese -
Sestri Levante, Fo.Ce.Vara -
Andora, Fontanabuona - Fez-
zanese, Loanesi - Sanremese,
Pontedecimo - Busalla, Riva-
samba - Caperanese, Ventimi-
glia - Bogliasco DʼAlbertis.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cbs - Calaman-
dranese 4-3, Gaviese - Pozzo-
maina 1-1, Libarna - Atletico To-
rino 1-1, Mocalvo PS - Mirafiori
0-1, Monferrato - Vignolese 0-1,
Ovada - Villalvernia Val Borbera
2-3, Pertusa Biglieri - Valleversa
2-0, San Carlo - San Giacomo
Chieri 0-0. Classifica: Villalver-
nia Val Borbera 22; Pozzomaina
21; Mirafiori 19; Libarna, Cbs 16;
San Giacomo Chieri 15; Pertusa
Biglieri, Vignolese 14; Atletico
Torino 13; Gaviese, Moncalvo
PS, Monferrato 12; Calaman-
dranese 11; Ovada 8; Vallever-
sa 6; San Carlo 5.

Prossimo turno (sabato 7 e
domenica 8 novembre): Atle-
tico Torino - Cbs, Calamandra-
nese - Moncalvo PS, Mirafiori -
Monferato, Pozzomaina - Li-
barna, San Giacomo Chieri -
Ovada, Valleversa - San Carlo,
Vignolese - Pertusa Biglieri, Vil-
lalvernia Val Borbera - Gaviese.
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Bolzanetese - Ve-
loce 1-2, Carcarese - Corniglia-
nese Zagara 1-1, Finale - P.R.O.
Imperia 1-1, Golfodianese - Vir-
tusestri 0-3, Laigueglia - Serra
Riccò 1-4, Sampierdarenese -
Vado 1-2, San Cipriano - Varaz-
ze 3-1, Santo Stefano 2005 -
Voltrese 1-3. Classifica: Vado
24; P.R.O. Imperia 17; Veloce,
San Cipriano 16; Serra Riccò,
Virtusestri 14; Voltrese 12; Sam-
pierdarenese, Carcarese 11;
Bolzanetese 10; Golfodianese,
Laigueglia 8; Varazze 7; Finale 6;
Santo Stefano 2005 5; Corni-
glianese Zagara 1. Prossimo
turno (sabato 7 e domenica 8

novembre): Corniglianese Za-
gara - Finale, P.R.O. Imperia -
Bolzanetese, Serra Riccò - Car-
carese, Vado - San Cipriano,
Varazze - Laigueglia, Veloce -
Santo Sterno 2005, Virtusestri -
Sampierdarenese, Voltrese -
Golfodianese.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Novi
G3 0-4, Audace Club Boschese
- Pro Molare 2-0, Castelnove-
se - Sale 1-2, Comollo Novi -
Bevingros Eleven 2-4, Fabbrica
- San Giuliano Vecchio 1-1, La
Sorgente - Castelnuovo Scrivia
0-0, Rocchetta Tanaro - Arnuz-
zese Bassignana 0-0, Stazzano
- Viguzzolese 3-4. Classifica:
Sale 25; Arnuzzese Bassignana
21; Stazzano, Pro Molare, Be-
vingros Eleven, Castelnovese
17; Novi G3 15; Viguzzolese
14; Rocchetta Tanaro 13; La
Sorgente 12; Castelnuovo Scri-
via 11; Comollo Novi 10; Fab-
brica 9; Audace Club Boschese
8; San Giuliano Vecchio, Ar-
quatese 7. Prossimo turno
(sabato 7 e domenica 8 no-
vembre): Arnuzzese Bassi-
gnana - Comollo Novi, Bevin-
gros Eleven - Arquatese, Ca-
stelnuovo Scrivia - Stazzano,
Novi G3 - Fabbrica, Pro Mola-
re - Castelnovese, Sale - Roc-
cheta Tanaro, San Giuliano Vec-
chio - La Sorgente, Viguzzole-
se - Audace Club Boschese.
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albenga - Don Bo-
sco Vallecrosia 2-2, Albisole -
Quiliano 2-3, Altarese - S. Am-
pelio 1-1, Bragno - Camporos-
so 3-3, Cerialecisano - Baia
Alassio 0-1, Imperia - Millesi-
mo 4-2, Legino - Pietra Ligure 1-
4, Nuova Intemelia - Sassello
1-0. Classifica: Pietra Ligure
18; Imperia 16; Don Bosco Val-
lecrosia 14; Cerialecisano 13;
Altarese, Sassello 12; Baia
Alassio 11; Quiliano 10; Alben-
ga 8; S. Ampelio, Albisole, Mil-
lesimo 7; Bragno, Camporosso
6; Legino, Nuova Intemelia 4.
Prossimo turno (sabato 7 e
domenica 8 novembre): Baia
Alassio - Bragno, Camporosso
- Nuova Intemelia, Don Bosco
Vallecrosia - Altarese, Millesimo
- Albenga, Pietra Ligure - Im-
peria, Quiliano - Legino, S. Am-
pelio - Cerialecisano, Sassello
- Albisole.
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Campese - Borgo
Rapallo 3-5, Cella - Moconesi
2-3, Corte82 - Cffs Cogoleto 2-
0, Genoa Club Campomorone
- Marassi Quezzi 2-0, Pieve Li-
gure - Borzoli 1-3, Pro Recco -
San Michele 2-2, Struppa -
Goliardicapolis 1-3, Via Del-
lʼAcciaio - Borgoratti 3-2. Clas-
sifica: Corte82 17; Via Del-
lʼAcciaio 15; Borgo Rapallo 14;
Goliardicapolis 12; San Miche-
le 11; Pro Recco, Moconesi
10; Genoa Club Campomoro-
ne, Borgoratti 9; Pieve Ligure,
Marassi Quezzi 8; Borzoli, Cel-
la, Campese 7; Cffs Cogoleto
6; Struppa 2. Prossimo turno
(sabato 7 e domenica 8 no-
vembre): Borgo Rapallo - Via
DellʼAcciaio, Borgoratti - Pieve
Ligure, Borzoli - Pro Recco,
Cffs Cogoleto - Genoa Club
Campomorone, Goliardicapo-
lis - Cella, Marassi Quezzi -
Struppa, Moconesi - Campe-
se, San Michele - Corte82.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Ama Brenta Ceva -
San Sebastiano 1-2, Camera-
nese - Trinità 2-0, Carrù - Vice-
se 3-2, Cortemilia - Koala 2-1,
Gallo Calcio - Scarnafigi 1-0, Ju-
nior Cavallermaggiore - Azzurra
0-1, Sportroero - Marene 1-0.
Classifica: Cameranese, San
Sebastiano 18; Sportroero 14;
Scarnafigi,Azzurra, Carrù 12; Vi-
cese, Cortemilia 11; Marene,
Ama Brenta Ceva 10; Trinità,
Gallo Calcio 9; Koala 6; Junior
Cavallermaggiore 3. Prossimo
turno (sabato 7 e domenica 8
novembre):Azzurra - Cortemi-
lia, Junior Cavallermaggiore -
Sportroero, Koala - Gallo Calcio,
San Sebastiano - Cameranese,
Scarnafigi -Ama Brenta Ceva,Tri-
nità - Carrù, Vicese - Marene.
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Auroracalcio - Ma-
do 0-0, Casalbagliano - Asca
1-0, Felizzanolimpia - Fulvius
1908 1-1, Ponti Calcio - San
Giuliano Nuovo 0-2, San Mar-
zano - Giarole 2-1, Santoste-

fanese - Masio D. 3-0, Valle
Bormida Bistagno - Castel-
nuovo Belbo 2-3. Classifica:
San Marzano 22; San Giuliano
Nuovo 19; Mado 15; Giarole
14; Santostefanese, Felizza-
nolimpia 13; Asca 12; Masio D.,
Auroracalcio, Castelnuovo
Belbo 10; Casalbagliano 7; Ful-
vius 1908 6; Ponti Calci 5; Val-
le Bormida Bistagno 0. Pros-
simo turno (sabato 7 e dome-
nica 8 novembre): Asca - Ca-
stelnuovo Belbo, Fulvius 1908
- Casalbagliano, Giarole - Fe-
lizzanolimpia, Mado - San Mar-
zano, Masio D. - Auroracalcio,
Ponti Calcio - Valle Bormida
Bistagno, San Giuliano Nuovo
- Santostefanese.
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Audax Orione
S.Bernardino - Savoia FBC 1-
2, Comunale Castellettese -
Tassarolo 2-0, Garbagna -
Montegioco 0-2, Pontecurone
- Cassano Calcio 1-2, Silvane-
se - Sarezzano 1-2, Tagliole-
se - Paderna 1-1, Villaroma-
gnano - Spinettese Dehon 3-0.
Classifica: Savoia FBC 18;
Villaromagnano 16; Tagliole-
se 15; Cassano Calcio 14; Co-
munale Castellettese, Pader-
na, Sarezzano, Audax Orione
S.Bernardino, Silvanese 12;
Montegioco 9; Pontecurone 6;
Tassarolo, Garbagna 5; Spi-
nettese Dehon 4. Prossimo
turno (sabato 7 e domenica
8 novembre): Audax Orione
S.Bernardino - Comunale Ca-
stellettese, Cassano Calcio -
Villaromagnano, Montegioco -
Tassarolo, Paderna - Pontecu-
rone, Sarezzano - Garbagna,
Savoia FBC - Tagliolese, Spi-
nettese Dehon - Silvanese.
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Atletico Quarto - Ca
Nova 1-4, Concordia - Pro Sesto
Genova 2-2, Fulgor - A.V.L. 3-2,
Mediolevante - San Gottardo 0-
2, Savignone - C.F.F.S. Polis Dif
2-0, Sestri 2003 - Fegino 3-2,
Sporting Casella - Quattri Mori 3-
0, Voltri 87 - Rossiglionese 3-1.
Classifica: Voltri 87 19; Rossi-
glionese 18; San Gottardo, Spor-
ting Casella 13; Savignone 12;
Sestri 2003 11; Fulgor, Ca Nova
10; Fegino, Concordia 9; A.V.L.
7; Quattro Mori 6; C.F.F.S. Polis
Dif, Atletico Quarto 4; Pro Sesto
Genova, Mediolevante 3. Pros-
simo turno (sabato 7 e dome-
nica 8 novembre):A.V.L. - Spor-
ting Casella, C.F.F.S. Polis Dif -
Concordia, Ca Nova - Savigno-
ne, Fegino - Mediolevante, Pro
Sesto Genova - Fulgor, Quattro
Mori - Sestri 2003, Rossiglio-
nese -Atletico Quarto, San Got-
tardo - Voltri 87.
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Risultati: Bargagli - Guido
Mariscotti 1-2, Davagna - Riva-
rolese 2-1, Don Bosco - Bur-
lando 1-0, G. Siri - Virtus Mi-
gnanego 2-0, Nervi07 - Casel-
lese 0-2, Sarissolese - Torriglia
0-1, Valtorbella - S.G. Battista
C.V. Praese 2-2, Vecchio Ca-
stagna - Masone 1-1. Classi-
fica: S.G. Battista C.V. Praese,
Casellese 15; G. Siri, Don Bo-
sco 14; Burlando 11; Torriglia
10; Nervi07, Bargagli 9; Vec-
chio Castagna, Sarissolese 8;
Valtorbella, Masone, Davagna,
Guido Mariscotti 7; Rivarolese,
Virtus Mignanego 3. Prossimo
turno (sabato 7 e domenica 8
novembre): Burlando - Valtor-
bella, Casellese -Davagna,
Guido Mariscotti - Sarissolese,
Masone - Nervi07, Rivarolese
- Don Bosco, S.G. Battista C.V.
Praese - G. Siri, Torriglia - Vec-
chio Castagna, Virtus Migna-
nego - Bargagli.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Atl. Vignole - Car-
rosio Calcio 1-0, Cabella - Ca-
stellarese 2-1, Carpeneto -
Cassine 0-1, Sexadium - Poz-
zolese 1-2, Strevi 2008 - Ler-
ma A.S.D. 0-1, Volpedo - Fru-
garolo XFive 1-3. Classifica:
Lerma A.S.D. Frugarolo Xfive
15; Pozzolese, Cabella 14;
Strevi 2008 11; Volpedo 10;
Atl. Vignole 9; Sexadium 8;
Carpeneto, Cassine 7; Ca-
stellarese 4; Carrosio Calcio 1.
Prossimo turno (sabato 7 e
domenica 8 novembre): Cas-
sine - Carrosio Calcio, Castel-
larese - Carpeneto, Frugarolo
XFive - Cabella, Lerma A.S.D.
- Volpedo, Pozzolese - Strevi
2008, Sexadium - Atl. Vignole.

Campese 3
Borgorapallo 5

Campo Ligure. Sconcertan-
te prova della Campese, che
getta via due reti di vantaggio e
regala la partita al Borgorapal-
lo, precipitando di nuovo al ter-
zultimo posto. Davvero incredi-
bile lʼandamento della gara, con
i ragazzi di Meligrana che sem-
bravano padroni del campo e in-
vece, complice anche la brutta
giornata del portiere Vattolo, si
ritrovano sconfitti con 5 reti al
passivo. Parte bene la Campe-
se: al 5º Parisi con una puni-
zione perfetta sblocca il risulta-
to e al 15º Beccaris raddoppia
con un tiro al volo su cross di
Mirko Pastorino. Sembra tutto
perfetto, ma al 35º ecco il primo
errore di Vattolo, che su una
punizione dai trentacinque me-
tri si lascia sorprendere dal tiro
di Santinelli. Al 40º altro pata-
trac: palla in profondità, il por-
tiere non si intende coi difenso-
ri e Rampani ne approfitta per
girare a rete. La Campese tor-
na ancora avanti al 55º, con
Mirko Pastorino che riceve un
corner battuto fuori area, fa tre
passi e in diagonale insacca il 3-
2. Ma la gioia è di breve durata:
al 65º un tiro al volo di Smiraldi
batte ancora Vattolo, che si in-

china poi a due contropiede,
ancora di Smiraldi al 75º e quin-
di di Gangi a tempo abbondan-
temente scaduto. Punteggio pu-
nitivo, ma è un dato di fatto che
in questa Campese qualcosa
non funziona.

Formazione e pagelle

Campese: Vattolo 4,5, Zunino
5,5, Mantero 6 (80º Raiola sv),
Cannizzaro 5,5 (67º Esibiti 6),
L.Carlini 6; Chericoni 5,5,
Campanini 6 (67º Di Marco 6),
Beccaris 6,5, M.Carlini 6;
M.Pastorino 7, Parisi 6,5. Alle-
natore: Meligrana. M.Pr

Voltri 87 3
Rossiglionese 1

Prà. Prima sconfitta stagio-
nale per la Rossiglionese, che
sul sintetico di Prà cade sotto i
colpi del Voltri 87 e perde il pri-
mato in classifica a vantaggio
dei biancoblù, che si aggiudi-
cano la partita proprio quando si
ritrovano in inferiorità numeri-
ca. Si parte con una conclusio-
ne di Melillo ben parata da Me-
rello. Al 28º il Voltri passa: su un
contrasto alla trequarti la palla si
impenna e ricade sui piedi di
Mallia che scavalca Bernini e
depone in rete. La Rossiglione-
se si riporta in parità al 57º: su
azione dʼangolo la palla filtra e
dal vertice sinistro dellʼarea
Renna raccoglie e gira in gol.
Riaggiustata la partita la Rossi-
glionese continua ad attaccare
e reclama un penalty per un fal-
lo sullo stesso Renna, apparso
evidente. Lʼarbitro però sorvola.
Al 72º il Voltri resta in dieci per
lʼespulsione di Di Prisco e sem-
bra fatta; invece al 78º su un
cross dalla destra la difesa bian-
conera è scoperta e Sangineto,
appostato a centroarea, riesce
a deviare in rete lʼinatteso 2-1.
La Rossiglionese si sbilancia in

avanti e subisce allʼ88º il 3-1:
lungo lancio, brutta chiusura di
Ferrando e Vozza si allunga a
siglare il gol della sicurezza.

HANNO DETTO. Mister Ol-
mi è chiaro: «Abbiamo com-
messo degli errori che di solito
non facciamo, regalando tre

gol agli avversari».
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6,5, E.Fer-
rando 5,5, Vasto 5,5, Poggi 6; Bal-
bi 6 (70º L.Ferrando 5,5), Marti-
ni 6, Nervi 6, Sciutto 6, Renna 7,
Di Clemente 6 (70º Ravera 6).Al-
lenatore: Olmi. M.Pr

Altare. Dopo il mezzo passo falso interno contro il SantʼAm-
pelio, lʼAltarese cerca nuova spinta sul manto erboso dello “Zac-
cheri” di Ventimiglia, terreno di casa del Don Bosco Valle Cro-
sia, una squadra di buono spessore tecnico, che occupa con pie-
no merito il terzo posto in classifica alle spalle delle due ʻcoraz-
zateʼ Imperia e Pietra Ligure. Per lʼoccasione, i giallorossi spe-
rano di ritrovare lo smalto messo finora sempre in mostra al co-
spetto delle grandi, ed è probabile che la formazione iniziale sa-
rà quella delle ultime uscite.

La Don Bosco, che nellʼultimo turno ha strappato un pari sul
terreno dellʼAlbenga, trae la sua forza soprattutto dal reparto of-
fensivo (16 gol segnati finora) che fa leva sulla vena realizzativa
dellʼattaccante Silipigni e sullʼestro del trequartista Pastor, capa-
ce di tanto in tanto di invenzioni degne di altre categorie. Il fac-
totum Giacomo Carella indica negli imperiesi «un avversario non
facile, che sicuramente potrà darci qualche pensiero. Speriamo
di tornare a far risultato».

Probabili formazioni: Don Bosco Valle Crosia (4-3-1-2):
Perrino - Giglio, Musamarra, Marino, Benedetto - Perrone, Ved-
da, Calcopietro - Pastor - Debenedetti, Silipigni. Allenatore: Lo-
thar. Altarese (4-4-2): Matuozzo - Astegiano, Caravelli, Scarro-
ne, Di Rienzo - Valvassura, Seminara, Burlando, DʼAnna - Re-
petto, G.Aime. Allenatore: C.T. M.Pr

Campo Ligure. Trasferta ricca di mistero per la Campese, im-
pegnata sul campo di Moconesi, località dal nome improbabile si-
ta sulle alture di Genova, non lontano da Cicagna. I locali, reduci
dal successo in rimonta (da 2-0 a 2-3) sul campo del Cella, han-
no dieci punti, tre in più dei draghi, che devono assolutamente cer-
care riscatto dopo il brutto passo falso con il Borgorapallo, che una
volta di più ha sottolineato i limiti di una squadra che continua ad
esprimersi molto al di sotto delle potenzialità evocate dai singoli
componenti la rosa. Contro il Moconesi per mister Meligrana un
problema in più a centrocampo, dove il duttile Chericoni, ele-
mento di corsa e di lotta, non sarà della partita per squalifica
(espulso con doppio giallo contro il Borgorapallo). Probabile quin-
di il ricorso a Campanini con Di Marco a integrare la mediana, che
dovrebbe contare anche su Marco Carlini e Beccaris sulle due fa-
sce. In avanti, fiducia certa per Pastorino, che si è ben comportato
domenica scorsa, e possibile anche la conferma di Parisi. In fase
difensiva, invece, occorrerà fare grande attenzione al giocatore di
maggior talento dei genovesi, il playmaker Porro.

Probabili formazioni: Moconesi (4-4-2): Ferrario - Angiletta,
Medica, De Martini, Peretti - Ferri, Porro, Macchiavello, Donde-
ro - Condilorio, De Barbieri. Allenatore: Ulivi. Campese (4-4-2):
Vattolo - Zunino, Mantero, Cannizzaro, L.Carlini - M.Carlini, Bec-
caris, Campanini, Di Marco (Esibiti) - Parisi, M.Pastorino. Alle-
natore: Meligrana. M.Pr

Rossiglione. Persa la testa della classifica per effetto del pri-
mo ko stagionale, subito sul campo del Voltri, la Rossiglionese spe-
ra di riconquistarla immediatamente, grazie alla concomitanza di
circostanze favorevoli. Il turno si presenta abbordabile per i bian-
coneri, che affrontano in casa lʼAtletico Quarto, squadra che oc-
cupa stabilmente le posizioni di bassa classifica, mentre la neo-
capolista, la matricola Voltri ʼ87, si reca sul terreno del San Got-
tardo, quarta forza del campionato e in grado, nello scontro diret-
to, di far soffrire non poco i rossiglionesi. Le speranze di tornare
in vetta al girone, ovviamente, passano attraverso un successo pie-
no contro lʼundici di mister Galleni, e il tecnico bianconero Olmi per
riuscirci probabilmente si affiderà alla stessa squadra battuta a Prà,
con lʼunica possibile variante di Ravera dallʼinizio, al fianco di Di
Clemente. Possibile lʼutilizzo part-time di Fossa, e per il resto ci si
affida alla voglia di rivincita della squadra, ansiosa di dimostrare
che quella di sabato è stata solo una battuta dʼarresto episodica,
un fatto estemporaneo che non deve avere conseguenze sul
campionato dei bianconeri. Sul fronte opposto, da tenere dʼocchio
attentamente lʼestroso numero dieci Barra.

Probabile formazione Rossiglionese (3-5-2): Bernini - Sciut-
to, Balbi, Martini - E.Ferrando, Poggi, Sciutto (Fossa), Melillo,
Nervi - Di Clemente, Ravera. Allenatore: Olmi. M.Pr

Classifiche calcioCalcio prima categoria Liguria

Altarese pareggia in pieno recupero

Domenica 8 novembre
c’è il Don Bosco Valle Crosia

Domenica 8 novembre c’è il Moconesi

Domenica 8 con l’Atletico Quarto

Sciagurata Campese getta via la partita

Calcio seconda categoria Ligura

Rossiglione va ko, Voltri la sorpassa
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San Marzano 2
Giarole 1
Calamandrana. Il San Mar-

zano vince tra la mura amiche
il big match dellʼottava giorna-
ta col Giarole e stacca i casa-
lesi di ben 8 punti; guardando
la classifica sembra già lotta a
due tra San Marzano e San
Giuliano Nuovo per la promo-
zione diretta. La gara ha il pri-
mo sussulto al 15º: angolo
ospite teso sul secondo palo,
pronto intervento di Cavalli che
di mano mette alle spalle di
Ferretti, ma lʼarbitro convalida
tra le proteste locali. Il San
Marzano reagisce subito con
Giovinazzo che chiama alla
parata Berti su piazzato e suc-
cessivamente con un tiro di
Sirb che termina a lato. Mai-
strello nellʼintervallo modifica
lʼassetto tattico avanzando
Calcagno al fianco di Bello e al
50º ecco il pari, con stacco im-
perioso di testa di Bello da an-
golo. Al 55º locali vicini al van-
taggio: Berti non trattiene e
Bello è anticipato allʼultimo
istante. Il gol-partita arriva al
75º e porta la firma di Bonturi
che con un siluro dai 25 metri
al volo infila Berti. Il Giarole
sfiora in due occasioni il pari:
prima Ferretti è bravo nel sal-

vare di piede su tiro di Starno e
poi nel finale Fernandes calcia
a lato da pochi metri.
HANNO DETTO. Per mister

Maistrello «Vittoria importantis-
sima per la classifica e per il
morale, lʼinserimento di Giovi-
nazzo ci fa compiere un salto di
qualità in termine di organico»

Formazione e pagelle San
Marzano: Ferretti 7, Ressia 7,
Genzano 6,5, Sirb 7 (90º San-
tero sv), Giordano 7, Giovinaz-
zo 6,5, Bonturi 7 (88º Paschi-
na sv), Gioanola 6,5, Lavezza-
ro 7, Calcagno 6,5, Lotta 5,5
(46º Bello 7) Allenatore: Mai-
strello. E.M.

Sexadium 1
Pozzolese 2

Sconfitta interna per il Sexa-
dium, che cede sul suo terre-
no alla Pozzolese al termine di
una gara equilibrata su cui pe-
sa lʼespulsione di Ferraro per
intemperanze al 20º. Seguono
improperi allʼarbitro, probabile
lunga squalifica in arrivo. Al
42º Pulitanò riceve in area un
pallone rasoterra, riesce a gi-
rarsi e calcia nellʼangolino do-
ve Piccione non può arrivare.
Nella ripresa il Sexadium entra
in campo determinato, ma al
48º incassa lo 0-2: palla in
area, mischia, in molti manca-
no la sfera, non Contiero che
supera ancora Piccione. Al 60º
il Sexadium sigla il 2-1 con Ra-
petti, poi è assedio ma il risul-
tato non cambia più.
HANNO DETTO. Alessan-

dro Scianca non fa drammi:
«Ci manca qualcosa per di-
ventare squadra, ma i risultati
dicono che non abbiamo mai
sbracato. Stiamo lavorando
per integrare al meglio il grup-
po».
Formazione e pagelle Se-

xadium: Piccione 6,5; Costa
6, Madeo 5; Rapetti 5, Boidi sv
(20º Cerroni 6,5), Ruffato 5
(70º Paschetta 6); Alexandru
6,5 (80º Cadamuro sv), Caliò
6, Ferraro 4; L.Boccarelli 6,5,
A.Boccarelli 6 (46º Cavaliere
6). Allenatore: A.Scianca.
Strevi 0
Lerma 1

Sconfitta interna con molte
attenuanti per lo Strevi, che
meriterebbe il pari ma soc-
combe ad un gol su calcio
piazzato. Partita a fasi alterne
con gli strevesi che sfiorano
subito il gol con Guazzo che al
1º manca una favorevole op-
portunità. Col passare dei mi-
nuti il Lerma sale di tono e

mantiene un predominio terri-
toriale comunque sterile. Fino
al 65º quando una punizione
dalla trequarti di Tartaglione,
sfiorata dalla barriera, è devia-
ta dal portiere Fiderio, ma la
palla batte sul terreno e schiz-
za in porta. Nel finale, traversa
di Potito su punizione. Molte
proteste, da parte strevese,
sullʼarbitraggio: in effetti 12
ammoniti e due espulsi (per lo
Strevi il tecnico Pagliano) sem-
brano davvero troppi per una
sfida sostanzialmente corretta.
Formazione e pagelle

Strevi: Fiderio 6,5, Benzitoune
6,5, Poggio 6,5; Morielli 6,5,
Mazzarello 6,5, Roveta 6,5
(85º De Vecchis sv); Fior 6,5
(75º Astesiano sv), Bruzzone
6,5 (80º Talice sv), Ranaldo
6,5; Guazzo 6, Potito 6,5. Alle-
natore: Pagliano.
Carpeneto 0
Cassine 1

Torna a vincere il Cassine,
che dopo il cambio in panchina
avvenuto in settimana (dimis-
sioni di Giorgio Picuccio, sosti-
tuito da Fulvio Messori) espu-
gna il difficile campo del Carpe-
neto. Prestazione solida dei gri-
gioblù in una gara combattuta
dalle alterne vicende: al 14º
Perrone mette alto di poco di
testa, poi al 20º sul cambio di
fronte sono i cassinesi vicini al
gol. La sfida si decide nella ri-
presa, al 59º: punizione per il
Cassine per fallo di Crocco
(molto contestata dal Carpene-
to, secondo cui durante lʼazio-
ne la palla avrebbe varcato la li-
nea laterale). Le proteste co-
munque non inficiano il gran ti-
ro di Facelli che a giro mette la
palla sotto lʼincrocio. Allʼ80º un
gol di Caminante è annullato
per fuorigioco, mentre allʼ85º
Zoma fallisce il 2-0 in contro-
piede concludendo sul portiere.

Formazioni e pagelle
Carpeneto:Arata 6,5, Croc-

co 6,5, Pisaturo 7, Caddeo 6,5
(65º Caminante 6), Alpino 6,5
(83º Marenco 6), Perrone 6,5,
Gentili 7, Vacchino 6,5, Ca-
vanna 6,5, Repetto 6,5, (76º
Comella 6), Ajjor 6,5. Allenato-
re: Ajjor.
Cassine: Nigro 6,5, Grillo 7,

Capocci 7; Olivieri 6,5, Fucile
6,5, Cossu 6; Montorro 6,5
(82º Bettinelli 6), Annecchino
6,5, Varano 6,5 (65º Blaygoch
6); Rizzo 6,5, Facelli 6,5 (70º
Zoma 6). Allenatore: Messori.
Incisa 2
Cerro Tanaro 1

LʼIncisa sale a quota 12 in
classifica a ridosso delle prime
posizioni della graduatoria gra-
zie alla vittoria in casa per 2-1
contro il Cerro Tanaro nellʼanti-
cipo del sabato pomeriggio.
Lʼamalgama, la coesione e il
gruppo numeroso si sta rive-
lando lʼarma vincente per il te-
am incisiano. Nonostante lʼas-
senza del terminale offensivo
Dickson i locali passano già in
vantaggio al 6º per merito di
Ravina utilizzato nel nuovo ruo-
lo di attaccante esterno di sini-
stra. Il raddoppio avviene al 22º
con una magistrale punizione di
Fernicola che non lascia scam-
po allʼestremo ospite. Nella ri-
presa da segnalare al 65º il gra-
ve infortunio al ginocchio di Co-
stantini e il gol della bandiera
ospite giunto al 75º.
Formazione e pagelle Inci-

sa: Nicoli 6,5, D Giangreco
6,5, Cusmano 6,5, Testa 6,5,
Buggero 6,5, Maruccia 6, F
Giangreco 6(65º Costantini s.v
66º Visconti s.v), Garbarino
6,5, Ravina 7,5(80º Bottero
s.v), Fernicola 7(76º Pironti
s.v), Ostanel 6,5 (60º Odello 6)
Allenatore: Beretta.

M.Pr - E.M.

Pozzolese - Strevi
Va in scena a Pozzolo For-

migaro il big-match di giornata
del girone A di Terza Catego-
ria. La Pozzolese sfida lo Stre-
vi, scivolato un poʼ indietro do-
po la sconfitta contro il Lerma,
ma non certo domo, né in crisi
di gioco. Mister Pagliano spera
in un pronto riscatto dei suoi
che, peraltro, si sono sempre
espressi meglio fuori casa che
fra le mura amiche.
Probabile formazione

Strevi (4-4-2): Rovera - Benzi-
toune, Mazzarello, Morielli,
Poggio - Potito, Bruzzone, Li-
brizzi, Fior - Cavelli, Ranaldo.
Allenatore: Pagliano.
Cassine - Carrosio

Impegno abbordabile per il
Cassine, che affronta al “Pe-
verati” il modesto Carrosio, ap-
parso finora la squadra più de-
bole dellʼintero lotto. Rilanciati
dalla vittoria di Carpeneto i gri-
gioblù sperano in un secondo
successo che possa portarli a
quota 10 aprendo alla squadra
nuove prospettive in chiave di
classifica.
Probabile formazione Cas-

sine (3-4-1-2): Bettinelli - Mo-
retti, Grillo, Capocci; Olivieri,

Ferraris, Benasseur, Fucile -
Rizzo - Zoma, Facelli. Allena-
tore: Messori.
Castellarese - Carpeneto

Scomoda trasferta sul cam-
petto (quasi un impianto da
calcio a 7) di Brignano Frasca-
ta per il Carpeneto, che cerca
rilancio dopo il ko interno col
Cassine. Mister Ajjor spera in
una prova dʼorgoglio dei suoi,
contro un avversario che ha
nel reparto offensivo la sua ar-
ma migliore.
Probabile formazione Car-

peneto (4-4-2): Arata - Croc-
co, Alpino, Caddeo, Pisaturo -
Perrone, Gentili, Repetto, Vac-
chino - Cavanna, Ajjor. Allena-
tore: Ajjor.
Sexadium - Atletico Vignole

Gara alla portata per il Se-
xadium: lʼAtletico Vignole infat-
ti è squadra di buone doti atle-
tiche, ma tecnicamente non
rientra certo nellʼaristocrazia
del girone. Una buona gestio-
ne della palla e uno sfrutta-
mento adeguato dei calci piaz-
zati (che i valborberini sono
soliti concedere in quantità)
potrebbe essere la chiave per
la partita. Perso Ferraro per
squalifica, Scianca dovrà in-

ventare una soluzione per lʼat-
tacco, dove non ci sono più ve-
re punte a disposizione.
Probabile formazione Se-

xadium (3-5-2): Gorraci (Pic-
cione) - Madeo, Boidi, Rapetti
- Alexandru, L.Boccarelli,
A.Boccarelli, Ruffato, Paschet-
ta, Scianca - Caliò, Cadamuro.
Allenatore: Scianca.
S.Paolo Solbrito - Incisa

LʼIncisa ci riprova e dopo
aver già battuto lʼAtletico Sol-
brito prova a fare lo sgambetto
anche ai “cugini” del San Pao-
lo nella trasferta dellʼottava
dʼandata. Mister Beretta dovrà
rinunciare per circa un mese al
centravanti Dickson per pro-
blemi muscolari e ha forse per-
so sino al termine della stagio-
ne Costantini uscito anzitempo
nellʼultima sfida per infortunio
al ginocchio. Per la formazione
dovrebbe andare in campo il
solito modulo zemaniano 3-4-
3 con Ravina, Fernicola e
Ostanel terminali offensivi.
Probabile formazione Inci-

sa: (3-4-3): Nicoli, D.Giangre-
co, Cusmano, Testa, Boggero,
Maruccia, Totino, Garbarino,
Ravina, Fernicola, Ostanel. Al-
lenatore: Beretta.

Campionato ACSI Calcio a 7
Torna a vincere il Barilotto e lo

fa con un pesante 5 a 0 sul Grup-
po Benzi grazie ai gol di Massa,
Scarsi, Roggero e la doppietta di
Merlo. Importante vittoria per il
Caffé Acquese sul Sampdoria
Club Ovada per 3 a 2 grazie ai gol
di Corbellino, Di Leo ed Esposi-
to, per gli ovadesi a segno Mur-
chio e Alberelli. Netto 4 a 0 del-
lʼAudace contro lo Spigno, a se-
gno entrambi con una doppietta
Giovinazzo e Biglia. Vince in tra-
sferta l̓AtleticMarocper5a2con-
tro lʼAutorodella grazie alla dop-
pietta di Ilary e la tripletta di Ah-
med, per i padroni di casa in gol
Rodella e Ravaschio. Due a due
tra il Casa Blanca e Gli Amici di
Fontanile, padroni di casa in gol
con Sraidi e Laghafi, per gli ospi-
ti a segno Caruso e Piana. Mon-
techiaro in vetta alla classifica, a
farne le spese è stata la LangaAr-
tigiana BSA, travolta per 5 a 2 dal-
le reti di Accusani, Decerchi e la
tripletta di Melidori, per gli arti-

giani a segno due volte Biamino.
Chiude la giornata Cral Saiwa -
Deportivo Acquese 2 - 5.
Campionato ACSI Calcio a 5
(Girone Acquese)

Vittoria di misura per 6 a 5 del-
l̓ Acqui Run sull̓ Union Latina gra-
zie ai gol di Mariscotti, la doppietta
di De Vecchis R. e la tripletta di
De Vecchis P., per gli ospiti in gol
Delgado, due volte Peralta e due
volte Redminson. Importante vit-
toria del Bar Piper sul temibile
Ponzone per 6 a 2 grazie ai gol
di Ravera, Ministru S. e le dop-
piette di Camerucci e Ministru
O., per gli avversari in gol Silva
e Oliveti. Travolgente Caldo For-
no vittorioso sul Gruppo Benzi per
11 a 2 grazie alle doppiette di Van-
dero e Posca, alla tripletta di De-
michelis e la quaterna di Sarto-
re, per gli avversari in gol Tardi-
to e Zumino. Finisce 2 a 2 la sfi-
da tra il Gas Tecnica e il Paco Te-
am, padroni di casa a segno con
due gol di Dassoro, per gli ospi-
ti hanno risposto Cuocina e Cre-

sta. Vittoria per 8 a 4 del Terzo Fc
sullʼAcqui Futura Coop grazie al-
la doppietta di Formica e la se-
stina di Baldizzone, per gli ospi-
ti a segno piana e tre volte Cop-
pola. Chiudono la giornata il 4 a
0 dellʼOsteria 46 su Simplex No-
leggio e il 4 a 0 del DolphnAcqui
sulla Soms Bistagno.
Campionato ACSI Calcio a 5
(Girone Ovadese)

Continua la supremazia del
Pepitone che travolge il Cremo-
lino per 13 a 1 grazie a tre auto-
reti, alla doppietta di Solisa e al-
le quaterne di Coccio e Ceppol-
lina, per gli ospiti in gol Culetto.
Ancora zero punti per il Trisobbio
che viene battuto dai Visconti
Happy Days per 3 a 1 nono-
stante la rete del solito Gavaz-
zano, per gli avversari in gol Pa-
rodi con una doppietta e Scar-
sella. Vince soffrendo la Pizzeria
Gadano sul Cral Saiwa, 4 a 3 gra-
zie alla quaterna diAjjor J., per la
compagine di casa a segno Pin-
tos e due volte Turletti.

Ponti 0
S.Giuliano N. 2
Ponti. Il Ponti perde ancora,

stavolta in casa, per mano del
San Giuliano Nuovo, compagine
quadrata e molto ben organiz-
zata e che sicuramente si gio-
cherà la vittoria finale fino allʼul-
tima giornata. Parte bene il Pon-
ti subito vicino al gol con Beltra-
me che su cross di Comparelli
manca di poco il bersaglio; poi al
18º Pirrone prende palla sulla
trequarti e si infila in area, il suo
tiro, alto di poco, dà lʼillusione
del gol.Al 35ʼ punizione di Com-
parelli, bravo lʼestremo bianco-
verde Zamburlin a deviare in an-
golo. Il primo tempo si conclude
a reti bianche. Il secondo tempo
si apre con il San Giuliano in at-
tacco: Gherardi entra in area e si
trova a tu per tu con Manca che
lo stende, rigore e giallo per
lʼestremo rosso-oro. Sul di-
schetto va Muscarella, palla al-
la destra di Manca che intercet-
ta e manda in angolo. Sul corner
susseguente colpo di testa di
Caputo e ancora Manca allon-
tana meritando applausi. Ma gli
attacchi del San Giuliano rac-
colgono il proprio frutto al 74º:
punizione magistrale di Gagliar-
done palla sopra la barriera e

gol; dopo una traversa colpita
da Caputo allʼ83º, il San Giulia-
no trova il gol del 2-0: azione
personale di Caputo sulla de-
stra,scambio con Gagliardone
che di tacco lo mette a tu per tu
con Manca e lo fulmina e il Pon-
ti che sprofonda al penultimo po-
sto.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Manca 9; Levo 6, Compa-
relli 6, Gozzi 6, Vola 6; L.Zuni-
no 6 (88º G.Zunino sv), Beltra-
me 6, Faraci 6,5, M.Adorno 6,5
(56º Priarone 6); Pirrone 5 (72º
Miceli 6), Parodi 5,5. Allenato-
re: Borgatti (in panchina Sar-
della). M.Pr

Bistagno Valle B.da 2
Castelnuovo Belbo 3
Bistagno. Stavolta al Bista-

gno è mancato davvero poco. Il
primo punto del ValleBormida
in Seconda Categoria svanisce
per due minuti, allʼ88º, quando
su un cross di Bellora, il nuovo
entrato El Harch tocca in qual-
che modo alle spalle di Siccar-
di il pallone della vittoria. Pec-
cato, per i padroni di casa, che
erano riusciti fin lì a contrarre in
un modo o nellʼaltro le manovre
di un Castelnuovo Belbo capa-
ce di dilapidare addirittura una
dote di due reti. I belbesi vanno
in vantaggio al 10º con Pergola,
che concretizza in rete una bel-
la azione corale. Poi raddop-
piano al 15º, con unʼazione per-
sonale di Lovisolo conclusa ma-
gistralmente alle spalle di Sic-
cardi. Da quel momento però il
Bistagno sale gradualmente di
tono e nella ripresa fa valere
una certa freschezza atletica,
trovando due reti molto belle
con tiri da fuori. La prima, al 55º,
porta la firma di Viazzo, con un
gran tiro a incrociare, la secon-
da è invece di Richini, al 74º, con
una rasoiata imparabile. Finale
convulso, poi il gol dei belbesi,
che decide la partita.
HANNO DETTO. Da parte

belbese si discute su una pre-

stazione sottotono. «Partita pre-
sa sottogamba - per il tecnico
granata - che ci ha comunque
portato i tre punti utili per la clas-
sifica».

«Maledetta sfortuna - impre-
cano invece i giocatori bista-
gnesi - ormai pensavamo di
avere un punto in tasca».
Formazioni e pagelle
ValleBormidaBistagno:Sic-

cardi 6,5; Manfrotto 6,5, Viazzo

6; Tenani 7, Traversa 6 (74º Na-
skov 6), Ciprotti 7; Eni 6,5, Mal-
vicino 7, Morielli 6,5 (70ºst Richini
6); Alcanjari 6, Viotti 6. Allenato-
re: Lazzarino-Caligaris.
Castelnuovo Belbo: Rizzo

6, Carta 6, Leoncini 6, Greco 6
(72º P.Cela 6), Bellora 6, Aman-
dola 6, Lovisolo 6,5, Gagliardi 6,
Valisena 6 (60º El Harch 6,5),
Bianco 6 (56º Madeo 6), Per-
gola 6,5. Allenatore: Allievi.

San Marzano. La vittoria contro il Giarole ha rinfrancato il mora-
le di mister Maistrello dopo le ultime prove non molto convincenti sot-
to il profilo del gioco; lo stesso mister al riguardo della sfida di do-
menica col Mado ci dice: «affrontiamo una delle squadre più accre-
ditate alla vittoria finale, squadra che vanta la miglior difesa del gi-
rone con solo tre reti al passivo e un attacco veramente di altra ca-
tegoria che conta su Felisari ex Castelnuovo Scrivia Musacchi ex
Arnuzzese e Bonanno». Il San Marzano però arriva alla sfida mol-
to carico: «oltre alla continuità nei risultati abbiamo ritrovato il gioco
e recuperato un Fabio Bello in gran forma. Il gruppo è solido e ce-
mentato e contro il Giarole abbiamo dato unʼimpronta al campiona-
to; sono contento di tutti i ragazzi, ma dobbiamo stare sempre allʼerta
perché qualsiasi gara ha la sua insidia e la capolista è sempre af-
frontata con piglio deciso dagli avversari». Nei locali da tenere dʼoc-
chio, oltre al trio dʼattacco, una difesa solida e granitica con Crepal-
di tra i pali e il duo ex Monferrato Pastorello e Segato e nella me-
diana Intili ex della Fulvius. Per il San Marzano occhi puntati sulla
stella Bello: lʼex grigio, che in condizioni ottimali potrebbe tranquil-
lamente militare in altre categorie, dovrebbe finalmente partire tito-
lare e rappresentare il valore aggiunto per la squadra.
Probabile formazione San Marzano (4-4-2): Ferretti, Sante-

ro, Genzano, Sirb, Giordano, Giovinazzo, S.Gai, Gioanola, La-
vezzaro, Calcagno, Bello. Allenatore: Maistrello.

Ponti. Derby inedito per la categoria, domenica 8 novembre a Pon-
ti, dove si sfidano i rosso-oro e il Bistagno Valle Bormida del duo Laz-
zarino-Caligaris. Di fronte non solo due squadre rappresentanti di pae-
si vicini, ma soprattutto, visto il momento, le ultime due della classi-
fica. In palio punti pesantissimi, per il Bistagno, che deve fare risul-
tato per schiodare finalmente lo zero dalla casella dei punti fatti, ma
più ancora per i padroni di casa, reduci da un filotto di sconfitte e pre-
cipitati in penultima posizione. Sugli uomini di Borgatti grava, visto
anche il fattore-campo, il favore del pronostico e il peso del doverlo
tradurre in risultato. Il Ponti, che ora ha il peggior attacco del cam-
pionato, affronta la peggiore difesa del girone: Borgatti potrebbe af-
fidarsi in avanti a nuove soluzioni (possibile il varo del duo Priaro-
ne-Parodi). A Bistagno, invece, Malvicino, appena tornato a indos-
sare la maglia valbormidese, deve già scontare una giornata di
squalifica. Potrebbe essere lʼoccasione buona per rivedere in cam-
po Calvini.

Le due squadre potrebbero fronteggiarsi con questi undici:
Ponti (4-4-2): Miceli (Manca) - Levo, Comparelli, Gozzi, G.Zu-

nino - Vola, Scorrano, Faraci, L.Zunino - Priarone, Parodi. Alle-
natore: Borgatti. Valle Bormida Bistagno (4-4-2): Siccardi, Man-
frotto, Viazzo; Tenani, Cazzuli, Ciprotti; Eni, Morielli, Calvini; Al-
canjari, Viotti. Allenatore: Lazzarino-Caligaris.

Castelnuovo Belbo. Due squadre partite con obiettivi opposti di
classifica (un pronto ritorno in prima per gli alessandrini, la perma-
nenza in categoria per gli ospiti) si ritrovano dopo otto gare, sepa-
rate solo da due punti. Non è una gara facile, quella tra Asca e Ca-
stelnuovo Belbo: i ragazzi di mister Nobili e del presidenteAlbertazzi
finora hanno tenuto un cammino assai deludente, ben lontano dal-
la posizioni che contano per il vertice: troppo poco per una squadra
che lʼanno passato aveva subito lʼonta della retrocessione ai calci di
rigore nello spareggio contro la Comollo. Per tentare di risalire lʼAsca
si è affidata al blocco-Valleversa, prelevando gli astigiani Cucè, Di
Leo, Virciglio e Nyankiko e attende che torni la vena del gol a uno
Zampieri assai spento in questo inizio di torneo. Da parte dei belbesi,
euforici per la terza vittoria consecutiva, ma consapevoli delle diffi-
coltà del match, il dirigente Moglia dice: «LʼAsca è una buona squa-
dra che sta avendo qualche problema di assemblaggio; noi siamo
in un buon periodo e stiamo risalendo la graduatoria». Nelle fila ospi-
ti ce la dovrebbe fare a recuperare Daniele Gai, per andare a com-
porre un tridente in grado di incutere timore agli alessandrini.
Probabile formazioneCastelnuovoBelbo:(4-4-2):Rizzo, Car-

ta, C.Cela, Gavatorta, Bellora, Amandola, Lovisolo, Madeo, Greco,
El Harch, D.Gai Allenatore: Iguera.

Campionato ACSI di calcio a 7 e a 5

Calcio 3ª categoria PiemonteCalcio 2ª categoria Piemonte

Domenica 8 novembre si gioca a...

Il San Marzano vince in rimonta

Ponti ancora ko, ora è penultimo

All’88º il Castelnuovo beffa il Bistagno

Domenica 8 novembre c’è il Mado

Domenica 8 nov. derby col Bistagno

Domenica 8 novembre c’è l’Asca
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PULCINI 2001
Acqui 8
Ovada 1
MarcatoriAcqui: DavideMus-
so (5), SamueleZunino (2) eFi-
lippo Tosi (1).

Ancora unʼeccellente presta-
zione dei ragazzi di mister Tra-
versa che, nonostante un avvio
come al solito tentennante, rie-
scono alla fine del primo tempo
a sbloccarsi dopo un lungo as-
sedio alla porta degli ospiti con un
gol di Zunino, che dimostra di
essere sempre una spina nella di-
fesa avversaria. Alla ripresa del
gioco, confortati da una sempre
ottima prestazione di Lembori in
porta, lʼAcqui dilaga segnando
quattro gol, tre di Musso (di cui
uno direttamente su calcio dʼan-
golo) e uno di Zunino. Nellʼultima
frazione è pura accademia, an-
cora due gol di Musso e uno
spettacolare gol dalla propria me-
tà campo di Tosi suggellano una
prestazione davvero convincen-
te chedimostra lʼegregio lavoro
svolto da misterTraversa e lascia
sperare in un ottimo futuro.
Convocati Acqui: Gabriele

Lembori, Fadi Figini, Davide Mus-
so, Luca Salvi, Filippo Tosi, Sa-
muele Zunino, Alessandro Ra-
vera, Stefano Mariscotti.Allena-
tore: Roberto Traversa.
Convocati Ovada: Cocorda,

Costa, Pisani, Ferrari, Pappalar-
do, Pasqua, Ventura, Caneva,
Bosic, Parodi.
ESORDIENTI 97
Junior Acqui 4
Fulvius Valenza 1908 0

Reti: Cambiaso 1 - LaRocca 3
Ultima partita del girone di an-

data e altra splendida prestazio-
ne degli Esordienti di mister Ver-
dese. Il tema dominante della
partita ha rispecchiato quello che
è stato praticamente quasi tutto
il girone di andata e, cioè, gioco
manovrato e sfruttamento co-
stante della superiorità sulle fa-
sce, triangolazioni e azioni ma-
novrate realizzate in velocità e
precisione, la realizzazione
di quattro gol, la collezione di al-
tre nitide occasioni che avreb-
bero meritato miglior fortuna, un
gol valido annullato. Il tutto dovuto
allʼapplicazione alla lettera degli
schemi provati in allenamento,
concentrazione, unità dʼintenti,
coinvolgimento di tutti gli ele-
menti della rosa e partecipazio-
ne totale, approccio alla gara che
raramente si vede a questi livel-
li e che permette la gestione in tut-
te le zone del campo della parti-
ta concedendo il meno possibi-
le ai quotati avversari, giunti ad
Acqui con la presunzione di aver
vita facile contro gli aquilotti, vi-
sta la loro poco sportiva reazio-
ne. Vittoria comunque molto im-
portante che consente ai bianchi
di mantenersiin testa.
Formazione:Correa E. - Rof-

fredo G. - Colombini F. -Cavallotti
L. - Cane J. - Cocco D. - Bariso-
ne Luca - Barisone Lorenzo -
Gazia L. - Tardito F. - Gatti M. -
Forciniti E. - La Rocca M. - Ba-
sile L. - Bosio E. - Cambiaso R.
- Martinetti L. - Pellizzaro L.Alle-
natore Ivano Verdese.

PULCINI 2000
La Sorgente 6
Cabanette 1

Continua la serie di vittorie
consecutive (sono oramai
quattro) per i sorgentini di mi-
ster Oliva. Dopo lʼultima non
brillante prestazione, se pur
vittoriosa, con i pari età del Ca-
banette ritornano gioco e con-
centrazione. Il risultato finale
non lascia molto spazio al
commento della partita con i
sorgentini sempre a condurre
il gioco per tutta la partita con
ottime trame, frutto del costan-
te impegno del mister, del suo
collaboratore Vela e dei ragaz-
zi negli allenamenti. Le reti so-
no state realizzate nel 1º tem-
po da Scarsi, nel secondo tem-
po doppietta di Viazzi e nel ter-
zo tempo trovavano gloria an-
che Vela e ancora Scarsi e
Viazzi.
Convocati: Guercio, Arditi,

DʼUrso, Caucino, Scarsi, Alfie-
ri, Congiu, Vela, Marengo,
Viazzi, Cvetkovski, Cavanna,
Bernardi, Rinaldi - Allenatore:
Oliva.
PULCINI 99
La Sorgente 2
Don Bosco 2

Sabato 31 ottobre sul cen-
trale de La Sorgente i Pulcini
99 incontrano lʼostico Don Bo-
sco. Nel primo tempo è La
Sorgente ad andare in vantag-
gio con rete di Sperati facendo
vedere buone trame di gioco;
nel secondo tempo la necessi-
tà dei molti cambi e un gioco
un poʼ disomogeneo hanno
permesso agli ospiti di segna-
re un gol e una autorete di Sa-
lierno; nel terzo tempo i giallo-
blù continuano a macinare gio-
co ma il risultato non cambia
terminando a reti inviolate.
Formazione: Gatti, Voci,

Piccione, Camera, Coppola,
Sperati, Vacca, Ivanov, Rossi-
ni, Salierno, Hysa, Palma,
Astengo, Servetti.
JUNIORES
Villalvernia V.B. 2
La Sorgente 3

Grinta, cuore e tenacia: ec-
co gli ingredienti dellʼimportan-
tissima vittoria dei ragazzi di
mister Seminara, che sotto di
due gol, riescono a recuperare

e vincere una partita che sem-
brava già segnata. Gara da su-
bito tutta in salita per i gialloblù
che sembrano rimasti ancora
negli spogliatoi: bastano pochi
minuti e la formazione locale si
porta inaspettatamente sul 2-0.
In un terreno di gioco di dimen-
sioni ridotte e in pessimo stato
di manutenzione, i termali rea-
giscono allʼ1-2 iniziale aggre-
dendo alti gli avversari e gio-
cando palla a terra: ecco che a
metà tempo Fameli accorcia le
distanze su calcio di punizione.
Nella seconda frazione gli ac-
quesi cambiano marcia schiac-
ciando i locali nella loro metà
campo: dopo una pregevole
parata di Tacchella che salva il
risultato, Trevisiol firma la rete
del pareggio ribadendo in rete
il colpo di testa di Serio. Un ri-
sultato rocambolesco che gal-
vanizza i sorgentini e innervo-
sisce i locali rimasti in 10 dopo
lʼespulsione della loro punta: il
clima è rovente. Nonostante la
stanchezza, gli acquesi credo-
no ancora nella rimonta. Dopo
unʼazione da manuale, palla a
Trevisiol che con un dribbling
secco salta il terzino e crossa
per il ben appostato Gatto che
segnando il 2-3 spegne i sogni
della formazione locale e daʼ il
via alla festa gialloblù. Un ap-
plauso meritato per questi ra-
gazzi, che dovranno mantene-
re la concentrazione che finora
li ha condotti al 2º posto in clas-
sifica.
Formazione: Tacchella, Se-

rio, Ghio (Marenco), Grotteria,
Erba, Fittabile (Gatto), Bilello,
Zanardi, Lo Cascio, Trevisiol,
Fameli. A disposizione: Baro-
sio, Rapetti. Allenatore: Semi-
nara.
PROSSIMI INCONTRI
PULCINI 2001: Junior Acqui -
La Sorgente sabato 7 ore 15
campo Acqui.
PULCINI 2000: Junior Acqui -
La Sorgente sabato 7 ore 16
campo Acqui.
PULCINI 99: turno di riposo.
GIOVANISSIMI: La Sorgente -
Dertona domenica 8 ore 15
campo La Sorgente.
JUNIORES: La Sorgente - Ca-
stelnovese sabato 7 ore 15
campo La Sorgente.

Campionato di calcio a 5
Terza giornata del campio-

nato di calcio a 5 valevole qua-
le fase locale del Campionato
CSI. Con un rotondo 13 a 5 il
FK Blatec si dimostra ancora
una volta la squadra da batte-
re.

Nulla può il Vecchio Stampo
che cede così la leadership del
campionato agli avversari. Ora
il Blatec è lʼunica squadra a
punteggio pieno e, con il botti-
no di reti fatto registrare nel-
lʼultima giornata, stacca netta-
mente le altre compagini an-
che sul piano delle marcature.

Ben trentotto gol fatti, con
una media di tredici marcature
a partita. e solo tredici sono i
gol subiti, segno quindi di una
forza travolgente e di una net-
ta superiorità nei confronti del-
le squadre fin qui incontrate.

A seguire il Blatec troviamo
un quartetto composto dai
Lenti ma violenti, da Il Bottone,
dal Vecchio Stampo e dal
Country Club Monastero. Diffi-
cile la vittoria dei Lenti ma vio-
lenti sul BSA, squadra fanalino
di coda assieme alla Pizzeria
Vecchio Mulino, mentre un di-
scorso a parte merita quello
che era il big match della gior-
nata, ossia quello fra Il Botto-
ne ed il Country Club Mona-
stero. Dopo una partita tiratis-
sima, terminata nove a otto, è
il Country Club a prevalere,
stoppando Il Bottone e rag-
giungendolo in seconda posi-
zione a quota sei punti. In co-
da alla classifica troviamo il
drink Team che ha sconfitto
con un rotondo tre a zero la
Pizzeria Vecchio Mulino, ulti-
ma in classifica a zero punti,
assieme alla Tech. BSA.
Risultati Terza Giornata:

Lenti ma Violenti - Tech BSA 9-
7; F.K. Blatec - Vecchio Stam-
po 13-5; Il Bottone - Country
Club Monastero 8-9; Pizz.
Vecchio Mulino - Drink Team
0-3
Classifica: F.K. Blatec 9;

Lenti ma violenti, Il bottone,
Vecchio Stampo e Country
Club Monastero 6; Drink Team
3; Tech BSA e Pizz. Vecchio
Mulino 0.
Calendario quinta giorna-

ta: martedì 10 novembre alle
ore 21 Vecchio Stampo - Tech
BSA; mercoledì 11 novembre
alle ore 21 Lenti ma Violenti - Il
Bottone; a seguire Country
Club Monastero - Drink Team
e Pizz. Vecchio Mulino - FK
Blatec.
Campionato di calcio a 7 -
Terza giornata

Giornata segnata dai pareg-
gi, la terza, in cui sei squadre
hanno raccolto un punto a te-
sta. Ancora un pareggio per il
Cossano nella terza giornata
del campionato CSI di calcio a

7. Seconda gara quindi con un
pari, ancora con lo stesso pun-
teggio di tre a tre.

Due punti quindi dopo altret-
tanti match, ma il pareggio più
clamoroso è quello del Mona-
stero FC che impatta con lʼat-
tuale capolista, lʼAgriturismo
San Bovo.

Partita entusiasmante gio-
cata apertamente dalle due
compagini che alla fine hanno
ottenuto la spartizione della
posta. Non approfitta di questo
mezzo passo falso il Tech BSA
che addirittura esce sconfitto
con un sonoro quattro a uno,
rifilatogli dalla Pizzeria Cristal-
lo. Questʼultima si porta al se-
condo posto, appaiando pro-
prio il Tech BSA, ma con una
partita in meno giocata, aven-
do già rispettato il turno di ri-
poso.

Altro pareggio fra Capo
Nord e Thot mentre lʼAgrituri-
smo Monsignorotti nellʼultimo
incontro in programma, vince
agevolmente col punteggio di
nove a tre sulla squadra locale
del Deportivo Monastero. Ha
riposato lʼAraldica Vini. In setti-
mana si sono giocati gli incon-
tri della quarta giornata con il
big match fra le seconde, ov-
vero Tech. BSA e Agriturismo
Monsignorotti. La capolista
Agriturismo San Bovo ha in
programma lo scontro testa-
coda con il Deportivo Mona-
stero, ancora a secco di punti;
lʼaltra seconda, ovvero la Piz-
zeria Cristallo, gioca contro il
Capo Nord. A completare il
programma della quarta gior-
nata troviamo gli incontri fra
Araldica Vini e P-Sei e quello
fra Cossano e Monastero FC.
Riposa il Thot.
Risultati Terza Giornata:

P-sei - Cossano 3-3; Tech BSA
- Pizzeria Cristallo 1-4; Mona-
stero FC - Agritur. San Bovo 5-
5; Deportivo Monastero - Agri-
tur. Monsignorotti 3-9; Capo
Nord - Thot 4-4. Riposava:
Araldica Vini
Classifica: Agriturismo

S.Bovo 7; Pizzeria Cristallo*,
Tech BSA e Agriturismo Mon-
signorotti 6; Thot e P-Sei 4;
Cossano* 2; Araldica Vini*,
Capo Nord* e Monastero FC
1; Deportivo Monastero* 0. *
una partita in meno
Calendario quinta giorna-

ta: lunedì 9 novembre a Ca-
nelli alle ore 21 Tech. BSA -
Agriturismo San Bovo, a se-
guire Thot - Pizzeria Cristallo;

giovedì 12 novembre a Mo-
nastero Bormida alle ore 21
Dep. Monastero - Cossano, a
seguire Monastero FC - Araldi-
ca Vini;

giovedì 12 novembre ad
Agliano alle ore 21 Capo Nord
- Agrit. Monsignorotti. Riposa il
P-Sei.

PULCINI 2001
La Sorgente 3
Cassine 6

Partita ricca di emozioni quel-
la che sabato 31 ottobre si è di-
sputata tra le compagini de La
Sorgente e del Cassine. Hanno
vinto i giovani cassinesi che con-
tinuano la loro serie positiva: i
ragazzi di mister Picuccio si so-
no imposti nei primi due tempi e
hanno pareggiato il terzo. Nono-
stante la sconfitta i piccoli de La
Sorgente hanno disputato una
buona gara andando più volte
vicino alla segnatura e subendo
le reti su errori che si cercheran-
no di evitare solo continuando ad
allenarsi e a fare esperienza. Da
registrare le ottime trame di gio-
co da parte di entrambe le for-
mazioni e lʼottimo fair play.
Convocati LaSorgente:Zuc-

ca, Celenza, Vomeri, Baldizzone,
Rizzo, Licciardo, Vacca, Gaggi-
no, Floris, Lisbo, Ivaldi.

PULCINI 2000
Bistagno V.B. 6
Acqui 0

Buona partita disputata dai bi-
stagnesi che si aggiudicano i tre
tempi con il risultato di 2-0 per
tempo. I marcatori sono il golea-
dor Boatto autore di una quater-
na, Dietrich e Badano.
Convocati Bistagno: Balbo,

Dietrich, Greco, Molteni, Barbe-
ris, Rancati, Beelke, Boatto, Ba-
dano. Allenatore: Badano.
ESORDIENTI 98
Bistagno V.B. 1
Acqui 9

Giocano male i bistagnesi, non
chiudono i varchi che i bravi ac-
quesi aprivano di fronte alla por-
ta e la goleada ne è una conse-
guenza. Soltanto tre giocatori so-
no meritevoli della sufficienza.
ConvocatiBistagno:Panzin,

Rabellino, Bertini, Boatto, Laa-
roussi, Adorno, Greco, Beelke,
Bocchino. Allenatore: Caligaris.

GIOVANISSIMI Provinciali
Carcarese 6
Sassello 0

La Carcarese non deve fati-
care troppo per aggiudicarsi i tre
punti contro un Sassello appar-
so in regresso rispetto alle ultime
prestazioni. Migliori in campo:
Caruso e Morrone per la Carca-
rese, Marenco e Vacca per il
Sassello.
Carcarese:Berta, Rapetti, Hu-

blina, Morrone, Sozzi, Minuto,
Guastamacchia, Leone, Bastoni,
Alloisio, Caruso. A disp.: Rai-
mondo, Testoni, Dematteis, Ziz-
zini. Allenatore: Di Biasio.
Sassello: Marenco, Dabove,

Buscaglia, Vacca, Mazza, Tana-
se, Camiciottoli, Marforio, Najar-
ro, Giardini, Botto. A disp.: Bas-
so. Allenatore: Nuzzo. Reti: Ca-
ruso (2), Buscaglia (aut.), Leone,

Morrone, Raimondo.
JUNIORES Provinciale
Sassello 3
Pietra 2

Bella partita quella che si è di-
sputata al “degli Appennni” tra il
Pietra ed il Sassello. Ricca di
gol, emozioni, che ha visto i pa-
droni di casa partire meglio ed an-
dare in gol con Porro. Nella ri-
presa è uscito il Pietra che ha pri-
ma pareggiato e poi trovato il gol
del momentaneo vantaggio. Lʼun-
dici di coach Biato, pur con una
età media inferiore a quella de-
gli ospiti, non si è demoralizzato.
Protagonista Rapetto che prima
ha pareggiato il conto e, nel finale,
ha portato i suoi sul 3 a 2.
Sassello:Ravera; Ferrari, F.Bac-
cino; Ginepro, Degirolamo, Zuf-
fo; Vanoli, Gustavino, Porro, Elet-
to, Rapetto. Allenatore: Biato.

ESORDIENTI 97
Bistagno V.B.
Alessandria (rinviata)
GIOVANISSIMI
Il campionato inizia il 15 no-
vembre.
JUNIORES
Bistagno V.B. 3
Torretta Asti 2

Partita molto combattuta
con continui capovolgimenti di
fronte che ha visto il Bistagno

V.B. prevalere grazie ad un eu-
rogol della punta Traversa che
si è fatta perdonare le facili
conclusioni sbagliate. I marca-
tori sono: Traversa autore di
una doppietta ed Eni.
Formazione: Siccardi, Zuni-

no, Ciprotti, Tenani, Lauretta
(Piovano), Allkanjari, Barberis
(Chiarelli), Galliano, Traversa,
Eni, Pirronello. Allenatore: Ber-
tin.

PULCINI MISTI 99/00/01
Aurora 3
Cassine 1

Un netto miglioramento da
parte dei giovani calciatori

cassinesi che, pur essendo
una squadra nuova, iniziano a
far vedere alcuni buoni movi-
menti e un discreto gioco co-
rale.

Aix En Provence. Ottima fi-
gura, per lʼAcqui Badminton
Giuso-Garbarino Pompe e i
suoi atleti, nel torneo di Aix En
Provence, il più prestigioso tor-
neo internazionale della Fran-
cia del Sud, disputato sabato
24 e domenica 25 ottobre. Gli
acquesi hanno conquistato
nella “A elite” un prestigioso
secondo posto con Marco
Mondavio e Xandra Stelling ri-
spettivamente nei singolari
maschile e femminile.

Marco Mondavio è arrivato
alla finale battendo Philip Shi-
shov in tre set e nella semifi-
nale, sempre in tre set, Amael
Seguinot; la finale è stata il re-
play della finale del Torneo di
Acqui Terme ed ha visto pre-
valere il fortissimo Jean Michel
Lefort, in due set, sullʼatleta
acquese.

Meno fortunata Xandra Stel-
ling che, dopo aver superato il
girone iniziale, ha trovato nella
semifinale Sashina Vignes, poi
vincitrice del Torneo, che lʼha
sconfitta in due set; per lei, co-
munque, un ottimo terzo po-
sto.

Magnifico il torneo nella se-
rie A femminile di Claudia Gru-

ber, recentissimo acquisto del-
la compagine acquese: per lei
uno straordinario ruolino di
marcia con vittorie in tutte le
gare, tranne che nella finalissi-
ma persa, di misura, in tre set,
contro la favoritissima Marina
Mansuy, di Fos Sur Mer.

Fortune alterne, invece, e
senza piazzamenti di rilievo,
per gli altri acquesi Vervoort,
Battaglino e Berteotti e per i
giovanissimi Maio e Mondavio;
bene invece Margherita Man-
frinetti che nel doppio femmini-
le, in coppia con la novese An-
na Boveri, ha chiuso al quinto
posto.

***
Intanto, le acquesi Manfri-

netti, Martina Servetti e Vittoria
Martino, del Liceo Parodi, che
la scorsa settimana, avevano
conquistato il successo nelle fi-
nali nazionali dei Giochi Stu-
denteschi, nella Categoria Al-
lieve, potranno partecipare, in-
sieme ad una quarta allieva,
(probabilmente Michela Otto-
nelli, dello Junior) alle finali Eu-
ropee dei Giochi Studenteschi
a Sofia, in Bulgaria, per otte-
nere il pass per i Mondiali.

M.Pr

Badminton

Ad Aix en Provence
acquesi protagonisti

Formazione Pulcini 2001. I Pulcini 1999.

La Boccia: prosegue il memorial Benzi
Acqui Terme. Prosegue, sui campi de “La Boccia”, alla pre-

senza di un nutrito pubblico di appassionati, il memorial “Flami-
nio Benzi (Micio)” dedicato ad uno sportivo che per anni ha fre-
quentato lʼimpianto di via Cassarogna. La competizione a coppie
ha visto nella seconda serata di qualificazione la vittoria, nel gi-
rone alto, di Coita e Lavinia che hanno avuto la meglio su Bian-
co e DʼAuria; nel girone basso Valente e Berta hanno battuto Ru-
bolotta e Vespa.

Giovanile Cassine

Giovanile Sassello

Giovanile Bistagno

Derby Giovanili

Giovanile La Sorgente CSI: calcio a 7 e a 5Giovanile Acqui
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Volley Racconigi 2
Valnegri-Makhymo-Int 3
(18/25, 19/25, 25/18, 25/19,
14/16)
Racconigi. Due punti dʼor-

goglio per la Valnegri-Makhy-
mo-Int, che espugna al tie-bre-
ak Racconigi e conquista il pri-
mo risultato positivo della sta-
gione proprio nel giorno più dif-
ficile.

La situazione degli infortuni
infatti, si aggrava di giorno in
giorno e tocca il culmine pro-
prio alla vigilia della partita: ol-
tre ai due palleggi Giordano e
Pettinati, coach Ceriotti si ritro-
va costretto a fare a meno an-
che di Fuino e Corsico, e ag-
grega al gruppo Massone e
Marengo che però non sono in
grado di scendere in campo e
vanno in panchina per onor di
firma.

A Racconigi, in pratica, lo
Sporting si presenta con undi-
ci elementi soltanto, di cui ap-
pena nove in grado di giocare:
una situazione quasi dispera-
ta, che però finisce con lʼesal-
tare lo spirito combattivo delle
biancorosse, che alla fine por-
tano a casa due punti che val-
gono oro per la classifica, ma
soprattutto dimostrano di pos-
sedere il carattere indispensa-
bile per affrontare la dura lotta
per la salvezza.

Il tecnico acquese ripropone
Bernengo in palleggio, insieme
a Boarin, Guidobono, Garbari-
no, Pirv e Ravera.

Garino è il libero, e durante
la gara ci sarà spazio anche
per Ivaldi.

Primo set e partenza fulmi-
nea delle termali, che sorpren-
dono il Racconigi: poche bat-
tute bastano alle biancorosse
per andare avanti 13/4 e ipote-
care il set, vinto sul velluto
25/18.

Non pago, lo Sporting si ri-
pete nel secondo set: il parzia-
le è inizialmente molto com-
battuto, si lotta punto a punto,
ma nel finale arriva il break de-

cisivo che porta le acquesi sul
22/18, viatico per chiudere
25/19.

A questo punto il match
potrebbe sembrare ipotecato,
ma la realtà è ben diversa:
la stanchezza comincia a far-
si sentire e nel terzo set, no-
nostante una buona parten-
za, il Racconigi esce alla di-
stanza: si lotta su ogni pal-
lone fino al 13/12, poi le to-
rinesi piazzano il break e
vanno a vincere 25/18.

Nel quarto set lʼaffatica-
mento si fa sentire ancora di
più sulle acquesi, che subi-
scono in avvio lo sprint di
Racconigi e stentano a ri-
manere in partita: sul 12/10
per le padrone di casa, Ce-
riotti manda in campo Ivaldi
per Garbarino, ma questo
non basta a fermare Racco-
nigi, che vince 25/19.

Tutto è rimandato al tie-bre-
ak, e il set decisivo è una dura
battaglia punto a punto: lo
Sporting cambia il campo sotto
8/7 e Racconigi è ancora
avanti 12/11 quando coach
Ceriotti chiama il suo ultimo ti-
meout: le ragazze biancorosse
ne fanno tesoro ribaltando il ri-
sultato e portandosi sul 13/12,
e alla fine vincono 16/14.

Esplode allʼunisono lʼurlo di
gioia della squadra, che con
questi due punti balza al quar-
tultimo posto in classifica e
può guardare al futuro con
maggiore ottimismo.
HANNO DETTO

Coach Ceriotti è fiero delle
sue ragazze: «Stasera la
squadra ha compiuto unʼim-
presa: inutile parlare di forma-
zione o tattiche: il cuore ha fat-
to la differenza.

Ho visto una prova di orgo-
glio di tutte le ragazze che si
sono adattate ad una situazio-
ne di emergenza incredibile,
ottenendo un risultato inspera-
to: bravissime tutte».
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Arredofrigo Coldline 3
Fenusma Fenis 0
(25/10; 25/18; 27/25)
Acqui Terme. Secondo suc-

cesso per il GS Arredofrigo Col-
dline di coach Enrico Lovisolo: il
sestetto biancoblù supera di slan-
cio, fra le mura amiche della Bat-
tisti, il Fenusma Fenis, con un 3-
0 che non ammette repliche, e si
insedia a quota 6, nellʼarea me-
dioalta della classifica. Lovisolo
presenta Villare in regia, quindi
Bottero, Ivaldi, Sonia Ferrero, Lo-
visi e Gaglione, mentre Santi è il
libero. Nel corso della gara, spa-
zio anche a Ricci e al secondo li-
bero Gotta, mentre restano in
panchina Linda Ferrero, Guazzo
e Giraldi. Parte forte l̓ Arredofrigo,
che nel primo set praticamente fa
gara a parte, e lascia le avversa-
rie quasi al palo: il punteggio
(25/10) la dice lunga. Secondo
set con risultato meno netto
(25/18) ma senza patemi. Acqui

trova un buon contributo dai cen-
tri, ruolo in cui soprattutto Sonia
Ferrero continua la sua crescita di
partita in partita, e un adeguato
supporto dai cambi. Anche il ter-
zo set comincia come una marcia
trionfale, tanto che si arriva ai
match point sul 24/18, ma a quel
punto la luce si spegne: solo con
un ultimo tuffo il GS riesce ad im-
porsi 27/25.
HANNO DETTO. Coach Lo-

visolo è comunque soddisfatto,
«anche se sul piano della co-
struzione del gioco non è stata
una grandissima partita, anche
per il concorso delle avversarie.
Siamo ancora in fase di assem-
blaggio, ma intanto i punti sono
venuti e siamo già a quota sei do-
po tre partite».
GSArredofrigoColdline:Vil-

lare, Bottero, Ivaldi, S.Ferrero,
Lovisi, Gaglione. Libero: Santi.
Utilizzate: Gotta e Ricci. Coach:
Lovisolo.

Acqui Terme. Si conclude
con un quarto posto finale lʼav-
ventura del GS Master Group
di Ivano Marenco al concen-
tramento finale del torneo a
tappe organizzato dal Pro Pa-
tria Milano. Nel capoluogo
lombardo, nello scorso fine
settimana, si è visto un GS a
due facce, ottimo nella giorna-
ta del sabato, sottotono in
quella di domenica, dove la
squadra accusa un passaggio
a vuoto piuttosto evidente.

Alla fase finale accedono
nove squadre, suddivise in tre
gruppi di tre: il GS approda al
concentramento comprenden-
te anche il Casale e i campio-
ni regionali di Chieri, e comin-
cia benissimo, prima superan-
do i monferrini 2-0, e quindi ri-
petendosi, con lo stesso pun-
teggio, contro i torinesi (privi di
due giocatrici).

Grazie alle belle prove, le
biancoblù si qualificano come
miglior prima e accedono al
secondo turno insieme a Ex-
celsior Bergamo e allo stesso
Chieri, mentre Pro Patria Mila-
no, Foppapedretti Bergamo e
Greenvolley VC si giocano
lʼaccesso alle finali nellʼaltro gi-
rone e Casale, Vicenza e Bu-
sto Arsizio, terze nella fase a
gruppi, accedono al girone 7º-
9º posto.

Nel gironcino di semifinale, il
GS fa vedere i primi scricchio-
lii: prima, contro lʼExcelsior
Bergamo, perde il primo set,

ma riesce a rimontare nel se-
condo e a aggiudicarsi il tie-
break per 16-14. Contro Chie-
ri, però, le acquesi cedono le
armi nettamente (19/25 e
23/25) accusando problemi in
ricezione.

Con Chieri e Foppapedretti
alla finalissima, il GS si gioca il
3º posto contro le padrone di
casa del Pro Patria, ma non
riesce a salire sul podio: parti-
te bene nel primo set, le ac-
quesi si spengono sul 23/18 e
lasciano via libera alle milane-
si che vincono 26/24; quindi
vincono il secondo set 27/25,
ma si arrendono al tie-break
15/10.

Per Ivano Marenco, «un ri-
sultato non del tutto positivo.
La squadra è arrivata un poʼ
scarica alla giornata finale.
Non è un problema, perché le
partite che contano arriveran-
no molto più avanti, ma era
una buona occasione per gio-
carsi almeno la finale. Pecca-
to. Speriamo comunque che le
sconfitte ci siano servite: le ra-
gazze devono capire che nel
corso dei mesi molte cose pos-
sono succedere e anche le no-
stre avversarie possono mi-
gliorare: non è proprio il caso
di sedersi sugli allori».
Under 14 GS Master

Group: Ivaldi, Lanzavecchia,
Secci, Marinelli, Grotteria, Ghi-
gnone, Manfrinetti, Rinaldi, Ri-
vera, Benzi, Prato. Coach: Ma-
renco.

Serie C femminile girone A
Risultati: Area0172 - Calton 2-

3, Collegno Cus - Mokafe Cor-
neliano 3-1, Cuneo - Pragma
Asti Kid 3-0, Erbavoglio - San-
tʼOrsola Alba 0-3, Giovannone
Morozzo -Asti in volley 2-3, Rac-
conigi -ValnegriMakhymo I.N.T.
2-3, Red Volley Villata - Var Val-
susa Brufolo 3-1.

Classifica: SantʼOrsolaAlba,
Collegno Cus, Red Volley Villa-
ta 9; Cuneo 8; Calton 5; Asti in
Volley, Area0172, Erbavoglio,
Giovannone Morozzo 4; Prag-
ma Asti Kid 3; Valnegri Makhy-
mo I.N.T. 2; Var Valsusa, Rac-
conigi 1; Mokafe Corneliano 0.
Serie C femminile girone B

Risultati: Avis Cafasse - Co-
gne Acciai 3-1, Cms Italia -Bella
Rosina 2-3, Csi Chatillon - Ro-
carr Omegna 3-0, Mrg Borgo-
manero - Perosa 3-0, Oleggio -
Di Camillo Lasalliano 3-0, Pla-
stipol Ovada - Galliate 3-0, Te-
amvolley - Centallo 3-2.

Classifica: Plastipol Ovada
8; Csi Chatillon, Centallo 7; Mrg
Borgomanero, Oleggio,Avis Ca-
fasse 6; Bella Rosina, Teamvol-
ley, Cms Italia 5; Galliate, Pero-
sa 3; Ro-carr Omegna 2; Cogne
Acciai, Di Camillo Lasalliano 0.
Serie D femminile girone A

Risultati: Arredofrigo Cold
Line - Fenusma Volley 3-0, Ca-
navese - Fortitudo 3-2, La Van-
chiglia - 4valli Alessandria 3-1,
PgsAosta - Berta Distillerie El Gall
2-3, Playvolley D. Bosco AT -
Valle Belbo 3-1, U.S. Junior -Ar-
redamenti Bergaglio Gavi 3-0,
Valenza -Tomato Farm Pozzolo
3-1.

Classifica: Valenza 9; Cana-
vese 8; Tomato Farm Pozzolo,
Arredofrigo Cold Line, Play-
volley D. Bosco AT 6; Berta Di-
stillerie El Gall, Fenusma Volley
5; La Vanchiglia, Pgs Aosta 4;
U.S. Junior, Valle Belbo, 4valli
Alessandria 3; Fortitudo 1; Arre-
damenti Bergaglio Gavi 0.

CRDi Astispa-Makhymo 3
Autoscuola Moderna AL 0
(25/19; 25/7; 25/19)
Acqui Terme. Ottimo inizio,

sul campo amico di Mombaro-
ne, per la Under 18 dello Spor-
ting, che supera con un netto 3-
0 il 4Valli Alessandria.

Nella formazione diretta da
Coach Ceriotti, da segnalare la
presenza di tre atlete, Arianna
Bonafede, Valeria Francesca-
to e Chiara Lugaro, provenien-
ti dalla Pallavolo Valenza, se-
condo lʼaccordo di collabora-
zione siglato in estate fra le due
società.

Sporting condizionato dalle
assenze, ma la qualità delle
atlete a disposizione permette
comunque al tecnico acquese di
mettere assieme un complesso
competitivo, utilizzando duran-
te lʼarco dellʼincontro tutte le ra-
gazze in distinta, eccetto Fran-
cesca Marengo, presente ma
indisponibile. Fin dallʼesordio la
formazione biancorossa dimo-
stra di avere buone basi tecni-
che e di essere attrezzata per
dire la sua in questo campio-
nato.

Primo set con inizio equili-
brato; sul punteggio di 7/6 la
squadra biancorossa mette a
segno un positivo break per poi
controllare il cambio palla e con-
durre vittoriosamente in porto
la prima frazione. Secondo set
senza storia, con partenza au-
toritaria dello Sporting che met-
te subito in difficoltà la ricezione
Alessandrina; le biancorosse
non fanno sconti, infliggendo
un pesante parziale alle ales-
sandrine. Il terzo set inizia in
falsariga, poi una reazione dʼor-
goglio porta le alessandrine a
impattare 9/9, ma lo Sporting
vuole chiudere il match e met-
te nuovamente sotto pressione
il 4Valli; break quindi delle Bian-
coRosse che si riportano in van-
taggio 15/9 per poi ammini-
strarlo in tutta tranquillità fino al
termine del parziale incame-
rando così il primo successo e
i 3 punti i palio.
U18 Sporting CRDi Asti-

spa Makhymo: Francescato,
Bernengo, Bonafede, Garbari-
no, Ravera, Lugaro, Boarin,
Ivaldi, Pirv, Garino. Coach: Ce-
riotti

Acqui Terme. Week end ric-
co al circolo di golf “Acqui Ter-
me” di piazza nazioni Unite, con
le gare giocate sabato 31 otto-
bre e domenica 1 novembre
che hanno visto impegnati i so-
ci nel “trofeo del Vino” e, 24 ore
dopo, nella gara organizzata
dalla Commissione tecnica.

In entrambe le occasioni nel-
lʼarea di partenza si è presen-
tato un nutrito gruppo di com-
petitori, decisi ad emergere nel-
le gare di un fine stagione che
si presenta assai interessante.

Interessante come lo è stata
tutta la stagione che ha visto lo
staff guidato dal direttore del
circolo, Giorgio Griffi, suppor-
tato dal maestro Luis Gallardo,
realizzare una serie di corsi di
formazione che hanno dato ot-
timi risultati, e attraverso i qua-
li si sono gettate le basi per una

ulteriore crescita del golf ac-
quese come sport, attività edu-
cativa, di crescita e socializza-
zione.

In queste ultime gare si sono
avute conferme e sorprese. Nel
“trofeo del Vino”, in “prima” ca-
tegoria, è tornato alla vittoria
Stefano Pesce (35 punti) che
ha superato di due lunghezze
Danilo Garbarino. Prima vittoria
in “seconda” per Ignazio Bono-
rino che ha preceduto Donatel-
la Merlo. Nella coppa messa in
palio dalla Commissione spor-
tiva, una 18 buche a squadre di
due giocatori, sono saliti sul gra-
dino più alto del podio Dona-
tella Merlo e Cristina Lozzi che
hanno preceduto Nanni Guglieri
e Massimo Mirano. Al 3º posto
Cristiano Visconti e Luigi Trevi-
siol. Nel lordo primo posto per
Michela Zerrilli e Giorgio Griffi.

Serie C Femminile
Valnegri Makhymo
In Volley AT

Secondo impegno casalingo per le ra-
gazze di coach Roberto Ceriotti che sa-
bato alle 20.30 affrontano fra le mura ami-
che di Mombarone le astigiane dellʼIn Vol-
ley AT, finora a quota 4 in classifica.

Partita che sarebbe pienamente alla
portata per uno Sporting in formazione ti-
po, ma che rischia di diventare, tanto per
cambiare, un impegno molto difficile vista
la cronica situazione degli infortuni in ca-
sa biancorossa.

Al momento di andare in stampa non è
ancora possibile affermare con certezza
quali siano le giocatrici a disposizione di

Ceriotti, che si guarda con speranza al-
lʼinfermeria, specialmente per quanto con-
cerne la situazione di Giordano e di Fui-
no.

Lo spirito di squadra messo in mostra a
Racconigi, comunque, resta il punto fer-
mo da cui partire, con la consapevolezza
che, se non altro, lʼinizio di campionato,
pur condotto tra mille difficoltà, sta met-
tendo in mostra il valore delle più giovani.

***
Serie D Femminile
Playvolley Don Bosco AT
Arredofrigo Cold Line

Trasferta ad Asti, al Pala San Quirico di
via Chiuminatti, per il GS di Enrico Lovi-
solo, che sabato affronta, nellʼinusuale

orario delle 17.30, le padrone di casa del
Playvolley Don Bosco. Avversario inedito
per le biancoblù, il sestetto astigiano si ca-
ratterizza per la giovane età media, ma
dal punto di vista tecnico non appare su-
periore alle giessine.

Sebbene ancora in fase di ʻcantiere
apertoʼ, la squadra ha le carte in regola
per fare punti. Coach Lovisolo afferma:
«La partita è ampiamente alla portata. Fa-
re risultato sarebbe molto importante per-
ché i punti che stiamo accumulando in
questa prima fase ci consentiranno di af-
frontare con maggiore serenità le partite
più impegnative che ci vedranno prossi-
mamente opposte alle squadre di prima
fascia del girone».

Acqui Terme. Con tante feste organiz-
zate ad Acqui e nei paesi limitrofi, e la
gran voglia di festeggiare, non ci si aspet-
tava unʼaffluenza tanto numerosa.

Invece lʼiniziativa di Halloween in volley
organizzata dal GS Acqui nel pomeriggio
di sabato, prima della sfida di campionato
con il Fenusma Fenis, va in archivio con

un grande successo e una grande parte-
cipazione.

Connubio perfetto, alla “Battisti” fra gio-
co e divertimento, con tre tornei (palla ri-
lanciata, minivolley e 6 contro 6 under 12)
caratterizzati dal pienone e accompagna-
ti da un graditissimo “Nutella party” che ha
coinvolto, al termine delle gare, tutti i pic-

coli partecipanti. Lʼambiente familiare ha
coinvolto i bambini in oltre tre ore di sport
e di sfide a suon di bagher, palleggi e
schiacciate.

Alla fine, tutti in tribuna, per fare il tifo
per la prima squadra biancoblù, che non
ha deluso le attese.

M.Pr

Golf, nel“Trofeo del vino”
vince Stefano Pesce

Halloween in volley, successo in casa GS

Volley, le avversarie del week end

Volley giovanile GS

Under 14 quarta
al torneo “Pro Patria”

Volley serie C femminile

Orgoglio Sporting
vince 3 a 2 a Racconigi

Volley giovanile Sporting

U18, rotondo successo
con il Quattrovalli

Le classifiche del volley

Volley serie D femminile

Il GS vince ancora
Fenusma al tappeto



40 SPORTL’ANCORA
8 NOVEMBRE 2009

Acqui Terme. Non poteva
cominciare al meglio il decimo
anno di “Artistica 2000”, la so-
cietà acquese di ginnastica,
iniziato con il ritrovo di tutte le
allieve “veterane” e tante nuo-
ve iscritte a partire dai 3 anni.

Il lavoro delle istruttrici Raf-
faella, Giorgia, Federica, Elisa,
Anita e Federica prosegue con
grande entusiasmo e contem-
poraneamente è già iniziata la
preparazione tecnica per il
nuovo anno sportivo che pren-
derà il via il 17 gennaio con la
competizione provinciale PGS
a Novi Ligure e vedrà impe-
gnate le ginnaste acquesi più
grandi della squadra agonisti-
ca che questʼanno consta di 16
elementi.

Purtroppo Stella Ravetta,
che lo scorso marzo aveva ri-
portato un brutto trauma ad
entrambe le caviglie, dovrà re-
stare lontana dalle pedane an-
cora per un poʼ, ma sarà pre-
sente a bordo dei campi gara
a sostenere le compagne.

Anche il lavoro dei corsi pre
agonistici procede bene e nuo-
vi gruppi di lavoro si stanno
formando creando delle vere e
proprie squadre per ogni cate-

goria di gara.
«Di questo siamo molto sod-

disfatte perché è bello vedere
crescere nuove ginnaste con
entusiasmo e voglia di lavora-
re insieme - dicono le allenatri-
ci - e con il bel gruppo del ba-
by gym di questʼanno le vedia-
mo veramente crescere fin dai
loro primi rotolamenti. Speria-
mo davvero che la fiducia dei
genitori nei nostri confronti
venga ripagata con lʼimpegno
e dedizione che ogni giorno
mettiamo in palestra».

Proseguono bene pure i cor-
si serali di fitness guidati da
Lella Barberis, che propone di-
vertenti lezioni di tone up, step,
back school e pilates tutti i lu-
nedì e giovedì dalle ore 19.30.
Inoltre, a partire da sabato 14
novembre, nella palestra del-
lʼArtistica 2000 si svolgeranno
i corsi di Taijiquan (thai chi
chuan) stile yang tenuti dallʼin-
segnante Ylaria Fiora dalle 15
alle 16.30 oppure dalle 16.30
alle 18.

Per ogni informazione è
possibile fare riferimento alla
segreteria della società tutti i
pomeriggi dopo le 16.30.

M.Pr

Acqui Terme. È ripresa la
stagione dei cross, infatti do-
menica scorsa 1 novembre ad
Acqui Terme presso gli Archi
Romani si è svolta la 3ª edizio-
ne dellʼomonima gara, valida
con punteggio raddoppiato per
la Coppa Alto Monferrato, co-
me penultima prova per il “Tro-
feo cross” provinciale FIDAL e
quale ultima per il “Trofeo com-
binata”. La gara, organizzata
dallʼATA Il Germoglio nel sug-
gestivo scenario delle antichis-
sime vestigia romane, compli-
ci la nuova passeggiata ecolo-
gica in riva al fiume Bormida
ed ai lavori al ponte Carlo Al-
berto, ha visto il proprio trac-
ciato in buona parte modificato
rispetto alle due precedenti
edizioni, riscuotendo comun-
que grande apprezzamento
dagli intervenuti. Ad imporsi
sulla distanza di circa 5.100
metri è stato Francesco Torino
dellʼAtletica Alessandria in
17ʼ44” sul mai domo Paolo
Bertaia dellʼATA, poi Max Can-
tarelli della Brancaleone AT,
Andrea Verna dellʼATA, Andrea
Bergonzi del CUS GE, Edoar-
do Marchisio dellʼAtletica Sa-
luzzo CN, Diego Scabbio
dellʼAtletica Novese e Mattia
Grosso dellʼAtletica Aleramica.
Al nono posto Mauro Brignone

dellʼAtletica Varazze SV, quin-
di Giacomo Battaglia del CUS
GE mentre nella femminile
successo per Eleonora Serra
dellʼAtletica Arcobaleno SV in
20ʼ58” su Michela Rebora del
Delta GE, Norma Sciarabba
della Solvay Solexis AL, Silvia
Bolognesi della Cambiaso Ris-
so GE e Concetta Graci del-
lʼAcquirunners.

Ora per lʼAcquese lʼattenzio-
ne è spostata per sabato 21
novembre, quando organizza-
ta dallʼATA e dal Golf Club Ac-
qui Terme si disputerà lʼomoni-
ma gara che chiuderà il cross
2009 nella nostra provincia.

Corso avanzato di scacchi
Acqui Terme. Venerdì 31 ottobre, negli accoglienti locali del cir-

colo scacchistico acquese “Collino Group” siti in Acqui Terme via
Emilia 7, si è svolta la terza serata del corso avanzato di scacchi
destinato a chi, già conoscendo i rudimenti del gioco, vuole mi-
gliorare la propria tecnica scacchistica. La terza lezione, che ver-
teva sul mediogioco in una partita di scacchi, ha visto il docente del
corso Mario Baldizzone illustrare agli astanti i principi fondamen-
tali che un giocatore deve mettere i pratica nella parte centrale di
una partita di scacchi. La precisione e la chiarezza espositivi del
Candidato Maestro Baldizzone hanno reso relativamente sempli-
ce una lezione sul centro di partita. Il costo totale del corso asso-
lutamente contenuto (15 euro ridotto a 6 euro per i ragazzi under
18), deciso dalla direzione del circolo scacchistico acquese “Col-
lino Group” a fini promozionali, ha permesso la partecipazione di
sedici scacchisti di età diversa (si passa da ragazzi di 10/11 anni
a persone ultra cinquantenni), ben intenzionati a migliorare la pro-
pria forza di gioco. Prossima serata venerdì 6 novembre con ini-
zio sempre alle ore 21.30 incentrata sul passaggio dal medio gio-
co al finale di una partita. Ulteriori informazioni si possono ottene-
re visitando il sito ufficiale del club allʼindirizzo www.acquiscacchi.it
oppure inviando una e-mail a info@acquiscacchi.it

MESE DI NOVEMBRE
Acqui Terme. Prosegue nei
giorni di giovedì 12 novembre
e venerdì 11 dicembre la 19ª
edizione di “Blues al Femmini-
le” organizzato dal Centro
Jazz Torino, con il sostegno
della Regione Piemonte, della
Compagnia di San Paolo e del
Comune di Acqui: giovedì 12
novembre presso il Movicen-
tro alle ore 21 concerto di
Cheryl Renéeʼs Blues Band
con Cheryl Renée alla voce e
pianoforte, Dan Jackson al
sax, “Little” Al Thomas alla chi-
tarra, Larry Malott al basso e
David Chamberlain alla batte-
ria (ingresso gratuito); venerdì
11 dicembre presso basilica
dellʼAddolorata alle ore 21,
concerto di Evelyn Turrentine
- Agee & Gospel Warriors Sin-
gers con Evelyn Turrentine -
Agee alla voce solista, Chara
Turrentine - Walker alla voce,
Latoya Monet Turrentine alla
voce, Tynette Williams - Whid-
by alla voce, Aaron R. Ri-
chmond alle tastiere e David
Louis Reed alla batteria (in-
gresso gratuito).
Acqui Terme. Fiera di Santa
Caterina da domenica 15 a
martedì 17 novembre: merca-
to con bancarelle, parco di-
vertimenti in piazza Allende.
Malvicino. La Pro Loco Mal-
vicino organizza la Bagna
Caoda nei giorni di sabato 7 e
domenica 8 novembre.
Orsara Bormida. Festa Pa-
tronale di San Martino ad Or-
sara Bormida nei giorni di sa-
bato 7, domenica 8 e merco-
ledì 11 novembre: sabato ore
12.30 inizio raviolata non stop
presso la “Trattoria Quattro
Ruote”, ore 21.30 serata dan-
zante; domenica tradizionale
Fiera del Maialino da Latte,
dellʼArtigianato e dei Prodotti
Locali, ore 10 raduno delle
500 e auto dʼepoca, ore 12.30
raviolata non stop presso la
“Trattoria Quattro Ruote”, ore
15 frittelle - caldarroste - fari-
nata - vino novello; mercoledì
ore 10.30 processione di San
Martino, a seguire messa, al
termine aperitivo offerto dalla

Pro Loco, ore 12.30 raviolata
non stop presso la “Trattoria
Quattro Ruote”; per tutta la
durata della manifestazione
apertura del museo contadi-
no.

VENERDÌ 6 NOVEMBRE
Acqui Terme. World Friends
e la sezione Nanni Zunino del
Cai di Acqui Terme presenta-
no a Palazzo Robellini alle ore
21 “Kilimangiaro 2010” la nuo-
va spedizione alpinistica del
2010.

SABATO 7 NOVEMBRE
Acqui Terme. Mercato di pro-
dotti biologici in piazza M.
Ferraris dalle 9 alle 12.
Acqui Terme. A Palazzo Ro-
bellini alle ore 21 presentazio-
ne del volume “La via delle
spezie. La carriera da India
portoghese e la Cina” di Fran-
cesco Surdich, edizioni Il Por-
tolano.
Cessole. LʼAssessorato alla
cultura della provincia di Asti,
in collaborazione con il comu-
ne, la parrocchia, la Pro Loco
e la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti, presenta il
concerto di musica da came-
ra con gli strumentisti dellʼOr-
chestra del Teatro Regio di
Torino “Il Regio Itinerante tra
le colline dellʼAstigiano”: ore
21 presso la chiesa parroc-
chiale Brass Voice con Gio-
vanna Zerilli soprano, Gianlu-
ca Scipioni trombone, Marco
Tempesta trombone, Enrico
Avico trombone, Antonello
Mazzucco trombone, France-
sco Sordini percussioni, musi-
che di F.J. Haydn, G. Giorda-
ni, G.F. Haendel, W.A. Mozart,
V. Bellini, C. Debussy, G. Ger-
shwin, Spirituals, J. Lennon,
P. McCartney, J. Kosma, G.
Shearing, A.C. Jobim.
Cortemilia. LʼA.C.A.T. Alba
Langhe Roero Onlus, in colla-
borazione con lʼAssociazione
di Volontariato ed il comune di
Cortemilia, organizzano alle
ore 20.30 presso il salone par-
rocchiale San Pantaleo in Cor-
temilia la “China dellʼamicizia”,
ricche chine con salsiccia, sa-
lumi, caffé, cosce di tacchinel-

la, pollo e altro; grandiose
tombole, tombola finale, vali-
getta set di coltelli e posate.
DOMENICA 8 NOVEMBRE

Acqui Terme. Sfilata del cor-
po bandistico acquese in ono-
re dellʼanniversario della vitto-
ria per il centro città.
Merana. Camminata di San
Carlo “Dalla Torre ai Murion”,
escursione su antichi percorsi
attraverso calanchi e boschi di
Merana, percorso 10-20 Km.:
partenza ore 8.30 dalla sede
della Pro Loco vicino alla
chiesa, iscrizione con pranzo
euro 12, lʼintero percorso è
segnalato; due itinerari: Geo-
turismo - itinerario più breve
guidato dal geologo Luciano
Amandola; arrivo previsto per
le 13.30, due punti ristoro,
pranzo con ravioli fatti a mano
dalla Pro Loco, secondo con
contorno, torte, vino e caffé.
Montechiaro dʼAcqui. Il co-
mune, il gruppo alpini e il co-
mitato combattenti e reduci
organizzano la tradizionale
commemorazione dei Caduti
e la Festa delle Forze Armate:
ore 10.15 benedizione del
monumento ai caduti di Deni-
ce, ore 10.50 benedizione di
quello di Montechiaro Piana, a
seguire ritrovo allʼAntica Oste-
ria Nonno Carlo a Montechia-
ro Alto per il pranzo dei Com-
battenti e reduci.

VENERDÌ 13 NOVEMBRE
Acqui Terme. Il Rotaract
Club Alto Monferrato organiz-
za un concerto - varietà dal ti-
tolo “Quattro mani aiutano più
di due. III edizione: tante ma-
ni, due voci” al Grand Hotel
Nuove Terme nella Sala Belle
Epoque alle ore 21.15; lʼinte-
ro ricavato sarà devoluto al-
lʼAnffas - sezione Acqui Ter-
me.

SABATO 14 NOVEMBRE
Acqui Terme. A Palazzo Ro-
bellini alle ore 10 convegno
dal titolo “Vino e poesia nella
letteratura italiana del Nove-
cento”, relatore il professor
Giorgio Barberi Squarotti.
Monastero Bormida. Prose-

gue la 7ª edizione di “Tucc a
Teatro” presso il teatro comu-
nale di Monastero Bormida:
ore 21 la Compagnia il Picco-
lo Teatro Caragliese di Cara-
glio presenta la commedia dal
titolo “Taxi a doe piasse ... e
doe pajasse” di Marietta Odo-
ne, regia di Enrico Giuseppe
Riba. A seguire dopoteatro
con il miele dellʼazienda agri-
cola Maria Paola Ceretti di
Monastero Bormida, la robiola
di Roccaverano dop del-
lʼazienda agricola Blengio
Giuliano di Monastero Bormi-
da, i vini delle aziende vitivini-
cole Gamba Lorenzo Angelo
di Sessame e Monteleone di
Monastero Bormida, ci sarà la
partecipazione della Pro Loco
di Vesime, gli attori saranno
serviti con i piatti dellʼAlbergo
Ristorante “Castello di Bub-
bio” di Bubbio.
DOMENICA 15 NOVEMBRE
Bubbio. Lʼamministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana
Langa Astigiana Val Bormida
presenta il Mercatino Biologi-
co dalle 8 alle 12.30.
Fontanile. Presso la sede del-
la Biblioteca alle ore 15.30 la Bi-
blioteca Civica di Fontanile pre-
senta “Incontri con lʼautore”
2009-2010, (ottavo anno), “La
torre e gli abissi” un delitto nel-
lʼacquese seicentesco, edizio-
ni Impressioni Grafiche di e con
Angelo Arata, a cura di Gio-
vanni Battista Garbarino, lettu-
re di Aldo Oddone; ciclo di in-
contri mensili aperti al pubblico,
in calendario fino a aprile 2010;
a seguire si potrà gustare il No-
vello 2009; in abbinamento al
Novello 2009 della Cantina So-
ciale di Fontanile, le “sfiziose”
focacce salate dellʼAntico For-
no di R. Garbarino (ingresso
gratuito, per informazioni Co-
mune Fontanile - Tel. 0141
739100, fontanile@ruparpie-
monte.it).
DOMENICA 22 NOVEMBRE
Acqui Terme. Concerto dʼor-
gano di Paolo Cravanzola nel-
la chiesa di SantʼAntonio alle
ore 16.

ACQUI TERME
Galleria Repetto - via Amen-
dola: fino al 25 novembre mo-
stra della Land Art dal titolo “Il
Canto della Terra Orizzonti di
Land Art”.
Palazzo Chiabrera - fino allʼ8
novembre mostra di Giovanni
Massolo dal titolo “Tornare a
Samo?”. Orario: da martedì a
sabato 16 - 19, domenica 10 -
13 e 16 -19, lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - dal 7 al 22
novembre mostra di pittura dal
titolo “Grafica dʼautore” a cura
di Beppe Lupo. Orario: da mar-
tedì a sabato 16.30 - 19, do-
menica 11 - 12.30/16.30 - 19,
lunedì chiuso.

CASTELNUOVO BORMIDA
Centro di Educazione Ali-
mentare “Piero Barosio” -
dal 30 novembre al 14 dicem-
bre mostra fotografica dal tito-
lo “I funghi e non solo” a cura
di Luciana Rigardo e Alessan-
dro Pansecco.

***
OVADA

Scalinata Sligge - fino al 30
novembre mostra “Passaggi e
Paesaggi” a cura di Carlo Pe-
sce, opere di Vittore Fossati,
Mario Tinelli, Andrea Repetto,
Enrico Minasso, Carlo Ciche-
ro. Orario: dal venerdì alla do-
menica 17 - 19.30 (ingresso
gratuito).

In attesa della rassegna acquese...
Acqui Terme. In attesa del teatro “acquese”, ricco il cartello-

ne alessandrino.
Già nel numero passato de LʼAncora abbiamo riferito de Zio

Vanja, regia di Gabriele Vacis, coproduzione de Fondazione del
Teatro Stabile di Torino e Fondazione del Teatro Regionale Ales-
sandrino, in programma al Teatro Comunale di Alessandria, ve-
nerdì 6 novembre (inizio ore 20.45).

La novità dellʼultimʼora è lo spettacolo di domenica 8 novem-
bre, alle ore 20.45, presso il Teatro Sociale di Valenza.

Qui andrà in scena - con una anteprima ad ingresso gratuito -
il nuovo allestimento di Giulio Casale. Si tratta de La canzone di
Nanda, che debutterà ufficialmente a metà mese in prima na-
zionale alla Scatola Magica del Teatro Strehler, Piccolo Teatro di
Milano-Teatro dʼEuropa. Lo spettacolo è dedicato a una delle fi-
gure principali del panorama culturale italiano, la scrittrice e tra-
duttrice Fernanda Pivano, recentemente scomparsa. Gabriele
Vacis e Giulio Casale, inoltre, incontreranno il pubblico prima del-
lo spettacolo presso il Teatro Sociale di Valenza.

Da non dimenticare, infine, lʼappuntamento dellʼ11 novembre,
sempre a Valenza, con Sebastiano Lo Monaco e il Pirandello de
Il berretto a sonagli. G.Sa

Acqui Terme. A un anno dal
debutto del suo recital pianisti-
co dal titolo evocativo Pianissi-
mo, lʼacquese Enrico Pesce
continua il suo viaggio nei tea-
tri italiani. Dopo la prima “in ca-
sa”, nella chiesa di SantʼAnto-
nio (il 26 ottobre 2008) e la re-
plica al Teatro Comunale di
Alessandria (il 13 dicembre
2008) e numerosi altri concerti
tenuti in molte città, ritorna ora
nella nostra provincia e appro-
da alla Basilica della Maddale-
na di Novi Ligure nellʼambito
della settima edizione del pre-
stigioso festival itinerante per la
Regione Piemonte “Luoghi im-
maginari”, diretto dal Mº Raf-
faele Mascolo.

Questʼanno il titolo del festi-
val è “Architetture Sonore” e il
recital Pianissimo ben si inse-
risce in tale contesto in qualità
di concerto crossover.

Enrico Pesce proporrà al
pubblico una selezione delle
proprie composizioni create
negli ultimi ventʼanni della sua

attività. A queste verranno af-
fiancate pagine e citazioni di
importanti autori quali Bach,
Mozart, Debussy, Chopin e al-
tri compositori che hanno più di
altri influenzato lʼinterprete.

Le introduzioni, fatte di volta
in volta dallʼinterprete avranno
il compito di illustrare le diverse
“architetture sonore”, le forme,
gli stili, le ispirazioni di ogni bra-
no.

A detta dello stesso Enrico
Pesce, il concerto è difficile da
definire. «Non si tratta infatti di
un concerto di musica classica,
né tanto meno, può definirsi un
tradizionale concerto jazz».

Le pagine originali e dʼautore
sono eseguite, in alcuni casi,
con divagazioni improvvisative
che preludono, interludiano o
concludono le opere.

Le composizioni originali so-
no presentate da Enrico Pesce
in modo da offrire al pubblico
una panoramica il più possibile
esaustiva dello stile, o meglio,
degli stili che lo caratterizzano.

Si succederanno dunque co-
lonne sonore scritte per il gran-
de regista Marco Bellocchio,
brani scritti per i lavori cinema-
tografici e gli spettacoli teatrali
prodotti dallo stesso interprete,
songs nel genere jazz o fusion,
brani di musica colta. In molti di
questi ci sarà spazio per lʼim-
provvisazione, per la riscrittura,
dettata dalle sensazioni che
ogni sera il pubblico suggerirà
con la propria partecipazione.

In un ordine non cronologico
ma emotivo il recital Pianissi-
mo, vuole essere un viaggio
sempre diverso del musicista
con il pubblico che lʼaccompa-
gnerà sera per sera alla ricer-
ca dei propri ricordi.

Oltre allʼattività concertistica
Enrico Pesce è attualmente im-
pegnato in unʼintensa attività
teatrale Il 25 novembre sarà
impegnato al Teatro Comunale
di Alessandria con la propria
compagnia teatrale di studenti
ed ex studenti nella messa in
scena dellʼormai celeberrimo

suo spettacolo “Anche il piano-
forte ha le rotelle” (in favore
dellʼAssociazione Un chicco
per lʼAfrica e Telethon). A di-
cembre debutterà un suo nuo-
vo lavoro dedicato al Natale.
Sta inoltre scrivendo (verranno
messi in scena nel 2010) due
nuovi spettacoli, uno dedicato
ai temi degli anziani e delle ca-
se di riposo e uno dedicato al
150 anniversario dellʼUnità
dʼItalia.

Venerdì 6 novembre a Novi Ligure

Il maestro Enrico Pesce in concerto

Al via i corsi di ginnastica 2009

Artistica 2000

Podismo: 3ª edizione Archi Romani

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Le agoniste dellʼArtistica 2000 con le istruttrici.

Andrea Verna dellʼAta.

Mostre e rassegne

Leva 1944
Acqui Terme. Sessantacin-

quenni in festa. Lʼappunta-
mento è per domenica 15 no-
vembre alle 20.30 presso il ri-
storante “La Schiavia”. Adesio-
ni entro lʼ11 novembre a: Mar-
co Menegazzi - centro ottico di
corso Dante 3, Jano Cento –
consulenza lavoro in corso Ba-
gni 74; Pier Luigi Buffa – Mila-
no assicurazioni di corso Ba-
gni 71.
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Ovada. Incontro dei sindaci
della zona (una parte) e delle
Forze dellʼordine (Carabinieri,
Polizia, Guardia di Finanza)
con il sottosegretario agli Inter-
ni Davico nelle cantine del Mu-
nicipio, venerdì scorso.

Lʼiniziativa è stata promossa
da Gianni Viano, proposta al
sindaco Oddone e quindi orga-
nizzata. Si è parlato, tra le di-
verse parti, soprattutto di lega-
lità e sicurezza sul territorio e
del patto di stabilità. Per il pri-
mo punto, si è convenuto di af-
fidare ai sindaci il riferimento
sul territorio di competenza.
Cioè una sorta di delega con
potere di iniziativa e di coordi-
namento delle Forze dellʼordi-
ne presenti ed operative in zo-
na. Insomma è passato il prin-
cipio del sindaco come figura
principale, ed insostituibile, di
riferimento per coordinare ini-
ziative zonali in materia di le-
galità e di sicurezza della gen-
te che vive sul territorio.

Davico ha poi incontrato i
giornalisti nella nuovissima se-
de della Lega Nord in via Gi-
lardini, angolo via Cairoli: “I
sindaci in pratica coordinano la

sicurezza sul territorio, per il
bene della gente.

Ma ci possono essere pure
dei cittadini volontari, anche
organizzati in gruppi, che col-
laborano in qualche modo per
la legalità e la sicurezza di tut-
ti. Non “sceriffi” ma soggetti
consapevoli del problema.

Sindaci e Forze dellʼordine
hanno condiviso il poten-
ziamento della caserma dei
Carabinieri, portandola a te-
nenza (con circa 25 effettivi,
n.d.r.), dopo lʼapprovazione di
tutti i Consigli comunali della
zona. Il sindaco comunque de-
ve prendere in mano le proprie
competenze e sfruttarle in mo-
do adeguato e positivo, per i
suoi amministrati.”

Sulle finanze locali e il patto
di stabilità cui sono soggetti i
Comuni, Davico ha parlato del-
lʼorientamento politico attuale
di dare delle premialità ai Co-
muni “virtuosi”, rispettosi del
patto. Premialità “basate an-
che sullʼabbassamento del ri-
sultato da raggiungere nel-
lʼequilibrio di bilancio”, col pos-
sibile riutilizzo del 4% del-
lʼavanzo di bilancio.

Ovada. Inaugurato il 29 ot-
tobre lo Sportello Unico socio-
sanitario, aperto al Distretto
sanitario di via XXV Aprile 22.

Previsto dalla Regione co-
me punto di accesso del citta-
dino alle informazioni di ambiti
sociale, assistenziale e sanita-
rio, lo sportello nasce dalla col-
laborazione tra Asl-Al e Con-
sorzio servizi socio-assisten-
ziali, “messa in atto per fornire
un concreto servizio ai cittadini
della zona di Ovada, specie gli
anziani, i disabili e chi è affetto
da patologie croniche o invali-
dità” - dice il comunicato della
Asl. Dopo il taglio del nastro al-
la presenza di autorità locali e
la benedizione ai nuovi locali,
da parte del Vescovo mons.
Micchiardi, sono state illustrate
le finalità del nuovo servizio.

Dice ancora lʼAsl: “Lo Spor-
tello riunisce in un solo punto
lʼaccesso per molti servizi ero-
gati dal Consorzio e dal Di-
stretto, ora vissuti dal cittadino
in modo disomogeneo.È uno
spazio nuovo che assembla
servizi ed attività già preesi-
stenti, in una forma coordina-
ta, semplice e di maggior utili-
tà e praticità dʼutilizzo per i de-
stinatari.”

Le principali funzioni dello
Sportello unico sono: acco-
glienza (raccolta anamnestica,
elaborazione scheda di ingres-
so); analisi dei bisogni (ad es.

bisogno di un contesto di pro-
tezione e di sostegno, o di un
rapporto fiduciario con lʼente
pubblico, bisogno di ascolto e
di attenzione allʼinterno di
esperienze relazionali signifi-
cative, bisogno di migliorare il
proprio status vivendi e le con-
dizioni sociali e sanitarie in
particolare); ascolto e presa in
carico; orientamento ed ac-
compagnamento con attenzio-
ne ai residenti in zone rurali e
in piccoli centri collinari; ge-
stione informatizzata e condi-
visa con la rete di informazioni
e notizie (banca dati, aggior-
namento siti); avviamento di
un programma di collaborazio-
ne e di integrazione dei due
enti, anche con percorsi di for-
mazione; condivisione di noti-
zie e informazioni con un lavo-
ro informatico. Una rete di ser-
vizi così complessa necessita
dellʼapporto professionale di
diverse figure ed infatti lʼequi-
pe interdisciplinare dei due en-
ti può contare sul contributo di
personale amministrativo, as-
sistenti sociali, personale me-
dico ed infermieristico del di-
stretto, operatori socio-sanitari
e un valutatore per monitorare
lʼattività del servizio. Lo Spor-
tello apre al pubblico dal lune-
dì al venerdì dalle ore 9 alle
ore 12.30. Le attività di back
office, sempre dal lunedì al ve-
nerdì, al pomeriggio.

Ovada. Continuano ad arri-
vare in Redazione proposte e
suggerimenti per lʼAncora dʼar-
gento e la nomina dellʼOvade-
se dellʼAnno per il 2009.

Intanto una prima novità: la
consegna del prestigioso rico-
noscimento, giunto alla sua
28ª edizione, avverrà quasi
certamente giovedì 17 dicem-
bre al Cine Teatro Comunale di
corso Martiri Libertà, nellʼambi-
to di una grande serata imper-
niata sul concerto natalizio di
tutti gli allievi della Scuola di
musica “A. Rebora”, con i ra-
gazzi diretti dai maestri Ponte
e Murchio. E poi una seconda:
sono pervenute altre “nomina-
tion” da parte di lettori e citta-
dini, che vanno ad aggiunger-
si alle prime, già molto qualifi-
cate. Stavolta si tratta di due
individualità, una operante nel
campo dellʼarte da anni e lʼal-
tra appartenente al variegato
mondo della cultura cittadina.
Due personalità assai forti e da
molto tempo radicate nel tes-
suto sociale della città, una in
particolare è “ovadese doc”.

Ricordiamo ai lettori ed ai
cittadini che lo vogliano, di tra-
smettere le loro proposte
sullʼOvadese dellʼAnno 2009
alla redazione di Ovada via e-
mail o per telefono o ancora
con un biglietto nella cassetta
postale (tutti questi contatti si
leggono nelle nostre pagine).

Cʼè ancora tempo, per le gra-
ditissime proposte della gente,
almeno sino alla fine di no-
vembre. Poi la giuria prenderà
le sue decisioni, tenendo con-
to naturalmente anche di tutte
le indicazioni giunte in tempo
utile. Per statuto, lʼAncora dʼar-
gento è attribuita annualmen-
te, nellʼimminenza del Natale,
“ad un cittadino, o un gruppo,
che si sia particolarmente di-
stinto nel campo del proprio la-
voro, dellʼimpegno sociale, del
civismo o della solidarietà
umana, o che abbia contribui-
to a portare il nome della sua
città ben al di fuori dei ristretti
confini zonali, o ancora che si
sia reso protagonista di
unʼazione esemplare, ancor-
chè sconosciuta.”

Allora chi sarà questʼanno il
destinatario dellʼAncora dʼar-
gento?” Red. Ov.

Eventi in città
Ovada. Da sabato 7 a domenica 15 novembre, in piazza Ce-

reseto, personale di Piera Vegnuti. Orario: domenica 10-12,30 e
15,30-19; sabato e mercoledì 9-12,30 e 15,30-19; martedì, gio-
vedì e venerdì 15,30-19. Sabato 7, al Teatro Splendor, alle ore 21
14ª Rassegna teatrale Don Salvi, organizzata dallʼAssociazione
Teatrale “I Ragazzi dello Splendor”. La Compagnia teatrale fubi-
nese in “Spogliatoio”. Commedia brillante in due atti di Massimo
Brusasco, anche regista. Mercoledì 11 novembre, nella sede di
via Gilardini alle ore 21.15, “Serate sotto lʼombrello”: arte, musi-
ca, foto, poesia, cinema, società. A cura dellʼassociazione “Due
Sotto lʼOmbrello”.

Ovada. Pubblichiamo la let-
tera aperta che Carla Ottonel-
lo, “una delle tante persone
stufe dello sciacallaggio”, ha
scritto al sindaco Oddone sul-
la situazione al cimitero urba-
no, subito prima dei Santi.

“La porto a conoscenza di
atti deplorevoli perpetrati al ci-
mitero, una vera e propria pia-
ga allarmante!

Furti di vasi di fiori, conteni-
tori nei loculi, portavasi, ed al-
tro ancora. Lʼelenco dei furti
sarebbe troppo lungo, per cui
le rivolgo una domanda. Pos-
sibile che non si possano in-
stallare delle telecamere a cir-
cuito chiuso e mettere un mo-

nitor nellʼufficio del custode?
Le chiedo questo perché mol-
te persone non hanno nem-
meno lo stretto necessario per
vivere dignitosamente ma per
i loro cari rinunciano a tutto,
pur di portare loro un fiore!

Questi sciacalli ne approfit-
tano e ci ricordano che quello
che fanno si chiama furto ed è
punibile dalla legge.

Sig. sindaco, possibile che
non si possa trovare una solu-
zione? Grazie della sua dispo-
nibilità ad accertare queste
“persone”.

Uso le virgolette perché chi
ruba in un cimitero, per me è
uno sciacallo.”

Enrico Morando al “Barletti”
su lavoro, impresa e sviluppo

Ovada. Venerdì 6 novembre, ore 21, allʼItis Barletti di via Gal-
liera, il Partito Democratico organizza una tavola rotonda tra i
rappresentanti delle categorie produttive della zona di Ovada
(associazioni di categoria e sindacati) ed il senatore Enrico Mo-
rando, membro della Commissione Programmazione economica
e Bilancio senatoriale.

Moderatore dellʼincontro Fabio Barisione, coordinatore di zo-
na dei circoli del Partito Democratico.

La serata, incentrata sul tema: “lavoro, impresa e sviluppo”, è
lʼoccasione “per rappresentare le esigenze, le speranze, le
aspettative delle categorie produttive della zona, già emerse in
altre occasioni, ad un autorevole esponente della politica nazio-
nale, confrontandole con le politiche economiche governative,
con le proposte del Partito Democratico e con lʼattività ammini-
strativa posta in essere dagli enti locali della zona di Ovada.

Il P.D., con questa iniziativa, intende allargare il discorso ad
un livello superiore, confermando lʼinteresse e lʼattenzione per
quelli che sono i motori dello sviluppo del Paese e, quindi, anche
della nostra zona.”

Ovada. Allʼultimo Consiglio
comunale di lunedì 26 ottobre
la minoranza ha presentato tre
interpellanze: una con Viano
per la soppressione del pas-
saggio a livello di corso Sarac-
co e lʼeventuale sottopasso e
due con Boccaccio per la ro-
tonda di piazza XX Settembre
ed il mancato doppio interven-
to al cimitero di Grillano.

Gianni Viano: “A giugno la
Giunta accoglie la richiesta di
Rete Ferroviaria Italiana di un
rilievo topografico al passaggio
a livello per la sua eventuale
soppressione e quindi la rea-
lizzazione di un sottopasso o
un cavalcavia in loco. Ma la
zona è molto popolata e vi so-
no dunque tanti passaggi pri-
vati. Quindi il sottopasso non si
deve fare e mi impegno per
questo. Perché non spostare
invece la linea ferroviaria fuori
città, nel tratto alternativo che
corre lungo lʼautostrada? Sa-
rebbe molto meglio per tutti...”

Risponde il sindaco Oddo-
ne: “Cʼè una legge del ʼ98 sul-
la progressiva soppressione
dei passaggi a livello. A feb-
braio RFI fa sapere al Comu-
ne la volontà di abbattere il
passaggio a livello. Si è quindi
incaricato il geom. Angelo Pe-
starino di Mornese (costo
3.045 euro) per lo studio di fat-
tibilità. Il Comune in mano non
ha nulla, lo studio è stato in-
viato a RFI. Siamo ora in atte-
sa del progetto di RFI e poi

prenderemo delle decisioni.”
Interpellanza di Boccaccio

su Grillano: “I grillanesi aspet-
tavano lʼintervento al loro cimi-
tero perché il Comune aveva
preso impegni ai tempi di Ago-
rà e degli incontri con la popo-
lazione. La gente asfaltava la
strada ed il Comune ne avreb-
be coperto le spese. Ma il Co-
mune è mancato allʼimpegno
perché trascura le frazioni. Ep-
pure spende diversi soldi per
patrocinare tante iniziative! E
manca sempre lʼintervento,
promesso ed atteso, alla Cap-
pella Bozzano-Minuto, dove
sono sepolti gli Ighina!”

Lʼassessore ai Lavori Pub-
blici Subrero: “La Cappella è
stata in parte restaurata e si è
ancora provveduto per i Santi.
Lʼasfaltatura della strada del
cimitero di Grillano sarà fatta a
blocchi e con un progetto com-
plessivo, non sarà un sempli-
ce riempimento di buche...”

Interpellanza di Boccaccio
sulla rotonda di piazza XX: “Si-
no agli anni Settanta cʼera lì
una bella rotatoria tutta fiorita,
poi nel ʼ75 arrivano i semafori,
quindi ecco di nuovo una ro-
tonda, i cui cordoli devono es-
sere riposizionati ad ogni
sgombero neve...”

Subrero: “I semafori si collo-
carono allʼunanimità di tutti i
consiglieri comunali. E poi lʼat-
tuale rotatoria ha migliorato la
viabilità, resa più veloce.”

E. S.

Ovada. Consiglio comunale
finalmente con un poʼ di gente
“non addetta ai lavori”, richia-
mata soprattutto dalla discus-
sione sullʼeventuale sottopas-
so di corso Saracco.

Primo punto allʼo.d.g., la ter-
za variazione di bilancio: Fran-
ca Ravera, presidente di com-
missione, illustra entrate ed
uscite. Maggiori entrate per
66.110 euro, per contributi da
Provincia, Regione e Stato;
minori spese sui capitoli del
personale per 78.300; maggio-
ri spese per servizi e presta-
zioni varie (turismo, disinfezio-
ne locali, ecc.) per 144.410 eu-
ro; 300 mila euro stornati dalla
rotonda provvisoria di “Melo-
ne” per lʼasfaltatura della stra-
da del Termo.

Capello: “Alcune variazioni
sono positive, altre più critiche.
Il contributo di 13.270 euro ar-
rivato su richiesta del Coman-
do Vigili copre il 60%, lʼaltro lo
deve tirar fuori il Comune men-
tre potrebbe acquistare con
questi soldi turbine per la ne-
ve. I 78 mila euro risparmiati
per il personale dove vanno a
finire? Sarebbe opportuno pre-
miare i dipendenti che lo meri-
tano...”

Viano: “Cosa sono i progetti
Millesoli e Area X?”

F. Briata: “La maggioranza
non ci ha illustrato il progetto
dellʼArea X, il nuovo centro di
aggregazione giovanile al par-
cheggio multipiano del Peso.”

Tardito: “Si asfalti subito il
Termo per le trenta famiglie
che vi abitano e per le chiusu-
re periodiche del Turchino e si
sposti più in là il completamen-
to della rotonda di “Melone”.

Morchio: “Per il problema
neve, due turbine sono in pre-
ventivo di finanziamento per-
ché la Regione non le finanzia

col capitolo proposto da Ca-
pello. Acquisto certo invece
per una torre-faro (generatore
di corrente trainabile con gan-
cio di emergenza) e del vestia-
rio per i volontari della Prote-
zione Civile.”

Il vicesindaco e assessore
allʼIstruzione S. Caneva: “6 mi-
la euro di maggiori spese sono
doverosi per il progetto Hanna
del Centro Nuove tecnologie
alla “Pertini”, per i disabili.”

Lʼassessore alla Cultura Oli-
vieri: “Contributi ad associazio-
ni per manifestazioni varie, per
6 mila euro, fanno variare il bi-
lancio.”

Lʼassessore alle Politiche
giovanili Gaggero: “I giovani
non fanno solo schiamazzi,
per cui si è chiesto alla Provin-
cia un contributo di 28 mila eu-
ro per il Centro di aggregazio-
ne giovanile della Pesa. Per il
progetto “Millesoli”, si chiedo-
no contributi per la gestione
dello sportello informativo per
cittadini stranieri e per immi-
grati.”

Quindi il sindaco Oddone ri-
badisce quanto sia indispen-
sabile non sfondare il tetto del
patto di stabilità ma anche non
spendere di meno nel 2009 ri-
spetto al 2008 perché lo stes-
so così si potrà spendere nel
2010.

Ricorda poi che entro di-
cembre si chiederà il mutuo di
300 mila euro per lʼasfaltatura
del Termo e quindi nel 2010 si
parte con lʼintervento.

La variazione di bilancio
passa col voto favorevole del-
la maggioranza (13 consiglie-
ri), astenuti i 7 della minoran-
za.

Per le interpellanze della mi-
noranza si legga in altra parte
del giornale.

E. S.

Cena in musica a Gnocchetto
Gnocchetto di Ovada. Venerdì 6 novembre dalle 20.30 al ri-

storante Il Cacciatore cena in musica col concerto della cantan-
te Corinne Vigo, accompagnata dal pianista Filippo Travo. Le mi-
gliori covers ed i brani tratti dal suo primo cd “Fata o regina” so-
no la colonna sonora dei piatti proposti dallo chef Gino Cotto.
Lʼappuntamento si ripeterà tutti i venerdì.

Sante messe
ad Ovada
e nelle frazioni

Parrocchia: festivi ore 8; 11
e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie: feriali
17,30; sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e
11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS.
Crocifisso Gnocchetto: sabato
ore 16. Cappella Ospedale:
sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa: fe-
stivo, ore 10. Grillano: festivi
ore 9. San Venanzio: festivi
ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Con la visita del sottosegretario Davico

Caserma dei carabinieri
portata a tenenza

Al distretto di via XXV Aprile

Apre lo sportello unico
socio-sanitario

La consegna al Comunale il 17 dicembre

Aumentano le proposte
per l’Ancora d’argento

Tre interpellanze di Viano e di Boccaccio

Minoranza su sottopasso
rotonda, cimiteroGrillano

Astenuta la minoranza

In Consiglio passa
la variazione di bilancio

Da destra: Viano, Davico, Cota e Arecco.

Furti e sciacallaggio
al cimitero di Ovada
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Ovada. Pubblichiamo ampi
stralci della lunghissima lette-
ra che lʼAsl ha inviato a padre
Ugo Barani, presidente del-
lʼOsservatorio Attivo, sullʼospe-
dale Civile.

La lettera è firmata da 12
medici ospedalieri (Porretto,
Varese, Braschi, La Ganga,
Ribatto, Bruzzo, Giacobone,
Verdino, Bellinceri, Volgarino,
Brollo e Rovere).

“Abbiamo letto la rassegna
stampa che riporta le Sue di-
chiarazioni e lʼennesima presa
di posizione negativa dellʼOs-
servatorio sullʼospedale Civile.

Molte delle affermazioni ri-
correnti da tempo ci hanno fat-
to riflettere e anche amareg-
giato.

Consideriamo lʼOsservatorio
lʼinterprete dei bisogni della
popolazione ed ogni sua se-
gnalazione è motivo per noi di
verifiche interne per migliorare
i servizi.

Leggere però sui giornali
che le liste di attesa sono sem-
pre più lunghe, che i servizi
hanno problemi e che alcuni di
noi hanno procedimenti con
lʼautorità giudiziaria (che no n
ci risultano), ci lascia perplessi.

Le informazioni e i dati in no-
stro possesso sono diversi ri-
spetto a quanto da voi denun-
ciato sui giornali.

In specifico, le prestazioni di
Rx al torace sono ad accesso
diretto, cioè senza necessità di
preventiva prenotazione, i gior-
ni lavorativi dalle 10,30 alle
11,30. Per i riscontri patologici
il medico radiologo provvede
alla refertazione, diversamen-
te il referto è dato nelle 24 ore.

Per la Tac, è possibile lʼim-
mediata trasmissione in rete
per la valutazione del neurolo-
go o del neurochirurgo al-
lʼOspedale di riferimento na-
zionale dellʼAsl di Alessandria.

Anche per gli elettrocardio-
grammi, accesso diretto senza
prenotazione, dalle 10 alle 11 i
giorni lavorativi. Sono esegui-
bili presso lʼOspedale, su pre-
notazione e con visita cardio-
logica, e al Pronto soccorso
tutti i giorni, 24 ore su 24.

Sono refertati immediata-
mente, a seconda della gravità
e della patologia o al massimo
entro 48 ore.

Essendo lʼOspedale senza
reparto di Cardiologia, è ope-
rativa una stretta integrazione
per via telematica e con ac-
cesso diretto sia con Acqui che
con Novi. Lʼaffermazione “per i
tempi di attesa Ovada è cene-
rentola” non è veritiera (come
si legge in altra parte della pa-
gina, n.d.r.).

In una fase di continuo au-
mento della domanda di salu-
te, non essendo possibile sod-
disfare tutto e tutti, si è scelto
di erogare le prestazioni ba-

sandosi su tempi di attesa dif-
ferenziati per singola presta-
zione, in base al bisogno clini-
co dellʼutente, garantendo pri-
ma le prestazioni più urgenti e
quindi quelle di secondo livello
e programmabili, anche in mo-
do integrato con altre sedi del-
la Asl, come indicato dalla Re-
gione e dalla buona consuetu-
dine organizzativa.

Noi operatori sanitari siamo
disponibili a qualsiasi confron-
to costruttivo con chi ha pro-
poste o contributi da portare.

Alcuni di noi hanno avuto in-
contri presso la vostra sede
con la popolazione e perché
non lavorare insieme proposi-
tivi e leali? Nessuno si è mai
sottratto a richieste di chiari-
menti.

Perché allora non interpel-
larci per verificare dati e fonti?

Per noi è necessario il vo-
stro aiuto per capire se e dove
stiamo sbagliando ma abbia-
mo bisogno di voi anche pere
spiegare alla gente che le ri-
sorse non sono infinite e che
non possiamo garantire tutto a
tutti e subito.

Almeno un 30-40% delle
prestazioni diagnostiche è
inappropriato ma chi richiede
lʼesame si aspetta di eseguirlo
subito, elevando lo scontento
se ciò non è possibile.

Perché non ci aiutate a dif-
fondere una cultura di “re-
sponsabilità” alternativa a
quella di “pretesa” e di “prote-
sta”?

Ricorrere al Pronto soccor-
so per prestazioni ambulato-
riali risolvibili dal medico di fa-
miglia sottrae tempo e risorse
ai casi più gravi e in genere
molte lamentele arrivano da
persone che lì non dovevano
neanche venire.

Per garantire le urgenze e
tutelare il percorso del malato
ma nessuno in ospedale è in
grado di gestire lʼafflusso in-
controllato di persone. Le liste
di attesa sono un falso proble-
ma, i problemi della sanità non
solo ovadese ma italiana, so-
no altri! Presenziate alle pre-
notazioni, verificate con noi per
quali patologie le liste si allun-
gano e da quali problematiche
gli ambulatori o il pronto soc-
corso sono affollati.

Imparate a conoscere gli
operatori, quello che fanno, il
loro impegno e i loro limiti e le
difficoltà affrontate ogni giorno.

La contrapposizione non
serve a nessuno, tanto meno
ai malati, e toglie fiducia a chi
più ne ha bisogno.

Non è dicendo che nulla fun-
ziona che si risolvono i proble-
mi e alla fine anche gli opera-
tori più motivati e disponibili
possono scoraggiarsi e di pa-
zienti perdono fiducia, si allon-
tano e si fanno del male.”

Ospedali a confronto
Ovada. Per la prima disponibilità a lunedì 9 ottobre, per Oto-

rino (visite) ad Ovada 3 giorni di attesa, ad Acqui 18 e a Novi 21;
per Allergologia Ovada 4, Acqui 34 e Novi 56; per Cardiologia
(visite), Ovada 24, Acqui 12 e Novi 55; per Endocrinologia (visi-
te), Ovada 4, Acqui non prenotabile e Novi 34; per Oncologia (vi-
site di controllo), Ovada 3, Acqui non prenotabile e Novi 34; per
Reumatologia, Ovada 6, Acqui 3 e Novi 53.

Molare. Bambini e ragazzi il 31 ottobre si sono riversati nella
piazza del paese allʼʼinvito degli animatori dellʼOratorio e degli
amici della classe quinta elementare. Questi ultimi hanno orga-
nizzato giochi ed attrazioni varie per la festa di Halloween. Ca-
lata la sera, tutti hanno sciamato per le vie del paese al grido di
“Dolcetto o scherzetto!” E quindi momento “musicale” nel salone
dellʼArci. A chiusura della giornata, le mamme e i papà dellʼOra-
torio hanno preparato pizze e focaccia al formaggio per il nume-
roso gruppo di affamati.

Manifestazioni nei paesi
Castelletto dʼOrba

Domenica 8 novembre, l Centro ascolti di piazza Marconi,
Sandro Buoro presenta “Storie dellʼantiquario”. Dieci racconti ori-
ginali e avvincenti, bellissime descrizioni e finali a sorpresa di un
autore locale.
Lerma

Domenica 8 novembre, alle Capanne di Marcarolo, “Monta-
gne di colori”. Iniziativa ispirata allʼautunno ed al tripudio di colo-
ri che questa stagione offre ai fruitori del Parco, una passeggia-
ta nei boschi in compagnia dei guardaparco e di due pittori locali
Mirko Grasso di Lerma e Gianni Torchia di Arquata.

I burattini a Silvano d’Orba
Silvano dʼOrba. Sabato 7 e domenica 8 novembre, presso lo

spazio espositivo polivalente (sotto il Municipio) iniziativa su “la
casa delle marionette”. Orario dalle 15,30 alle 18,30.

Apertura speciale con visite guidate a cura del realizzatore del-
la mostra, Albert Bagno.

Storia dellʼarchitettura dei teatri di marionette e di burattini, da
quella semovente ai teatri fissi.

Sempre sabato 7, ore 21 al teatro Soms, ”Sipario dʼopera
2009”.

Rassegna autunnale di spettacoli di burattini e pupazzi, giun-
ta alla quinta edizione. In programma “burattini a sorpresa”: spet-
tacoli a sorpresa a cura di Allegra brigata/sine tema e Teatro del
corvo.

Domenica 8 novembre 12ª edizione di “Distilleria aperta”. La
Distilleria Gualco invita tutti coloro che vogliono approfondire le
proprie conoscenze sulla grappa dalle ore 10,30 alle 12,30 e dal-
le 14,30 alle 19.

Cremolino. Giornata gioio-
sa per il cremolinese Giam-
paolo Cavanna che, nei
boschi di Olbicella, ha raccol-
to, incredulo, un fungo
porcino di notevolissime di-
mensioni.

Il pregiato nostrano boletus
infatti pesava ben un chilo e
600 grammi!

Ovada. La Lega Nord citta-
dina ha una sua sede, in via
Gilardini angolo via Cairoli, ti-
tolata ad Alberto da Giussano,
combattente allʼepoca dei Co-
muni contro lʼImpero.

Eʼ stata inaugurata venerdì
scorso al canto verdiano di
“Vaʼ pensiero”, presenti il se-
gretario politico Lorenzo Arec-
co, il responsabile giovanile
Ugo Drovandi, tanti attivisti e
simpatizzanti leghisti, il capo-
gruppo alla Camera Cota, lʼeu-
roparlamentare Rossi e quindi
Gianni Viano, fondatore della
Lega cittadina ed il sottosegre-
tario agli Interni Davico, reduci
da un incontro in Comune con
diversi sindaci della zona e le
Forze dellʼordine cittadine sui
temi della sicurezza territoriale
e delle finanze locali.

Arecco: “Stiamo costruendo
un movimento e la Lega porta
avanti le istanze della classe
media. Siamo un partito del
popolo e ne siamo orgogliosi.”

Cota: “In questa nuova sede
si fa politica e si ascoltano i
problemi della gente. La Lega
porta avanti i grandi temi della
sicurezza e del lavoro, tutela i

nostri prodotti, le nostre azien-
de e i nostri lavoratori. Eʼ lʼuni-
ca forza politica che ha un pro-
getto ed un programma chiari,
rivolti alla nostra gente per la
gente. Sullʼimmigrazione, è
giusto che entri che possiamo
ospitare perché in grado di la-
vorare. Il federalismo fiscale è
una delle nostre grandi batta-
glie: trattenere risorse econo-
miche e finanze sul territorio è
essenziale, così si fa salvo il
potere dʼacquisto dei lavorato-
ri e si supera il problema del
salario differenziato di regione
in regione.”

Rossi: “La squadra leghista
cʼè, eccome, si vede già dai
primi tesseramenti.”

Viano: “Anche Oddone au-
spica che si possa raggiunge-
re in tempi brevi il federalismo
fiscale e la linea è condivisa
dagli altri sindaci. La commis-
sione consiliare sulla legalità e
sicurezza ha messo insieme
sindaci della zona e Forze del-
lʼordine e sta lavorando bene.
Il Prefetto Castaldo e quindi il
Ministero degli Interni saranno
informati sugli sviluppi di que-
sto lavoro.”

Ovada. È pervenuto a Fran-
co Pesce il catalogo antologi-
co della Galleria San Fedele,
una delle più importanti di Mi-
lano, considerando che la me-
tropoli lombarda ha il primato
nazionale nel settore artistico
ed è una piazza notevole an-
che in Europa.

Catalogo con lieta sorpresa.
Accanto a nomi assai noti,

ricorda Pesce, si trovano citati
per precedenti personali o col-
lettive, in questa Galleria, gli
ovadesi Mirco Marchelli e Gian
Carlo Soldi.

Del primo si è parlato già nel
numero scorso del giornale.

Il secondo è un pittore e di-
segnatore autodidatta e pos-
siede una notevole manualità,
per la ricerca di soggetti e ma-
teriali innovativi.

Per es. bei collages in cui
lʼartista propone il nostro pae-
saggio, eseguitia ad una stra-
ordianria velocità che presup-
pone un “fermo immagine” di
chi ha fissato il soggetto nella

sua memoria e lo mette su car-
ta.

O la serie di ciclisti: disegni
di corridori in cui si dà il senso
del movimento e della velocità,
eseguiti in bianco e nero e a
colori.

E ancora “teatrini” o “aero-
planini”, questi ultimi posizio-
nati in alto su quadri informali
in verde e marrone, con lʼeffet-
to di vederli volare.

Nei “teatrini” si rappresenta
la quotidianità e la vita di tutti i
giorni. E poi pupazzetti, cara-
binieri, giudici e militari, ripresi
e costruiti con vaga ironia ed
affetto, per sottolineare i prota-
gonisti contemporanei delle
nostre vicende.

Eʼ un personaggio piuttosto
schivo ma notevole, il concitta-
dino Gian Carlo Soldi, interpre-
te delle nostre cose e dei no-
stri problemi. I suoi paesaggi, i
ciclisti, i teatrini e gli aeroplani
sono il “video” di tutti noi, dei
nostri progetti e dei nostri so-
gni.

“Vedrai” e i disabili
Ovada. Nel settore del volontariato occupa un posto impor-

tante, in zona, lʼassociazione “Vedrai”, che da anni si occupa di
informatica per quanto si riferisce, in modo particolare, ai disabili.

Lʼattività è svolta per dare possibilità di indipendenza, di auto-
nomia a giovani meno fortunati e un sollievo alle loro famiglie.
Compito dunque di grande importanza, ma non certamente fa-
cile.

Il 27 ottobre presso la sede operativa di “Vedrai” allʼinterno del-
lʼIstituto Comprensivo “Pertini” e seguita da Franco Pesce, è sta-
ta presentata lʼattività di questa associazione. Quello di “Vedrai”
è un “volontariato tecnologico” e gli aderenti lavorano in colla-
borazione con lʼIstituto Pertini e il Comune.

DellʼIstituto scolastico da ricordare, tra gli altri, il ruolo di so-
stegno del prof. Piero Moretti. Ma un supporto lo dà lʼassocia-
zione di volontariato di Alessandria Csva, presieduta da Gio-
vanna Scagliotti e diretta da Maria Cristina Massocco.

Lʼassaciazione sostiene i vari servizi di “Vedrai” ed ha offerto,
ultimamente, in accomodato dʼuso, nuovi computers per il labo-
ratorio. Alcuni dei giovani disabili grazie allʼaiuto di “Vedrai” e
Csva, possono esercitarsi, avere supporti negli insegnamenti e
nei locali messi a disposizione, tanto è vero che si stanno pre-
parando ad un nuovo lavoro, beneficiando di queste nuove at-
trezzature.

Le lezioni e le conseguenti esercitazioni sono a carattere set-
timanale e utilizzano le Tic con le persone di grave diabilità a cui
si cerca di dare sollievo ed aiuto. Le patologie di cui soffrono que-
sti giovani vanno da paralisi e disabilità motorie di vario genere:
psicosi e autismo; sindromi di Down e Rett; epilessia; gravi di-
sturbi del linguaggio; danni celebrali su base organica.

Argomentati gli esami e le liste di attesa

Sull’ospedale l’Asl risponde
all’Osservatorio Attivo

In via Gilardini angolo via Cairoli

Inaugurata la sede
della Lega Nord

L’artista ovadese visto da Franco Pesce

I paesaggi e i ciclisti
di Gian Carlo Soldi

All’Oratorio di Molare

Festeggiato Halloween
con“dolcettoo scherzetto”

Il coupon del concorso
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Trovato
un porcino
di oltre
un chilo e mezzo

Ovada. Le novità librarie in
Biblioteca Civica, piazza Cere-
seto 7, suddivise per settore.
Filosofia

Norberto Bobbio, Etica e po-
litica - Dottrina sociale della
Chiesa; Raffaele Nogaro, Ero
straniero e mi avete accolto. Il
Vangelo a Caserta.
Società

Aldo Cazzullo, LʼItalia de no-
antri.
Narrativa

Stefano Benni, Pane e tem-
pesta; Andrea Camilleri, La riz-
zagliata; Stephen King, The
Dome, Bill James, Confessio-
ne; Margherita Oggero, Risve-
glio a Parigi; Orhan Pamuk, Il
museo dellʼinnocenza; Camilla
Salvago Raggi, Lʼora blu; Bar-
bara Schiavulli, Le farfalle non
muoiono in cielo; Helga Schei-
der, La baracca dei tristi piace-
ri; Lisa See, Le ragazze di
Shanghai; Antonio Tabucchi, Il
tempo invecchia in fretta; John
Updike, Le vedove di Ea-
stwick.
Viaggi / Reportage

Giuliano Boccali, Suggestio-
ni indiane; Dominique Lapier-
re, Cʼera una volta lʼURSS.

Storia
Giovanni De Luna, Le ragio-

ni di un decennio. 1969-1979.
Militanza, violenza, sconfitta,
memoria; Fatima Mernissi, Le
sultane dimenticate. Donne
capi di stato nellʼIslam; Javier
Moro, Il sari rosso; Boris Pahor
con Mila Orlic, Tre volte no.
Memorie di un uomo libero?
Dvd

Che lʼargentino – Che guer-
riglia, di Steven Soderbergh;
Le parole e gli spari, a cura di
Danilo Manera; Io mi ricordo, a
cura di Banca della memoria.
Bimbi

Brian Lines, Pipistrelli in Bi-
blioteca; Se fossi in te, Richard
Hamilton; Zannalunga orchet-
to smemorato, Stefano Bordi-
glioni; Un vero leone, Matteo
Gubellini; Voglio una mamma
robot, Davide Calì e Anna
Cantone; La collezione di bi-
scotti, Davide Calì e Evelyn
Daviddi; Cicciobomba diventa
pirata, Silvia Roncaglia; Ticche
tacche, il mago del tempo, Eric
Battut; Un topolino per amico,
Bonny Becker; Marta sta nel
mezzo, Jan Fearnley; Una for-
mica un poʼ così, Tullio Corda.

Novità librarie in biblioteca civica

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA
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Ovada. Buona prestazione
dei ragazzi della Plastipol nel
campionato maschile di palla-
volo, serie B/2.

I ragazzi di Minetto, nella
terza giornata di campionato,
sono riusciti a sbloccare la si-
tuazione dei zero punti in clas-
sifica, vincendo finalmente
contro il Savigliano per 3-1.

Al Geirino la prestazione dei
bincorossi è stata convincente
e tutti hanno giocato al meglio
delle loro possibilità, da Demi-
chelis (24 punti) a G. Quaglie-
ri e Caldon (16) sino a Morini
ed agli altri.

Ovadesi in vantaggio per
due set ma poi arriva la rea-
zione dei cuneesi, che chiudo-
no a loro favore il terzo set.

Pronto riscatto biancorosso
nel quarto e partita definitiva-
mente chiusa, dopo che il mu-
ro cuneese era saltato più vol-
te dagli attacchi assai riusciti
degli ovadesi, molto più deter-
minati ed incisivi degli avver-
sari.

Plastipol-Savigliano 3-1
(25/20, 25/22, 19/25, 25/17)

Formazione: Belzer 3, De-
michelis 24, Suglia 3,
G.L.Quaglieri 6, Caldon 16,
Morini 8; libero U. Quaglieri. A

disposizione: Nistri e Bavastro.
Classifica: Hasta Asti e S.

Anna To 9, Chieri 8 , Vado 7,
Voghera e Erbaluce e Parella
5, Savigliano e Villanova 4,
Plastipol 3, Pinerolo 2, Bruno
e Brebanca Cuneo 1, Olimpia
Aosta 0.

Anche in campo femminile,
bella vittoria delle Plastigirls
opposte alle lombarde del Gal-
liate.

Finisce nettamente per 3-0
per le ragazze di Federico Vi-
gnolo, con parziali di 25/17,
31/29, 25/23. Primo e terzo set
in mano alle ovadesi, solo il
secondo è molto combattuto,
con le due formazioni che gio-
cano alla pari ed in grande
equilibrio ma alla fine la spun-
ta la Plastipol.

Dice alla fine Vignolo: “Com-
mettiamo ancora qualche erro-
re di troppo ma è stata una
prestazione di carattere ed il ri-
sultato, secondo me, è più che
giusto.”

Sabato 7 Sandamianese –
Plastipol.

Formazione: Bastiera 1,
Guido 8, Pola 2, Agosto 21, Bi-
sio 6, Moro 17. Utilizzate: Fos-
sati 1, Laborde 9, Ferrari, Fa-
biani. Libero: Fabiano.

Ovada. Quinta sconfitta
consecutiva per una Red Ba-
sket decimata da infortuni e
contrattempi.

Contro lʼABC Cantù finisce
66-50: il coach Galdi deve ri-
nunciare dallʼinizio a Ficetti,
fermato dalla febbre alta, porta
in panchina Torreggiani (tolto il
gesso, due allenamenti) e Ai-
me non utilizzabile.

La Red controlla il ritmo dei
primi minuti, Pavone attacca
dal posto basso e segna otto
punti, Gorini a 2ʼ dalla fine del
primo quarto sigla il primo van-
taggio significativo sul 16-10. I
biancorossi raggiungono il
massimo scarto ad inizio se-
conda frazione, 18-11 e Pavo-
ne ha già 11 dei suoi 16 punti
totali.

I padroni di casa reagisco-
no: Munafò segna dalla media
distanza, Cissè da sotto. A 3ʼ
dal riposo lungo Cantù sorpas-
sa sul 24-22. Pagani e Munafò
spingono il ritmo, la Red tiene
botta con due canestri conse-
cutivi da sotto di Gorini per il
30-26 di metà gara.

Ma è lʼinizio di terzo periodo
a fare la differenza: Cantù è
più intensa ed esegue meglio
dʼun attacco biancorosso, che
sʼinceppa. Cissè realizza un
gioco da tre punti e regala ai
suoi il 38-28 al 25ʼ. Galdi ab-
bassa il quintetto, inserendo
Armana al fianco di Prandi: la
difesa biancorossa è più inten-

sa e sfrutta la reazione nervo-
sa di Gorini, che ruba un paio
di palloni e segna in contropie-
de. Sul -6 però è proprio Gori-
ni a far registrare un pesantis-
simo 0 su 4 ai liberi. Cantù si
riallontana con una tripla di Pa-
gani.

Lʼultimo periodo è giocato
sul filo dellʼequilibrio: la Red
prova a rientrare ma è troppo
imprecisa al tiro (chiuderà 17
su 55 dal campo). Sul -8 a 4ʼ
dalla fine arrivano due triple
consecutive di Pagani e Visini
che chiudono il confronto.

“La partita fotografa la no-
stra attuale fragilità dice ala fi-
ne il dirigente accompagnato-
re Edoardo Schettino – in at-
tacco facciamo fatica per cui la
palla non va dentro anche
quando riusciamo a costruire
buoni tiri. Dobbiamo trovare la
forza per reagire come la
squadra ha fatto nel terzo pe-
riodo. Ci serve qualche vittoria
per riacquistare fiducia e lavo-
rare con serenità”.

La Red è attesa dalla partita
fondamentale in casa, sabato
7, col SantʼAgostino Cava Ma-
nara: i due punti sono obbliga-
tori.

Abc Cantù – Red Basket:
66-50 (10-16; 30-26; 47-37).

Tabellino: Rossi 5, Gorini 18,
Brignoli, Pavone 16, Armana,
Campanella 5, Prandi 6, Bovo-
ne, Torreggiani, Aime. All. Gal-
di.

Da Lourdes a Santiago di Compostela
incontro al Rotary Club di Ovada

Ovada. Alla serata del Rotary Club Ovada, lʼing. Dezza della
Provincia ha presentato il “Quaderno di viaggio da Lourdes a
Santiago di Compostela”.

Vi racconta la sua esperienza nel percorrere, con la moglie
Marinella e la figlia Corinna, il “Cammino” che i pellegrini percor-
revano già nel Medioevo per raggiungere la Galizia spagnola di
Compostela, dove fu ritrovato il corpo dellʼapostolo Giacomo ed
è stata edificata nel 1078 la Cattedrale.

Con la proiezione di immagini e con musiche suggestive, Dez-
za ha riproposto la peculiarità dei luoghi attraversati nelle tappe
che lo hanno portato dalla grotta di Lourdes al Santuario di Com-
postela.

Il Quaderno, in libreria a metà novembre, è subito apparso un
documento emotivamente intenso che, raccontando una espe-
rienza personale, avvicina al “Cammino” e stimola a riper-
correrlo.

Corso di “Inglese insieme”
con la Banca del Tempo

Ovada. È attivato dal 5 novembre il corso di “inglese insieme”,
a cura della Banca del Tempo “lʼidea” (presidente Enzo Ferran-
do).

Lʼiniziativa, giunta alla quarta edizione, si presenta “come un
corso veramente per tutti per cominciare... e soprattutto termi-
nare in gruppo, e non da soli, un viaggio alla scoperta della ca-
pacità di comunicare in lingua straniera.”

Organizzato con metodologia innovativa, “il corso si rivolge
specie a chi, non più giovanissimo (casalinghe, pensionati, adul-
ti in genere), sente la necessità di imparare, con modalità di in-
segnamento semplici e divertenti.”

Il corso, della durata di 35 ore e strutturato in 20 lezioni, è te-
nuto dalla prof. Rita Fusi e si svolge il giovedì pomeriggio pres-
so la sede dellʼassociazione culturale, piazza Cereseto 7.

Lo sportello della Banca del Tempo è aperto il sabato dalle ore
11 alle 12, presso la Biblioteca civica di piazza Cereseto.

Il “Mattarello” da Gerry Scotti
a “Chi vuole essere milionario”

Ovada. Il gruppo del “Mattarello” (ovadesi, molaresi e acquesi)
è stato ospite di Gerry Scotti nella trasmissione televisiva di Ca-
nale 5 “Chi vuole essere milionario”.

La partecipazione del gruppo, presieduto da Elio Barisione sa-
rà trasmessa venerdì 6 novembre alle ore 18,50. La visita del
“Mattarello” è stata assai gradita e Gerry ha mostrato ad inizio
trasmissione i papiri che il gruppo gli ha donato.

“L’emozione del tango” al Comunale
per “CantarDiVino”

Ovada. Al Cine-Teatro Comunale di corso Martiri Libertà ri-
prende il tradizionale appuntamento autunnale di “CantarDiVino”,
con un interessante cartellone per tre serate a cura dellʼasses-
sorato comunale alla Cultura.

Si inizia giovedì 12 novembre con “Lʼemozione del tango”, con
musiche dal vivo eseguite da Tango Ser e i ballerini Pasquale
Blòise e Dolores Custo.

Giovedì 26 novembre va in scena “Pene dʼamor perdute”,
commedia romantica di W. Shakespeare, con Marina Suma e
Stefano Artissunch.

È infine la volta, giovedì 10 dicembre, di Jurij Ferrini, che pre-
senta “Lo zoo di vetro” di Tennessee Williams.

Il biglietto costa 10 euro, lʼabbonamento alle tre serate 25 eu-
ro. Come per le edizioni degli scorsi anni, vi sarà la degustazione
di vini e prodotti tipici locali. È stato ventilato il progetto di una
possibile collaborazione con il Teatro Stabile di Genova per una
serie di rappresentazioni e possibilità di avere un servizio di pul-
lman da Ovada a Genova e ritorno, il tutto a prezzi speciali. Il
tutto però è ancora in fase di progettazione. Può essere anche
possibile, per una condivisione delle spese di pullman, un ac-
cordo con i Comuni della Valle Stura.

Sabato 7 i maschi a Cuneo contro il Bruno

Finalmente doppia vittoria
per le squadre Plastipol

Contro la ABC Cantù

Per la Red Basket
la quinta sconfitta

Ovada. Nulla da fare per la
squadra del presidente Enrico
Cavanna contro i primi in clas-
sifica. I biancostellati, al Geiri-
no, escono sconfitti per 2-3, al
termine di una partita che li ha
visti per due volte in vantaggio,
due volte raggiunti dal Villal-
vernia e quindi beffati a due mi-
nuti dalla fine. Ma nel comples-
so la squadra allenata da mi-
ster Della Latta non ha demeri-
tato, anzi ha giocato con deter-
minazione e voglia di vincere
sinio al termine. Stavolta è an-
data male ma giocando sem-
pre così i risultati positivi arri-
veranno. Va in vantaggio lʼOva-
da al primissimo minuto con un
notevole spunto di Krezic, che
insacca dopo una bella azione
personale. Ma a metà del tem-
po arriva il pareggio degli ospi-
ti con Librandi, che supera
Bobbio da distanza molto rav-
vicinata. Ripresa e dopo 10ʼ
Ovada ancora in vantaggio,
con un bel colpo di testa di Fer-
rari, che concretizza in gol un
cross di V. Pini. Ma ancora alla

metà del tempo il Villalvernia
perviene di nuovo al pareggio,
stavolta con Ruocco che trafig-
ge Bobbio dopo la mancata
trattenuta del portiere su un
forte tiro di Clementini. Sembra
finita in parità tra le due forma-
zioni quando al 43ʼ il difensore
ospite Pappadà, dal limite del-
lʼarea ovadese, sigla il succes-
so finale della sua squadra,
con un tiro molto forte che si in-
sacca alle spalle di Bobbio. Do-
menica 8 novembre trasferta a
Chieri col S. Giacomo, quinto
in classifica. Formazione: Bob-
bio, L. Ravera (Villa), Krezic,
Ferrari, Oddone, Bongiorni,
Cavanna, Giannichedda, Pi-
vetta, Gioia (Carosio), V. Pini
(A.Pini). A disposizione: Zuni-
no, Cairello, Kindris, Bisso.

Classifica girone D: Villal-
vernia 22, Pozzomaina 21, Mi-
rafiori 19, Libarna e Cbs 16,
Chieri 15, Vignolese e Pertusa
Biglieri 14, Atl. Torino 13; Ga-
viese, Monferrato e Moncalvo
12; Calamandranese 11, Ova-
da 8, Valleversa 6, S. Carlo 5.

Tamburello
Cremolino. Due nuovi acquisti, per la prossima stagione tam-

burellistica di serie A, per la squadra del presidente Claudio Ba-
vazzano e del tecnico Fabio Viotti. Si tratta di due giovani astigia-
ni, Bonaldo e Briola, che andranno ad aggiungersi ai due ricon-
fermati fuoriclasse Dellavalle e Petroselli, e a Basso ed il vete-
rano Lucia. Fine esperienza a Cremolino invece per Ferrero, an-
dato a Medole, e Valle.

Domenica 8 trasferta a Chieri col San Giacomo

Ovada-Villalvernia
la beffa arriva alla fine

ABBIAMO
A CUORE
IL VOSTRO
RISPARMIO.

Prezzi bassi
sui prodotti essenziali,
ogni giorno.



44 VALLE STURAL’ANCORA
8 NOVEMBRE 2009

Valle Stura. La nona edizio-
ne del Festival cinematografi-
co “in Mezzo scorre il fiume”, a
detta del principale organizza-
tore Giancarlo Giraud della
Cooperativa Zelig di Genova
“È stata in assoluto una delle
migliori, sia dal punto di vista
della riuscita degli eventi, che
per la partecipazione del pub-
blico”.

Il bilancio quindi è positivo a
partire dallʼesordio genovese,
presso il “Nuovo Cinema Pal-
maro” con il documentario de-
dicato al fiume Tagliamento
“Rumore bianco”, lʼinteressan-
te visita con il Club Artistico
Masone di Palazzo San Gior-
gio, storica sede del Consorzio
Autonomo del Porto, ed al Mu-
seo Orientale Chiossone.

Ritornato in valle, a Masone,
il festival ha visto i classici ap-
puntamenti coi parchi Beigua e
Capanne di Marcarolo presso
il centro visite di Villa Bagnara,
con la “Maratona Video-Am-
biente” e la presentazione del
testo “Architettura rurale nel
Parco del Beigua – Guida alla
manutenzione e al recupero”.
Al Museo Civico “Andrea Tubi-
no” la mostra fotografica “La
Dolce Vita sbarca a Genova,
spettacolo e mondanità” ha
anticipato la visione dellʼomo-
nimo film di Federico Fellini, a
cinquantʼanni dalla prima pre-
sentazione.

A Campo Ligure la serata
dedicata alla montagna, con
tre dei protagonisti (foto) della
mitica prima scalata italiana
della parete nord dellʼEiger, ha
riscosso buon successo, come
pure lʼappuntamento con la Ci-
na, presso il Museo della Fili-
grana “Pietro Carlo Bosio”, per
il documentario “Tessere
dʼoriente” proposto da Aldo
Caterino con due protagonisti
di Lucca (foto) della comples-
sa e lunga spedizione a caval-
lo sulle vie della seta.

Don Andrea Gallo è tornato
a Campo Ligure, parlando in
campese, con tutta la sua pro-
rompente vitalità e capacità di
contagio intellettuale per pre-
sentare “Mission”, il suo “film
del cuore “.

Buon esito hanno riportato
pure gli eventi di Mele, presso
“Il centro di raccolta, testimo-
nianza ed esposizione dellʼAr-
te cartaria” e della Badia di Ti-
glieto, per la presentazione del
libro di Adriano Madaro sulla ri-
volta dei Boxer nella Pechino
del primo ʻ900, presente la
Marchesa Camilla Salvago
Raggi ed un numeroso pubbli-
co.

Gran finale a Rossiglione col
Museo Passatempo che ha
presentato, ambientandolo da
par suo, il libro “Carosello Sto-
ry, la via italiana alla pubblicità
televisiva”, proposto dalla co-

autrice Laura Ballio. I film pro-
iettati nelle varie sale hanno
avuto buon seguito di pubblico
e le scuole sono state coinvol-
te con appositi momenti dedi-
cati loro.

Ora il Festival proseguirà,
novità di questʼanno, nei primi
tre martedì del mese di no-
vembre con il film “Bikutsi wa-
ter blues- Lʼacqua della pover-
tà”, Cinema Campese, quindi
“Faraw, une mère des sables”,
e “Batad” presso la Sala Muni-
cipale di Rossiglione, che af-
frontano temi ecologici ed
umanitari in collaborazione
con Lega Ambiente Liguria.

Domenica 22 novembre
escursione alla Cascina Troa
di Masone, con partenza dal
Centro Visite di Villa Bagnara,
(prenotazione obbligatoria
010-8590300, 393-9896251).

Evento speciale, venerdì 11
dicembre, con un noto perso-
naggio televisivo, lo scrittore
Bruno Gambarotta che pre-
senterà il suo libro “Polli per
Sempre” (Garzanti), ospite
dʼeccezione presso il Cinema
Opera Mons. Macciò di Maso-
ne.

La decima edizione pare ora
più certa di prima, nonostante
le ristrettezze economiche.

Rossiglione. Domenica 11 ottobre presso la chiesa di Rossiglione Superiore, intitolata a Santa
Caterina, il Parroco Don Alfredo Vignolo ha celebrato la S. Messa dedicata alle coppie che cele-
bravano i loro anniversari di matrimonio. Lo ringraziano di cuore per la bella festa i parrocchiani,
anche di Rossiglione Inferiore, grazie allʼabbonata, ed ora anche gradita collaboratrice, Stefania
Olivieri.

Presentazione di un bel libro
Presso la Biblioteca “Rosanna Benzi” di Genova Voltri, vener-

dì 6 novembre alle ore 17, la prof.ssa Anna Maria Dagnino As-
sessore al Turismo della Provincia di Genova, presenterà il libro:
“Luca, Andrea, Giulio Podestà. Potere ed economia a Genova,
Prà e in Valle Stura tra ʻ800 e ʻ900”.

La pubblicazione è stata realizzata da Mario Bottaro, Paolo
Ottonello, Emanuela Spada e con il contributo di Riccardo Fa-
vero.

Allʼiniziativa saranno presenti gli autori.
Spettacolo recitato e cantato
Masone. Sabato 7 novembre alle ore 21 nel teatro Opera

Mons. Macciò la compagnia “Alhena” presenterà uno spettaco-
lo recitato e cantato dal vivo dal titolo: “Assaggi comici (…e non)”.

Interpreti saranno Maurizio Alessandrini, Ada DʼOnofrio, Aman-
da Fiorito e Anna Sassone.
Ricorrenza del 4 Novembre
Masone. Per domenica 8 novembre, lʼAmministrazione co-

munale e lʼAssociazione Combattenti e Reduci hanno promosso
la Commemorazione della ricorrenza del 4 Novembre con una
manifestazione che prevede, alle 10,15, lʼaccoglienza di Autori-
tà e Associazioni, alle 10,45 la S.Messa in parrocchia, alle 11,40
la deposizione della corona al Monumento dei Caduti in piazza
Mons. Macciò e quindi il discorso ufficiale del sindaco Paolo Ot-
tonello.

Il rinfresco presso la sede dellʼassociazione Combattenti e
Reduci concluderà la manifestazione alla quale sarà presente
anche la Banda musicale Amici di Piazza Castello.

Campo Ligure. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Egregio sig. direttore, ci
permettiamo di chiedere ospi-
talità sulla pagina del vostro
giornale dedicata alla Valle
Stura per chiarire, a nome del
gruppo consigliare di mino-
ranza di Campo Ligure, quan-
to riportato nellʼedizione scor-
sa sullʼarticolo riguardante il
piano triennale di lavori pub-
blici del comune di Campo Li-
gure.

Il fatto è che lʼarticolista ha
presentato il programma delle
opere previste dallʼamministra-
zione comunale come se già
fossero finanziate e cantierate,
riportando vicino ad ogni inter-
vento sia la somma necessa-
rie che la provenienza del fi-
nanziamento.

Nella realtà la maggior par-
te degli interventi è oggi solo
nelle intenzioni dei nostri am-
ministratori, non essendovi al-
cun progetto, se non di massi-
ma, e tantomeno alcun finan-
ziatore pronto a coprirlo. Inol-
tre, trattandosi per la maggior
parte di interventi complessi
dal punto di vista tecnico-rea-
lizzativo ed assai onerosi dal
punto di vista economico, sarà
molto difficile siano realizzati,
stante lʼattuale situazione di bi-
lancio in cui versano la mag-
gior parte degli enti pubblici
italiani.

La formulazione dellʼarticolo
ha quindi ingenerato nel letto-

re la convinzione che per ogni
opera citata fosse già pronto
sia il progetto che il relativo fi-
nanziamento.

Ovviamente non ci permet-
tiamo di pensare che lʼinten-
zione dellʼarticolista fosse pre-
meditata, ma lʼimpostazione
dellʼarticolo non lascia molti
dubbi al proposito.

Purtroppo però è bene che i
cittadini campesi sappiano che
ad oggi, opere importanti e in
parte condivisibili quale la rea-
lizzazione di una rotonda pres-
so lʼincrocio con la SP 456 in
direzione Masone e il rifaci-
mento della copertura del pa-
lazzetto dello sport sono ben
lontane dal potersi considera-
re realizzabili nel prossimo
triennio.

Inoltre, come ampiamente
segnalato dal gruppo consi-
gliare di minoranza durante i
lavori degli ultimi Consigli co-
munali, nel programma dei la-
vori pubblici 2010-2012 manca
un intervento in via Cascinaz-
za volto a superare i problemi
di viabilità sia veicolare che
pedonale. Intervento che or-
mai è improcrastinabile per da-
re sicurezza alla zona mag-
giormente abitata del nostro
comune e che ne condiziona,
di fatto precludendola, ogni
possibilità di espansione urba-
nistica futura».
Il capogruppo di minoran-

za consiliare di Campo Ligu-
re, Massimo Calissano

Masone. Il gruppo di mino-
ranza ha presentato al Sinda-
co ed alla Giunta comunale
una interrogazione con rispo-
sta scritta in merito al non ri-
spetto della zona pedonale di
via Romitorio.

Ecco il testo del documento:
“Premesso che: la principale

finalità delle zone pedonali, so-
no comunque interdette al traf-
fico veicolare, è volta a garan-
tire lʼincolumità e la sicurezza
dei cittadini.

Si evidenzia che: si stanno
ancora mettendo in posa i
marciapiedi nuovi in via Romi-
torio e già si stanno verificando
dei pericoli per i pedoni e pre-
cisamente quando, nelle ore di
apertura delle officine del luo-
go, le auto sostano liberamen-
te sopra tutto il marciapiede
usando il suddetto marciapie-
de come posteggio per ripara-
re le auto obbligando le perso-
ne a proprie e vere gimkane

per poter passare, oppure
scendere dal marciapiede per-
correndo un tratto di strada.

Considerato che: nelle ore di
apertura delle officine, dovreb-
be essere anche orario di ser-
vizio della Polizia municipale
non cʼè alcun controllo da par-

te loro. Si interroga la S.V. al fi-
ne di conoscere quali provve-
dimenti lʼAmministrazione co-
munale intende assumere per
rimuovere la situazione di cui
sopra e garantire la sicurezza
dei cittadini nonché la percorri-
bilità del tratto di marciapiede”.

U.S. Masone

Un buon punto
in trasferta
bella vittoria
della Juniores
Masone. Un altro pareggio

per lʼU.S. Masone che, sul
campo di Genova Quarto, non
va oltre lʼ1 a 1 contro il Vecchio
Castagna.

Dopo la brutta prestazione
con la Sarissolese, ed il con-
seguente chiarimento allʼinter-
no della società e dello spo-
gliatoio, ci si attendeva una
prova di carattere da parte dei
giocatori allenati da Franco
Macciò.

Seppur tra numerose diffi-
coltà di formazione, la risposta
si può dire che è arrivata. Il
Masone, infatti, non solo è
passato in vantaggio con De-
meglio, ma ha continuato a
produrre occasioni da rete per
tutti i novanta minuti.

Stavolta è mancato un bri-
ciolo di fortuna sotto porta, in
particolare nellʼazione che ha
visto il pallone infrangersi sulla
traversa a portiere battuto.

I padroni di casa non si so-
no, invece, lasciati scappare
lʼopportunità di pareggiare, ca-
pitalizzando al meglio una pu-
nizione sulla quale si è fatto
trovare un poʼ impreparato il
numero uno biancoceleste
Lanzicher.

Resta perciò, ancora una
volta lʼamarezza per altri due
punti persi, anche alla luce di
una classifica che, per quanto
corta, impone la necessità di
un cambio di passo prima che
la situazione peggiore brusca-
mente. Continua invece a vin-
cere in casa la formazione Ju-
niores, che ha superato il Co-
goleto per 4 a 3.

I ragazzi di Guido Oliveri di-
mostrano di essere sulla stra-
da giusta, praticando un bel
calcio che diverte e porta ri-
sultati. Protagonista assoluto
Riccardo Pastorino, autore di
una tripletta ed in particolare
della rete conclusiva che spe-
gne il tentativo di rimonta av-
versario.

Lʼimportante successo, otte-
nuto davanti ad una buona
cornice di pubblico, è stata de-
dicata dalla squadra al conva-
lescente Marco Puddu.

Un bel gesto da parte dei ra-
gazzi, vincenti anche fuori dal
rettangolo di gioco.

“In mezzo scorre il fiume”

Nona edizione più che positiva
col botto di Bruno Gambarotta

Domenica 11 ottobre a Rossiglione

Per la festa dei matrimoni
un grande grazie a don Alfredo

Con i nuovi marciapiedi

Pericoli in via Romitorio
interrogazione della minoranza

Riceviamo e publichiamo

La minoranza interviene
sulle opere pubbliche

Notizie in breve
dalla Valle Stura

Campo Ligure. In merito al-
la lettera del capogruppo di mi-
noranza consigliare Massimo
Calissano, ci preme puntualiz-
zare quanto segue.

Esiste da più di 30 anni una
redazione valligiana de LʼAn-
cora che si riunisce tutti i lu-
nedì sera in una sala gentil-
mente messa a disposizione
dal Comitato Locale C.R.I., re-
dazione che ha dimostrato an-
che nella recente campagna
elettorale per le amministrati-
ve di saper tenere il giusto
equilibrio tra le parti, pertanto,
come è già noto al dott. Calis-
sano, ritiene di essere il sog-
getto al quale indirizzare
eventuali scritti con la garan-
zia di pubblicazione senza
inutili e antipatici passaggi ac-
quesi.

Per quanto riguarda i conte-
nuti dellʼarticolo al quale si ri-
ferisce il capogruppo di mino-
ranza, la redazione si è limita-
ta a pubblicare quanto risulta
dagli atti ufficiali del comune
(delibera di giunta) senza una
riga di commento nè di “colori-
tura”.

Non è sicuramente compito
di questo giornale stabilire la
fattibilità e la priorità di quanto
scritto dallʼamministrazione co-
munale la quale, logicamente,
se ne assume la responsabili-
tà davanti ai cittadini e ai propri
elettori.

Prestipino Franco, Rosi
Duilio e Gabriela Turri

La redazione
di Campo Ligure
risponde
alla minoranza
consiliare
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Cairo M.tte. La diatriba che
ormai si sta protraendo da gior-
ni sulla opportunità o meno di
costruire una centrale a bio-
masse a Ferrania non deve far
dimenticare quei 400 operai
che si trovano tuttora in una si-
tuazione confusa e decisa-
mente preoccupante. In parole
povere, mentre si sta discuten-
do sulle prospettive future, più
o meno rosee, ci sono delle fa-
miglie valbormidesi che anco-
ra si trovano in cassa integra-
zione col pericolo che anche
questo ultimo baluardo per la
sopravvivenza venga a man-
care.

Il 16 luglio scorso, nella riu-
nione che aveva avuto luogo a
Roma, presso Ministero dello
Sviluppo Economico, era stata
autorizzata la cassa integrazio-
ne in deroga per dodici mesi ai
dipendenti dellʼ ex Ferrania.
Erano presenti, tra gli altri, il
sindaco di Cairo Fulvio Briano,
il presidente della Provincia di
Savona Angelo Vaccarezza e
lʼamministratore delegato di
Ferrania Giuseppe Cortesi, i
rappresentanti sindacali di ca-
tegoria e altri enti.

Presso lo stesso ministero il
7 agosto era stato poi firmato
lʼaccordo e il periodo di cassa
integrazione in deroga decor-
reva dal 17 luglio che era la da-
ta di scadenza dellʼultimo anno
di proroga della cassa integra-
zione straordinaria. Ma cʼè un
problema: a tuttʼoggi manca fir-
ma del Ministero dellʼEconomia
e quindi i soldi non ci sono. A
questo punto entra in gioco
lʼINPS che, a partire dal mese
di settembre, ha incominciato
ad erogare un anticipo. Al mo-
mento attuale, i lavoratori han-
no percepito lʼindennità per i
tredici giorni mancanti di luglio
e in questi giorni stanno arri-
vando i pagamenti di agosto.

Ma questo anticipo da parte
dellʼINPS termina alla metà del
mese di novembre, vale a dire
tra due settimane. E se il mini-
stero competente non firma?
Cʼè il caso che INPS richieda
indietro anche i fondi già ero-
gati. Si tratta di una situazione
decisamente ingarbugliata ed
è evidente quanto sia neces-
sario correre al più presto ai ri-
pari.

Una richiesta in questo sen-

so è stata avanzata il 30 otto-
bre scorso dai consiglieri pro-
vinciali del Partito Democratico:
«Sollecitiamo la convocazione
urgente della Commissione
Sviluppo economico con lʼaudi-
zione dei rappresentanti della
RSU di Ferrania e delle relative
categorie sindacali confederali
al fine di investire gli organi
consiliari ed esecutivi della Pro-
vincia di questo grave proble-
ma e di suscitare il più celere
intervento del Presidente della
Provincia presso il Ministero
dellʼEconomia per sbloccare la
firma del Decreto».

E molto probabile che a que-
sta iniziativa si siano già affian-
cate anche altre forze politiche
data lʼurgenza richiesta da
questa situazione.

Il documento peraltro sottoli-
nea lo stato di grave insicurez-
za in cui si stanno dibattendo i
dipendenti della ex Ferrania e
le loro famiglie: «I lavoratori
non hanno percepito alcuna in-
dennità per tre mesi e hanno
perso il diritto a percepire le
quote di previdenza comple-
mentare aggiuntiva dallʼazien-
da con il cessare della cassa
integrazione straordinaria e
dunque il clima di esasperazio-
ne tra i lavoratori nellʼazienda è
cresciuto sensibilmente».

Il problema occupazionale
della Ferrania non sembra tut-
tavia trovare uno sbocco a bre-
ve termine. E la stessa centra-
le a biomasse, nel caso il pro-
getto andasse in porto, non pa-
re possa essere una soluzione,
non richiedendo che poche de-
cine di addetti per il suo funzio-
namento.

Ma ritornando alla questione
della cassa integrazione in de-
roga ci si chiede se il ritardo nel
perfezionare la pratica sia do-
vuto a cause puramente buro-
cratiche o invece alla mancan-
za di volontà politica. In questo
ultimo caso la faccenda deste-
rebbe non poche preoccupa-
zioni.

Del resto la congiuntura che
stiamo attraversando ha certa-
mente influito negativamente
sulla salute delle imprese val-
bormidesi. La pubblicazione on
line “Savona Economica”,
nellʼeditoriale del 31 ottobre
scorso, vedrebbe la possibilità
di una ripresa in Valbormida

ma a costo di sforzi notevoli:
«Se non cʼè stato tracollo pur
in una situazione che continua
ad essere insoddisfacente - di-
ce il giornale della Camera del-
la Camera di Commercio -
gran parte del merito va alle
imprese maggiori che si sono
impegnate finanziariamente e
continuano ad investire, soste-
nendo lʼattività delle aziende in-
dustriali e artigianali dellʼindot-
to. Gli argini hanno retto alla
piena della crisi, ma non è pos-
sibile restare immobili sulla di-
fensiva. Occorre sviluppare
azioni rivolte ad agganciare il
treno della ripresa quando ri-
prenderà a passare anche nel-
lʼentroterra savonese. Difficile
pensare che a spingere la lo-
comotiva possano essere il tu-
rismo o i prodotti del bosco e
del sottobosco».

Purtroppo per la Ferrania il
tracollo cʼè stato e ad oggi non
si è ancora riusciti a trovare lo
spunto per una ripresa degna
di questo nome come sottoli-
nea impietosamente “Savona
Economica”: «Lʼindustria può
sperare di consolidare le pro-
prie posizioni, continuando a
rinnovarsi per stare sui merca-
ti con la speranza di farsi un
poʼ più di spazio. Ma il tramon-
to del progetto laminatoio a
Ferrania sembra davvero aver
mandato in archivio le speran-
ze di avere nuove grandi indu-
strie sul territorio». RCM

Cairo M.tte. Sembrava co-
sa fatta e invece il via libera
ambientale per lʼItaliana Coke
slitta di qualche settimana.

La Conferenza dei Servizi,
che si era riunita per delibera-
re presso la sede della Provin-
cia di Savona, non ha ancora
rilasciato allo stabilimento di
Bragno lʼAIA, lʼAutorizzazione
Integrata Ambientale. Si tratta-
va in pratica di conciliare le
prescrizioni previste dal Co-
mune di Cairo con lʼattività
stessa dellʼazienda.

E questo al momento non è
avvenuto.

Si vorrebbe dunque sempli-
ficare le prescrizioni, che sa-
rebbero apparse troppo com-
plesse, e questo in accordo
con il Comune di Cairo, per poi
procedere ad una seconda se-
duta deliberativa.

Lʼassessore provinciale
Paolo Marson ha voluto far no-
tare che unʼautorizzazione
troppo condizionata da con-
trolli e monitoraggi potrebbe
comportare il rischio di ricorsi
da parte dellʼazienda.

Naturalmente questo inter-
vento a livello provinciale ha
scatenato una ridda di reazio-
ni e al cittadino comune mette
male capirci qualcosa. Lʼauto-
rizzazione integrata ambienta-
le (AIA) é il provvedimento che
autorizza lʼesercizio di un im-
pianto o di parte di esso a de-
terminate condizioni, che de-

vono garantire la conformità ai
requisiti del decreto legislativo
18 febbraio 2005 , n. 59, di re-
cepimento della direttiva co-
munitaria 96/61/CE, relativa al-
la prevenzione e riduzione in-
tegrate dellʼinquinamento
(IPPC). Questo è quanto pre-
visto dalla normativa e dovreb-
be essere tutto abbastanza
chiaro ma, si sa, nei meandri
dei provvedimenti legislativi è
difficile districarsi, ancor meno
nelle pieghe recondite della
politica.

In effetti è abbastanza stra-
no questo intervento della Pro-
vincia che sembra voglia chie-
dere un ripensamento sulla so-
stanza del monitoraggio da ef-
fettuarsi sulle emissioni inqui-
nanti. La copertura dei parchi
carbone, ormai in fase di at-
tuazione, sono una gran bella
conquista per quel che riguar-
da la qualità della vita ma tutto
questo dovrebbe coniugarsi ad
una effettivo controllo delle
emissioni che di per se stesse
fanno la differenza.

Sta di fatto che lo sposta-
mento da Vado a San Giusep-
pe di rinfuse, carbone e petco-
ke se ha subito un ridimensio-
namento questo è stato al rial-
zo.

Lo sta a dimostrare il gran-
dioso ammodernamento del-
lʼimpianto di trasporto allʼinter-
no del tunnel sotterraneo che
collega la banchina del termi-

nal Alti Fondali del Porto di Sa-
vona che ha lo scopo di age-
volare lo spostamento dei va-
gonetti destinati ai parchi di
San Giuseppe.

Si tratta di un investimento
che ammonta a circa 36 milio-
ni di euro e sono previsti altri
due interventi sulle linee funi-
viarie che comportano un in-
vestimento complessivo di 7
milioni di euro.

Eʼ evidente che investimenti
di questa portata sono colle-
gati ad un impiego massiccio
del carbone.

Eʼ pur vero che il trasporto
con i vagonetti ha un impatto
ambientale irrilevante e la nuo-
va struttura, completamente
interrata allʼinterno del tessuto
urbano di Savona, consentirà
di eliminare ogni impatto verso
lʼesterno.

I vagonetti sono passati per
quasi 100 anni in zone densa-
mente abitate: ora anche que-
sto problema ambientale è
praticamente risolto. Rimane
però il fatto che i vagonetti, di
per se stessi molto ecologici,
trasportano combustibili molto
più economici rispetto ad altri
ma purtroppo fortemente in-
quinanti.

Nellʼarticolo di Milena Debe-
nedetti dal titolo inquietante “Il
futuro va a carbone”, apparso
sulla pubblicazione on line
“Trucioli Savonesi” del 1 No-
vembre, ci si immagina un ipo-
tetico personaggio savonese,
proveniente dagli anni ʼ70, che
si trova a passare per quelle
stesse strade, improvvisamen-
te sbalzato nel futuro. Ed ecco
una parte del dialogo tra noi e
lui.

«Vedo che cʼè ancora la
centrale, qui a Vado - dice stu-
pito il personaggio proiettato
nel futuro - Spero non andrà
più a olio combustibile».

E noi: «No, ha smesso dagli
ʼ80». «Ah, meno male, avrete
certo trovato sistemi miglio-
ri…».
«Va a carbone».
«A carbone? E non inqui-

na?». «Moltissimo. Ci sono ri-
cerche di anni, dati spaventosi
su ambiente e salute. Il depo-
tenziamento e la metanizza-
zione erano stati decisi da
tempo, dai Comuni e dalla Pro-
vincia».
«E…?».
«E niente. Adesso si sono ri-

mangiati tutto. Anche gli stessi
che avevano votato. Però
qualcosa si muove: hanno ag-
giunto due gruppi a metano e
la vogliono potenziare con un
nuovo gruppo».
«Che andrà come? - ci chie-

de il personaggio - Sono curio-
so di sapere delle nuove ener-
gie del futuro, più pulite, reddi-
tizie…».
«Andrà a carbone anche

quello. Gli rende moltissi-
mo…».

Il futuro di Bragno, come la
centrale di Vado, ha dunque il
colore del carbone ed è com-
prensibile che il Comune di
Cairo pretenda tutte le rassi-
curazioni necessarie per difen-
dere la salute dei cittadini.

PDP

Cairo M.tte. La Provincia di
Savona ha diffuso un depliant,
rigorosamente stampato su
carta riciclata, che ha lo scopo
di sensibilizzare lʼopinione
pubblica sul rispetto per lʼam-
biente.

Si tratta di alcune brevi indi-
cazioni sul come comportarsi
quando si utilizzano i moderni
ritrovati della scienza e della
tecnica, a cominciare dallʼim-
pianto di illuminazione: «Cali-
bra lʼilluminazione in base alle
reali necessità: spesso è suffi-
ciente utilizzare il 50% dei ne-
on disponibili. Spegni le luci
quando esci dallʼufficio e dagli
ambienti comuni».

Non poteva mancare natu-
ralmente il computer che è or-
mai entrato prepotentemente
nella vita di ogni giorno: «Uti-
lizza il più possibile la posta
elettronica per spedire inviti e
lettere. Quando fai una pau-
sa... concedila anche al com-
puter e al monitor attivando la
funzione stand-by. Se non uti-
lizzi il PC e il monitor per un
lungo periodo di tempo, ricor-
dati di spegnerlo».

Lʼiniziativa, sponsorizzata
da numerosi enti come La Re-
gione Liguria, LʼARPAL, il Si-
stema Ligure di Educazione
Ambientale, ha per titolo “Eco
agire, cambio stile per lʼam-
biente”, prende in considera-
zione le normali azioni quoti-
diane come lʼuso dellʼascenso-

re che sarebbe meglio non
usare perché il salire le scale
aiuta a restare informa e si ri-
sparmia ogni volta 0,05 KWh.

E bastano semplici attenzio-
ni per usare in modo corretto il
sistema di climatizzazione: «In
inverno, non aprire le finestre
se fa troppo caldo, ma regola
il termostati. Tieni le porte
chiuse per evitare che il calore
si disperda in ambienti non uti-
lizzati. In estate, con il condi-
zionatore acceso, tieni le fine-
stre chiuse e imposta una mi-
nore velocità di ventilazione, in
modo che lʼaria trattata venga
meglio raffreddata e deumidifi-
cata. Avrai così maggiore sen-
sazione di benessere».

Lʼuso della stampante ri-
chiede alcuni accorgimenti
piuttosto tecnici ma che aiuta-
no a non sprecare la carta:
«Utilizza la modalità di stampa
economy e/o bozza. Stampa
tutti i documenti in unʼunica
sessione. Usa lʼopzione “ante-
prima di stampa” per vedere
se lʼimpaginazione e lʼeffetto
visivo sono quelli desiderati.
Stampa con il fronte/retro e/o
inserendo più pagine nella
stessa facciata. Riduci i margi-
ni della pagina e la dimensio-
ne del carattere. Usa carta ri-
ciclata».

Non resta che provare a
cambiare stile per favorire
lʼambiente.

RCM

Ferrania - Nel varcare lʼin-
gresso della portineria di quel-
la che è stata la più conosciuta,
se non la più grande, industria
di Cairo ti prende un gran sen-
so di malinconia.

Sparito il via vai di mezzi pe-
santi e leggeri in entrata ed in
uscita, ad attenderti, nel son-
tuoso atrio della Ferrania Tec-
nologies, non ci sono più i se-
veri guardiani con le divise di
un tempo. Erano loro che, se
non eri di casa, ti facevano
sentire subito un “ospite”, mar-
chiandoti con un cartellino che,
per quanto tu fossi annunciato
ed atteso, ti incuteva un poʼ di
timore e quasi un guardingo ri-
spetto della realtà industriale in
cui venivi ammesso e che ti cir-
condava. La struttura del-
lʼazienda, con i suoi sontuosi
ed antiquati fabbricati progetta-
ti ed utilizzabili esclusivamente
per la produzione del materiale
foto-sensibilie, è ancora la
stessa: ma è come ammirare il
quadro di un paesaggio antico,
che ha bloccato nel tempo una
realtà obsoleta. Non odi più il
brontolio della produzione,
quasi deserti sono gli ampi via-
li e i cortili interni, e le ciminie-
re appaiono spente. Ti viene a
mancare anche quel leggero
pungente fetore di fenolo e naf-
talina che aleggiava nellʼaria,
indice della piena attività di una
fabbrica pur sempre chimica,
anche se apparentemente at-
tenta e controllata a non far
troppi guai ambientali.

Oggi entrare in Ferrania, o in
quel poco che ne resta, è faci-
le come entrate in un negozio.

In attesa del “prossimo” ri-
lancio industriale, la Ferrania
Tecnologies infatti coglie tutte
le opportunità per mantenersi
sul mercato almeno nel settore
che la rese celebre non solo in

Italia ma in tutto il mondo: quel-
lo fotografico. I tempi sono
cambiati e lo spaccio che ha in-
vaso lʼampia portineria della
fabbrica cairese oggi viene
aperto al pubblico con la pos-
sibilità di acquistare, a prezzi di
fabbrica, una vasta gamma di
prodotti fotografici ed elettroni-
ci. Non ci sarà più bisogno di
annunciarsi: dal 7 novembre al
19 dicembre, nelle giornate di
sabato, lo spaccio della Ferra-
nia sarà aperto a tutti. Nel me-
se di Novembre lʼapertura sarà
solo pomeridiana, dalle 15 alle
18,30, e poi, nel mese di Di-
cembre, anche di mattina, dal-
le ore 9 alle 12. Nelle vetrinet-
te espositive, negli scaffali e
nellʼampio bancone del piccolo
negozio, sono esposti, e si
possono acquistare, tutti i pro-
dotti col marchio Ferrania Tec-
nologies.

Macchine fotografiche digita-
li, anche a marchio Samsung
di cui la F.T. è distributrice, vi-
deocamere, supporti fotografi-
ci, memorie, chiavette USB,
cornici digitali, dischetti, lettori
MP3, cartucce e toner compa-
tibili: si può acquistare di tutto,
a prezzi che appaiono di vera
convenienza e con garanzia ed
assistenza fornite direttamente
dalla fabbrica.

I prodotti che resero celebre
nel mondo la Ferrania, le fa-
mose pellicole SOLARIS, oc-
cupano ancora un piccolo set-
tore dello spaccio, in compa-
gnia di economiche e compat-
te macchine fotografiche usa e
getta. I prezzi sono veramente
molto bassi e possono ancora
invogliare allʼacquisto: per
unʼidea regalo o per chi si ap-

proccia saltuariamente alla fo-
tografia. Il chiosco di stampa
immediata, a libero servizio,
che sta per essere installato
nellʼatrio della portineria Ferra-
nia Tecnologies, completa la
gamma dei sevizi offerti agli
acquirenti. Il responsabile del
settore commerciale della Fer-
rania Tecnologies, che la scor-
sa settimana ci ha gentilmente
accolto ed informato, lʼing.
Marco Descalzo, nel conge-
darci ci ha anche assicurato di
aver in serbo una sorpresa per
i lettori de Lʼancora: un piccolo
omaggio per chi, al momento
dellʼacquisto, si farà riconosce-
re come tale. SDV

Inperversa l’A1N1 nelle scuole?
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Franco Xibilia del sindacato Co-

bas. «Il berlusconiano Tg5 ha annunciato che ormai lʼinfluenza
A è giunta dappertutto, soprattutto nel centro-nord. Nelle gran-
di città le classi sono letteralmente decimate. E in provincia di
Savona? Quanti sono a letto malati? Perché le scuole restano
aperte? I vaccini non ci sono e quindi potrebbero essere inutili.
Sempre il tg5 informa che i tamponi identificativi vengono usati
solo se i casi sono gravi. Ha un senso? Secondo noi, no. Oc-
corre lavarsi le mani frequentemente, ci dicono. Ebbene, vi so-
no scuole senza sapone. Infatti, ormai i genitori hanno compra-
to ai ragazzi gel disinfettanti a secco. Quando verranno chiuse
le scuole?».

I Carabinieri scoprono un laboratorio
per la coltivazione della marijuana

Dego - I carabinieri della compagnia di Cairo Montenotte han-
no scoperto a Dego un laboratorio per la coltivazione della ma-
rijuana. M.G., di 36 anni, è stato arrestato: nella propria abita-
zione aveva realizzato un locale con tutte le apparecchiature ne-
cessarie per la produzione dellʼallucinogeno. Eʼ stato sequestra-
to oltre un chilo di marijuana già confezionata e conservata, di-
verse piante ancora da trattare oltre un etto di hashish.

400 dipendenti rischiano di restare senza stipendio

Ferrania: cassa integrazione in deroga
non ancora finanziata dal Ministero

Per i troppi controlli richiesti dal Comune di Cairo

La Provincia di Savona ha rinviato
l’autorizzazione all’Italiana Coke

Con la possibilità di acquistare i prodotti a prezzi speciali

Aperto a tutti da sabato 7 novembre
lo spaccio interno della Ferrania

Iniziativa promossa dalla Provincia di Savona

Eco Agire: nuovo stile
per salvare l’ambiente
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Cairo Montenotte. Giovedì
29 ottobre, alle ore 18, nella
chiesa parrocchiale San Lo-
renzo in Cairo Montenotte, è
stata celebrata una santa mes-
sa di suffragio alla memoria
del sindaco Osvaldo Chebello
nel terzo anniversario della
sua scomparsa.

La santa messa è stata pre-
sieduta da don Natalino Pole-
gato, parroco di Dego e gran-
de amico di Osvaldo, ed è sta-
ta concelebrata dal viceparro-
co don Claudio e dal diacono
della parrocchia San Lorenzo.

Il ricordo dellʼuomo Osvaldo
e del sindaco Chebello ha ri-
chiamato anche un gran nu-
mero di fedeli ad occupare tut-
ti gli spazi disponibili della
chiesa parrocchiale già gremi-
ta dai molti sindaci, intervenuti
con i gonfaloni dei comuni rap-
presentati, dalle autorità civili e
militari e dai rappresentanti
delle varie associazioni locali.
Era presenta anche il nuovo
presidente della Provincia di

Savona, Angelo Vaccarezza, e
non mancava neppure la Re-
gione Liguria che era rappre-
sentata dal gonfalone sorretto
da due guardie in grande uni-
forme. Nei primi banchi della
navata principale erano pre-
senti i familiari circondati da
tanti ex amministratori ed ami-
ci di Osvaldo Chebello.

Al termine della celebrazio-
ne il presidente della gruppo
cairese dellʼAssociazione Alpi-
ni, il sig. Zamberlan, ha voluto
rendere omaggio allʼindimenti-
cabile Osvaldo Chebello, “non
alpino, ma grande amico degli
alpini”, con la recita della pre-
ghiera dellʼAlpino.

La figlia Stefania ci ha pre-
gati di ringraziare, attraverso le
pagine del nostro settimanale,
tutti quanti hanno partecipato
alla santa messa di suffragio
dicendosi commossa per la
grande affluenza e per lʼauten-
tica atmosfera di preghiera e di
suffragio che ha caratterizzato
la funzione. SDV

L’Enpa teme
per l’Adelasia

Cairo M.tte. Riceviamo e
pubblichiamo una segnalazio-
ne pervenutaci dallʼEnte Na-
zionale Protezione Animali di
Savona.

«La Protezione Animali sa-
vonese condivide ed apprez-
za le preoccupazioni del Sin-
daco di Cairo Montenotte (SV)
per la sorte della cosiddetta
area protetta dellʼAdelasia.
Ma è terrorizzata dalla man-
canza di qualsiasi riferimento,
nelle sue dichiarazioni, alla
preziosa fauna selvatica che
vive nei boschi della zona;
lʼacquisto effettuato da Regio-
ne, Provincia e Comuni non
lascia molte speranze per la
vasta e preziosa biodiversità
che è riuscita a sopravvivere
alla caccia fino ad oggi eser-
citatavi».

«Sembra però che al peggio
non vi sia mai fine; in Valle
Bormida si mormora di un
gruppo di privati che intendono
affittare almeno i territori mi-
gliori dal punto di vista fauni-
stico, per crearvi unʼazienda
agrituristica venatoria, ovvero
una riserva di caccia a paga-
mento, dove si potrà cacciare
quasi tutto lʼanno e la vita di
ogni animale, cinghiali, caprio-
li, volpi, fagiani, pernici, lepri,
sarà messa in vendita per il di-
vertimento degli “sportivi cac-
cia-tori”.

Ritornerà insomma il “pro-
getto Appennino”, tanto caro
ad un noto petroliere genove-
se, già presente in provincia
con le riserve di caccia di Pia-
na Crixia e Mioglia».

«ENPA chiede invece che
lʼarea sia destinata, almeno in
un parte, a parco regionale,
anche se la simpatia del Presi-
dente regionale e del sindaco
cairese per la lobby venatoria
non dia grandi speranze».

Cairo M.tte - Le giornate di
Sabato 31 Ottobre e Domeni-
ca 1º Novembre, solennità di
tutti i Santi, hanno ospitato in
piazza della Vittoria la tradizio-
nale Castagnata Scout orga-
nizzata dai rover e dalle scolte
del Clan del locale gruppo
Agesci. Lʼappuntamento con la
festosa manifestazione autun-
nale è stato accolto, come
sempre, con una grande par-
tecipazione e tanta simpatia
da parte di chi si è accalcato,
attratto dalla fragranza dei pro-
fumi e munito anche di un poʼ
di pazienza, al banchetto alle-
stito nei pressi degli scoppiet-
tanti falò su cui si indoravano,
nella pesanti e maestose pa-
delle, i più prelibati frutti dei bo-
schi locali.

Oltre 13 sono stati i quintali
di castagne, ben “spadellate” e
cotte a puntino, distribuiti ai
quasi duemila partecipanti. Il
tempo, se non proprio sereno
ma dal clima mite, ha favorito
la buona riuscita della casta-
gnata. Un appuntamento giun-
to alla ventesima edizione che
vede impegnati non solo i capi

scout ed i loro ragazzi; il Co-
mune di Cairo e la locale Pro
Loco, infatti, da sempre so-
stengono e patrocinano lʼini-
ziativa che, oltre a far cono-
scere lʼassociazione Agesci e
la sua attività educativa, rea-
lizza un impostante momento
di svago e di aggregazione per
tutti i partecipanti.

Personalmente, in qualità di
assistente degli scout di Cairo,
ringrazio anche lʼamico Rober-

to Milano della Cartoplast Cai-
rese che, come ogni anno, ci
ha fatto dono dei sacchetti e di
altro materiale di consumo.

SDV

Cairo M.tte - È iniziato, dallo scorso merco-
ledì 4 novembre, il ciclo di incontri che la co-
munità delle Suore della Santa Croce ha orga-
nizzato presso la propria abitazione, in Via Buf-
fa, anche per i prossimi mercoledì e sempre al-
le ore 9,30. Abbiamo chiesto a suor Monica, re-
sponsabile degli incontri, di illustrarci lʼiniziativa:

“Già da alcuni anni, - ci scrive suor Monica -
la Lettera Pastorale del nostro Vescovo, Mon-
signor Pier Giorgio Micchiardi, ci incoraggia a
incontrarci con Gesù non solo nelle Liturgie del-
la Parrocchia, ma anche a trovare altri tempi per
metterci in ascolto di Gesù, Parola del Padre,
alla luce del suo Spirito. Questʼanno il nostro
“Gruppo del Vangelo” ha scelto tre indicazioni,
prese dal Progetto spirituale delle Suore della
Santa Croce: “In principio, la Parola”(Gv 1,1),
“…parole buone per unʼopportuna edificazione”
(Ef. 4, 29b), “ Fra di voi siate caritatevoli. Lʼuna
esorti lʼaltra con mansuetudine e carità (Madre
Bernarda).

In queste tre indicazioni abbiamo trovato un
modo concreto per approfondire ed attuare il
messaggio del nostro Vescovo; abbiamo scelto
come “idea chiave” il dialogo, ritenuto base ne-

cessaria per vivere relazioni autentiche con Dio,
con noi stessi, con gli altri.

Così, per diversi “mercoledì” ci incontriamo in
gruppo (donne, e anche alcuni uomini) privile-
gian-do gli “incontri e i dialoghi di Gesù “, narrati
nel Vangelo, con le persone che lo cercano, o lo
vogliono incontrare, o gli sono presentate.

Vogliamo imparare così ad ascoltare Gesù
che ci parla personalmente; ad ascoltare la Pa-
rola rivolta personalmente a ciascuno. Con li-
bertà, ci comunichiamo la frase che più ci fa ri-
flettere, che avvertiamo come luce per com-
prendere meglio le situazioni che viviamo, o co-
me conforto e forza nelle difficoltà, o stimolo per
reagire, nella stanchezza.

Tutto questo per entrare in dialogo con Dio e
fare chiarezza dentro di noi. Crediamo che met-
tendo le nostre “piccole verità” davanti al Si-
gnore, possiamo essere ʻilluminate e purificateʼ
da pregiudizi, da abitudini cristallizzate che ci
impediscono di essere più liberi, anche nel dia-
logo in famiglia, con amici e conoscenti. Così ci
aiutiamo a entrare in una relazione più perso-
nale con Gesù, Parola del Padre, lʼUnico Mae-
stro da ascoltare e seguire.”

Troppe richieste
per le centrali
a biomasse?

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Franco Xibilia.

«Dal famigerato progetto di
Ferrania al progetto di Massi-
mino, da quello di Urbe a quel-
lo di Montezemolo per finire
con Calizzano. Dappertutto
opera un partito degli affari che
ha scoperto le centrali a bio-
masse. Peccato che lʼenergia
elettrica in Liguria e nel Basso
Piemonte sia prodotta in ec-
cesso rispetto al reale fabbiso-
gno. Dovʼè finita la volontà di
installare pannelli solari e foto-
voltaici per riscaldare gli am-
bienti? Ora tutti vogliono una
centrale a legna, senza chie-
dere la Valutazione di Impatto
Ambientale, senza calcolare
lʼinquinamento prodotto da
tante centrali elettriche a com-
bustione, senza le garanzia su
cosa bruceranno! E senza oc-
cupazione, perché le centrali a
biomasse non danno occupa-
zione. Dappertutto sorgono
comitati contrari. Eʼ necessario
confrontarsi e capire perché
continuano a sorgere progetti
di questo tipo, perché le bio-
masse anziché lʼenergia sola-
re e quella eolica, ove neces-
sarie e non eccessive».

Cairo M.tte - Anche questʼanno la banda Giacomo Puccini di
Cairo Montenotte festeggia Santa Cecilia, patrona della musica
e dei musicisti, con il tradizionale concerto che si svolgerà pres-
so il Teatro del Palazzo di Città venerdì 20 novembre alle ore
21.15. Il concerto, ad ingresso libero, sarà dedicato a tutta la po-
polazione ed eseguirà i migliori brani del vasto repertorio musi-
cale del complesso cairese. In questa occasione la banda, di-
retta dal Maestro Giancarlo Ferraro, presenterà alla cittadinanza
i nuovi allievi iscritti al Corso di Orientamento Musicale, orgoglio
e futuro della associazione.

Giovedì 29 ottobre nella chiesa parrocchiale

Ricordato il 3º anniversario
del sindaco Chebello

Venerdì 20 novembre a Cairo
concerto della Banda Puccini
per la patrona Santa Cecilia

Lo scorso fine settimana a Cairo Montenotte

Successo di partecipazione
per la Castagnata degli Scout

In cammino con Gesù maestro
al mercoledì dalle suore a Cairo

Carcare. Maria Giuseppina Bianco, originaria di Carcare, do-
miciliata ad Albisola con la figlia Silvana Mallarini, ha compiu-
to cento anni.
Carcare. Eʼ morto Michele Tomatis, 64 anni, avvocato. Toma-
tis è stato per due volte presidente della squadra di calcio di
Carcare, la Carcarese, prima dal 1983 al 1986 e poi nella pri-
ma metà degli anni Novanta. Lascia la moglie Giuseppina
Chiarlone ed il figlio Marco.
Cosseria. Proseguono le azioni anti velocità a Lidora ed ai
Rossi-Valle mediante controlli con lʼautovelox in collaborazio-
ne fra le polizie municipali di Cosseria e Cairo Montenotte. So-
no state elevate alcune contravvenzioni con relativi decurta
menti dei punti sulla patente.
Cairo Montenotte. Eʼ deceduto lʼimprenditore Adriano Ghi-
glia, 84 anni, fondatore della OMG, di cui è stato a lungo pre-
sidente prima di passare il testimone al figlio. Ghiglia lascia i
figli Guido ed Elisabetta, la nuora Alessandra ed il genero Er-
manno.
Millesimo. Il 30 novembre, nei pressi dello svincolo autostra-
dale di Millesimo, i carabinieri del nucleo radiomobile di Cairo
Montenotte hanno arrestato il ventiseienne Emilio De Luca,
artigiano edile, residente in Beinette (CN). Nella sua auto han-
no trovato mezzo chilo di hashish e 10 grammi di cocaina.
Cairo Montenotte. Un marocchino di 33 anni, A.A., residente
in Imperia, è stato denunciato per ubriachezza molesta dai ca-
rabinieri alla stazione di San Giuseppe.
Millesimo. In occasione delle festività dei Santi e dei Morti il
Comune ha fatto asfaltare il controviale della zona del cimite-
ro e sistemare il parcheggio nella stessa zona.
Millesimo. Marcella Prandi, pluricampionessa nazionale ed
internazionale nelle specialità del nuoto di salvamento, è sta-
ta insignita del Premio “Enrico II del Carretto”.

Massolo. Fino allʼ8 novembre ad Acqui Terme, presso la Sa-
la dʼArte di Palazzo Chiabrera, è aperta la mostra personale
“Tornare a Samo” del pittore cairese Giovanni Massolo.
La via Aurelia. A Genova nel Palazzo della Borsa è aperta la
mostra fotografica “Aurelia in bianco&nero”, che narra la sto-
ria della principale via ligure dai primi interventi di rettifica, ma-
nutenzione e miglioramento attuati a partire dal 1928, quando
viene creata lʼANAS.
Mondino. Fino al 30 novembre alla gallerie Balestrini in Albi-
sola Marina sono esposte le opere dellʼartista torinese Aldo
Mondino, scomparso nel 2005.
Opere rosse e blu. Fino al 7 novembre ad Albisola Marina,
nella Galleria Osemont, sono esposte le opere in rosso e blu
di Margherita Levo Rosenberg. Orario: 16:30-19:30 (domeni-
ca 10:00-13:00)
Artisti del Novecento. In una sala del bar gelateria Pinotto a
Calizzano è stata allestita una mostra di noti artisti del Nove-
cento, curata dalla galleria dʼarte “G & O Art Diffusion” di Omar
Filippini.
Incontro con lʼautore. Il 5 novembre alle ore 21 a Cairo Mon-
tenotte, presso la biblioteca civica nel Palazzo di Città, Fulvio
Sasso presenterà il libro “La lettera”.
Salvator Dalì. Fino al 15 novembre a Finale Ligure, nella gio-
ielleria Fornasiero, presso la Torre Malvasia di via Garabildi,
sarà in mostra una importante collezione di opere di Salvador
Dalì. Ingresso libero da giovedì a domenica con orario 09:30-
12:30 e 16:00-19:30.

Agenti di Polizia Municipale. Il Comune di Savona ha indet-
to un concorso per 3 posti di agente di polizia municipale. Il ban-
do può essere richiesto al Comune di Savona. Le domande de-
vono essere presentate entro il 5 novembre.
Apprendista operaio. Azienda della Valle Bormida cerca n. 1
apprendista operaio per assunzione contratto apprendistato. Ti-
tolo di Studio: IPSIA - ITIS, età min 18 max 26. Sede di Lavo-
ro: Millesimo. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta la-
voro n. 2033. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista operaia. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1
apprendista operaia per assunzione contratto apprendistato.
Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max
26. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 2035. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Impiegata. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1 impiegata
per assunzione tempo determinato. Titolo di Studio: Diploma
di Scuola Media Superiore, età min 25 anni max 35, parente
B, auto propria. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2034. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Operaio meccanico collaudatore.Azienda della Valle Bormida
cerca n. 6 operai meccanici collaudatori per assunzione a tem-
po indeterminato. Titolo di Studio: diploma ITIS, età min 18 max
50, richiesta precisione, ordine e disponibilità apprendimento
meccanica fine, possibile training a Torino e/o Brugherio per due
mesi. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2004. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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Cairo M.tte. Eʼ partita con la
prima settimana di novembre
la vaccinazione contro il Virus
Influenzale A H1N1 che viene
effettuata solo presso gli uffici
dellʼAsl previa prenotazione.

I soggetti che si sono già
sottoposti alla vaccinazione
contro il virus influenzale sta-
gionale dovranno far trascor-
rere almeno 21 giorni prima di
essere vaccinati con il vaccino
antinfluenzale A H1N1.

Prioritariamente verranno
sottoposti a vaccinazione gli
operatori sanitari e socio-sani-
tari di età inferiore a 65 anni.

Potranno prenotarsi presso
le sedi della Struttura Com-
plessa Igiene e Sanità Pubbli-
ca per la vaccinazione i sog-
getti di età inferiore a 65 anni
affetti dalle seguenti patologie:
malattie croniche a carico del-
lʼapparato respiratorio, inclusa
asma, displasia bronco-pol-
monare, fibrosi cistica e
BPCO; gravi malattie dellʼap-
parato cardiocircolatorio, com-
prese le cardiopatie congenite
ed acquisite; diabete mellito o
altre malattie metaboliche;
gravi epatopatie e cirrosi epa-
tica; malattie renali con insuffi-
cienza renale; malattie degli
organi emopoietici ed emoglo-
binopatie; neoplasie; malattie
congenite o acquisite che
comportino una bassa produ-
zione di anticorpi; immuno-
soppressione indotta da far-

maci o da HIV; malattie in-
fiammatorie croniche e sindro-
mi da malassorbimento inte-
stinale; patologie associate ad
un aumentato rischio di aspi-
razione delle secrezioni respi-
ratorie, ad esempio malattie
neuromuscolari; obesità con
BMI > 30 e gravi patologie
concomitanti; familiare o a
stretto contatto con soggetti
ad alto rischio che non posso-
no essere vaccinati.

Sono categorie a rischio an-
che le donne gravide al 2º e 3º
trimestre di gravidanza e i
bambini tra 6 e 24 mesi nati
pre-termine: questi potranno
essere sottoposti a vaccina-
zione dal personale sanitario
operante presso le strutture
del Dipartimento Materno In-
fantile di questa Asl, al fine di
agevolare la fruizione della
vaccinazione da parte di uten-
ze già seguite dai servizi del
Dipartimento stesso.

Al momento della vaccina-
zione, lʼutente dovrà portare
con sé il libretto cartaceo di
iscrizione al S.S.N. e qualora
su questo non sia riportata
lʼesenzione per una delle pato-
logie di cui sopra dovrà porta-
re certificazione sanitaria atte-
stante la patologia.

Successivamente la vacci-
nazione sarà disponibile an-
che per altre categorie quali:
forze dellʼordine, vigili del fuo-
co, donatori di sangue, sog-

getti individuati dai piani di
continuità di aziende ed enti,
insegnanti, categorie di servizi
essenziali.

Le dosi che verranno asse-
gnate allʼASL2 Savonese sono
in totale 40mila che saranno
consegnate progressivamente
nel corso del prossimo mese.
Ad oggi le dosi consegnate so-
no 5.600.

Per informazioni ulteriori e
prenotazioni rivolgersi a Car-
care tel. 019 5009614 - da lu-
nedì a venerdì h. 10 -12.

Cairo M.tte - Dai dati dispo-
nibili emerge in modo evidente
la crescita del fenomeno del-
lʼimmigrazione nella nostra pro-
vincia costituito in particolare
dalle comunità: albanese, ma-
rocchina, rumena ed egiziana.
Nello specifico (dati al 21 luglio
2009) i cittadini stranieri iscritti
al Servizio Sanitario Nazionale
nellʼAsl 2 Savonese erano
15mila e 600. Di questi, 4mila
e 600 (quasi il 30%) apparten-
gono alla comunità albanese,
2mila e 200 (circa il 15%) alla
comunità marocchina e 1900
(12% circa) a quella rumena.
Seguono, con percentuali a
scalare, la comunità ecuadore-
gna, quella egiziana, lʼucraina,
la peruviana e la cinese.

Il personale sanitario si trova
di conseguenza ad interagire
con persone di nazionalità, lin-
gua e consuetudini diverse. I
professionisti hanno necessità
di utilizzare facili strumenti per
una corretta comunicazione
con i cittadini stranieri per evi-
tare incomprensioni sia nel
comprendere i sintomi presen-
tati, sia nelle indicazioni tera-
peutiche da fornire.

Per risolvere questa neces-
sità lʼAsl2 Savonese ha deciso
di avviare, dal 1 novembre, un
sistema di mediazione lingui-
stica telefonica denominato
SOS Infomondo in via speri-
mentale per tre mesi presso i
Pronto Soccorso dei quattro

ospedali dellʼAsl2. La speri-
mentazione prevede la dispo-
nibilità di 10 lingue straniere:
inglese, spagnolo, francese,
tedesco, arabo, cinese, alba-
nese, rumeno, portoghese e
ucraino, 7 giorni su 7, durante
le 24 ore. SOS Infomondo è un
servizio di interpretariato tele-
fonico utilizzato già in molte
strutture pubbliche e private
per risolvere i problemi di co-
municazione faccia a faccia tra
medici e pazienti stranieri.

Il sistema è costituito da due
cordless con base collegata al-
la rete telefonica standard e
con una ricezione che spazia
nellʼarco di 50 metri in mobilità.
I due telefoni, uno per il medico
e uno per il paziente, sono op-
portunamente programmati per
la scelta delle lingue.

Il traduttore simultaneo è do-
tato di un collegamento telefo-
nico 24 ore su 24 con una so-
cietà specializzata di Milano
presso la quale opera una
squadra di interpreti. Se il pa-
ziente non è in grado di spie-
gare i suoi sintomi il personale
alza il telefono e si mette in
contatto con la Sala Operativa

di Milano, premendo un tasto
seleziona la lingua prescelta e
in ogni momento della giorna-
ta un interprete consentirà uno
scambio informativo corretto
ed esauriente per lʼiter clinico e
diagnostico del paziente. Il ser-
vizio si rende necessario so-
prattutto nei Pronto Soccorso
dove si presentano i casi di
emergenza quando aspettare
lʼarrivo di un interprete potreb-
be procurare danni al paziente.

Il personale medico del
Pronto Soccorso, superato
lʼostacolo della lingua può da-
re inizio allʼindagine diagnosti-
ca per poi somministrare le ne-
cessarie terapie o procedere al
ricovero.

Si tratta di uno strumento im-
portante specialmente in un
territorio come il nostro ad alta
vocazione turistica e dove i cit-
tadini stranieri residenti e iscrit-
ti al Sistema Sanitario Nazio-
nale nella nostra Asl sono in
costante crescita.

Questa risorsa è comunque
a disposizione anche dei medi-
ci e degli operatori degli altri re-
parti ospedalieri, per le stesse
finalità.

Pallare. Il folto gruppo di
donatori AVIS pallarese, (so-
no ben 140 i donatori su una
popolazione 950 abitanti) per
venire incontro alle richieste
di chiarimenti di alcuni po-
tenziali donatori di sangue,
che avendo alcuni parametri
ematici bassi non potevano
effettuare le donazioni del
sangue, ha deciso in accor-
do con il Centro trasfusiona-
le dellʼOspedale San Paolo
di Savona diretto dal dr An-
drea Tomasini di realizzare
un video per pubblicizzare e
far conoscere la raccolta di
plasma e piastrine.

Lʼidea è nata per informa-
re con dovizia di particolari
tutti i possibili donatori, e per
incentivare tale raccolta che,
contrariamente a quella del
sangue, seppur possibile con
frequenza maggiore (ogni 15
giorni contro i 3 mesi del san-
gue) e con volumi fino a 10
litri annui, e stante la fonda-
mentale importanza per tra-
sfusioni ecc, è ancora ca-
rente nella nostra Provincia
forse proprio perché poco co-
nosciuta.

Domenica 25.10 il Centro
trasfusionale di Savona è co-
sì rimasto aperto solo per il
piccolo nucleo di donatori
pallaresi capeggiati dal pre-
sidente Levratto Federico e
accompagnati dal sottoscrit-

to che ha filmato le varie fa-
si della donazione, dallʼarrivo,
compilazione moduli, prelievo
ematico, visite controllo pa-
rametri alla donazione vera e
propria e anche i successivi
trattamenti e possibilità di uti-
lizzo di plasma, piastrine e
derivati.

Il dott. Tomasini, la dott.ssa
Perata e il personale del
Centro trasfusionale Savo-
nese hanno dato la più am-
pia disponibilità allʼiniziativa
con lʼapertura straordinaria
domenicale, fornendo tutti i
ragguagli sulla raccolta, fu-
gando ogni dubbio su possi-
bili problematiche, e renden-
dosi anche disponibili, qua-
lora lʼiniziativa ottenga gli ef-
fetti sperati, a spostare in da-
te prestabilite e concordate,
le loro apparecchiature in Val-
bormida per raccolte concor-
date e più comode per i do-
natori valliggiani” ad esem-
pio presso lʼospedale cairese,
o a organizzarne il trasporto
in gruppo con pulmini a Sa-
vona.

Il video sarà diffuso tra i
donatori pallaresi e ne sarà
predisposta una versione
“meno seria” per la diffusio-
ne “didattica” nelle scuole, e
lo stesso centro trasfusiona-
le di Savona è interessato ad
averne copia per la diffusio-
ne a più ampio raggio.

Cairo M.tte - Il programma
dei corsi organizzati dal C.T.P.
- Centro Territoriale Perma-
nente - sarà presentato vener-
dì 6 novembre 2009 alle ore
20.30 presso lʼIstituto Secon-
dario di I grado di Cairo Mon-
tenotte in Largo caduti e di-
spersi in Russia. Tutti gli inte-
ressati sono invitati a parteci-
pare.

Lʼ Istituto Comprensivo Cai-
ro Montenotte ha predisposto
il seguente Programma di
Educazione degli Adulti per
lʼanno scolastico 2009-2010:

Corso alfabetizzazione (per
alunni italiani e stranieri), cor-
so scuola media (per alunni
italiani e stranieri), corso per-
fezionamento della lingua ita-
liana (per alunni stranieri) da
settembre 2009 a giugno 2010
con orario lezioni nelle ore po-
meridiane e serali.

Sono inoltre previsti i se-
guenti corsi modulari della du-
rata di 30 ore: corso di lingua
francese, corso di lingua tede-
sca, corso di primo e secondo
livello di inglese, corso di lin-
gua araba (durata corso: 40
ore), corsi di informatica di pri-
mo e secondo livello, corso di
storia locale, “la commedia
umana, viaggio nel Decame-
ron di Boccaccio” (durata cor-
so: 24 ore), “Gilberto Govi, lʼul-
timo caratterista”, corso di pe-
dagogia “conoscersi e formar-
si come adulti” (durata corso:
10 ore), corso di cucito (durata
corso: 24 ore), corso di decou-
page, corso globale di grafico-
pittura, corso di musica (dura-
ta corso: 10 ore), corso di edu-

cazione sanitaria (durata cor-
so: 9 ore), corso medico di ba-
se per assistenti familiari (du-
rata corso: 9 ore), corso di fo-
tografia digitale ed elaborazio-
ni immagini, corso di disegno
con computer (CAD).

Per ogni corso modulare
(lingue straniere, cucito ecc.) è
previsto un minimo di 10 iscrit-
ti; le lezioni si svolgeranno con
cadenza settimanale nella fa-
scia oraria pomeriggio-sera
nella sede dellʼ Istituto di I gra-
do “Abba” (Scuola Media) Cai-
ro M.tte. Al termine dei corsi
verrà rilasciato su richiesta at-
testato di frequenza.

Cairo M.tte. «Caro Valbor-
midese, è a te che ci rivolgia-
mo pensando al tuo attacca-
mento alle risorse e alle oppor-
tunità che la tua comunità di vi-
ta ti ha donato in questi anni».
Con queste parole inizia una
lettera con la quale il Circolo
Don Pierino intende risvegliare
i sentimenti di generosità di
quanti hanno a cuore il San-
tuario delle Grazie che ha bi-
sogno di urgenti e importanti
restauri. «La Chiesa di S. Do-
nato - si legge nella lettera - è
uno di quegli edifici che hanno
rappresentato per molti valbor-
midesi luoghi e ricordi impor-
tanti. Qui molti hanno celebra-
to il loro matrimonio, quello di
amici, parenti o dei loro genito-
ri. Altri conoscono questa co-
munità nel ricordo di Don Pieri-
no Baldizzone che per tanti an-
ni è stato la guida affettuosa,
buona ed accogliente, il consi-
gliere saggio e misurato per
tanti che a lui si rivolgevano da
cristiani, ma, ancor più soven-
te, da uomini in cerca di soste-
gno e consolazione. Nella sua
memoria oggi il Santuario ha
visto nascere e crescere il
“Centro Ricreativo Sociale Don
Pierino”». Ai lavori già preven-
tivati di consolidamento, risa-
namento e ripristino per un im-
porto che si aggira sui 100 mi-
la euro bisogna aggiungere al-
tri 18.000 euro in quanto è
emersa la necessità di cambia-

re le tegole. In questi ultimi
tempi sono state organizzate
numerose iniziative per sov-
venzionare questi lavori ma la
spesa non è di poco conto e
sono quindi necessarie ulterio-
ri sottoscrizioni e un poʼ tutti
devono sentirsi impegnati a fa-
re qualcosa: «Il Santuario è un
bene di tutti - tiene a sottoli-
neare il Circolo Don Pierino - di
tutta la comunità, senza distin-
zioni di idee, di appartenenze,
di posizioni, ha una lunga sto-
ria, storia di tutto il popolo del-
la nostra valle, è un luogo che
accoglie e che invita allʼacco-
glienza». Si può dare il proprio
contributo in maniere diverse,
con un versamento diretto ed
anonimo nelle mani dei sacer-
doti della comunità di Cairo (da
cui dipende il Santuario) o del
Rettore, don Roberto Ravera;
con un versamento postale sul
conto corrente nº 98196579 in-
testato a “Circolo Don Pierino”
(IBAN IT 07 O 07601 10600
000098196579); con un bonifi-
co bancario sul conto 21237
presso la banca Unicredit Ban-
ca di Roma, Filiale di Cairo
Montenotte (IBAN IT 47 9
03002 49330 000000021237)
intestato a Circolo Don Pierino.

Si ricorda che i versamenti
postali e bancari effettuati ad
associazioni ONLUS, attraver-
so la conservazione della rice-
vuta, sono detraibili dalla di-
chiarazione dei redditi.

Altare - Dopo tre mesi di fer-
mata produttiva per consentire
lʼammodernamento degli im-
pianti, rifacimento del forno di
fusione compreso, la Vetreria
Etrusca di Altare ha riavviato la
produzione in uno stabilimen-
to completamente rinnovato:
oltre cento i dipendenti, 45 mi-
la i metri dellʼazienda, aumen-
tate le linee produttive da tre a
quattro e aumentata la capaci-
tà di produzione da 80 a 110
milioni di pezzi. La Vetreria
Etrusca è attiva in Val Bormida
dal 1994 da quando Giovanni
Bartolozzi, fondatore e pro-
prietario dellʼazienda, rilevò
parte degli impianti produttivi
dellʼex Savam nel centro stori-
co del paese. Successivamen-
te la fabbrica si trasferì nella

zona industriale di Isolagran-
de, sulla strada per Mallare,
specializzandosi nella produ-
zione di contenitori per alimen-
ti e vino. Il sito altarese, dal lu-
glio scorso, è stato sottoposto
a grandi lavori, per un importo
di 25 milioni di euro, la cui ese-

cuzione è stata completata a
tempo di record. La Vetreria
Etrusca, lʼ8 settembre scorso,
ha ottenuto lʼAutorizzazione In-
tegrata Ambientale, che certifi-
ca il rapporto di piena compa-
tibilità tra le produzioni e il ter-
ritorio.

Padre Anthony
aRadioCanalicum

Cairo M.tte - Sabato 7 No-
vembre Padre Anthony sarà a
Cengio a concelebrare con
Don Giancarlo la Santa Messa
delle ore 16 presso la Chiesa
di San Giuseppe operaio. Il ca-
risma di Padre Anthony è quel-
lo di predicare Ritiri Spirituali e
guidare Missioni Popolari. Ra-
dio Canalicum San Lorenzo re-
gistrerà lʼincontro e ne mande-
rà in onda alcuni stralci insieme
allʼintervista sia a Padre Anto-
ny che a Padre Bill, fatta da Al-
da Oddone che ha partecipato
agli Esercizi alla Certosa di
Chiusa Pesio, e mai andata in
onda; lʼappuntamento radiofo-
nico è per giovedì 12 e sabato
14 alle ore 10.15 e alle 16.05.

Nuovi spazi
e lavori alVesima

Cairo M.tte. Sono stati deli-
berati dalla Giunta del Comu-
ne di Cairo alcuni interventi mi-
gliorativi presso il complesso
polisportivo Vesima dove è
presente un campo da calcio
con il fondo in terra battuta uti-
lizzato dalle società sportive
per gli allenamenti delle squa-
dre. Il campo ha il fondo un poʼ
sconnesso e sarebbe quindi
da rimettere in sesto. Si prov-
vederà inoltre a mettere in si-
curezza la recinzione dellʼarea
di gioco e saranno predisposti
degli spazi per il gioco del cal-
cio rivolto alla terza età. Lʼim-
porto di questo intervento am-
monta a 135 mila euro e sarà
quindi richiesto un contributo ai
sensi della Legge Regionale
40 del 2009.

Cairo in lutto
per Ghiglia

Cairo M.tte - Sabato 31 ot-
tobre nella chiesa parrocchia-
le di Cairo si sono svolti i fune-
rali di Adriano Ghiglia, 84 anni,
fondatore della Omg, di cui era
stato a lungo presidente prima
di passare il timore dellʼazien-
da al figlio Guido.

Lʼattività di Ghiglia iniziò, ne-
gli anni 50, come capocantie-
re nelle officine dei Fratelli
Sambin per poi proseguire in
proprio.

Dopo le esequie il feretro di
Ghiglia, che ha lasciato i figli
Guido ed Elisabetta, la nuora
Alessandra e il genero Erman-
no, è stato trasferito a Visone
per essere tumulato nella tom-
ba di famiglia.

In tutta la provincia di Savona

Parte la campagna di vaccinazione
contro il virus influenzale AH1N1

Per i pazienti stranieri dell’Asl Savonese

Nei pronto soccorso e negli ospedali
arriva anche il servizio interprete

Prodotto dall’Avis Pallare

Unvideoper sensibilizzare
la raccolta del plasma

Sarannopresentati venerdì 6 novembre
i nuovi corsi scolastici per gli adulti

Per far fronte ai costosi restauri del Santuario

La Madonna delle Grazie
ha bisogno di generosità

Altare: con impianti rimodernati ha riaperto laVetroetrusca

Giornate di tensione per la vicenda Acna.
Dal giornale “LʼAncora” n. 40 del 5 novrmbre 1989.
Ventʼanni fa la settimana di fine ottobre era contrassegnata da
numerosi atti di intimidazione nei confronti di chi si batteva
contro lʼinquinamento del Bormida e per la chiusura delle atti-
vità produttive dellʼACNA. Il 28 ottobre venivano impiccate in
piazza a Cengio le effigi di Renzo Fontana dellʼAssociazione
Rinascita e dei Sindaci di Perletto e Camerana. In parlamen-
to venivano presentate interrogazioni sul “clima di intimida-
zione quadristica” in corso in Valle Bormida.
Intanto gli studenti del Calasanzio, che pochi mesi prima ave-
vano scioperato e manifestato contro lʼinquinamento dellʼAcna,
questa volta manifestavano e scioperavano per tenere aperta
la fabbrica.
Il Consiglio Comunale di Cairo Montenotte si pronunciava con-
tro la discarica della Mogliole prevista nel Piano Regionale, su
cui il consiglio era chiamato a dare il proprio parere.
La Comunità “La Loppa” riceveva in dono una Fiat Duna ac-
quistata dallʼAssociazione Nazionale Ricreativa Culturale ed
Assistenziale Dipendenti ENEL (ARCA).
Lʼex giocatore della Cairese (nel 1987) Maurizio Ferrarese, in-
gaggiato dal Torino, approdava alla serie B e domenica 29 ot-
tobre 1989 giocava la sua prima partita in sostituzione dellʼin-
fortunato capitan Cravero.
La Cairese perdeva in casa contro il Libarna.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. La conferenza
stampa, di Oscar Bielli, capo-
gruppo della lista ʻConcreti per
crescereʼ, allʼopposizione, in
consiglio comunale, con quella
di ʻCanelli futuraʼ guidata da
Fausto Fogliati, era nellʼaria.

E mercoledì 28 ottobre, nel-
la sede del gruppo consigliare
Pdl - Lega Nord in via Roma,
Oscar Bielli ha potuto esterna-
re, a tutto campo, le sue consi-
derazioni sui fatti e non fatti,
dopo cinque mesi, del governo
Gabusi. Allʼincontro con i gior-
nalisti Bielli si è detto costretto
per “la totale mancanza di con-
fronto con la maggioranza che
non ci permette di portare il no-
stro contributo ed essere pro-
positivi per la città. Maggioran-
za di cui, dopo cinque mesi,
non abbiamo ancora potuto co-
noscere la progettualità e di cui
devo rilevare la scarsa atten-
zione ed educazione istituzio-
nale”. Scendendo più nel parti-
colare, ha lamentato che lʼas-
sessore Aldo Gai, dal momen-
to della sua nomina alle Mani-
festazioni, abbia gestito quattro
importanti eventi e non ne ab-
bia mai parlato in consiglio,
ben imitato dagli Assessori
allʼAgricoltura, alla Promozione
e alla Viabilità. E Bielli passa
poi a dividere lʼattività del go-
verno Gabusi in progetti ʻpersiʼ,
progetti ʻimpossibiliʼ e progetti
ʻgià programmatiʼ dalla passata
amministrazione Dus.

Cominciando dai ʻpersiʼ, ac-
cenna alla “eccessiva fretta
con cui la maggioranza tende
a dimenticare i progetti del pas-
sato e ad avere più capacità a
lasciar perdere lʼavviato che ad
inventare cose nuove”. Facile il
riferimento al totale abbandono

dellʼiniziativa dei ʻConsorzi di
tutelaʼ di Piessepi, portata
avanti da lui, presidente, fino a
cinque mesi fa. “Era stata una
gran bella invenzione, ora ri-
presa da Barbaresco. Avrebbe
potuto costituire lʼinizio di un
percorso che ci avrebbe porta-
to, insieme alla Regione, alle
celebrazioni dellʼUnità dʼItalia
enogastronomica del 2011, un
salto di qualità da continuare
con la manifestazione di ʻCa-
nelli città del vinoʼ”.

Tra i progetti ʻimpossibiliʼ,
Bielli ricorda quello per convo-
gliare le acque di regione Man-
forte che si riversano sistema-
ticamente, ad ogni acquazzo-
ne, sulla statale Canelli - Niz-
za, formando un lago. Gabusi
aveva portato in Consiglio il
progetto che venne approvato
allʼunanimità e che, con una
modifica al Piano regolatore,
avrebbe potuto far partire i la-
vori. “Peccato che - ironizza
Bielli - non era stata interpella-
ta la proprietaria del terreno.
Per risolvere gli allagamenti, se
sarà necessario un esproprio,
dovremo attendere dieci anni”.

E la geremiaca lamentazio-
ne prosegue. Dopo aver rice-
vuto lʼironica telefonata dalla
Provincia “Non avete problemi
di strade, voi a Canelli?”, Bielli
ne ha ricercato il perché: dal-
lʼassessore alla Viabilità canel-
lese, Flavio Scagliola, in Pro-
vincia sarebbe arrivata la ri-
chiesta di asfaltare la strada
Prato Rotondo - SantʼAntonio,
con in mezzo un ʻsapéʼ invari-
cabile.

«Per noi, se ci avessero sen-
titi, almeno in commissione,
una bella idea sarebbe quella
di asfaltare ed abbellire la Moa-

sca - SantʼAntonio - Calosso -
Costigliole che, oltre ad alleg-
gerire il traffico su Canelli, co-
stituirebbe una vera “Porta
Unesco” su di un paesaggio vi-
tivinicolo, unico al mondo, sen-
za però dimenticare che, tanto
per citarne una, la strada della
Braglia va sistemata al più pre-
sto».

Passando ai progetti ʻgià
programmati, finanziati ed ere-
ditatiʼ dallʼamministrazione
Dus, Bielli elenca: la ristruttu-
razione del Palasport, del re-
cupero dellʼarea San Paolo e
Giovanni XXIII, del contributo
per lʼaffitto della Caserma dei
Carabinieri, delle fognature,
dellʼasfaltatura di viale Risorgi-
mento - viale Indipendenza e
via Riccadonna.

“Mi domando cosa dobbia-
mo aspettarci da questa Ammi-
nistrazione che nel suo piano
triennale non ha saputo far al-
tro che programmare, con
2.220.000 euro: lʼurbanizzaio-
ne zona PEEP e la ristruttura-
zione della scuola GGB Giulia-
ni (per il 2010), il consolida-
mento del ponte ʻGoriaʼ e la
realizzazione della piscina (ma

dove?, per il 2011), e lʼurbaniz-
zazione della zona PEEP ( per
il 2012).

Avviandosi alla conclusione,
Bielli: elenca le interrogazioni
che presenterà al prossimo
consiglio comunale (quali le
strategie e gli obiettivi dellʼas-
sessore alla Cultura e Manife-
stazioni con riferimento al pro-
getto Unisco e sui liquidi ma-
leodoranti lungo via Asti, via
Roma, viale Indipendenza); co-
munica che, in spirito di colla-
borazione, nel suo gruppo sa-
ranno formate due commissio-
ni: una per ʻla scuola - lavoroʼ
(creare un polo per la forma-
zione, a Canelli, là dove cʼè ri-
chiesta di manodopera specia-
lizzata) ed una per contribuire
ad un forte recupero dellʼorato-
rio di Santa Chiara (con le op-
portunità regionali e comunita-
rie per i giovani); chiederà che
il ponte costruito nel 1954, ven-
ga intitolato al prof. Domenico
Giovine, esimio sindaco di Ca-
nelli; ricorda che la sede del
Pdl - Lega Nord di via Roma,
con lʼaiuto del geometra Bruno
Solvetti, resterà aperta, tutti i
martedì mattina.

Canelli. Dopo anni di vicis-
situdini al cardiopalma, con la
Fiera del tartufo dellʼ8 novem-
bre prossimo, la pace tra Co-
mune e Pro Loco, potrebbe
anche attecchire. Ma…

Come sono andate le cose.
Giancarlo Benedetti, presi-

dente Pro Loco, ha cominciato
nel lontano 1986 ad organiz-
zare la Giornata del Tartufo del
Monferrato con Mostra, Asta
ed il mitico pranzo al tartufo
per centinaia di persone. Ma,
da una decina dʼanni, le sue
iniziative tartufesche non sem-
pre quadravano con la pro-
grammazione del Comune.
Con il senno dei giovani nuovi
amministratori, vista la propo-
sta della Pro Loco di realizzare
la 23ª ʻAsta del tartufo biancoʼ,
in occasione della Fiera del
Tartufo del 8 novembre prossi-
mo, la Giunta ha accordato al-

la Pro Loco un compenso di
3.000 € lordi (2400 netti ndr)
per organizzare lʼAsta che
avrà luogo nei locali della ditta
Gancia. Allʼiniziativa della Pro
Loco, il Comune ha posto al-
cune condizioni: la Pro Loco
dovrà dotarsi dei permessi ne-
cessari a norma di legge,
adempiere tutti gli obblighi fi-
scali, dovrà evitare il doppione
alla ʻMostra concorsoʼ, lʼAsta
“non dovrà iniziare prima delle
ore 11,30, comunque al termi-
ne dellʼinaugurazione della
mostra fotografica di Action Aid
ʻDonne del Sud del mondoʼ ”,
ovvero alle ore 12 (? !) e, al
termine dellʼevento, dovrà pre-
sentare, con la fattura, una re-
lazione sui fatti.

Dal canto suo il Comune, ol-
tre ai 3.000 euro lordi si impe-
gna: a collaborare allʼinstalla-
zione del palco e delle attrez-

zature necessarie, allʼinseri-
mento del logo e del nome sul
materiale illustrativo per la pro-
mozione della Fiera. La deli-
bera della Giunta conclude
con la clausola “qualora la Pro
Loco Città di Canelli non os-
servi le elencate condizioni,
non le verrà corrisposto il com-
penso pattuito”

La delibera non sembra pro-
prio possa dare avvio ad una
collaborazione che, come in
tutti i campi, ha bisogno di una
solida chiarezza.

Fra gli addetti alle segrete
cose, si vocifera che al presi-
dente Benedetti e ai suoi col-
laboratori non siano assoluta-
mente piaciuti i paletti per
lʼAsta (23ª edizione), e ancor
più il fatto che per la Pro Loco,
in occasione della Fiera del
tartufo, non sia stata trovata
lʼarea per il piazzamento di tre

gazebo necessari sia per una
nuova versione del tartufo al-
lʼuovo che per la tradizionale
farinata.

Canelli. Nei programmi di collaborazio-
ne tra il Settore Idraulica forestale e Tute-
la del territorio della Regione Piemonte,
tutte le Stazioni del Corpo Forestale, si-
tuate in aree a vocazione tartufigena, so-
no state impegnate, nelle ultime settima-
ne, in attività di controllo sulla ricerca e
raccolta del prezioso Tuber magnatum Pi-
co (tartufo bianco), le cui elevate quota-
zioni di mercato possono rendere conve-
nienti attività illecite. Nei confronti dei 160
raccoglitori controllati non sono emerse ir-
regolarità di rilievo: soltanto due sono sta-
ti sanzionati in quanto sprovvisti di tesse-

rino, mentre non sono state accertate vio-
lazioni per raccolta in periodo di divieto o
con modalità non consentite. Da parte dei
“trifolau” è stata molto apprezzata la in-
tensificazione dei controlli sugli “abusivi”,
che sottraggono indebitamente una pre-
ziosa fonte di reddito, arrecando, talvolta,
danni rilevanti al delicato equilibrio che
consente lo sviluppo del fungo.

Tra i problemi più comunemente se-
gnalati, oltre alla presenza di raccoglitori
privi di tesserino, vi è quello delle esche
avvelenate, non di rado disposte ad arte
per impedire ai cani di raggiungere aree

particolarmente produttive.
I controlli del Corpo Forestale continue-

ranno per tutta la stagione di raccolta ed
interesseranno anche, nelle prossime set-
timane, il settore della commercializzazio-
ne. Il Corpo Forestale invita coloro che de-
siderassero “segnalare località ove più
frequentemente vengono raccolti o com-
mercializzati irregolarmente tartufi, potrà
rivolgersi ai Comandi Provinciali del Corpo
Forestale dello Stato, alle Stazioni Fore-
stali dislocate sul territorio o contattare il
numero telefonico 1515, di emergenza
ambientale del CFS”.

Canelli. Salutata dal toc-
cante “Ciao papà” dei figli
Gianfranco ed Enrico, la salma
di Paolo Berta, 84 anni, ha la-
sciato, mercoledì pomeriggio
28 ottobre, lʼospitale sala delle
Distillerie Berta, per lʼultima
traversata della frazione di Ca-
salotto di Mombaruzzo verso
la chiesa di San Bernardino,
dove il parroco don Carlo Cre-
sta ha celebrato la Messa fu-
nebre, davanti ad una folta e
varia folla, proveniente da tut-
to lʼAstigiano.

Enologo, diplomato ad Alba,
ha lavorato nel dopoguerra in
una ditta di Canelli, dove, nel
1947, sposò Lidia Giovine; nel-
lo stesso anno, a Nizza Mon-
ferrato, fondò la prima distille-
ria. Ed incominciarono le

scommesse. Imprenditore illu-
minato e sensibile, con la col-
laborazione dei figli, negli anni
Novanta, ritornò alla sua ama-
ta Casalotto, per fondare la
cattedrale delle grappe, ormai
famose e destinate a tutto il
mondo.

Convinto assertore del terri-
torio, negli anni Settanta, a
Nizza Monferrato, fu consiglie-
re ed assessore comunale nel-
le file della Democrazia Cri-
stiana e partecipò alla prima
giunta di Centro sinistra, gui-
data da Manzino.

Lʼimpegno imprenditoriale e
sociale di papà Paolo si è tra-
sferito nei due figli: Gian Fran-
co (produzione e, per molti an-
ni, presidente della Confarti-
gianato della Provincia di Asti)

ed Enrico (commercializzazio-
ne).

Il che sta ad indicare il lega-
me della famiglia con il territo-
rio e le sue potenzialità econo-
miche.

Bubbio - Canelli chiusa per 120 giorni
Canelli. La strada che da Bubbio porta a Canelli e quindi in

Valle Belbo, nel sud astigiano e nella provincia di Asti, da aprile
ad agosto 2010, per almeno 120 giorni, resterà chiusa al traffico.
I lavori, in località Marches, saranno finanziati dallʼamministra-
zione provinciale con un mutuo di circa 2 milioni e ottocentomi-
la euro. Si tratta dellʼunico scorrevole collegamento tra Vesime -
Cessole - Bubbio e tutto il sud artigiano. Il sindaco di Bubbio,
Stefano Reggio, parla di un isolamento troppo lungo, tanto da
definirlo “morte civile della Valle”.

Strepitoso! Prelievi senza prenotazione
ed esiti nelle 24 ore successive

Canelli. Dalla signora Giovanna Borio, riceviamo e pubbli-
chiamo con piacere la sua lettera. «Mi sono recata negli ambu-
latori Asl di Canelli per un prelievo di sangue e, con piacevole
sorpresa, ho potuto effettuare immediatamente lʼesame in quan-
to non è più necessaria lʼestenuante coda per le prenotazioni.
Per il prelievo lʼattesa è stata breve e le infermiere si sono di-
mostrate gentili e competenti. Inoltre, strepitoso!, il giorno dopo,
ho potuto già ritirare lʼesito. Finalmente una nota positiva ad al-
leviare quel che, purtroppo, non va. Mi permetto due piccoli sug-
gerimenti: 1) chiedere la collaborazione dei medici di base per la
consegna dei piccoli recipienti per le urine, quando è previsto
questo tipo di esame; 2) un poʼ più di discrezione (ʻprivacyʼ) du-
rante il prelievo, poiché, nel medesimo momento, nello studio
erano presenti tre pazienti. Grazie!» Giovanna Borio

Bocciato inceneritore a Castagnole
Canelli. Il 26 ottobre, alle 12.20, lʼufficio ambiente della pro-

vincia di Asti ha bocciato il progetto presentato da Silvateam per
la costruzione di un inceneritore a biomasse per produrre ener-
gia elettrica nel territorio del comune di Castagnole delle Lanze.
La Provincia dovrà precisare le motivazioni della bocciatura. La
Silvateam potrà fare ricorso, oppure presentare un altro proget-
to. Molto positiva la relazione del Comune, sulla questione sani-
taria redatta dal Dott. Valerio dellʼistituto Its di Genova: dimo-
strare come è impossibile costruire un impianto che incrementa
gli inquinanti già esistenti, in particolare per le nanoparticelle.

Segretario e direttore generale
Canelli. Pur avendo preso servizio da appena un mese, in quali-
tà di Segretario generale del Comune, Giorgio Musso, (49 anni,
già vicepresidente della Provincia dal 2004 al 2008, attuale con-
siliere provinciale, sindaco di Castelnuovo don Bosco…) è stato
nominato dalla Giunta ʻDirettore Generaleʼ, incarico assegnato nei
Comuni con più di 15 mila abitanti, ma ritenuto consono in quan-
to Musso «possiede i requisiti e le capacità professionali neces-
sarie allo svolgimento delle funzioni di Direttore generale (orga-
nizzazione del Comune ndr.), compito che ha già svolto presso
lʼUnione dei Comuni della Comunità collinare ʻColline astigianeʼ».

Tombole
Canelli. Continuano le belle serate dedicate alle tombole or-

ganizzate dalle varie associazioni di volontariato, generalmente,
per ʻquadrare i bilanciʼ. Sabato 7 novembre, è il turno della Pro-
tezione civile che ha in programma, alla Foresteria Bosca, in via
GB Giuliani, 21, una tombola con 288 cartelle (1 euro lʼuna); sa-
bato 21 novembre, la tombola è organizzata dalla Bocciofila che
allestirà, nella sua sede di via Riccadonna 123, 240 cartelle (1 eu-
ro lʼuna); sabato 28 novembre, la tombola sarà organizzata dal-
la Parrocchia di San Leonardo che, alle ore 20,30 allestirà 144 car-
telle (1 euro lʼuna) per il restauro della chiesa di SantʼAntonio.

Calendario “Dendros”
Canelli. Lʼassociazione canellese di promozione sociale Dendros

comunica il calendario dei corsi e attività settimanali che si svolge-
ranno nella sede di regione Castagnole 20: lunedì, ore 17.45-
18.45, Yoga per bambini e ragazzi, conduce Claudia Ottenga; lunedì,
ore 19-20, 20.15-21.15, Yoga per adulti, conduce Claudia Ottenga;
mercoledì, ore 17.45-18.45, 19-20, 20.15-21.15 Yoga per adulti-
conduce Claudia Ottenga; lunedì e mercoledì su prenotazione,
MassaggiAyurvedici, conduce Claudia Ottenga; martedì, ore 17.45-
18.45, Pa Ma Bim Yoga, conduce Claudia Stricker; martedì, ore 19-
20.30, Polarity Yoga, conduce Claudia Stricker; ogni terzo lunedì,
ore 20.30, Gruppo di Acquisto Solidale. Info: tel. 0141.822045.

Oscar Bielli a tutto campo sui “progetti persi
impossibili ed ereditati” dell’amministrazione

Alla Pro Loco 3.000€ lordi per l’Asta delTartufo e tanti paletti. Rinviata la pace?

Il Corpo Forestale intensifica la vigilanza sulla raccolta tartufi

Vendita nuovo e usato - Officina - Magazzino ricambi

Nuova Peugeot 308 CC.

Vieni a vedere e provare

Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963

AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (AT) - Viale Italia, 174/178 - Tel. 0141 823112

Bagna cauda benefica a S.Marzanotto
Canelli. Lo Zonta International Club di Asti, organizza, saba-

to 7 novembre 2009, presso la Cantina Sociale Asti Barbera di
San Marzanotto, la tradizionale bagna cauda a scopo benefico.
Lʼevento, che puntualmente si ripropone dal 1994, costituisce
uno dei ʻserviceʼ più importanti dellʼAssociazione, in quanto, pur
non perdendo di vista gli obiettivi di Zonta International, volti al
miglioramento della condizione femminile a livello sociale, cultu-
rale, legale ed economico, è principalmente mirato alle specifiche
esigenze del territorio astigiano. Questʼanno, i proventi della se-
rata verranno devoluti alla Charitas Interparrocchiale di S. Maria
Nuova, San Secondo, San Silvestro, guidata da don Gallo.

È morto Paolo Berta, il distillatore che amava il territorio
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Canelli. Brindisi ufficiale, al
ʻCanejʼ, martedì 3 novembre,
ore 17,30, nello stabilimento
(12.00 metri quadri), di via
Buenos Ayres 45. La nuova eti-
chetta riporterà la dicitura “pro-
dotto dai Vignaioli di Canelli”, a
seguito dellʼatto di cessione av-
venuto, giovedì 29 ottobre, in
uno studio notarile di Milano,
firmato dal dott. Pierstefano
Berta per la Pernod Ricard Ita-
lia, dai rappresentanti della Ba-
arsma, multinazionale olande-
se, titolare del marchio ʻCanejʼ
e da Roberto Marmo, presi-
dente della Cantina Sociale di
Canelli. Ed è così che la pro-
duzione del ʻCanejʼ, vino friz-
zante tra i più venduti nel mon-
do, è passata dalla Pernod Ri-
card Italia alla Cantina Sociale
di Canelli, unitamente ad im-
pianti produttivi, strutture e a
tutto il complesso di conoscen-
ze tecniche scientifiche che ca-
ratterizzano il patrimonio intel-
lettuale e tecnico, il know how,
dellʼazienda.
Idea rivoluzionaria, tutta

da esportare (da LʼAncora del
12 giugno 2009).

Non ci sembra fuori luogo, ri-
portare alcuni passi dellʼartico-
lo di venerdì 12 giugno 2009,
con la notizia, in anteprima as-
soluta de LʼAncora, ripresa a li-
vello mondiale, dal titolo “Nel

massimo rispetto dei diritti dei
lavoratori - Dalla Pernod Ri-
card, la ʻCanejʼ passa alla Can-
tina sociale”. Tra lʼaltro si leg-
geva: «Nulla, a Parigi, è stato
ancora firmato, ma in merito al-
la cessione della ʻCanejʼ (12/13
milioni di bottiglie allʼanno, ven-
dute soprattutto in Olanda e
Germania) da parte della Per-
nod Richard alla Cantina So-
ciale di Canelli, se nʼè anche
parlato, venerdì pomeriggio, 5
giugno, al Consorzio dellʼAsti
e, sempre venerdì pomeriggio,
il direttore delle risorse umane
dott. Pierstefano Berta, ne ha
accennato ai 53 dipendenti del-
la Pernod Richard, alcuni dei
quali abbiamo sentito: “Ha fat-
to bene il dottor Berta a parlar-
cene, sia per mettere a tacere
le voci che da mesi imperver-
sano nei bar e nelle piazze
(non solo di Canelli), sia per
tranquillizzarci sulla nuova si-
tuazione”.

Tutta la parte vino, attual-
mente della Pernod Richard
passerà alla Cantina Sociale,
sotto il marchio ʻCanejʼ. La
Cantina sociale dovrebbe ac-
quistare gli immobili di via Bue-
nos Aires e di regione Pianez-
zo che saranno totalmente se-
parati dalla Pernod, con lo spo-
stamento dei grossi serbatoi di
contenimento di via Bosca (i

macchinari sono già separati).
Sono quindi previsti imponenti
lavori che, alla fine della storia,
potrebbero vedere il passaggio
di una trentina di dipendenti
dalla Pernod alla Cantina so-
ciale.

Lʼoperazione dovrebbe così
offrire alla Cantina (Roberto
Marmo presidente) la possibili-
tà di espletare tutta la sua (ma
non solo!) produzione vini”.

I dipendenti ricordano lʼim-
pegno e lʼintelligenza profusi
dal dottor Berta (“allora come
pure in seguito”) che è riuscito
a mantenere, nel 1994, la pro-
duzione del Canej, a Canelli,
quando la Ramazzotti avrebbe
voluto spostare tutto a Lainate.

E sotto il platano, domenica
mattina: “Marmo, dopo 18 me-
si di lavoro, ha concluso
unʼoperazione geniale… Gra-
zie però alla Pernod Richard
che ha dimostrato una sensibi-
lità squisita, in quanto soprat-
tutto preoccupata per il rispetto
delle persone e la salvaguardia
del lavoro dei dipendenti”.

Sempre domenica mattina,
allʼombra del saggio platano
del caffé Torino, il discorso
prende un altro tono: “Se lʼope-
razione andrà in porto, si tratta
della realizzazione di unʼidea
decisamente innovativa che ha
del rivoluzionario, almeno per i

nostri tempi. Unʼoperazione
non comune quella di riuscire a
mettere insieme una cooperati-
va che distribuisce lavoro, ma
anche utili agli associati e dal-
lʼaltra parte aziende private che
normalmente vogliono il massi-
mo degli utili e, possibilmente,
dividere nulla con nessuno.
Una multinazionale ed una
Cantina sociale che è radicata
nel territorio. Potrebbe trattarsi
di un esempio anche per strut-
ture molto più importanti.

Sembra quasi impossibile
che in una società come la no-
stra dominata da un esagerato
libero guadagno, possa capita-
re unʼoperazione così innovati-
va che porta alla divisione del
guadagno fra tutti quelli che la-
vorano”.

E qui il discorso non si ferma
più. Qualcuno ha fatto riferi-
mento al principio della irresi-
stibile mutualità del primo cri-
stianesimo, qualcuno invece
ha solo (!) chiamato in causa la
nuova politica economica di
Lenin che tanto ha fatto arrab-
biare lʼAmerica portandoci co-
sì tutti alla guerra fredda, fino
ad arrivare ad Obama che, for-
te e libero della verità in cui
crede, è stato eletto da tutti...In
anteprima, il ʻRivoluzionario
ponteʼ tra cooperazione e indu-
stria».

Canelli. «Lʼaltra sera (28 ottobre, nella
Sala delle Stelle Ndr), spinto da mia mo-
glie che mi accusa di non interessarmi ab-
bastanza delle cose di mio figlio, ho par-
tecipato ad un incontro tra le istituzioni co-
munali e i cittadini.

Oggetto, la fornitura di acqua di rubi-
netto nelle mense scolastiche. Mio figlio
frequenta la mensa.

Premesso che non avevo unʼidea pre-
cisa in merito, ho ascoltato coloro che pre-
sumevo ne sapessero più di me. Ho
ascoltato il Sindaco, ma soprattutto una
dottoressa dellʼAsl che, con dovizia di par-
ticolari e ottime capacità divulgative, ha
spiegato come lʼacqua del rubinetto non
sia migliore dellʼacqua minerale in botti-
glia, ma sicuramente non peggiore.

Ho appreso anche che lʼacqua del rubi-
netto è ecologica, perché non prevede
lʼuso di imballaggi e bottiglie di plastica; è
più controllata dellʼaltra, perché i control-
lori sono terzi rispetto alle aziende distri-
butrici; non è vero che fa male in quanto
addizionata di cloro, mentre il calcare fa
male, ma solo a lavatrici e stoviglie. Da ul-
timo, mi è stato ricordato che è sicura-
mente più economica, cosa che di questi
tempi non guasta.

A quel punto mi aspettavo che i fautori

dellʼacqua in bottiglia snocciolassero dati
e fornissero spunti a supporto della loro
avversità a quella che (ho scoperto dopo),
in più parti dʼItalia, è definita ʻlʼacqua del
Sindacoʼ. Niente, parecchio livore, ma
nessun elemento oggettivo.

Nessuna argomentazione che non ter-
minasse con affermazioni gratuite del tipo
“a me non piace e io non voglio che mio fi-
glio beva quellʼacqua”.

Nessun postulato scientifico, nessun ri-
scontro obiettivo. Solo posizioni pregiudi-
ziali e aprioristiche che però alla fine qual-
cuno, furbescamente, ha tentato di far
passare come verità assolute, condivise
da tutti i presenti.

A quel punto ho capito che mi trovavo
di fronte alla classica tempesta in un bic-
chiere dʼacqua. Il brutto, però, era che ad
agitare le acque cʼera una sparuta mino-
ranza che, faceva piuttosto chiasso.

Mi sono poi informato ed ho appreso
che gli aventi titolo partecipare a quellʼin-
contro erano, allʼincirca, un migliaio.

I presenti, invece, sono stati non più di
ottanta e quelli schierati contro ʻlʼacqua del
Sindacoʼ, massimo sei o sette.

Sono uscito dalla sala deluso e un poʼ
arrabbiato con mia moglie che mi aveva
fatto sprecare una serata a sentire gente

che, con scarsa cognizione di causa, di-
fendeva una posizione indifendibile, ma
soprattutto lo faceva senza avere stru-
menti per farlo.

Allʼindomani ho però riflettuto: “Vuoi ve-
dere che la causa è giusta anche se forse
i suoi sostenitori non sono adeguati? Sin-
daco e Asl avevano i dati e i mezzi per
supportare la loro tesi. I cittadini canellesi,
magari, non non disponevano degli stessi
strumenti. Questo non significa che ab-
biano torto”.

Preso dal dubbio, mi sono ricordato di
avere diversi amici.

Con discrezione ho fatto alcune telefo-
nate allʼamico medico, allʼamico biologo,
al chimico. Ho fatto una scoperta: quasi
tutti devono acqua dal rubinetto.

Alcuni mi hanno spiegato che, addirittu-
ra, il consumo dellʼacqua in bottiglia è il
frutto di una credenza, di un falso bisogno
creato ad arte dalla pubblicità e dalle
grandi aziende del settore che alimenta-
no così un mercato enorme basato su una
paura assurda ed irrazionale.

Chiudo con un “Viva lʼacqua del Sinda-
co”, a cui mi permetto un consiglio: non si
faccia influenzare da quei pochi perché a
trovarne di più sul fronte opposto ci si met-
te niente».

Canelli. Il neo presidente
Fabio Arossa così presenta
lʼassociazione:

“Frutto della volontà di ven-
ti ragazzi e ragazze che vo-
gliono creare un punto di rife-
rimento per i giovani, Venti-
Giovani nasce con lo scopo di
organizzare eventi e incontri,
favorendo oltre che lʼassocia-
zionismo anche il divertimento
e lo svago. È unʼassociazione
laica e apartitica e, soprattut-
to, aperta a nuove idee e pro-
poste provenienti dal mondo
giovanile e dalla sua cultura.

Collaborare con altre asso-
ciazioni di volontariato per fa-
vorirlo è una delle priorità di
questa neonata associazione,
proprio come ha già comincia-
to a fare con i Pionieri della
Croce Rossa con i quali si è
instaurato un rapporto di gran-

de collaborazione e amicizia.
Difatti nella giornata del 31

ottobre VentiGiovani, insieme
a Baol e Pionieri Croce Ros-
sa, ha organizzato un ritrovo
per i bambini in occasioni di
halloween. È stato regalato
così un pomeriggio di svago e
divertimento per ragazzi delle
scuole elementari.

VentiGiovani deve la sua
realizzazione al supporto di
molte persone e associazioni:
ringraziamo infatti il Presiden-
te Mauro Ferro e tutto il Con-
siglio del Gruppo Fidas di Ca-
nelli, Aido e Admo per lʼospita-
lità presso la loro sede; Simo-
na Bedino per il supporto dato
durante tutto il periodo della
fondazione dellʼassociazione;
il Vice Presidente Regionale
Fidas Avv. Giovanni Gatti per
la realizzazione del nostro

Statuto e Atto costitutivo e
Martina Trinchero, studentes-
sa del Liceo Artistico Pinot
Gallizio di Alba per aver dise-
gnato il logo. VentiGiovani
vuole dire sentirsi parte di una
realtà che cambia e che può

dare tanto ai giovani. Venti-
Giovani può essere il mezzo
per raggiungere tutto questo.

Tesserarsi a VentiGiovani è
uno stile di vita, perché lʼim-
pegno di oggi è il nostro futu-
ro!”

Vaccinazioni influenza A
ad Asti e Nizza Monferrato
Canelli. LʼAsl di Asti sta attuando la seconda fase delle vacci-

nazioni contro lʼinfluenza A. Da giovedì 5 novembre tremila do-
si di vaccino sono assicurate a: donne al secondo e terzo trime-
stre di gravidanza; bambini tra i 6 mesi e i 17 anni con malattie
croniche; bambini tra i 6 e i 24 mesi nati pretermine; adulti di età
inferiore a 65 anni con patologie croniche. Il servizio è svolto ne-
gli ambulatori vaccinali di Asti, in corso Dante 188 bis (dalle ore
11 alle 18), e Nizza Monferrato in piazza Cavour 2 (dalle ore 14
alle 17), secondo il seguente calendario: giovedì 5 novembre
donne in gravidanza e persone a rischio (10 a 37 anni); venerdì
6 novembre persone a rischio (38-45 anni); lunedì 9 novembre
persone a rischio (46 a 50 anni); martedì 10 novembre perso-
ne a rischio (51 a 54 anni);mercoledì11 novembre persone a ri-
schio (55-57 anni); giovedì 12 novembre persone a rischio (58-
59 anni). Negli studi dei medici di famiglia, dei pediatri, nelle far-
macie, nei municipi, sono affissi degli avvisi. Gli interessati devono
presentarsi agli ambulatori vaccinali direttamente con il tesseri-
no di esenzione ticket o, in mancanza, con una dichiarazione del
medico curante che attesti lʼappartenenza ad una categoria a ri-
schio. Info: numero Verde 800-660020 istituito dallʼAsl.

PieroTerzolo e Aldo Cavallo Cavalieri
Canelli. Fra le quattro onorificenze di Cavaliere dellʼ ʻOrdine al

Merito della Repubblicaʼ, conferiti dal presidente Giorgio Napole-
tano e consegnate, in Provincia, sabato 31 ottobre, dal prefetto An-
tonio de Bonis, risaltano due personaggi ben noti nel Canellese:
Aldo Cavallo di San Marzano Oliveto, coltivatore diretto, Stella dʼoro
dei donatori Fidas e Piero Terzolo di Canelli, dirigente di azienda
- responsabile della Protezione Civile della Cri canellese - con
unʼimportante missione umanitaria in Kossovo e in Bosnia.

Spegnere il motore ai passaggi a livello
Canelli. I conducenti di veicoli fermi ai passaggi a livello del

territorio comunale dovranno tenere il motore spento sino al tran-
sito del treno, lʼinnalzamento delle sbarre e lo spegnimento del-
la luce semaforica rossa. Eventuali inadempienze saranno per-
seguite ai sensi di legge. È quanto ha ordinato il sindaco Marco
Gabusi, in data 7 ottobre 2009.

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Corso preparazione al matri-
monio religioso, in San Tom-
maso, a Canelli, nel mese di
febbraio 2010.
Giovedì, 5 novembre, ore
15,30, alla Croce Rossa, in via
dei Prati, Canelli, “Unitre: Nuo-
vo sviluppo urbanistico di Tori-
no” (rel. Federica Barbero)”.
Giovedì 5 novembre, alla
Croce Rossa, via dei Prati, Ca-
nelli, dalle 15,30 alle 17,30,
“Unitre.
Giovedì 5 novembre, al Ga-
zebo, ore 21, i componenti del-
la Giunta comunale incontre-
ranno gli abitanti di regione
Borgo Dente e Borgo San Pao-
lo.
Sabato 7 novembre, Tombola
per la Protezione civile, presso
Foresteria Bosca.

Sabato 7 novembre, a Costi-
gliole, inizia la stagione teatra-
le.
Sabato 7 novembre, a Cesso-
le, riparte ʻIl regio itineranteʼ.
Sabato 7 novembre, alla Can-
tina di San Marzanotto, ʻBagna
caudaʼ benefica dello Zonta.
Domenica 8 Novembre, Fiera
regionale del tartufo a Canelli.
Domenica 8 novembre, “Do-
nazione sangue”, dalle ore 9
alle 12, presso la sede Fidas,
di via Robino, 131 Canelli (tel.
e fax 0141/82.25.85 - fidasca-
nelli@virgilio.it).
Lunedì 9 novembre, a S. Mar-
zano Oliveto: “Unitre - Una ter-
ra dimenticata: Pompei” (Rel.
Cristina Capra).
Giovedì 12 novembre, ore
15,30, presso Croce Rossa, in
via dei Prati a Canelli, “Unitre:
Questioni problematiche attua-
li in materia penale” (rel. Aldo
Ferrua).

Armosino: la tangenziale va realizzata
Canelli. Nel Consiglio provinciale del 26 ottobre, allʼinterroga-

zione sulla Tangenziale Sud-Ovest della città di Asti, presentata
dai Gruppi consiliari PdL e Lega Nord, ha risposto il presidente
Maria Teresa Armosino che nellʼincontro di venerdì 23 ottobre in
Provincia, tra amministratori ed ambientalisti, ha rilevato con evi-
denza, che “dai sindaci, dagli assessori e dai consiglieri comu-
nali, viene forte la richiesta di realizzare lʼopera, dando seguito a
quanto già definito e progettato, pur con tutti gli eventuali aggiu-
stamenti e adeguamenti utili a migliorarla nella sua realizzazio-
ne al fine di ridurre al minimo lʼimpatto ambientale. Le opere che
sono state ipotizzate e progettate, a meno che non siano muta-
ti completamente gli scenari sociali, ambientali ed economici che
hanno originato la proposta, devono essere realizzate”.

Abbattimento torre a San Marzano
Canelli. A seguito dellʼapprovazione del Programma regiona-

le di interventi per azioni di sostegno del paesaggio, come pre-
visto dalla legge 14/2008 “Norme per la valorizzazione del pae-
saggio”, la Regione Piemonte, tra gli altri, ha finanziato, con
175.450 euro, il progetto presentato dal Comune di San Marza-
no Oliveto per lʼabbattimento della torre piezometrica e la co-
struzione di un serbatoio interrato.

A quando la pulitura del rio Pozzuolo?
Canelli. Riceviamo e pubblichiamo la lettera di una fedele ed

attenta lettrice che, senza tante parole, espone alcune osserva-
zioni e suggerimenti che potrebbero essere utili anche a chi di
dovere: «Sono una canellese di via Solferino. Noi della zona, è
da tanto tempo che aspettiamo che venga ripulito il rio Pozzuo-
lo che, per noi costituisce sempre un incubo, visti tutti i prece-
denti! Vorrei anche segnalare che il marciapiedi di via Roma, vi-
cino al Mulino, è tutto rotto. Quando aspettano a metterlo in or-
dine? Quando qualcuno si farà male? E restiamo in attesa che
venga finito di asfaltare viale Risorgimento e vengano asfaltate
via Solferino, via 1º Maggio, entrambe sempre ripiene di deie-
zioni canine. Ma gli spazzini esistono ancora? E perché i padro-
ni dei cani non provvedono? Grazie, per la sempre vostra gran-
de partecipazione alle cose della nostra città»

Sette concerti del “Regio itinerante”
Cessole. Riparte sabato 7 novembre da Cessole “Il Regio Iti-

nerante tra le colline dellʼAstigiano”, rassegna di concerti di mu-
sica da camera con gli strumentisti dellʼOrchestra del Teatro Re-
gio di Torino organizzato dallʼAssessorato alla Cultura della Pro-
vincia in collaborazione con i Comuni, le Parrocchie, le Pro Lo-
co e il contributo della Fondazione della Cassa di Risparmio di
Asti. Sono sette i concerti di musica da camera con gli strumen-
tisti dellʼOrchestra del Regio di Torino offerti ad un pubblico che
negli anni è diventato sempre più numeroso. Cessole, Casorzo,
Viarigi, Aramengo, Castagnole Monferrato, Grazzano Badoglio
e Monastero Bormida sono i Comuni dove farà tappa il Regio Iti-
nerante. Tutti i concerti sono ad ingresso gratuito.

Brindisi per il Canej prodotto dallaVignaioli di Canelli

Nelle mense scolastiche, acqua del “rubinetto” o in bottiglia di plastica?

“VentiGiovani”, lunga strada
alla nuova associazione

Appuntamenti in Valle Belbo
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Canelli. Sarà posizionato sa-
bato 7 novembre il maxi albero
di Natale che gli amici trentini
con a Capo Sergio Cappelletti
presidente della circoscrizione
del Bondone porterà a Canelli.
Con questa sarà la quinta volta
che il grande abete arriverà sul

mezzo speciale dei Vigili del
Fuoco permanenti di Trento già
al venerdì sera in città.

Al sabato il grande abete di
oltre 14 metri sarà sollevato e
posizionato mediante la nuova
grande gru dei Vigili del fuoco
di Asti nella centrale piazza Ca-
vour nellʼapposito “plinto” sot-
terraneo appositamente realiz-
zato negli scorsi anni. Lʼaddob-
bo del maxi albero sarà curato
da un gruppo di Associazioni di
Volontariato canellesi che lo ri-
copriranno di speciali palline ri-
portanti i vari “simboli e marchi”
e da una nuova serie di lumina-
rie multicolori.

La novità di questʼanno sarà
la presenza del “Coro delle Pic-
colemelodie” di Sopramonte
composto da ragazzine che si
esibiranno sotto lʼalbero prima
dellʼaccensione.

Questo il programma detta-
gliato delle giornata: ore 16,30

ritrovo delle associazioni in
piazza Cavour, ore 16,45 esibi-
zione del coro le “Piccolemelo-
die” di Sopramonte , alle 17 il
saluto delle autorità presenti ed
alle 17,15 lʼaccensione con
sorpresa del grande abete do-
nato dalla Comunità Trentina e
dalla azienda Forestale del
Bondone, alle 17,30 cioccolata
calda per tutti offerta dalla Fi-
das di Canelli. Naturalmente
sotto lʼalbero saranno collocate
le tipicità del Trentino che con-
sistono in quattro realtà: i rino-
mati prodotti artigianali della
salumeria Belli, i mercatini di
Natale, con prodotti natalizi,
spezie e prodotti biologici loca-
li, miele e i suoi derivati.

Novità di questʼanno sarà la
serata al Teatro Balbo di Canelli
alle ore 21,00 (sempre sabato
7 novembre) organizzata dai
Donatori Sangue Fidas di Ca-
nelli in collaborazione con il Co-
mune di Canelli dal titolo “Can-
zoni sotto lʼAlbero”. Durante la
serata si esibiranno sul palco
del teatro il Gruppo dei Tambu-
rini di Canelli, il Coro Piccole-
melodie di Sopramonte ed il co-
ro A. Robino della Scuola Pri-
maria di Canelli. Una serata na-
ta per rinnovare lʼamicizia ed il
dialogo tra le due comunità ed
in modo particolare con le due
Scuole Primarie delle due città.

Il comitato organizzatore lan-
cia un invito: “ Speriamo che
una volta tanto la città di Ca-
nelli risponda bene a questa
iniziativa e partecipi sia allʼac-
censione del grande albero al
pomeriggio che alla serata de-
dicata ai bambini per accoglie-
re nel migliore dei modi gli ami-
ci del trentino che ci furono par-
ticolarmente vicini nella tragica
alluvione del 1994 Vi aspettia-
mo numerosi.”

Ma.Fe.

Canelli. LʼAFP Colline Astigiane conferma,
da tempo, il suo impegno sul fronte europeo ed
internazionale intensificando le collaborazioni
con altri prestigiosi centri ed istituti in tutta Eu-
ropa e attraverso collaborazioni con importanti
tour operator stranieri.

Anche la “Cena Europea” che si è svolta ve-
nerdì 23 ottobre, al ristorante della scuola Al-
berghiera di Agliano Terme, diretta da Lucia
Barbarino, rientra in questa logica. Eʼ infatti una
delle cinque tappe del progetto Comunitario
“Saveur Savoir Plus” cofinanziato dallʼUnione
Europea, nellʼambito del programma di Appren-
dimento Permanente - Grundtvig, destinato agli
adulti impegnati in percorsi formativi, di tipo in-
formale, nel settore della valorizzazione dei pro-
dotti tipici e del turismo.

I partner (Italia, Spagna, Francia e Germania)
hanno offerto agli invitati, in degustazione pro-
mozionale, una selezione dei prodotti tipici le-

gati al loro territorio di provenienza. LʼAFP ha
presentato, con successo, i prodotti della tradi-
zione astigiana, quali salumi e formaggi, insie-
me ad alcune delle preparazioni più significati-
ve quali gli agnolotti al plin, apprezzatissimi.

Canelli. Tra i numerosi ser-
vizi operati dai Carabinieri del-
la Compagnia di Canelli, siamo
venuti a conoscenza che nelle
ultime due settimane i militari
delle stazioni di Nizza Monfer-
rato, Canelli e Bubbio hanno
effettuato, nel Nicese, un servi-
zio di contrasto allʼimmigrazio-
ne clandestina e reati in gene-
re sottoponendo a controllo 42
automezzi e 63 persone.

I militari della stazione di Ca-
nelli hanno deferito un cittadi-
no italiano per guida in stato di
ebrezza alcolica, mentre i mili-
tari della radiomobile di Canel-
li hanno deferito un cittadino
macedone per guida in stato di

ebbrezza e sono stati deferiti-
due cittadini extracomunitari
per le violazioni sulle norme di
soggiorno.

A conclusione di indagine su
traffico e spaccio di sostanze
stupefacenti, i militari hanno ar-
restato Alex Ferraro, di Nizza
Monferrato, ventisettenne che
contestualmente veniva posto
agli arresti domiciliari e deferi-
vano altri quattro individui re-
sponsabili di concorso. Nel cor-
so dellʼoperazione sono state
rinvenute considerevoli quanti-
tà di sostanza stupefacente del
tipo eroina, haschis e materiale
per il confezionameto e taglio.

A Bubbio, verso la fine di ot-

tobre, è stato deferito un citta-
dino italiano per guida in stato
di ebbrezza, a seguito di inci-
dente stradale.

A Nizza Monferrato i militari
di nizza Monferrato hanno de-
ferito un cittadino italiano, resi-
dente in Alessandria, per truffa
in quanto lo stesso aveva pa-
gato una fornitura di vino,
presso la locale Cantina socia-
le, mediante assegno bancario
falso.

A Canelli, nei giorni scorsi, è
stato deferito un cittadino bul-
garo in quanto induceva la pro-
pria figlia, minore, allʼaccatto-
naggio presso un centro com-
merciale.

Variate le date degli incontri
zonali comunali
Canelli. Questi saranno i prossimi incontri

che lʼamministrazione terrà con gli abitanti del-
le varie zone: il 30 novembre la riunione si ter-
rà a SantʼAntonio per la zona SantʼAntonio,
Santa Libera e dintorni; il 7 dicembre la riunio-
ne delle zone Dota Mariano e Salesiani sarà te-
nuta nel salone dei Salesiani.

Corso al matrimonio
in SanTommaso, a febbraio
Canelli. Il ʻCorso in preparazione al Sacra-

mento del Matrimonio, necessario a tutte le cop-
pie che scelgono il rito religioso, sarà tenuto, nel
mese di febbraio 2010, nella parrocchia di San
Tommaso (0141/823408) di Canelli.

Per informazioni, contattare il proprio parro-
co!

Sabato 7 novembre a Canelli

Maxi albero e serata di cori al Balbo
Castellazzo 0
Canelli 0
Canelli. Nonostante la festi-

vità di tutti i Santi, numerosi
supporter del Canelli sono sta-
ti vicino alla propria squadra
che non sta attraversando un
bel periodo.

I risultati non arrivano e que-
sto certamente non fa bene al-
lʼambiente azzurro. Un nulla di
fatto, a reti inviolate, è lo spec-
chio esatto della gara.

Chi ha osato di più sono sta-
ti, certamente, i padroni di ca-
sa che hanno fatto letteral-
mente soffrire gli azzurri che
ancora una volta hanno mes-
so in mostra una grande disor-
ganizzazione di gioco e di
idee. Il Canelli si presentava
con una formazione giovanis-
sima ma le occasioni prodotte
non sono state mai pericolose
e la difesa avversaria ha avuto
buon gioco.

La gara iniziava in sordina
con molti batti e ribatti a cen-
trocampo, ma poca concretez-
za da ambedue le squadre.

Il primo squillo, intorno al
quarto dʼora di gioco proveni-
va dal Castellazzo che su un
calcio di punizione calciato da
Zamburlin vedeva Aliotta com-
piere un vero miracolo per pro-
teggere lʼincolumità della pro-
pria porta. Il Canelli cercava di
replicare, ma lo faceva sempre
molto timidamente con Fuser
su calcio di punizione un mi-
nuto più tardi. Il Canelli però è
lento e prevedibile, Minnucci al
30ʼ sprecava clamorosamente
la palla gol andando ad in-
ciampare sulla sfera a pochi
metri dal portiere Frisone.

Ancora un errore di Minacci
che sbagliava completamente
al 36ʼ una rovesciata.

Nella ripresa il Castellazzo
alzava il baricentro della pro-

pria squadra e cercava di ag-
gredire in maniera continua gli
azzurri, che man mano che
trascorreva il tempo si arroc-
cavano sempre di più nella
propria area. Al 56ʼ Marinella ci
provava on un tiro dalla di-
stanza e quattro minuti dopo
Taverna con un siluro metteva
alle corde gli spumantieri.

Ferone ci provava con un ti-
ro preciso e potente, ma il por-
tiere avversario parava age-
volmente.

Al 71ʼ Fiorito, per i padroni di
casa, si smarcava bene a cen-
trocampo e ad una decina di
metri dalla porta provava il tiro
a rete, Aliotta respingeva, il
pallone terminava sulla testa di
Cimini che indirizzava a rete,
ma il pallone andava a scheg-
giare la traversa e terminava di
poco fuori.

Allʼ82ʼ Merlone con un bel
colpo di tacco serviva Perrella,

però la troppa frenesia faceva
sfumare il tutto.

La partita terminava con un
acuto di Fuser che tentava il ti-
ro a rete scagliato dalla fascia
destra, ma lʼex granata non
riusciva ad imprimere al pallo-
ne la traiettoria desiderate e la
palla terminava a lato.

Al termine della gara mister
Delladonna, si è dimostrato
soddisfatto: “Lʼimportante era
non perdere”- commenta alla
fine dellʼincontro, ma la testa è
già a domenica prossima che
vede il big match contro lʼAsti.
Partita durissima che sicura-
mente metterà ansia anche se
la volontà di tutti e di far bene.
Formazione: Aliotta, Valen-

te, Sciacca, Perrella, Cantarel-
lo, Franceschini (Magnano),
Busseti (Libbi), Ferone Min-
nucci (Balestrieri), Fuser Mer-
lano.

A. Saracco

Calcio - Campionato di Eccellenza

Un Canelli imbrigliato dal Castellazzo

Esordienti 1997
Asti Don Bosco 2
Virtus Canelli 2

1º Tempo 1 - 0; 2º Tempo 1 -
1 Di Santo; 3º Tempo 0 - 1
Mecca.

Bella partita, giocata e com-
battuta fino allʼultimo secondo
su un campo difficile come
quello del don bosco.

Nonostante che i nostri az-
zurrini siano passati in svan-
taggio, sono riusciti a rimet-
tere in piedi un ottimo risulta-
to.
Formazione: 1 Branda 2

Pavese 3 Spertino 4 Grimaldi
5 Torielli 6 Sosso 7 Gallo 8 Sa-
glietti 9 Tona 10 Mecca 11 Di-
santo-12 Castagno 13 Franco
14 Massimello 15 Franchelli

16 Stoinenov. Mister Ferrero -
Dir. Castagno
Esordienti 1998
Virtus Canelli 9
Voluntas B 0

1º Tempo 3 - 0 Cavagnino (2)
Barotta; 2º Tempo 4 - 0 Bel-
langero (2) Rivetti Cavagnino;
3º Tempo 2 - 0 Dessì Rivetti.

Il risultato parla da solo, pe-
roʼ ci sembra giusto ricordare
che la squadra ospite ha gio-
cato comunque bene. Oggi ci
sono state ben 2 doppiette bel-
langero e rivetti, una tripletta di
cavagnino. Martedì 3 novem-
bre recupero di campionato sul
campo del san Domenico Sa-
vio sperando di avere di nuovo
la squadra al completo!

Formazione: 1 Rolando 2
Mo 3 Abbaldo 4 Gallizio 5 Bor-
gatta 6 Rizzola 7 Dessì 8 Ba-
rotta 9 Cavagnino 10 Bellan-
gero 11 Rivetti 12 Stroppiana
13 Plado. Mister Barotta Dir.
Rizzola
Pulcini 1999
Virtus Canelli 3
Villanova 2

1º Tempo 1 - 0 Georgiov; 2º
Tempo 2 - 1 Ilovski (2); 3º
Tempo 0 - 1.

Partita equilibrata, e spesso
abbiamo avuto il dominio terri-
toriale. Ottimi i 3 punti conqui-
stati oggi.
Formazione: 1 Borio 2 Fer-

rero 3 Capra 4 Virelli 5 Eldeib 6
Lazarov 7 Larganaʼ 8 Georgiov

9 Pilone 10 Ilovski. Mister Do-
gliotti Dir. Zanatta
Pulcini 2000 “Squadra B”
Virtus Canelli 1
Happy Children 6

1º Tempo 0 - 2; 2º Tempo 1 -
1 Ponte; 3º Tempo 0 - 3

Brutta sconfitta per i virtusini
2000 battuti dai forti ragazzi
dellʼHappy Children di asti, che
solo per un tempo sono riusci-
ti a giocarsi alla pari il match.
Hanno partecipato: 1 Pa-

vese S. 2 Ponte 3 Pavese P. 4
Simeoni 5 Bruno 6 Argenti 7
Penna 8 Palumbo. Mister Ziz-
zi Dir. Simeoni
Pulcini 2001
Rinviata

Tutto calcio - Virtus Canelli

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo

Canelli. Lunedì 9 novem-
bre, alle ore 20, la Banda Mu-
sicale Città di Canelli, diretta
dal maestro Cristiano Tibaldi,
presenterà nella sua sede, in
via Roma 37 (Palazzo del Mu-
nicipio), un corso di musica ri-
servato ai maggiori di anni 8,
per lʼapprendimento oltre che
del solfeggio e della teoria mu-
sicale, di uno dei seguenti stru-
menti musicali: basso tuba,
batteria e percussioni.

Le lezioni individuali, saran-
no tenute, a titolo grautito (sal-
vo la quota associativa di euro
50, comprensiva dellʼassicura-
zione), da docenti diplomati al
Conservatorio.

Clarinettista, saxofonista,
trombettista e arrangiatore, il
maestro Cristiano Tibaldi ha
conseguito il diploma di clari-
netto e di arrangiamento e im-
provvisazione jazz al Conser-
vatorio Statatale di Musica “A.
Vivaldi” di Alessandria. Nono-
stante la sua giovane età, van-
ta un curriculum di tutto rispet-
to, con la partecipazione musi-
cale ad eventi di alto livello na-
zionale ed internazionale.

Svolge, da diversi anni, atti-
vità concertistiche con varie
formazioni di diverso genere
musicale, in Italia e allʼestero.
Ha collaborato e inciso tra gli
altri con Tony Scott, Carlo Actis
Dato, Paul Jeffrey, Lucio Fab-
bri, David Riondino, London
Community Gospel Choir, Ar-
thur Miles, Roberto Vecchioni
(con cui nel 2007 Cristiano Ti-
baldi ha registrato il cd dal tito-
lo “Di rabbia e di stelle”, eti-
chetta Universal Music) e, di
recente, il gruppo Avion Travel.

Nel 2008 ha contribuito alla
realizzazione della colonna so-
nora del film dal titolo “Zoè” del
regista astigiano Giuseppe
Varlotta, musiche dellʼamico e
collega Daniele Ferretti,
anchʼegli di Asti.

A marzo 2009, a Londra, ha
suonato con i “London Com-
munity Gospel Choir”, il più fa-
moso coro dʼInghilterra.

Ha partecipato anche a con-
certi della “Torino Jazz Orche-
stra” diretta da Gianno Basso
e ora diretta da Dusko Gojco-
vic.

Il 28 maggio scorso, Tibaldi
ha partecipato, al Teatro Ar-
cimboldi di Milano, al concerto

“Nino Rota, lʼamico magico” in
cui il teatro-canzone degli
Avion Travel si è fuso con la
musica della Camerata Duca-
le, diretta dal Maestro Marcel-
lo Rota, e lʼarte visuale di Giu-
seppe Ragazzini. Del concer-
to è disponibile, su Rai Music,
un estratto video del cd-dvd
(etichetta Sugarmusic di Cate-
rina Caselli).

Infine, il 25 giugno scorso,
Tibaldi ha partecipato, a Ver-
celli, ad un altro concerto con
gli Avion Travel.

Tibaldi ha inciso anche spot
pubblicitari: della “Tic Tac Fer-
rero” cantato da Michelle Hun-
zicher, quello del Mulino Bian-
co e altri registrati negli studi di
Milano con Lucio Fabbri della
“PFM”.

ll concerto degli Avion Travel
(Peppe Servillo, Fausto Meso-
lella e Mimì Ciaramella), cui
Cristiano Tibaldi ha preso par-
te, è stato presentato da Ra-
dio2, giovedì 15 ottobre, alle
ore 21, dallʼAuditorium Conci-
liazione di Roma, nel corso di
una straordinaria serata in
omaggio al compositore Nino
Rota, nel trentennale della sua
scomparsa.

Gli Avion Travel hanno deci-
so di riarrangiare tredici pezzi,

accompagnati dallʼorchestra
della Camerata Ducale di Ver-
celli diretta dal Maestro Mar-
cello Rota (nella foto con Ti-
baldi). Ne è nato il nuovo al-
bum Nino Rota, lʼAmico Magi-
co che riunisce brani tratti dal-
le colonne sonore di film cele-
bri a cui il compositore Nino
Rota, in grado di spaziare dal-
la musica ʻcoltaʼ a quella po-
polare, ha dedicato un reper-
torio entrato ormai a far parte
della memoria collettiva. Tra
questi: ʻParlami di meʼ da ʻLa
dolce vitaʼ, unʼimperdibile ver-
sione di ʻBrucia la terraʼ,
ʻAmarcordʼ, ʻLla ri lli raʼ, ʻLe
notti di Cabiriaʼ…

G.A.

Tibaldi: dai successi internazionali ai corsi di musica

A Cessole, ripartono i concerti
con “Il Regio itinerante”
Cessole. Sabato 7 novembre, riparte “Il Regio Itinerante tra

le colline dellʼAstigiano“, rassegna di concerti di musica da ca-
mera con gli strumentisti dellʼOrchestra del Teatro Regio di Tori-
no organizzato dallʼAssessorato alla Cultura della Provincia in
collaborazione con i Comuni, le Parrocchie, le Pro Loco.

Due nuove cabine dell’Enel
Canelli. La giunta del 12 ottobre ha preso atto che lʼEnel cor-

risponderà per le due servitù delle due nuove cabine ʻCanellita-
lyʼ e ʻCantina socialeʼ unʼindennità al Comune di 6.000 euro per
ciascuna cabina.

Impianti pubblicitari
Canelli. Essendo terminato il contratto con la ʻSpazio 2000 srl

che determinava lʼutilizzo di alcuni spazi allʼinterno del territorio
comunale da destinare alla collocazione di impianti pubblicitari,
sia sul suolo privato che pubblico, in attesa di una definitiva re-
golamentazione, lʼassessore alle Finanze Giancarlo Ferrarsi, ha
suggerito alla giunta alcune linee di indirizzo che la Giunta ha
poi approvato.

Domenica 8 novembre prelievo sangue Fidas
Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di Canelli organizza un prelievo di sangue per do-

menica 8 novembre dalle ore 8,30 alle 12,00 presso la sede di via Robino 131 a Canelli. Lʼinvi-
to è esteso oltre che ai normali donatori già tesserati, in modo particolare ai giovani perché si av-
vicinino al dono del sangue. Chi dona sangue è sicuro di avere aiutato unʼaltra persona, in modo
diretto e insostituibile. Se hai almeno 18 anni e godi buona salute, fai qualcosa per te e per gli al-
tri. Per in formazioni telefonare al presidente Mauro Ferro tel.0141-831349.

L’Europa fa il suo ingresso nell’Alberghiera
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Mon-
ferrato, convocato per martedì
27 ottobre, prima di iniziare a
discutere delʼo.d.g. ha ascolta-
to la relazione del Segretario
generale, Massimo Cassano,
sul “problema Gaia (il Consor-
zio dei Comuni dellʼastigiano
che gestisce gli impianti, il re-
cupero e lo smaltimento rifiuti
di tutta la Provincia).

Il Segretario generale (su in-
vito del sindaco) ha riepilogato
i fatti che noi riportiamo per
sommi capi. Circa 12 anni fa il
Consorzio Gaia fece un appal-
to al quale partecipò (unica
azienda) la Ditta Daneco con
la quale non fu successiva-
mente firmato alcun contratto.

La Daneco ricorse contro
GAIA. Visto che la Corte dʼap-
pello si dichiarava incompe-
tente, ci si rivolse al TAR che
in una sentenza diede ragione
a Gaia. La Daneco a sua volta
si rivolse al Consiglio di Stato
che questa volta intimava a
Gaia di pagare unʼammenda di
6.000.000 di euro.

Ora, visto che il Consorzio
Gaia raggruppa tutti i Comuni
della Provincia di Asti, ecco
che sorgono diversi interroga-
tivi: si deve pagare? Chi deve
pagare? Dove prendere i sol-
di? Può continuare Gaia a fun-
zionare? Quale soluzione
adottare?

Ricordiamo che qualora si
dovesse pagare, la quota a ca-
rico del Comune di Nizza sa-
rebbe di 256.000 euro.

Il consigliere Maurizio Car-
cione su questo argomento in-
vita il sindaco a convocare una
riunione della Commissione
competente per discutere a
fondo del problema.

Il sindaco Lovisolo “questa è
solamente una prima comuni-
cazione” da parte sua è dʼac-
cordo su una più ampia di-
scussione perché è necessa-
rio sullʼargomento una risposta
condivisa da tutti.

Dopo questo preambolo, i
capigruppo sono stati chiama-
ti a discutere la procedura da
seguire su unʼinterrogazione
urgente, un o.d.g. a firma Car-
cione e Perazzo ed una mo-
zione. Al rientro in aula il con-
sigliere Perazzo ha illustrato il
suo o.d.g. che, vista la diffor-
mità di finanziamento (da par-
te dello Stato) fra la Provincia
di Cuneo e le altre per i danni
in seguito agli eventi atmosfe-
rici dellʼinverno 2008/2009, “in-
vita il governo a completare
lʼintervento finanziando anche
la Provincia di Asti, i suoi co-
muni e lʼintera Regione Pie-
monte, garantendo equità a
tutti i cittadini piemontesi e fi-
ducia nelle istituzioni”.

Dopo la risposta dellʼAsses-
sore Gabriele Andreetta “è pie-
namente condiviso” lʼo.d.g. è
stato approvato allʼunanimità.

Lʼinterrogazione urgente del
consigliere Carcione riguarda-
va la dimissione del Segretario
generale Cassano.

Il sindaco ha confermato
che il Segretario dal 2 novem-
bre prossimo, andrà a ricopri-
re a Roma un importante inca-
rico “e per questo avevamo vi-
sto lungo”. Il Dr. Cassano ha
voluto ringraziare per “lʼamici-
zia, la collaborazione, lʼarmo-
nia instaurata con la città in
questi pochi mesi per cui Nizza
mi rimarrà nel cuore”. Il sinda-
co si è augurato che il dr. Cas-
sano possa far parte del suo
staff “a titolo gratuito” come
consulente. Carcione ha preso
atto e unendosi agli auguri per
questa promozione, ha tuttavia
rimarcato che “in pochi mesi
Nizza ha cambiato 3 segreta-
ri”. Per ora le funzioni di Se-
gretario saranno espletate dal
dr. Fragalà, in attesa della
scelta (la legge concede 120
gg. di tempo) di un nuovo se-
gretario. Dopo lʼapprovazione
del punto 3, “3ª variazione Bi-
lancio di previsione”, il dr. Fra-
galà ha comunicato la conces-
sione di un finanziamento da
parte della Regione per “Attivi-
tà di Protezione civile” di euro
75.000 (una pratica della vec-
chia amministrazione), il Con-
siglio ha proceduto alle nomi-
ne di sua competenza di n. 2
consiglieri in seno alla “Com-
missione Consultiva comunale
per la Cultura e la Civica Bi-
blioteca”. Sono stati indicati (a
votazione) i consiglieri Maria
Beatrice Pero, per la maggio-
ranza e Massimiliano Speda-
lieri per la minoranza.

Gli ultimi punti in scaletta
(Piano paesaggistico regiona-
le, Limitazioni dei parametri
quantitativi) sono stati accor-
pati in unica discussione, men-
tre la mozione (presentata dal
consigliere Perazzo) è stata ri-
tirata. Sul Piano paesaggistico
regionale, lʼAssessore Gabrie-
le Andreetta ha illustrato le li-
nee guida che prendono in
esame “il riordino del territorio
per valorizzare i beni ambien-
tali, paesaggistici e gastrono-
mici considerando”. Ha voluto
evidenziare come la città di
Nizza occupi un posto impor-
tante nelle schede preparate
dalla Regione Piemonte per la
sua posizione e la sua storia”.

Il consigliere Sergio Peraz-
zo nel suo intervento ha defini-
to la scelta dellʼUnesco “non
solo di facciata ma un salto di
qualità con controlli puntuali e
di verifica”. Ha raccomandato
in particolare attenzione allo
Sviluppo urbanistico, una Limi-
tazione dei parametri quantita-
tivi ed una definizione dellʼAl-
tezza delle costruzioni agricole
che lʼAssessore Gabriele An-
dreetta ha garantito attraverso
“il rispetto delle normative e
delle regole”.

Prima della votazione finale
il Consiglio ha approvato 2
emendamenti proposti dal
consigliere Perazzo.

Anche questʼultima votazio-
ne ha avuto il voto unanime di
tutti i rappresentanti in Consi-
glio comunale. F. V.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 25 ottobre si sono svolte le
“primarie” per la scelta dei se-
gretari, sia nazionale che re-
gionale, del Partito Democrati-
co ed a Nizza il voto ha pre-
miato Pier Luigi Bersani.

A questo proposito il coordi-
natore del PD, Mauro Oddone
ha voluto fare alcune conside-
razioni e trarre alcune conclu-
sioni.

Partendo dalla constatazio-
ne che il voto congressuale è
giunto al termine di tre mesi di
lavoro, evidenziato che a Niz-
za hanno votato 525 elettori “a
livello astigiano un dato fra i
più alti” esprime una valutazio-
ne positiva sia per il risultato
sia per la partecipazione che
va a premiare lʼimpegno di chi
ha lavorato “credendoci” e fra
questi una menzione particola-
re a Dino Laspisa ed a Flavio
Pesce ed al gruppo dei giova-
ni.

“Oltre alla nostra soddisfa-
zione per la vittoria di Pier Lui-
gi Bersani e di Morgando i nu-
meri dicono che la gente ha
voglia di partecipare, di dialo-
gare, di parlare di politica. Il
confronto con la gente paga”.

Secondo Oddone la consul-
tazione per la scelta del segre-
tario è stato un banco di prova
importante che ha dimostrato
la vitalità del partito, pur in una
situazione difficile, e nei pros-
simi mesi “ci aspetta una sca-
denza importante per le pros-
sime elezioni regionali per pro-
porre il nostro progetto politico
e tornare a parlare con le per-
sone che ci interpellano sui
problemi”.

Quindi a breve ci sarà un in-
contro per illustrare le valuta-
zioni sul voto, mentre in pro-
gramma ci saranno iniziative
pubbliche per dare più visibili-
tà, incontrare le persone e di-
scutere sulle diverse temati-
che: lavoro, sociale, scuola e
“facciamo nostra la proposta

dei giovani PD al sindaco Lo-
visolo di istituire un tavolo di
confronto sul problema occu-
pazione”.

Anche per uno dei giovani
PD, Enrico Mattiuzzo, “la par-
tecipazione ci dimostra che la
gente crede ancora nella poli-
tica”, mentre secondo Flavio
Pesce “i risultati dicono che la
gente vuole cambiare, vuole
contare e crede un progetto
politico diverso”.

F. V.

Nizza Monferrato. Presso il
Presidio Ospedaliero Valle
Belbo (Ospedale di Nizza
Monferrato), sabato 31 ottobre
si è svolta la giornata (a titolo
gratuito) di prevenzione e in-
formazione su “Osteoporosi”,
organizzata in collaborazione
fra lʼAsl AT ed il Rotary Club
Canelli-Nizza Monferrato.

I pazienti, le donne in me-
nopausa e gli uomini di età
superiore ai cinquanta anni,
hanno potuto sottoporsi ad

una visita con uno screening
anamnestico / strumentale al
termine della quale era emer-
sa una diagnosi di osteoporo-
si sullo stato di salute delle
ossa.

Lo screening era eseguito
dallo staff medico fisiatrico del
dr. Salvatore Parello, primario
di Fisiatria presso la struttura
nicese.

Nellʼoccasione anche il sin-
daco Lovisolo si è sottoposto
al controllo.

Nizza Monferrato. Come
già annunciato, lʼimpegno del-
lʼAssessore alla Sanità del-
lʼAmministrazione nicese, dr.
Massimo Nastro è tutto incen-
trato a migliorare lʼofferta dei
servizi presso lʼOspedale di
Nizza, per prepararsi nel mi-
gliore dei modi a trasferirli, poi,
quando sarà terminato in quel-
lo della Valle Belbo in regione
Boidi.

Il Dr. Nastro ricorda che
presso la struttura nicese, dal
primo settembre, si svolgono
interventi di chirurgia sulla
spalla ad opera del dr. Brigno-
lo con il suo staff. Finora sono
stati eseguiti una cinquantina
di interventi con la constata-
zione dellʼottima professionali-
tà e preparazione di tutto il per-
sonale dellʼOspedale nicese.

Inoltre sono in aumento gli

interventi di chirurgia generale
e si sta lavorando per riportare
a Nizza anche interventi chi-
rurgici sul “femore”, in collabo-
razione con il reparto di medi-
cina polifunzionale.

Unʼaltra buona notizia è la
prossima apertura (daremo in
seguito i diversi orari) di un
ambulatorio “giornaliero” per
visite pediatriche presso la Ca-
sa della Salute, mentre il dr.
Nastro sta interessando la Di-
rezione dellʼAsl per istituire a
Nizza un “laboratorio di Logo-
pedia”, possibile organizzando
e coordinando le diverse pro-
fessionalità già presenti nella
struttura nicese. Attualmente i
pazienti vengono dirottati ver-
so il “centro Ferrero di Alba”.
Qualora questo progetto an-
dasse in porto “sarebbe un
successo bellissimo”.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po consiliare di “Insieme per
Nizza” ha inviato al sindaco
Pietro Lovisolo una serie di
interrogazioni da discutere
nel prossimo consiglio comu-
nale (tra parentesi lʼinterro-
gante).

(Fulvio Zaltron): In merito al-
le dimissioni del Presidente
dellʼEnoteca regionale, del Di-
rettore e del gestore del risto-
rante “La Signora in Rosso -
interroga – per conoscere il
pensiero rispetto a tale situa-
zione e le intenzioni dellʼAm-
ministrazione comunale sulle
prospettive dellʼEnoteca e del
Ristorante.

(Maurizio Carcione): Si desi-
dera conoscere le motivazioni
della scomposizione in tre set-
tori dellʼUfficio tecnico prece-
dentemente retto da una sola
figura.

(Gianni Cavarino): Preso at-
to che procedono i lavori per il
nuovo ospedale della Valle
Belbo si chiede di conoscere lo
statoi dellʼaccordo con la Pro-
vincia e lʼAsl per la viabilità a
servizio della nuova struttura
ospedaliera.

(Sergio Perazzo): In relazio-
ne alla convenzione fra Comu-
ne di Nizza e AIPO... si richie-
de: questa estate è stata fatta
la manutenzione sulle sponde
della cassa di espansione? Eʼ
operativa la convenzione fra
demanio pubblico e privato
che ne ha fatto richiesta relati-
vamente alla manutenzione
dellʼinterno della cassa? In re-
lazione al sifone si è provve-
duto a concordare, come già
richiesto dalla precedente am-
ministrazione, con AIPO come
e quando intervenire per pulir-
lo dai resti degli eventi del
26/28 aprile scorso? Quando
interverrà lʼAIPO per eliminare
il materiale depositatosi alla
confluenza fra il Nizza ed il
Belbo?

Sereno confronto in consiglio comunale

Un piano paesaggistico
per salvare il territorio

Valutazioni a primarie PD

Si crede nel progetto
e si vuole partecipare

In collaborazione con il Rotary Canelli-Nizza

Giornata dell’osteoporosi
all’ospedale di Nizza

Apertura giornaliera
ambulatorio pediatria

Interrogazioni
di “Insieme
per Nizza”

Mauro Oddone, coordinato-
re cittadino del Circolo del
Partito Democratico.



52 VALLE BELBOL’ANCORA
8 NOVEMBRE 2009

Nizza Monferrato. Lʼedizione 2009 del-
la Fiera idi San Carlo, giunta alla sua 493ª
puntata, è stata salutata da una numero-
sa partecipazione, favorita peraltro da una
bella giornata, che ha richiamato per le vie
e le piazze della città tanta gente.

Fin dalle primissime ore del mattino lʼar-
rivo delle bancarelle (si pensa ad una sti-
ma di circa 400 banchetti di ambulanti)
che si sono posizionate per le vie ed han-
no occupato le piazze della città.

In più alcune novità hanno accolto il nu-
meroso pubblico dei “fieristi”: via Carlo Al-
berto, via Pio Corsi, parte di piazza XX
Settembre le “bancarelle dei prodotti ali-
mentari, equelli della terra, mentre nei
Giardini di Palazzo Crova erano riempiti
dal “profumo” dei tartufi, preziosi quanto
lʼoro che facevano quasi da anticamera al-

la “Maratona della Bagna Cauda” presso
“La Signora in Rosso”.

In piazza del Municipio poi una “chicca”
gli artisti della Valle dʼAosta (erano 11) che
scolpivano il legno con numerose belle
opere esposte, mentre i bambini si pote-
vano cimentare, “provando” cavalli a don-
dolo, trenini, carriole, ecc. ecc. (sempre in
legno), un divertimento dʼaltri tempi.

La Fiera 2009 è stata anche lʼoccasione
di un “gemellaggio” con la Liguria, con i
suoi prodotti, le sue attività con la presen-
za del Consorzio turistico Langa-Astesa-
na- Riviera che ha presentato in collabo-
razione con lʼAmministraione comunale” “I
sapori al di là delle colline: la cultura eno-
gastronomica piemontese incontra la tra-
dizione ligure”. Questa partecipazione al-
la Fiera di Nizza è il primo di una serie di

eventi programmati dal Consorzio presie-
duto da Luca Mogliotti (una sede legale
preso la Scuola Alberghiera di Agliano ed
una sede operativa, appena aperta, pres-
so lʼUfficio turistico di Nizza Monferrato)
che raggruppa 75 operatori turistici del
Sud Astigiano e della Riviera ligure e svi-
luppa unʼazione di promozione dei due
territori facendo leva sul gusto e sulla tra-
dizioni gastronomiche.

Per i più curiosi, non solo bancarelle,
anche la visita alle ai sisi della storia di di
Nizza, il Campanon, Palazzo Crova, Mu-
seo del Gusto, lʼAiditorium Trinità, Museo
delle Contadinerie, accompagnati e spie-
gati dai giovani di Nizza Turismo.

Più della parole pensiamo che alcune
immagini (che pubblichiamo) siano più
esaurienti sulla Fiera, edizione 2009.

Nizza Monferrato. Sabato
31 ottobre, in occasione della
Fiera di S. Carlo, presso il Fo-
ro baario “Pio Corsi” 5 cittadini
nicesi hanno ricevuto il premio
“Il Campanon” per il loro “im-
pegno lavorativo assiduo, svol-
to nel silenzio della quotidiani-
tà, caratterizzato dallo spirito di
dedizionenei confronti e a be-
neficio dellʼintera Comunità” .

Era un Foro boario gremito
quello che ha accolto e fatto
festa a questi concittadini me-
ritevoli del premio “Il Campa-
non” con tante autorità, da
quelle comunali, sindaco ed
Assessori, Consiglieri di mag-
gioranza e di minoranza, rap-
presentanti della Provincia, il
Prefetto ed il Questore, il sot-
tosegretario agli Interni, sen.
Michelino Davico chiamati an-
che a consegnare i premi ed i
riconoscimenti.

Dopo il saluto del Sindaco
Pietro Lovisolo e dellʼAssesso-
re alle Manifestazioni, Fabrizio
Berta, il dr. Dedo Roggero
Fossati ha chiamati i diversi
premiati, dopo una breve bio-
logia. Tanta commozione alla
consegna della Targa da parte
di tutti.

Ricordiamo i nomi dei pre-
miati: Franco Pace, una vita
dedicata a a “fabbricare” at-
trezzi per lʼagricoltura, dai ba-
dili alle zappe agli zappini per i
cercatori di tartufi: Mario Laio-
lo, il “ciclista” di Nizza, la sua
bottega luogo di incontro per
chiacchiere in amicizia; Luisa
Prando, la dott.ssa dei bambi-

ni nicesi, una vita di cure per i
più piccoli e di consigli per le
mamme; Liliana Mantelli Fru-
mento, professoressa di gin-
nastica; ha fatto conoscere
Nizza attraverso la sua squa-
dra femminile di Ginnastica rit-
mica, ha curato le sfilate di
Giostra (prima) e Palio (dopo),
presidentessa del Basket; Lu-
ciana Gaviglio, sempre al ser-
vizio degli altri.

Al termine, Enrica Cerrato
del “La Stampa” ha rivolto ai
premiati alcune domande, dal-
le quali si è appreso che Pace
ha incominciato il lavoro di bot-
tega a 15 anni; da Laiolo si an-
dava anche per riscaldarsi in-
torno alla stufa; la dott.sssa
Prando, è stata accolta con un
mattarello (per evitare una
puntura) da un ragazzino (og-
gi affermato farmacista); la
Frumento ha dedicato il pre-
mio al marito “che amava tan-
to la sua città e che la spinge-
va a lavorare per Nizza”; Lu-
ciana Gaviglio: la disponibilità
in persona.

Dopo la consegne del pre-
mio” Il Campanon” uno spe-
ciale riconoscimento è stato
consegnato ad alcune Asso-
ciazioni nicesi per il loro impe-
gno per la città: il Comitato Pa-
lio, Gruppo sbandieratori Alfie-
ri della Valle Belbo; Gruppo vo-
lontari di Protezione civile
“Proteggere Insieme Nizza”;
squadra “spingitori” che ha
partecipato alla finalissima del
Palio Nazionale delle botti “Cit-
tà del vino”.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 8 novembre presso lʼAudi-
torium Trinità di Via Pistone a
Nizza Monferrato, alle ore
9,30, cerimonia di consegna
del Premio Erca dʼArgento
2009 il riconoscimento che
lʼAccademia di Cultura Nicese
assegna ogni anno a nicesi
che si siano particolarmente
distinti nella professione ed ab-
biamo saputo portare nel mon-
do il nome di Nizza. Questʼan-
no il premio è stato assegnato
a Carlo Piotti, delk quale , in
breve, diamo alcune note bio-
grafiche. Nato a Nizza il 24 ot-
tobre 1933, ha frequentato le
elenetari cittadine e la prima
media e successivamente ha
completato gli studi a Torino
prsso il Ginnasio di Valdocco
ed il Liceo classico di Valsali-
ce. Laureato in Scienze Politi-
che, frequenta lʼISEF di Roma
ottenendo lʼabilitazione allʼin-
segnamento dellʼEducazione
Fisica. Fa parte della squadra
di Atletica dellʼIstituto Pellati di
Nizza Monferrato ottenendo
buoni risultati anche a livello
nazionale.

Numerosi nel corso della
sua carriera gli incarichi scola-
stici ed extra scolastici, unita-
mente a collaborazioni tecni-

co/sportive, formative e socia-
li. Ha svolto masioni di allena-
tore di Atletica leggera, Diret-
tore tecnico del CUS Torino,
allenatore di Pallacanestro,
Consigliere regionale e vice
presidente della Federazione
Italiana di Atletica leggera.

Il premio “Erca dʼArgento” na-
sce nel 1996 ed è già stato as-
segnato a: Enrico Bologna
(1996); Marcello Rota (1997);
Maurizio Chiappone (1998); Si-
mone Cavelli (1999), Luigi
Odasso (2000); Pietro Carlo
Cacciabue (2001); Gian Piero
Piretto (2002); Fernando Borri-
no (2003); Antonella Delprino
(2004); Luigi Carlo Zunino
(2005); Giuseppe Succi (2006);
Franco Cravarezza (2007);
Gianni Ebrille (2008).

Al termine della cerimonia di
consegna del premio presso la
Chiesa vicariale di S. Giovanni
in Lanero, Messa solenne in
dialetto nicese e rievocazione
del miracolo accaduto nel
1613 allʼaltare di S. Carlo, pa-
trono di Nizza Monferrato.

La giornata si concluderà
presso il Ristorante Relais di
Campagna “La Corte” di Cala-
mandrana per il “Disnè ed S.
Carlo”, durante il quale sarà
presentato lʼ”Armanoch 2010”.

Nizza Monferrato. Come
ogni anno, lʼAmministrazione
comunale nicese in collabora-
zione con lʼAsl At organizza un
Corso haccp destinato a tutti
gli Operatori del Settore Ali-
mentare (O.S.A.) al fine di tu-
telare la salute dei consumato-
ri in ottemperanza ai Reg. CE
178/02 e 852/04 che prevedo-
no la formazione obbligatoria
degli Osa.

Il corso sarà tenuto dalla
d.ssa Renza Berruti, Dirigente
Medico Asl AT Servizio igiene
alimenti e nutrizione che trat-
taerà i seguenti argomenti: mi-
crobiologia applicata agli ali-
menti; principali sistemi di con-
servazione alimenti; etichetta-
tura prodotti alimentari; meto-
dologia haccp (analisi del ri-
schio, monitoraggio, azioni
correttive, procedura deloca-
lizzate, sanificazione); rintrac-
ciabilità; normativa cogente;

allergie, intolleranze, celia-
chia.

Il Corso, in 3 serate, si svol-
gerà dalle ore 20 alle ore 23,
presso la sala consigliare del
Comune di Nizza ed in caso di
maggiori adesioni presso il Fo-
ro boario di piazza Garibaldi,
nelle giornate di: mercoledì 25
novembre; mercoledì 2 dicem-
bre; mercoledì 9 dicembre.

Costo di iscrizione: euro
50,00.

Nizza Monferrato. Sabato 7 novembre, in Piazza Garibaldi, i
“giostrai”, in chiusura della loro permanenza a Nizza con il par-
co divertimenti, presenteranno la “Festa del Luna Park” con una
serie di richiami ed attrazioni per la gioia di piccoli e grandi.

Dalle ore 16: fontane colorate dʼacqua; animazione con clown
e saltimbanchi ed altro ancora.

Al termine la Pro Loco aprirà i suoi stand gastronomici con le
sue specialità ed i suoi piatti tipici per la soddisfazioni degli
amanti della buona tavola.

Nizza Monferrato. La sta-
gione musicale “Concerti e col-
line” prosegue venerdì 6 no-
vembre alle 21 sempre allʼAu-
ditorium Trinità con Corde in
armonia.

A esibirsi sono Alessia Car-
dinale e Alessandro Magna-
sco, rispettivamente al violino
e pianoforte. Questo il pro-
gramma della serata: Sonata
in Re min. op. 5 n. 12 La Follia
di A. Corelli; Le streghe op. 8
di N. Paganini; Sonata in La
minore op.105 di R. Schu-
mann; 2 romanze: op. 40 in
Sol maggiore e Op. 50 in Fa
maggiore di L.v. Beethoven;
Sonata in Fa maggiore op. 24
Primavera di L.v. Beethoven.
Andrea Cardinale e Alessan-
dro Magnasco si sono esibiti
come duo in tutto il mondo,
dallʼEuropa agli Usa allʼAmeri-

ca Latina, nel loro repertorio
musiche dal Settecento al No-
vecento con ottimi riscontri di
critica e pubblico, distinguen-
dosi per il loro affiatamento e
le ricercatezze dinamico-inter-
pretative. Andrea Cardinale,
diplomato presso il Conserva-
torio N. Paganini di Genova,
ha seguito corsi di perfeziona-
mento in Italia, Usa e Svizze-
ra, ha uno sterminato curricu-
lum di concerti internazionali,
nonché incisioni discografiche
come musicista di studio. Ales-
sandro Magnasco, a sua volta
diplomatosi brillantemente al
conservatorio di Genova, ha
suonato per televisioni italiane
e estere, inciso ed è respon-
sabile musicale della Paganini
Philarmonic Orchestra.

Lʼingresso al concerto costa
5 euro. F.G.

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

La fiera di San Carlo 2009

Una giornata a “tutta festa”
con novità e tanta gente

Domenica 8 novembre

Premio Erca d’argento
e messa in dialetto

Stagione musicale alla Trinità

Duo Cardinale-Magnasco
in “Corde in armonia”

Auguri a...
Questa settimana faccia-

mo i migliori auguri di “Buon
onomastico” a tutti coloro
che si chiamano: Leonardo,
Ernesto, Goffredo, Adeoda-
to, Ornella, Oreste, Leone
(Magno), Ninfa, Tiberio, Mar-
tino, Verano, Elsa, Renato,
Giosafat, Emiliano.

Il cardo e le verdure di Nizza. Artisti del legno della Valle dʼAosta.

I profumati tartufi. Le specialità liguri.

Consegnati sabato 31 ottobre

Premio Campanon 2009
e targa ai volontari

Da sinistra Mario Laiolo, Franco Pace, sindaco Lovisolo, Lu-
ciana Gaviglio, dott.ssa Luisa Prando, prof.ssa Liliana Man-
telli.

Nelle prime file autorità e premiati.

Corso di formazione haccp
per operatori alimentari

Sabato 7 novembre

Festa del luna park
in piazza Garibaldi

Il coupon del concorso

è a pagina 12
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Nizza Monferrato. La Co-
munità di S. Siro, ha accolto il
nuovo sacerdote don Remigio.
La domenica dei Santi alla S.
Messa delle 10,30 con una ce-
lebrazione liturgica toccante.

La chiesa era gremita, il co-
ro intonava “comʼè bello esse-
re insieme” e la processione
con il celebrante, i due semi-
naristi Luca e Lorenzo e una
schiera di chierichetti avanza-
vano nel luccichio di una chie-
sa curata nel dettaglio tra fiori
bianchi, un calore avvolgente
e una nube dʼincenso che sʼin-
nalzava al cielo in rendimento
di grazie al Signore per questo
Pastore di anime che viene
dalla lontana Corea.

Lʼattenzione creava un si-
lenzio perfetto, inusitato, per
meglio percepire le parole ri-
volte allʼassemblea da don Re-
migio, con una punta di emo-
zione e ancora qualche diffi-
coltà ad esprimersi in una lin-
gua tanto diversa da quella na-
tia; lʼ italiano, infatti, richiede
pronuncia arrotondata e dol-
cezze di suono che abbiso-
gnano di tempo per essere
ben pronunciate.

Questa sarà il punto di forza
del nuovo predicatore: lʼatten-
zione dellʼuditorio che permet-
terà ascolto e interiorizzazione
dei contenuti espressi.

Il semplice saluto iniziale:
“sono un sacerdote che ha ac-
cettato di venire fra voi con
gioia, ho bisogno del vostro
aiuto, per il resto ci penserà il
Signore” ha toccato il cuore e
predisposto alla collaborazio-
ne una comunità matura che
sullʼinsegnamento del loro ca-
rissimo parroco Don Beccuti
saranno in grado di affiancare
don Remigio nella fatica pa-
storale rendendosi al bisogno
“protagonisti” come è stato
ampiamente dimostrato in
questi mesi di “vacanza”.

Aiuteremo, si, ognuno con il
proprio compito: i catechisti
con i bambini, gli animatori con
i ragazzi e i rispettivi genitori
stretti da un patto educativo da
cui ne deriva una vita da buo-
ni cristiani e quindi buoni citta-
dini.

Il coro, per rallegrare le fun-
zioni più importanti dellʼanno, il
gruppo di preghiera S. Pio do-
ve gli adulti si fanno interces-
sori aperti alle necessità dalla
grande comunità di Nizza a
quella diocesana e al mondo
intero.

Ci siamo e ci saremo con
cuore attento e disponibile a
quanto altro lo Spirito Santo
solleciterà per “fare il tuo Re-
gno, Signore”.

(Una parrocchiana)

Nizza Monferrato. Martedì
10 novembre prende il via al
Teatro Sociale di Nizza la sta-
gione teatrale 2009/2010, con
lo spettacolo Troppo buono di
Marco Presta e Nora Venturi-
ni. Lʼattore Giulio Scarpati (nel-
la foto), noto come interprete
di Un medico in famiglia, darà
vita a un “one man show” iro-
nico e poetico, che spazia dal-
lʼattualità agli aneddoti del re-
cente passato, tra confessioni
di debolezze e messe alla ber-
lina dei nostri difetti e meschi-
nità.

A curare i testi a fianco di
Nora Venturini, che si occupa
anche della regia, cʼè infatti il
popolare autore e conduttore
radiofonico Marco Presta (Il
ruggito del coniglio, in cui fa da
anni coppia fissa con Antonel-
lo Dose, è un piccolo grande
cult di Radio 2 Rai), che sap-
piamo abile nellʼaffrontare e
dissacrare la contemporaneità
senza dimenticare una ricca
verve di genuina allegria.

Il monologo interpretato da
Scarpati attraversa i registri
dellʼironia, della poesia e della
passione, intrecciandosi con la
musica, poesie colte e canzo-
ni popolari, da Gozzano a Jo-
vanotti, da Gaber a Dostoje-
skij.

E la musica è protagonista
anche grazie alla presenza sul
palco di Bob Messini, pianista

e attore con il ruolo ulteriore di
spalla e complice, mentre ad
arricchire lo spettacolo contri-
buiscono immagini e filmati
proiettati in occasione degli in-
termezzi musicali.

Ricordiamo che la stagione
teatrale consiste in una serie di
appuntamenti fino a marzo,
con inizio alle 21.

Il biglietto costa 16 euro, con
riduzioni a 12 euro e a 10 euro
per chi ha meno di venticinque
anni; per abbonamenti rivol-
gersi al numero 0141-793333.

F.G.

ALLIEVI
Voluntas 2
Calamandranese 3

Dal paradiso allʼinferno, pa-
rafrasando Dante, dalla gioia
al dolore per una qualificazio-
ne in mano e sfuggita (dopo il
vantaggio per 2-0), questi gli
stati dʼanimo che accompa-
gnano i ragazzi De Nicolai nel
post gara.

La gara di spareggio giocata
sul neutro di Canelli ha regala-
to pathos, emozioni e un finale
che nessuno poteva pronosti-
care con il 2-2 del Calaman-
drana al 2º minuto di recupero
e il gol della vittoria arrivato al
6ʼ del primo tempo supple-
mentare.

La contesa si apre con una
bella parata di riflesso di Bar-
locco su tiro ravvicinato di Co-
gnetto.

Al 23ʼ la gara si sblocca:
corner di Baldi stop e tiro
sotto lʼincrocio di El Kadder
per 1-0; al 35ʼ, Morando va
via di forza al diretto con-
trollore e lascia partire un ti-
ro angolatissimo imparabile
per Dotta.

La Calamandranese ci pro-
va ma la Voluntas tiene senza
rischiare sino al fischio di metà
gara.

Lʼinizio della ripresa vede la
Voluntas arretrare il baricentro
e la Calamandranese che sin
dallʼavvio appare più in palla fi-
sicamente prende campo;
allʼ8ʼ ecco 1-2: cross di Genta,
Barlocco chiama la sfera in
uscita ma Corapi non contra-
stato dai difensori di testa ria-
pre la gara.

La Voluntas esce due volte
dal guscio con due tiri sempre
di Morando, il primo alto e sul
secondo calcia addosso al
portiere dopo la progressione
di Gallo.

Lʼarbitro concede quattro di
recupero e al 2ʼ Corapi a due
passi da Barlocco impatta la
gara sempre di testa.

Nei supplementari ancora
Corapi di inzuccata porta i suoi
sul 3-2.

Da segnalare lʼespulsione di
Sampietro rosso diretto e un fi-
nale che somiglia ad un brutto
incubo.

Le pagelle
Barlocco 5, Scaglione 5,5,

Quasso 5,5, Mazzeo 6, Gallo
6,5, Sampietro 5, Bocchino 5,
Baldi 6, El Kaddar 6, Germano
5, Morando 6 (2ʼ pts. Pennaci-
no s.v); Allenatore: De Nicolai
5.
GIOVANISSIMI
Voluntas 1
Acqui 3

“Abbiamo giocato la partita
più brutta nella partita che va-
leva la stagione” è il commen-
to di mister Nosenzo.

Giocata sul neutro di Ponti,
campo stretto che ha limitato
molto il gioco dei due undici,
soprattutto i neroverdi che non
hanno sfruttato le fasce con
Parisi e Manco non pimpanti
come il solito.

Dopo un tiro di Parodi per i
bianchi alto di poco e una gira-
ta di Salluzzi parata, lʼAcqui
sfiora il vantaggio sulla puni-
zione di Battiloro, Delprino dice
di no anche alla successiva
battuta ravvicinata di Turco.

Nel miglior momento dei
bianchi Salluzzi dal limite di
mezzo esterno manda la sfera
sul palo lontano ove Benazzo
non può arrivare per 1-0.

La ripresa vede i bianchi
spingere; lʼestremo nero verde
salva su sassata di Virga ma
deve inchinarsi al 19ʼ: punizio-
ne ancora di Virga la balla rim-
balza difesa disattenta e Paro-
di di testa impatta 1-1.

Passano pochi minuti e
Manco chiama Benazzo al
gran intervento su tiro da fuori.

Quando i supplementari
sembrano dietro lʼangolo ecco
il 2-1: tiro di Turco respinto con
Parodi lesto nel fare doppietta
e addirittura tripletta nei minuti
di recupero per un 3-1 troppo
pesante visto lʼequilibrio sul
rettangolo verde.
Le pagelle

Delprino 6, Bona 5,5, Ghi-
gnone 5,5 (24ʼ st. Curto s.v),
Cela 5, Pasin 5,5, Soave 5,5,
Parisi 5 (30ʼ st. Minetti s.v), La
Rocca 5, Manco 5, Conta 6,
Salluzzi 7; a dispo: Lo Giudice,
Pais, Jovanov; allenatore: No-
senzo 5.

E.M.

Nicese 2
Libarna 0

Le reti: 23ʼ pt .Leardi (N), 35ʼ
st. D Scaglione (N).

La Nicese centra la vittoria
tra la mura amiche e scavalca
la Santenese (pari interno 0-0
contro il Valleversa) e si piaz-
za in seconda posizione in
classifica in coabitazione di
Asti e Castellazzo a quota 19
punti.

Musso ha un lungo elenco
di assenti: Averame, Rava-
schio, Grassi, Lovisolo, Sos-
so, più Avramo promosso in
prima squadra; ma nonostan-
te ciò schiera un undici com-
petitivo e solido che centra la
sesta vittoria, inframezzata
solo dal pari della scorsa set-
timana.

La prima palla gol arriva al-
lʼottavo: Terranova mette in
mezzo, pronta la girata di Le-
ardi con Rodriguez bravo nel
toccare di quel tanto la sfera
per non farla finire in fondo al
sacco.

Dopo una punizione di Mi-
ghetti alta di poco, al 16ʼ la
Nicese sfiora il vantaggio:
punizione di El Harch bello
stacco di Oddino con palla
sulla traversa e nel ricadere
in campo D Scaglione trova
la sua botta smorzata in an-
golo.

Al 23ʼ ecco finalmente il van-
taggio: cross di Molinari con
Leardi che al volo in anticipo
sul diretto controllore manda
alle spalle di Rodriguez.

Nei restanti minuti Leardi

smarca Oddino che da buo-
na posizione non finalizza il
raddoppio e con la punizione
di Mighetti rimpallata dal limi-
te.

La ripresa vede il primo tiro
ospite di Ruso e al secondo ti-
ro il Libarna sfiora il pari con ti-
ro di A Dattilo che centra il pa-
lo di Ratti.

Di emozioni pochissime da
segnalare: il doppio giallo a
Pregel e lʼespulsione per en-
trata scomposta di Molinari.

Il 2-0 a 10ʼ dal termine con
firma di D Scaglione con pre-
gevole tiro da fuori.
Le pagelle

Ratti: s.v.; Un pomeriggio
tranquillo; Tikvina: 6. Gioca
con sufficienza (5ʼ st. Pen-
nacino: 5.5. Poco lucido);
Terranova: 6. Fa il compitino
(26ʼ st. Pafundi: 6. A tutta
birra da esterno alto); Ga-
butto: 6,5. Gara positiva (37ʼ
st. Cortona: s.v); Gallese:
6,5. Elegante e sicuro; Mi-
ghetti: 6; Spreca 3 punizioni
da posizione favorevole Mo-
linari: 5.5. Prova macchiata
dallʼespulsione; El Harch: 6.
Primo tempo di ritmo, ripre-
sa più tranquilla; (10ʼ st.
DʼAndria: 5,5. Non si cala
nella parte); D Scaglione: 6
(voto di stima per la rete fi-
nale; Leardi: 7. Rigenerato
e decisivo; Oddino: 6. Man-
ca di freddezza sotto porta;
(12ʼ st. Bardone: 6. Positi-
vo); allenatore: Musso: 6.5.
Deve riuscire a dare più grin-
ta ai suoi. E. M.

Busca 1
Nicese 0

La rete: 5ʼ st. Armando (B).
Per la prima volta in stagio-

ne mister Berta appare rab-
buiato e scuro in volto, nella di-
samina tecnica della gara: “Eʼ
stata una partita in equilibrio si-
no allʼerrore con conseguente
espulsione. Nonostante lʼuomo
in meno ci abbiamo provato
ma anche oggi abbiamo mo-
strato i soliti limiti offensivi e ca-
ratteriali. La salvezza richiede
sofferenza e unità di intenti
dobbiamo capirlo in fretta”.

Una Nicese rabberciata
quella al “Natale Berardo” di
Busca, senza Crapisto Russo
per squalifica, Ferraris per in-
fortunio, Lanzavecchia causa
influenza e Ivaldi in panchina
per onor di firma visto lʼinfortu-
nio patito nella serata di vener-
dì. La Nicese scende in campo
con 4-5-1 con Brusasco unica
punta; centrocampo folto con
Lovisolo, Frandino, Fazio e su-
gli esterni P. Scaglione e Meda;
dietro, Rizzo e Pandolfo coppia
centrale e sugli esterni bassi
Avramo riconfermato e Mirone.
Il primo pericolo è locale: puni-
zione di De Peralta, Campana
non rischia la presa e sfera rin-
viata da Rizzo; al 16ʼ la Nicese
ci prova ma Fazio da fuori non
riesce a trovare la porta di
DʼAmico. I padroni di casa sfio-
rano il vantaggio in due occa-
sioni tra il 17ʼ e il 19ʼ: nel primo
caso è bravo Campana a dire
alla botta al volo di Armando
imbeccato dal cross di Mar-
chetti, nel secondo invece la
testata di Giordanengo sembra
essere vincente ma Avramo
salva di piede sulla linea.

Nei minuti finali la Nicese ci
prova prima con P Scaglione,
tiro dal limite sul fondo e poi
con Brusasco che non riesce a
concludere nellʼarea piccola.
Come già avvenuto a Fossano
i primi cinque minuti della ri-
presa sono fatali agli ospiti che
escono non con il giusto piglio
dagli spogliatoi. Al 1ʼ Armando
serve De Peralta botta al volo,
alta di pochissimo e al 3ʼ Rizzo
stende De Peralta al limite per
rimediare a errato disimpegno
di Pandolfo e vede il doppio
giallo; punizione che calcia Ar-
mando con sfera che termina
sulla traversa; passano 60 se-
condi e Armando si rifà infilan-

do in diagonale lʼincolpevole
Campana. Berta cambia asset-
to, inserisce Mighetti metten-
dolo al fianco di Pandolfo e
avanzando Meda al fianco di
Brusasco. La Nicese sfiora il
pari (che meriterebbe) al 31ʼ:
Frandino serve Meda che in
area esegue colpo sotto che
termina alto di un palmo dalla
porta dei locali; dopo un tiro di
De Peralta ben parato da Cam-
pana Lovisolo incoccia la sfera
di testa con sfera che termina
a lato di pochissimo.
Le pagelle

Campana: 6. Salva il salva-
bile, non può nulla sul gol, i mi-
racoli non li fa ancora...;

Avramo: 6. Incolpevole e
presente nella gara; salva sul-
la linea un gol già fatto nel pri-
mo tempo;

Mirone: 4,5. Assente e mai
presente nella gara; chi lʼha vi-
sto?

Frandino: 6. Navigato cerca
di fare il suo;

Rizzo:5,5. Sfortunato, deve
compiere fallo per non far se-
gnare De Peralta lanciato a re-
te;

Pandolfo: 6. Una gara buona
macchiata dalla sfera persa
che costa lʼespulsione del com-
pagno di reparto;

Meda: 4,5. Imbullonato pri-
mo tempo nel quale non si no-
ta mai al cross; ripresa ancora
più sottotono con gol facile di-
vorato per il pari;

Lovisolo: 6. geometrico e
nulla più; ci si attende ben altro
rendimento;

Brusasco: 6,5. Gioca da
punta solitaria; corre, lotta,
prende falli; il migliore della ga-
ra odierna;

Fazio: 6,5. Sgusciante tenta
di spaccare la gara con le sue
scorribande;

P. Scaglione: 5,5. Gioca
esterno alto ma non sembra
calato nella contesa (8 ʼst. Mi-
ghetti:6. Classe 92, esordio
con indicazioni positive);

Berta: 6. Conosce la terza
sconfitta consecutiva e si ritro-
va come nelle ultime settimane
con una lunga lista di assenti;
gioca giustamente una gara
coperta con 4-5-1 e lo 0-0 sa-
rebbe risultato giusto; ma dopo
il svantaggio crea due palle gol
nitide non sfruttate, urge cam-
biare passo per arrivare alla
salvezza. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Lʼha fat-
to di nuovo. E questa volta i
suoi amici, gli scettici, si sono
dovuti ricredere e gli pagano
una cena - che “incidental-
mente” ha anche scopi benefi-
ci. Stiamo parlando di Mario
Scrimaglio (nella foto), patriar-
ca settantanovenne della pre-
stigiosa azienda vinicola nice-
se e grande amante del mare;
negli ultimi anni sono state fre-
quenti le sue “scappatelle” in
Liguria per lunghe traversate,
anche nei mesi invernali. Lʼul-
tima è del 26 settembre: punto
di partenza l'Isola Gallinara,
luogo di arrivo Punta del Sole,
tra Alassio e Albenga. Un chi-
lometro e quattrocento metri
coperti in un'ora e quindici mi-
nuti. Occasioni precedenti lo
hanno visto nuotare da Alassio
a Laigueglia e da Varigotti a Fi-
nale. Da tutte le imprese ripor-
tava a casa una foto ricordo, la
cui qualità, a volte, non era
delle migliori: abbastanza per-
ché gli amici cominciassero a
scherzarci sopra, insinuando
che non fosse davvero lui il
protagonista degli scatti. Così
si sono riuniti in una sorta di
goliardica compagnia, “la com-
missione degli scettici”. La pre-
siede Beppe Ferrato, sostenu-
to da altre personalità cittadine
che si nascondono sotto i rico-
noscibilissimi pseudonimi di
Cicci il libraio, Valter il notaio,

Giuseppe il geometra, Nello il
maresciallo e Antonio il par-
rucchiere. “È lui o non è lui?” si
chiedevano. La visita sul cam-
po alla traversata settembrina
ha tolto ogni dubbio. Così il
gruppo ha organizzato per lu-
nedì 9 novembre a partire dal-
le 20 la “cena della disfatta”
aperta a tutti con tanto di atte-
stato finale. Si svolgerà al Ri-
storante Bardone (tel. 0141-
831340), e l'incasso sarà de-
voluto a enti benefici come An-
fass, Fondazione Ricerca sul
Cancro di Candiolo, Medici
Senza Frontiere e Cesvi. In-
tanto, si sparge la voce che
Mario Scrimaglio pianifichi una
nuova, grande impresa per
l'ottantesimo compleanno.

“Noi vigileremo che tutto si
svolga senza trucchi” rassicu-
rano gli amici.

L’arrivo del nuovo collaboratore

San Siro saluta
don Remigio

Voluntas minuto per minuto

Allievi e giovanissimi
mancano i regionali

Il punto giallorosso

Continua anche a Busca
il momento no Nicese

Martedì 10 novembre al Sociale

Giulio Scarpati
in “Troppo buono”

Campionato Juniores

La vittoria al Bersano
porta al secondo posto

Mario Scrimaglio, 79 anni

Ha compiuto un’altra
impresa in mare

Giulio Scarpati
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Nel nostro condominio è na-
ta una questione sui pannelli
solari. Molti li vorrebbero, ma
non tutti sono disposti a paga-
re le spese necessarie per la
loro installazione.

Ci siamo fatti fare un pre-
ventivo e la spesa che ognuno
di noi dovrebbe pagare è ab-
bastanza alta.

E quindi la bella idea di qual-
cuno è facile che non possa
essere realizzata.

Cosa possiamo fare noi che
vorremmo i pannelli solari?

Dobbiamo per forza pagarci
tutte le spese e accettare lʼidea
che, trattandosi di una innova-
zione, è necessaria una mag-
gioranza molto alta e quindi
non raggiungibile?

***
Lʼidea di dotare gli edifici di

pannelli solari, sta incontrando
sempre più favori nel corso de-
gli ultimi anni.

Gli incentivi che vengono
proposti sono allettanti, così
come è interessante la possi-
bilità di “vendere” allʼENEL il
surplus prodotto dallʼimpianto
di pannelli.

Da qualche tempo a questa
parte anche il Legislatore ha
introdotto una normativa che
favorisce le delibere di instal-
lazione dei pannelli solari.

Se prima dellʼintervento legi-
slativo di cui stiamo per dire, si
doveva fare riferimento alle
maggioranze per le innovazio-
ni (delibere da approvarsi con
un numero di voti che rappre-
sentino la maggioranza dei
partecipanti al condominio e i
due terzi del valore dellʼedifi-
cio), la legge 23 luglio 2009 ha
introdotto una notevole facilita-
zione alla approvazione.

In prima convocazione è
sufficiente il voto favorevole di
tanti condòmini che rappre-
sentino la maggioranza delle
quote millesimali dei parteci-
panti alla assemblea, fermo re-
stando che la assemblea è da
ritenersi regolarmente costitui-
ta, ove vi sia la presenza di al-

meno due terzi dei partecipan-
ti al condominio e tanti condò-
mini che rappresentino almeno
i due terzi del valore dellʼedifi-
cio.

In seconda convocazione, la
delibera di approvazione è an-
cora più facilmente raggiungi-
bile, visto che per dette as-
semblee è sufficiente la mag-
gioranza di almeno un terzo
dei partecipanti al condominio,
che a loro volta rappresentino
almeno un terzo del valore del-
lʼedificio.

Raggiunta questa facile
maggioranza costitutiva, è suf-
ficiente che la delibera di ap-
provazione della installazione
dei pannelli solari ottenga il vo-
to favorevole di tanti condòmi-
ni che rappresentino la mag-
gioranza delle quote degli in-
tervenuti alla assemblea.

Tale delibera vincolerà as-
senti e dissenzienti, che do-
vranno provvedere, unitamen-
te a coloro che la hanno ap-
provata, al pagamento delle
spese occorrenti per la instal-
lazione dei pannelli solari, sul-
la base della tabella di proprie-
tà.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 6 a lun. 9 novembre: Nemico
Pubblico (orario: venerdì e sabato 20-22.30; domenica 17-20-
22.30; lunedì 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 6 a lun. 9 novembre: Mi-
chael Jacksonʼs This Is It (orario: venerdì e sabato 20.15-
22.30; domenica 15.45-18-20.15-22.30: lunedì 21.30); giov. 12
novembre: The Millionaire (orario: 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 7 a lun. 9 novembre: Basta che
funzioni (orario: fer. 21, fest. 16-21).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 6 a lun. 9 novembre: Amore 14
(orario: venerdì e sabato 20.30-22.30; domenica 16.30-18.30-
20.30-22.30; lunedì 21).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 6 a dom. 8 novembre: Michael
Jacksonʼs This Is It (orario: venerdì e sabato 20.15-22.30; do-
menica 16-18-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 6 a mar.
10 novembre: Nemico Pubblico (orario: venerdì e sabato 20-
22.30; domenica 17-20-22.30; lunedì e martedì 21.30); Sala Au-
rora, da ven. 6 a mar. 10 novembre: Parnassus - LʼUomo che
voleva ingannare il Diavolo (orario: venerdì e domenica 20.15-
22.30; lunedì e martedì 21.30); sab. 7 e dom. 8 novembre: Nel
Paese delle Creature Selvagge (orario: sabato 20.15-22.30;
domenica 16-18); Sala Regina, da ven. 6 a lun. 9 novembre: La
Battaglia dei Tre Regni (orario: venerdì e sabato 20- 22.30; do-
menica 17-20-22.30; lunedì 21.30); mar. 10 novembre: Verso
lʼEden (orario: 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 6 a mer. 11 novembre: Nemico Pubblico (orario: fer. 20-
22.15; domenica 17-20-22.15); giov. 12 novembre spettacolo
teatrale: Cantar di vino (ore 21).
TEATRO SPLENDOR - ven. 6 e dom. 8 novembre: Michael
Jacksonʼs This Is It (orario: venerdì 20-22.15; domenica 16-18-
20-22.15); sab. 7 novembre spettacolo teatrale: Spogliatoio (ore
21).

Cinema Cristallo giovedì 12
novembre ore 21.30

The Millionaire (G.B. 2008)
di Danny Boyle con A. Kaapor,
A. Khedhekar, A. Mohammed.

Il format di “Chi vuol essere
milionario?” ha fatto il giro del
mondo e rappresenta il sogno di
molti per uscire da una condi-
zione di bisogno. In India Ja-
mal è un giovanissimo prove-
niente dalle zone più povere
della capitale che, inspiegabil-
mente per gli esperti, riesce a ri-
spondere correttamente a tutte
le domande; sul punto di poter
vincere una somma favolosa
viene accusato di brogli e inter-
rogato dalla polizia. Dal suo rac-
conto agli agenti esce uno spac-
cato di vita nellʼIndia di oggi.
Nonostante le recenti stronca-
ture, “The Millionaire” ha affa-
scinato moltissimi spettatori in
tutto il mondo portando, oltre-
tutto, allʼattenzione dellʼopinione
pubblica lʼindustria cinemato-
grafica indiana - ribattezzata co-
me “Bollywood” - che il regista
ha utilizzato per realizzare la
pellicola. Per Danny Boyle è la
definitiva consacrazione dopo
il gran successo di metà anni
novanta di “Trainspotting” e al-
cuni titoli di culto - “28 giorni”,
“Sunshine”.

Martedì 10 novembre alla
Multisala Verdi di Nizza Mon-
ferrato, per la rassegna “Cine-
ma Diffuso”, è in programma-
zione il film “Verso lʼEden”.

NEMICO PUBBLICO (Usa 2009) di M.Mann con J.Depp, C.Bale.
Michael Mann è uno degli ultimi “re mida” prodotti dalla industria del cinema statunitense; la sua

carriera è iniziata in televisione a metà degli anni ottanta come produttore e regista del serial di cul-
to “Miami Vice” che rivoluzionò il modo di fare cinema sul piccolo schermo ed è proseguita sul
grande schermo con colpi di genio - “Manhunter” il primo film in cui compare la follia di Hannibal
Lecter - e opere di mainstream. Con “Nemico Pubblico” riporta alla luce la leggenda di Dillinger e
della sua gang che operò negli Stati Uniti nei difficili anni trenta successivi alla grande crisi del ʼ29.
Dillinger, apparentemente imprendibile, divenne una icona così famosa che la popolazione fu con-
quistata dalla sua forza e dalle sue imprese. Sulle sue tracce la polizia e lʼfbi del leggendario Ed-
gard Hoover spesso brancolavano nel buio.

Ad impersonare il famoso gangster uno dei volti più noti del cinema di questi anni, Johnny Depp
che lascia i panni del capitano Jack Sparrow per tornare ad un cinema più impegnato mentre il suo
avversario, il temerario ed incallito Melvin Purvis ha il volto di Chris Bale.

118 Emergenza sanitaria

115 Vigili del Fuoco

113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Itis: ingresso gratuito

Anteprima
Giappone
“Princess Arete”

Acqui Terme. Debutta ve-
nerdì 6 novembre, alle ore 21,
presso lʼAula Magna dellʼItis
“Barletti”, “Anteprima Giappo-
ne”, la rassegna di cinema
giapponese organizzata dal-
lʼAssociazione Puntocultura
col sostegno e il patrocinio del-
la Provincia di Alessandria.

La rassegna, composta di
sei appuntamenti che an-
dranno in scena ogni vener-
dì sera, alternerà pellicole di
animazione e film interpreta-
ti da attori in carne ed ossa,
tutti rigorosamente in prima
visione e con ingresso gra-
tuito.

Si tratta di una grande occa-
sione, sotto il profilo culturale,
per conoscere le ultime ten-
denze cinematografiche della
scuola del Sol Levante, troppo
spesso sottovalutata e ridotta
a un ruolo di nicchia nel nostro
Paese.

Il film protagonista della pri-
ma serata sarà un classico
dellʼanimazione giapponese:
“Princess Arete”.

Si tratta di una storia di
ambientazione fantasy, la cui
protagonista è una princi-
pessa cresciuta isolata dal
mondo, rinchiusa nellʼalto di
una torre, e per questo an-
siosa di esplorare e cono-
scere tutto quello che la cir-
conda.

Data in sposa ad un ma-
go che la trasforma con un
Incantesimo nella “dama per-
fetta”, dovrà lottare per gua-
dagnarsi il tesoro da lei più
ambito, la libertà.

Il film, nato da una storia
di Diana Coles (“The clever
princess”), sarà proiettato in
lingua originale, ma con sot-
totitoli in italiano e sarà pre-
ceduto da una breve pre-
sentazione.

Informazioni sulla rassegna
si possono trovare sul sito
www.puntocultura.it

M.Pr

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Cinema diffusoCinema

Week end al cinema
Numeri

emergenza

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 giugno 2009

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174-14) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 20.214-14)

6.15 7.00 7.40
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.14 7.318) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.53 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204-15)

6.00 8.184-15)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511-B)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.041) 19.321) 19.543)

20.1511-12)20.421-B) 21.4411-B)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511-B) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811-B)13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501-B)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 14/6 al 6/9/2009. 5) Si effettua dal 15/3/2009. 6) Si effettua fino allʼ8/3/2009.
7) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 8) Da S.Giuseppe di Cairo. 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11)
Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009. 12) Proveniente da Torino
P.N. 13) Per Torino P.N. 14) Biella/Novara. 15) Albenga. B) Bus.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 8/11: OIL, via Colla, Cairo; TAMOIL,
via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: festivo 8/11, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Domenica 8 novembre 2009: in funzione il ser-
vizio self service.
EDICOLE: Domenica 8 novembre 2009: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli), il 6-7-8 novembre 2009; Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi), il 9-10-11-12 novembre 2009.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 6 novem-
bre 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360)
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 7 novembre
2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Domenica 8 novembre 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 9 novembre 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mar-
tedì 10 novembre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 11 novembre: Farmacia
San Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Niz-
za Monferrato; Giovedì 12 novembre 2009: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico - numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da
lunedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it Ufficio Informazioni Tu-
ristiche - Piazza Garibaldi-Foro Boario “Pio Corsi” - Nizza M. -
telef. 0141.727.516. Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-
18,00, Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803
500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti);
Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 8 novembre - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 8 novembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 6 a venerdì 13 novembre - ven. 6 Al-
bertini; sab. 7 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom.
8 Centrale; lun. 9 Cignoli; mar. 10 Terme; mer. 11 Bollente; gio.
12 Albertini; ven. 13 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30: Frascara, piazza As-
sunta 18; tel. 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Nati: Mattia Acossi, Leonardo Brusco.
Morti: Giacomo Roggero, Eugenia Piccardi, Eleonora Nappi,
Giovanna Serra, Giuseppina Olimpia Visconti, Rosina Guerra,
Giovanni Francesco Morbelli, Vincenzo Gandolfo, Gennaro Ago-
stino Vercellino, Paolo Emilio Bruzzone, Elio Malfatto, Giuseppe
Ernesto Cibrario, Pietro Berruti.
Pubblicazioni di matrimonio: Nour Eddine Boukhnifrate con Fa-
doua Salhi, Maurizio Buratto con Daniela Nughes, Mario Ferraro con
Donatella Signorini, Mauro Franco Ivaldi con Monica Cavanna.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 6 no-
vembre 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 7 no-
vembre 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfie-
ri 69 - Canelli; Domenica 8 novembre 2009: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Niz-
za Monferrato; Lunedì 9 novembre 2009: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Martedì 10 novembre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 11 novembre:
Farmacia San Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato; Giovedì 12 novembre 2009: Farmacia
Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 -Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro - www.alessandrialavoro.it:

n. 1 - addetto alle attività
amministrative, rif. n. 12922;
studio cerca impiegata ammini-
strativa da inserire dopo un bre-
ve periodo di tirocinio, età fra 19
e 29 anni, iscritta nelle liste di
mobilità, in possesso di diploma
di scuola media superiore, tem-
po determinato part-time 12 me-
si; Ovada;

n. 4 - portalettere, rif. n.
12722; Poste Italiane ricerca 4
portalettere, patente B automu-
niti, si richiede capacità di guida
scooter, tempo determinato
massimo 3 mesi, richiesto di-
ploma, è indispensabile non
aver mai lavorato nella stessa
mansione; Acqui Terme;

n. 1 - estetista, rif. n. 12642;
azienda ricerca estetista, tempo
determinato mesi 3, part-time
ore 24 settimanali (giovedì, ve-
nerdì, sabato), si richiede atte-
stato di qualifica professionale,
patente B automunita; comune
dellʼAcquese;

n. 1 - riparatore di strumenti
musicali, rif. n. 12633; azienda
ricerca riparatore di strumenti
musicali, età compresa fra 18 e
28 anni, contratto di apprendi-
stato part-time, preferibile di-
ploma dʼarte, si richiede buona
manualità; Acqui Terme;

n. 1 - addetto ai servizi di
pulizia, rif. n. 12554; azienda ri-
cerca addetta ai servizi di puli-
zia part-time ore 4 settimanali,
richiesta iscrizione da oltre 24
mesi nelle liste dei disoccupati
e residenza nellʼacquese; Ac-
qui Terme;

n. 1 - manovale edile, rif. n.
12326; impresa edile cerca ma-
novale con esperienza, paten-

te B, età minima anni 20, iscrit-
to liste di mobilità, assunzione
tempo determinato mesi 12;
Ovada;

n. 1 - muratore, rif. n. 12319;
impresa edile cerca muratore
con esperienza, patente B, età
minima anni 20, iscritto nelle li-
ste di mobilità, assunzione tem-
po determinato mesi 12; Ovada;

n. 2 - addetti allʼassistenza
e sviluppo clienti, rif. n. 12231;
agenzia di assicurazioni cerca 2
addetti allʼassistenza e sviluppo
clienti, contratto di collabora-
zione, no fisso, solo provvigio-
ni, patente B; Ovada;

n. 2 - impiegati commerciali
addetti allʼassistenza e svi-
luppo clienti, rif. n. 12218;
agenzia di assicurazioni cerca
impiegati commerciali addetti
allʼassistenza e sviluppo clienti,
tempo indeterminato solo do-
po periodo di formazione ini-
ziale, patente B, età fra 23 e 29
anni, richiesto diploma di scuo-
la media superiore o laurea;
Ovada;

n. 1 - tuttofare, rif. n. 12038;
tenuta agricola cerca un tutto-
fare (piccoli lavori di manuten-
zione giardino, di muratura), età
fra 30 e 55 anni, patente B au-
tomunito, possibilità di vitto e
alloggio, tempo determinato pie-
no mesi 2 con possibilità di rias-
sunzione da marzo 2010; Ca-
priata DʼOrba.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per lʼimpiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143
824455.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.toNotizie utili Canelli

Stato civile Acqui TermeNotizie utili Acqui TermeCentro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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